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IL PICCOL 


Giornale di Trieste 


Le clamorose «rivelazioni» di Broccoletti - In arresto per peculato l’ex direttore Malpica 


Scalfaro ac 


ROMA - Esplode lo scandalo per i fondi neri del Si- 
sde. L'ex capo del servizio segreto civile, Riccardo 
Malpica, è finito in manette con l'accusa di peculato 
‘aggravato per i fondi elargiti ad alti funzionari ed 
uomini politici: è la prima testa che cade per le cla- 
“ morose rivelazioni fatte al magistrato dall'ex segre- 
tario amministrativo del Sisde Maurizio Broccoletti, 
anch'egli accusato di peculato. i 

Stando alle indiscrezioni trapelate, avrebbe parla- 
to di somme di denaro dei servizi a disposizione dei 
ministri degli Interni in carica dall'82 al 92: Scalfa- 
ro, Gava, Scotti.e Mancino. Ma anche di elargizioni 
mensili ad uomini politici come l'ex ministro sociali- 
sta della Difesa Andò (10 milioni al mese). E ad alti 
funzionari del Viminale tra cui l'attuale capo della 
polizia Parisi (tre milioni mensili); l'ex capo di gabi- 
netto di Scalfaro, prefetto Lattarulo (prima 60 milio- 
ni, poi 10). La somma più consistente di denaro sa- 
rebbe toccata all'allora direttore del Sisde prefetto 
Riccardo Malpica che in meno di due anni, fra il gen- 
fiaio del 90 e l'agosto del '91, avrebbe incassato ben 
12-miliardi di lire, Un generale dei carabinieri, Ore- 
sta, avrebbe ricevuto al mese ben 120 milioni. 


Tutti i persona; 


i chiamati in causa da Broccolet- 


ti, primi tra tutti il ministro Mancino ed il capo del- 
la polizia Parisi, hanno smentito di aver mai ricevu- 
to in modo illegale delle somme di denaro dal Sisde. 
Durissima la reazione del Quirinale: «E' almeno la 
terza volta che con falsità e intrighi si tenta di desta- 
bilizzare le istituzioni della nostra democrazia», ha 
dichiarato Scalfaro, garantendo la sua assoluta estra- 


neità alle «ignobili accuse». 
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cusa: «Falsità e intrighi» 


TROVATI A TRIESTE, UDINE, MONFALCONE E PORDENONE 
Br, il «quarto uomo» resta in cella 
Indagini della Digos sui volantini 


ROMA - La Digos ha ac- 
colto la decisione con 
grande soddisfazione: è 
segnale che la loro ipote- 
si ha delle basi concrete. 
Germano Maccari, arre- 
stato con l'accusa di es- 
sere il «quarto uomo» 
del covo di Via Montalci- 
ni delle Brigate Rosse, 
dove fu tenuto prigionie- 
r6'per 55 giorni Aldo Mo- 
To, resta in carcere. Lo 
ha stabilito il Tribunale 
della libertà di Roma, 
che ha ritenuto fondati 
gli elementi a carico di 
Maccari. " 

“Da lunghe indagini e 
dalle indicazioni di alcu- 
ni pentiti risulterebbe es- 


sere proprio lui il tassel- 
lo mancante nella rico- 
struzione della formazio- 
ne dei «carcerieri di Mo- 
ro». Si tratterebbe del ce- 
lebre «Ingegner Altobel- 
li» che divideva l'appar- 
tamento con la titolare 
Anna Laura Braghetti e 
con Prospero Gallinari. 
Ma su Maccari pesa an- 
che un'accusa assai più 
grave. Potrebbe infatti 
essere stato lui, assieme 
al capo brigatista Mario 
Moretti, a uccidere Mo- 
ro quella mattina del 9 
maggio del ‘78. Il killer 
non sarebbe stato quindi 
Gallinari. 

Alla Digos c'è grande 
soddisfazione per questa 


decisione, ma contempo- 
raneamente la Digos è 
impegnata a cercare di 
scoprire il reale «peso» 
delle nuove Brigate Ros- 
se apparse più o meno 
improvvisamente 

Nord. Gli esperti dell'an- 
titerrorismo stanno ana- 
lizzando il contenuto e il 
linguaggio dei volantini 
con la stella a cinque 
punte ritrovati nei gior- 
ni scorsi a Udine, Mon- 
falcone, Pordenone e Tri- 
este. Il tutto mentre il so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Pordeno- 
ne Antonello Maria Fab- 
bro, che si occupa dei 
brigatisti arrestati dopo 
l'attentato alla base Na- 


to di Aviano, smentisce 
le voci su presunti pro- 
getti di attentati ai mini- 
stri Beniamino Andreat- 
ta e Gino Giugni (servizi 
in Regione e in Crona- 
ca). 

Gli esperti non voglio- 
no sottovalutare la forza 
dei nuovi brigatisti né 
sopravvalutarla. I br an- 
cora in libertà ssarebbe- 
ro una ventina, divisi 
tra Veneto, Liguria e To- 
scana. Non si trattereb- 
be di’ nuove formazioni 
ma di SICREGES) delle ul- 
time frange delle Br che 
avrebberotrovato aggan- 
ci con elementi della cri- 
minalità comune. 
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GLI SVILUPPI DELL’INCHIESTA SUL PRESUNTO GOLPE 


Assalto alla Rai via Trieste 


Dai giudici il personaggio contattato per organizzare il commando 


ROMA - «Occupate Saxa 
Rubra»: con questa pro» 
posta un estremista di 
destra si sarebbe rivolto 
ad un triestino, Bruno 
Pampalon, che di profes- 
sione organizza corsi di 
«sopravvivenza» sulle 
Dolomiti. Una proposta 
di allestire un piccolo 
esercito ben armato che, 
secondo il progetto, 
avrebbe dovuto occupa- 


re gli studi della Rai sul- 
la via Flaminia Nuova, 
per l'appunto a «Saxa 
Rubra». Ora della vicen- 
da si sta occupando la 
procura di Roma che ha 
aperto un fascicolo. 
L'allarme sul progetto 
paramilitare per la pri- 
ma volta è venuto dalla 
magistratura di Trento: 
ad informarla sarebbe 
stato lo stesso organizza- 
tore dei corsi di soprav- 


vivenza, che nella realtà 
organizzerethe.» ‘anche 
truppe di mercenari che 
vanno a combattere per 
denaro nei paesi del Ter- 
zo Mondo. Il suo compi- 
‘to sarebbe stato quello 
di occupare la Rai, al re- 
sto - gli avrebbe detto 
l'estremista di destra - 
avrebbero pensato «lo- 
ro». Nessun problema 
per il denaro da impiega- 
re per l'addestramentoe 


LE INDAGINI SUL COVO DELL’AUTOPARCO MILANESE DI VIA SALOMONE 


Mafia, poliziotti inmanette 


Arrestato vicequestore e 4 agenti - L’ipotesi di coperture politiche e giudiziarie 


FIRENZE - Bufera sulla 
polizia, Un vice questore 
e quattro agenti di Mila- 
no sono finiti dietro le 
sbarre la notte scorsa 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sull'autoparco di via 
Salomone, un covo della 
mafia al Nord. E ci sono 
‘anche sei informazioni 
di garanzia ad agenti del- 
la questura di Milamo e 
‘Roma, nelle quali si ipo- 
tizzano i reati di associa- 
zione a delinquere di 
stampo mafioso e traffi- 
co di stupefacenti, la 
stessa accusa che ha por- 
tato il vice questore e i 
quattro poliziotti nel car- 
cere militare di Peschie- 
ra. Sul conto bancario 
del vice questore è stato 
trovato un miliardo di li- 
re. 
Inomi dei poliziotti ar- 
restati erano già emersi 


nel novembre del 1992, 
ad un mese dall'irruzio- 
ne della Guardia di fi- 
nanza di Firenze nell’ au- 
toparco di via Salomone. 
.. Nei mesi successivi, le 
indagini della direzione 
distrettuale antimafia di 
Firenze hanno permesso 
di acquisire una serie di 
prove sulle presunte fre- 
entazioni dei poliziot- 
ti coni boss dell'autopar- 
co (che dalle indagini ri- 
sulta essere stato gestito 
nel corso degli anni '80 
dagli uomini di Nitto 
Santapaola). 

Ora gli inquirenti stan- 
no anche valutando la 
possibilità di individua- 
re eventuali coperture 
politiche, e addirittura 
giudiziarie, che sarebbe- 
TO state usate sulla vi- 
cenda. 


ei 


Di Pietro, il processo contro Cusani: 
«Novecento miliardi peri partiti» 


MILANO - «Siamo qui 
| per giudicare Cusani, 
| imputato di illecito fi- 

nanziamento ai partiti 

operato in occasione 
della vicenda Enimont 
nella campagna eletto- 

rale del ‘92». Così il 

pubblico ministero Di 

Pietro ha iniziato ieri a 

illustrare la linea del- 

l'accusa neldibattimen- 
to contro il finanziere 
milanese Sergio Cusa- 
ni. Di Pietro ha spiega- 
to che la pubblica accu- 
sa cercherà di dimo- 
| strare come Cusani «in 
| rappresentanza della 


Montedison si è adope- 
rato per creare provvi- 
ste extra contabili con 
cui versare denaro ad 
alcuni partiti in viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento _ pubbli- 
co». Secondo Di Pietro 
leoperazioni complessi- 
ve tc portato nelle 
casse di Montedison 
un valore attorno ai 
900 miliardi:  «Dimo- 
streremo il finanzia- 
‘mento illecito attraver- 
so prove documentali, 
bilanci e versamenti in 
Cet». 
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per l'acquisto delle ar- 
mi: ci avrebbe pensato, 
la sua organizzazione. 
Le indagini poi sono 
SPREoEAte a Roma dopo 
che era stata interessata 
anche la Direzione nazio- 
nale antimafia. Al magi- 
strato della procura di 
Roma cui è stata affida- 
ta l'inchiesta ora sono 
ervenute tutte le carte 
ell'indagine. 
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ESPLODE LO SCANDALO DEI FONDI NERI: SOLDI A MINISTRI E POLITICI? | ORMAI 18 MILIONII SENZA LAVORO 


Illibro paga del Sisd 


@ L'Europaavanza adagio 


mala disoccupazione 
cone sempre più veloce 


BRUXELLES - L'Europa ricorda in 
sordina il primo anniversario del 
trattato di Maastricht mentre l'om- 
bra della disoccupazione si estende 
| nei Paesi della Cee e le tensioni so- 


| ciali crescono. 


| Il vertice straordinario non si è po- 
sto mete decisive per la costruzione 
d'Europa ma soprattutto la scelta ge- 
ografica dei nuovi istituti che devo- 
no garantire la fase dell'unione eco- 
nomica e monetaria, L'ha spuntata 
la Germania che ha ottenuto Franco- 
forte come sede dell'Istituto moneta- 


Tio europeo (Ime). 


Secorido Ciampi l'Istituto non do- 
vrà essere un «rifacimento» del co- 
| mitato dei governatori delle banche 
centrali ma un'istituzione con un 


suo preciso ruolo. 


li 


L'Italia ha ottenuto di ospitare a 
Torino il Centro di formazione dei 
quadri dell'Europa centrale e orien- 
tale, mentre il Centro di ricerche di 
Ispra sarà deputato ai fini ambienta- 


. Se l'Europa avanza a piccoli passi . 
riuscendo a produrre in un incontro 
straordinario solo la collocazione di 
alcune sedi dei suoi nuovi istituti, lo 
scoglio della crisi economica si fa 
sempre più insuperabile. 

Ormai în Europa i disoccupati EE 
giungono la cifra preoccupante di di- 
ciotto milioni di persone, e a questi 
si devono aggiungere i quaranta mi- 
lioni di europei che ormai stanno vi- 
vendo ai limiti della sussistenza. 

IN problema dell'occupazione re- 
sta in primo piano anche nella stra- 
tegia politica del governo Ciampi. 
Un pacchetto di 1.300 miliardi è sta- 
to previsto dal ministro del Lavoro 
Giugni proprio per favorire l'occupa- 
zione. 

Sul fimanziamento adesso pende 
l'incognita del varo della finanziaria 
entro l'anno. Se si dovessero sforare 
i tempi l'esercizio provvisorio po- 
trebbe inghiottire la disponibilità fi- 
nanziaria per ridurre il dramma del- 
la disoccupazione. 
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FIDUCIA DEL SENATO AL DECRETO DEL GOVERNO: 
La minimum tax adesso è legge 
E scattala caccia agli evasori 


ROMA - Alla fine la mini- 
mum tax è legge. Il Go- 
verno butta sul piatto la 
sua stessa sopravivven- 
za e ottiene sulla vicen- 
da la fiducia del Senato: 
132 si, 45 no e 43 astenu- 
ti. 

Il ministro delle Finan- 
ze Gallo incassa il risul- 
tato senza cedere a trion- 
falismi. E piuttosto che 
soffermarsi sulla vicen- 
da guarda avanti, «Ora - 
spiega subito dopo il vo- 
to di Palazzo Madama - 
si tratta di far funziona- 
re la macchina-dell'am- 
ministrazione, di dare ri- 
sposta alle grandi emer- 
genze: lotta all’ evasione 
e rimborsi». E annuncia 
novità: già in Finanzia- 
ria sarà inserito un 
emendamento che con- 
sentirà di incentivare co- 
loro che sono impegnati 


nella battaglia contro gli 
evasori oltre a rafforza- 
re gli organici. Sarà una 
sorta di ‘premio di pro- 
duzione' che ricalcherà 
quello già adottato in al- 
cuni comuni per i vigili 
urbani: più evasione sa- 
rà scoperta e più saran- 
no pagati i controllori. 

Nell'immediato non 
cambia nulla, visto che 
nell'acconto Irpef di no- 
vembre i lavoratori auto- 
nomi dovranno versare 
il 95% del reddito sulla 
base dei tetti previsti 
dalla minimum tax in vi- 
gore. Ma già a maggio, al 
saldo, verrà meno l'ob- 
bligo di pagare su base 
presuntiva. Nel ‘95 la 
tassa sparirà. 

Gallo ha anche ribadi- 
to l'intenzione del gover- 
no di tenere i Bot fuori 
dal 740. 


A pagina 2 


FELLINI, ENCEFALOGRAMMA PIATTO E FEBBRE: LA SUA MENTE HA SMESSO DI SOGNARE 


Federico e Giulietta, quelle nozze di 50 anni fa 


ROMA - Encefalogramma piatto per Federi- 
co Fellini, e insorgenza di febbre. I giorni 
sono contati, per il corpo. Ma la sua mente 
piena di fantasia ha già smesso di sognare. 

Proprio oggi i coniugi Fellini avrebbero 
dovuto festeggiare le nozze d'oro. Giulietta 
Masina solo poco tempo fa aveva appronta- 
to i cartoncini d'invito a pranzo per i pochi 
intimi, gli stessi che il 30 ottobre del 1943 
avevano assistito alla cerimonia. 

Delle sue nozze Giulietta conserva un ri- 
cordo dolcissimo. «Fu un rito semplice - ha 
raccontato in una recente intervista - che 
si svolse in casa, celebrato da monsignor 
Cornaggia, prelato di Santa Maria Maggio- 
re, che aveva dispensa di dire messa anche 
fuori chiesa. 


«Eravamo in pochissimi. La zia, le came- - 


riere, il pittore Rinaldo Geleng, l'attore Vit- 
torio Caprioli, i parenti della promessa spo- 
sa di Riccardo, il fratello di Federico. E fu 


proprio Riccardo a cantare l'Ave Maria di 
Schubert, come fece poi nel film «I vitello- 
ni». La partecipazioné era un biglietto ret- 
TONCO senza parole, con alcuni disegni- 
3 i Federico. Il viaggio di nozze non ci 
UD. 

La loro avventura sentimentale ebbe ini- 

zio per caso, un giorno d'autunno, a Roma, 


nell'ufficio di Cesare Cavallotti, dirigente .. 


torinese dell'Eiar, nel palazzo di via delle 
Botteghe Oscure, poi divenuto sede del par- 
tito cominista. Lei, attrice teatrale esor- 
diente, interpretava alla radio Pallina, in 
coppia con Angelo Zanobini, che faceva Ci- 
co, Due personaggi, marito e moglie, nati 
dalla fantasia di Fellini, che firmava i testi 
della trasmissione. 

«Di quel primo incontro - dice la Masina 
- non saprei riferire niente di speciale. Mi 
telefonò qualche tempo dopo per chiedere 
una fotografia... Mi diede appuntamento 


davanti al portone dell'Eiar per andare a 
colazione. Andammo in un ristorante vici- 
no al Tritone. Mi parve.un posto lussoso e 
pensai: magari si è sbagliato, al momento 
di pagare non avrà abbastanza soldi. Era 
un giovanotto molto magro, con l'imperme- 
abile, i capelli lunghi sul collo, spiritoso, 
dolcissimo». 

I due si fidanzarono subito, per sposarsi 
nove mesi più tardi. La loro è stata una sto- 
ria che ha retto a tutto, alle precarietà del- 
la fine della guerra, ai pettegolezzi della 
dolce vita, al successo di entrambi, al trion- 
fo di lui, alla mancanza di figli. Un vuoto 
di cui è rimasta traccia nei cartoncini di in- 
vito che avrebbero dovuto essere recapitati 
agli ospiti per la festa di oggi, sui quali 
campeggia un angioletto: il bambino venu- 
to al mondo nel marzo del 1945, Federichi- 
no, che visse solo due settimane per poi 
morire di broncopolmonite. 


Pressioni sui giudici 
Napoli: Craxi e Vassalli avrebbero 
tentato di bloccare un’inchiesta 
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Fazio: «Stiamo uscendo dal tunnel» 
Ma per l’occupazione è sempre crisi 
IN ECONOMIA 


Stefanel in diretta 


Sfida dn per i biancorossi 
nella tana della Glaxo (Rai 1, 14.45) 


IN SPORT 


di sconto su tutta 
la carne di maiale 


[2 ] Il Piccolo 


ROMA — La minimum 
tax è legge. Il governo 
butta sul piatto la sua 
stessa sopravvivenza e 
ottiene di mettere la pa- 
rola fine alla vicenda. A 
favore votano Dc, Psi, Pli 
e Psdi; contro Lega, Msi 
e Rifondazione mentre 
Pds e Pri si astengono. In 
totale 132 sì, 45 no e 43 
astenuti. Il ministro delle 
Finanze, Franco Gallo, in- 
cassa il risultato senza 
cedere a trionfalismi e 
guarda avanti. «Ora — 
spiega — si tratta di far 
funzionare la macchina 
. dell'amministrazione, di 
dare risposta alle grandi 
emergenze: lotta all' eva- 
sione e rimborsi». E per 
far vedere che crede vera- 
mente in questi impegni 
annuncia novità: già in 
Finanziaria sarà inserito 
un emendamento che 
consentirà di aiutare 
quanti sono impegnati 
nella battaglia contro gli 
evasori, oltre a rafforza- 
re gli organici. 
Sarà una sorta di 'pre- 
mio di produzione’ che ri- 


«Non dormiranno sonni tranquilli 


quei ristoratori con 200 coperti 


che presentano due 0 tre ricevute», 


afferma il ministro delle Finanze 


calcherà quello già adot- 
tato in alcuni comuni per 
i vigili urbani: più evasio- 
ne sarà scoperta e più sa- 
ranno pagati i controllo- 
ri. Dal primo gennaio del 
‘95 inoltre saranno assun- 
ti mille nuovi dipendenti 
da destinare in particola- 
re alle sedi del Nord, le 
più scoperte e le più im- 
pegnate nel controllo del- 
l'evasione. Sui risultati 
Gallo è ottimista: dal 
1995 conta di scovare ol- 
tre 1.500 miliardi di im- 
poste finora sconosciute. 
Sulla minimum tax, co- 
me detto, Gallo non dà se- 
gni di euforia. «Il compro- 


INDAGINI PIU” DIFFICILI 
La nuova immunità 
non facilita molto 

il lavoro dei giudici 


ROMA — Gli «avvisati» di Tangentopoli finiran- 
no tutti sotto processo? Non è certo. Eppure mol- 
ti fra i mezzi di comunicazione di massa hanno 
enfatizzato la riforma dell'articolo 68 della Costi- 
tuzione, dicendo che da ora in poi parlamentari 
e cittadini sono, più o meno, sullo stesso piano. 
La questione non sta esattamente in questi ter- 
mini. Il nuovo articolo 68 della Costituzione non 
vieta (quindi implicitamente permette) che si in- 
daghi su un deputato o un senatore. Fin qui ci 
siamo. Ma come si indagherà? Anche con la rifor- 
ma «senza autorizzazione della Camera alla qua- 
le.appartiene, nessun membro del Parlamento 
può essere sottoposto a perquisizione personale 
o domiciliare (...)); analoga autorizzazione è ri- 
chiesta «per sottoporre i membri del Parlamento 
a.intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversa- 
zioni o comunicazioni e a sequestro di corrispon- 
denza). 

Cosa potrà fare il magistrato? Non avrà biso- 
gno di autorizzazioni per raccogliere prove a ca- 
tico di un parlamentare, perciò potrà procedere. 
Però sarebbe interessante chiedersi come potrà 
essere possibile indagare su un deputato senza 
sapere se questi in casa ha le prove di un reato, 
senza ascoltare le sue conversazioni telefoniche, 
senza guardare nella sua corrispondenza. Si di- 
rà: lasciare i magistrati liberi di mettere sotto 
controllo un parlamentare, magari sulla base di 
accuse poco consistenti, sarebbe un metodo di- 
scutibile e, per il futuro, potenzialmente perico- 
loso. Certo‘non è stato facile regolamentare un 
argomento scottante come l'immunità dei rap- 
presentanti del popolo, soprattutto in un periodo 
nel quale un terzo dei parlamentari è sotto accu- 
sa. Quella dell'articolo 68 della Costituzione non 
è una grande riforma, ma soltanto il primo timi- 
do passo verso un corretto rapporto fra magistra- 
tura e classe politica. Sottrae un piccolo privile- 
gio a deputati e senatori, ma non li equipara cer- 
to ai cittadini, che invece, magari con la coscien- 
za più a posto, possono essere addirittura arre- 
stati, magari per omonimia. 

C'è di più. Il vecchio articolo 68 sottoponeva 
all'autorizzazione del Parlamento le perquisizio- 
ni personali o domiciliari. Nel 1948, infatti, le 
«intercettazioni ambientali) non c'erano. Ma il 
nuovo testo pensa proprio a tutto. Fino a ieri, 
una volta avuta la generica autorizzazione della 
Camera a indagare, il magistrato poteva autoriz- 
zare iniziative che con molta approssimazione 
potremmo definire «di spionaggio» per aggirare 
eventuali divieti d'intercettazione telefonica, 

Prima sapere di più su una conversazione «a 
quattr'occhi», fatta tra le mura di casa, era possi- 
bile. Oggi, però, si sottopongono ad autorizzazio- 
ne le «intercettazioni in qualsiasi forma». Tan- 
sentopoli non si risolve mettendo a repentaglio 

‘a libertà d'iniziativa dei parlamentari. Nessuno 
lo vuole, forse neppure chi desidera ghigliottina- 
re i corrotti. Però è necessario raggiungere un 
equilibrio che da una parte «obblighiy i parla- 
mentari a mantenere la coscienza pulita (che de- 
vono finire in galera se non rispettano le «regole 
del gioco») e dall'altra i magistrati a non andare 
oltre le competenze loro assegnate. 

Luca Tentoni 


messo raggiunto non è ot- 
timo ma è il massimo ot- 
tenibile. E comunque ser- 
ve a far venir meno le 
preoccupazioni di gettito 
oltre a rimuovere una si- 
tuazione che stava esa- 
sperando gli animi». E' 
piuttosto importante che 
d'ora in poi si possano 
svolgere accertamenti in- 
duttivi al di là della con- 
tabilità.«Per fare un 
esempio - dice Gallo cre- 
do che non dormiranno 
più sonni tranquilli quei 
ristoratori che hanno 
200 coperti e presentano 
due o tre ricevute». 

A confermare che l'ap- 
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Caccia all’evasore della «tax» 


provazione della mini- 
mum tax servirà a raf- 
freddare le tensioni socia- 
li, arrivano le prime di- 
chiarazioni di ‘soddisfa- 
zione: gli artigiani (Con- 


fartigianato, Cna, Casa) ‘ 


sono contenti che si sia 
detta la parola fine a 
«una mostruosità fisca- 
le». 

Con la trasformazione 
inlegge del provvedimen- 
to viene data una sostan- 
ziale spallata al meccani- 
smo della minimum tax. 
Nell'immediato non cam- 
bia nulla, visto che nel- 
l'acconto Irpef di novem- 
bre i lavoratori autonomi 
dovranno versare il 95% 
del reddito sulla base dei 
tetti previsti dalla mini- 
mum tax in vigore. Ma 
già a maggio, al saldo, 
verrà meno l'obbligo di 
pagare su base presunti- 
va. Chi ha guadagnato 
meno del previsto potrà 
versare sulla base del 
reddito effettivamente 
prodotto. Sarà però ne- 
cessario certificare detta- 
gliatamente i motivi dei 
minori introiti. 


ROMA — Il ministro delle Finanze, Franco Gallo, 
risponde picche alla proposta di nominatività dei 
titoli di Stato. No ai Bot nel 740, dunque. «Nel 
contesto attuale vanno evitate in Italia revisioni 
che, pur finalizzate al raggiungimento di una 
maggiore equità del prelievo, comportino aggravi 
della tassazione, Occorre — ha spiegato ieri Gallo 
intervenendo alla celebrazione della 69a Giornata 
mondiale del risparmio, in Campidoglio — evita- 
re forme di imposizione che possano essere inter- 
pretate come propedeutiche ad altri, più incisivi 
interventi sul debito pubblico. Si rischia così — 
ha aggiunto il ministro — di alimentare l’incertez- 
za, di incoraggiare lo spostamento all'estero del 
risparmio e dell’intermediazione». 

Il sistema fiscale può spaventare ulteriormente 
il risparmio, ha ammonito Gallo. Il regime esisten- 
te, basato sulla tassazione proporzionale e anoni- 
ma, a carico degli intermediari e degli emittenti 
va mantenuto, migliorandolo. «Il ravvicinamento 
delle aliquote — ha osservato Gallo — va perse- 
guito in primo luogo abbassando quelle che risul- 
tano più elevate nel confronto con gli altri Paesi». 

Nel corso del suo' discorso Gallo ha aperto la 
strada a una riduzione dell'imposta sui depositi e 


Gallo: «No ai Botnel 740» 
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ha annunciato che, entro la fine dell'anno, sarà 
pronto il riordino della tassazione sulle rendite fi- 
nanziarie. In vista delle privatizzazioni il mini- 
stro delle Finanze ha dichiarato che «un corretti- 
vo temporaneo, finalizzato soprattutto al colloca- 
mento di azioni di imprese da privatizzare, può 
essere. trovato in agevolazioni rivolte ai rispar- 
miatori», vista l'impossibilità, almeno per ora, di 
concertare un'azione internazionale per l'omoge- 
neizzazione dei.sistemi fiscali. 

«La nascita di un efficiente mercato della pro- 
prietà delle imprese, la stessa scelta di quotarsi 
in Borsa — ha sottolineato il ministro — sono 
ostacolate dalle caratteristiche delle imposte di- 
rette, in particolare di quelle sulle società, che in- 
coraggiano il ricorso al debito rispetto al capitale 
di rischio». E questa «differenza di trattamento, 
comune ai sistemi tributari degli altri Paesi — ha 
continuato Gallo — è stata accentuata in Italia 
dai recenti aumenti del carico fiscale sulle impre- 
se. Per correggerlo — ha suggerito — sarebbe ne- 
cessaria una riforma strutturale dell'imposizione 
diretta, difficilmente attuabile în tempi brevi, ar- 
sula in assenza di un coordinamento internaziona- 

e». 
Elisabetta Martorelli 


ABUSO D’UFFICIO E FAVOREGGIAMENTO ALL’ESAME DEL TRIBUNALE DEI MINISTRI 


Craxi e Vassalli, indebite pressioni 


Due magistrati napoletani (che indagavano su Masciari) erano stati minacciati di azioni disciplinari 


Bettino Craxi 


Giuliano Vassalli 


NAPOLI — E Vassalli su 
invito di Craxi esercitò 
pressioni sui magistrati 
napoletani che indagava- 
no sul super-assessore al 
Comune di Napoli, Silva- 
no Masciari (Psi). I fatti 
si riferiscono all'inchie- 
sta sulla riassunzione 
nell'organico comunale 
di due nettùrbini ritenuti 
affiliati a un clan camor- 
ristico dei Mariano, che 
controllano i traffici ille- 
citi nei Quartieri Spagno- 
li. Quella storia fece gran 
rumore, uscirono fuori 
anche delle fotografie 
che ritraevano l'assesso- 
re mentre a una festa pre- 
elettorale salutava affet- 
tuosamente, abbraccian- 
dolo, uno dei due operato- 
ri ecologici. 

A tutelare gli interessi 
del mega assessore, che 
in quel periodo aspirava 


a diventare sindaco al po- 
sto del compagno di par- 
tito Pietro Lezzi, pare 
che sia intervenuto diret- 
tamente il segretario na- 
zionale del Psi, Bettino 
Craxi. Questi avrebbe in- 
teressato l'allora mini- 
stro di Grazia e Giustizia, 
Giuliano Vassalli, an- 
ch'egli socialista, oggi 
membro della Corte Co- 
stituzionale. Il Guardasi- 
gilli avrebbe a sua volta 
convocato i due magistra- 


ti che si interessavano. 


dell'inchiesta, il pmFede- 
rico Cafiero De Raho e il 
giudice istruttore Paolo 
Mancuso, prospettando- 
gli anche la possibilità di 
una azione disciplinare 
nei loro confronti. Ma 
quelle . «raccomandazio- 
ni» servirono a poco vi- 
sto che Silvano Masciari 
fu rinviato a giudizio e 
condannato, almeno in 


primo grado. 

La vicenda è tutta ri- 
portata negli atti. giudi- 
ziari che i sostituti procu- 
ratori, Antonio Laudati e 
Nicola Quatrano, hanno 
trasmesso al tribunale 
dei ministri, nel quale si 
ipotizzano, per Craxi e 
Vassalli, i reati di concor- 
so in abuso d'ufficio e fa- 
voreggiamento, A raccon- 
tare queste cose ai magi- 
strati pare sia stato l'ex 
superassessore al Comu- 
pe di Napoli il quale 
avrebbe parlato dell'ini- 
ziativa di esponenti del 
suo partito per favorire 
l'esito della vicenda giu- 
diziaria. 

Intanto Giuliano Vas- 
salli smentisce tutto:«I 
fatti a cui si fa riferimen- 
to - ha detto - sono stati 
già ampiamente trattati 
sui giornali nell'aprile 


del 1990. Inquell'occasio- 
ne ebbi già occasione di 
smentire nettamente di 
aver mai convocato i ma- 
gistrati di cui si parla». 
Silvano Masciari, uomo 
di punta della corrente di 
Giulio Di Donato, era l'as- 
sessore più potente del 
comune di Napoli, e rac- 
coglieva nelle sue mani 
ben nove deleghe, quasi 
tutte forti, dai trasporti 
alle municipalizzate. Era 
sicuro di diventare sinda- 
co e lo aveva più volte di- 
chiarato. La vicenda dei 


due netturbini riassunti 
segnò l'inizio del declino 
della sua carriera politi- 
ca, arenatasi alla fine del- 
lo scandalo della Linea 
tranviaria rapida proget- 
tata per i Mondiali ‘90 e 
mai completata. Per que- 
sta vicenda Masciari è fi- 
nito anche in galera. 
Daniela Esposito 


DOPO L'APPROVAZIONE DELLA FINANZIARIA IL PDS E’ DECISO A TOGLIERE L’ASTENSIONE 


«C'è tempo fino ad aprile, poi si vota» 


«Sarebbero comunque puniti dagli elettori e tentano altre strade per salvarsi», dice Maroni della Lega 


ROMA — Drastico «no» 
del segretario del Pds, 
Achille Occhetto, a qual- 
siasi espediente per ri- 
mandare le elezioni. Le 
proposte di riforma del- 
la riforma della legge 
elettorale con l'introdu- 
zione del doppio turno 
«arrivano in ritardo», ha 
dichiarato in una confe- 
renza stampa a Botteghe 
Oscure. Certo, il doppio 
turno è proprio il siste- 
ma per il quale il Pds si 
è battuto ma il tempo 
stringe e l'obiettivo prin- 
cipale oggi èquello di 
chiamare i cittadini alle 
urne. «Se il Parlamento 
è capace di fare una leg- 
ge che ci piace entro 
aprile, non possiamo di- 
re di no - ha aggiunto Oc- 
chetto - ma se le propo- 
ste di revisione della leg- 
ge elettorale sono avan- 


zate furbescamente per 
rinviare le elezioni politi- 
che, il Pds dice chiara- 
mente di no». 
Fissare la data dello scio- 
glimento della legislatu- 
ra, e andare al voto dopo 
l'approvazione della Fi- 
manziaria entro aprile è 
quanto chiede il leader 
della Quercia. E ha ricor- 
dato che, dopo il varo 
della manovra economi- 
ca «l'astensione del Pds 
sul governo Ciampi non 
esisterà più, perchè si do- 
vrà andare a votare). 
Ma la discussione sul- 
la possibilità di corregge- 
te la riforma elettorale 
continua nonostante il 
fuoco di sbarramento 
del Pds e soprattutto di 
Lega, Rete e missini. La 
Democrazia cristiana, al- 
meno ufficialmente, con- 
tinua a giudicare pratica- 


L’elezione diretta del premier, 


la riduzione dei parlamentari 


e lapossibilità del doppio turno 


correzioni possibili secondo la Dc 


bili solo due riforme, la 
revisione della «forma 
governo», e cioè l'elezio- 
ne diretta del premier e 
la riduzione del numero 
dei parlamentari. Ma 
nello studocrociato si 
confrontano e scontrano 
pareri diversi. C'è il pre- 
sidente dei senatori, Ga- 
briele De Rosa, che ritie- 
ne possibile introdurre il 
doppio turno di ballot- 
taggio come completa- 


mento della riforma, e 
ciò senza far slittare le 
elezioni, e senza modifi- 
care la Costituzione per 
quanto riguarda premier 
e numero di deputati e 
senatori. «De Rosa parla 
a titolo personale, e non 
sarebbe la prima volta ri- 
batte il senatore Giusep- 
pe Guzzetti. Il collega Le- 
arco Saporito, vicepresi- 
dente del gruppo, am- 
mette che la Dc guarda 


«con attenzione» alla 
proposta di Silvano La- 
briola, anche se non 
vuol far pensare che sia 
un modo per allungare i 
tempi. 

Nemmeno il leader so- 
cialista Ottaviano Del 
Turco vuol dare l'impres- 
sione che il suo partito 
voglia perdere tempo 
per far slittare le elezio- 
ni. Però è favorevole a 
una modifica della legge 
che introduca doppio 
turno e premio di mag- 
gioranza. ; 

Ma di queste assicura- 
zioni delle forze di gover- 
no non si fidano affatto 
nè i missini, nè la Lega, 
Per Gianfranco Fini, se- 
gretario del Msi, quella 
sulla riforma della rifor- 
ma è «una disputa che 
indigna». «Questi imbro: 
glioni - dichiara — si so- 


to da una 


cata. 


Elda Pucci 


Contro questa decisione Elda Puc- 
ci, candidata del «Forum» (uno schie- 
ramento eterogeneo: da frange libera- 
li a frange pidiessine, con una forte 
presenza anche della Dc), ha inoltra- 
to un ricorso al Tribunale ammini- 


strativo regionale. 

Primario di pediatria (i rampolli 
della Palermo bene sono da oltre 
vent’ anni affidati alle sue cure), eu- 
roparlamentare per il Pri dal 1992, 
Elda Pucci, nubile, è stata sindaco dc 
di Palermo dal 1983 al 1984. 

Nelle aministrative del 1985, pur 
essendo stata la più votata, Elda Puc- 
ci fu «messa da parte» da Ciriaco De 
Mita, che le preferì uno dei suoi «pu- 
pilli» di quel tempo, Leoluca Orlan- 
do. E proprio nell'aprile dell’ 85 il tri- 
tolo mafioso danneggiò la sua villa 


sulle colline di Piana degli Albanesi. 


Quando l'hanno informata dell’ 
esclusione la Pucci ha osservato che 
il documento contestato ha in calce il 
timbro a secco dell'ammistrazione co- 
munale (è stato prodotto al consiglio 
di quartiere) e, nello specifico, manca 


solamente la sigla del funzionario 
che lo ha acquisito. «Una semplice 
svista - commenta la professoressa - 
e meraviglia che una commissione 
presieduta da un magistrato, ancor- 
chè davanti all'evidenza di un tim- 
bro certamente non falso, abbia potu- 
to deliberare la mia esclusione per ta- 
le motivazione, considerato poi che il 
vizio formale non può essere a me im- 
putato bensì al funzionario». 

La Pucci esclude tuttavia «un com- 
‘plotto» ai suoi danni, ma esprime 
«sorpresa» per un fatto improvviso, 
che «concretamente si colloca come 
un ostacolo alla mia volontà di cam- 


biamento». » 


Ma l' europarlamentare fa anche 
un‘ altra riflessione: la ricerca buro- 
cratica del «pelo nell’ uovo» non fa 


Palermo. 


ESCLUSA DALLA CORSA A SINDACO LA PIU’ ACCREDITATA AVVERSARIA DI LEOLUCA ORLANDO 


Palermo, una firma mancante estromette Elda Pucci 


PALERMO — E' «inconcepibile che il 
gioco democratico possa essere frena- 
inezia burocratica...»: 
l'onorevole Elda Pucci ha un diavolo 
‘per capello, la commissione elettora- 
le circoscrizionale di Palermo, infat- 
ti, ieri mattina l'ha esclusa dalle ele- 
zioni del 21 novembre (dalle quali 
scaturirà il nome di chi reggerà la 
prossima amministrazione comunale 
del capoluogo siciliano) per un vizio 
formale. Motivo: la firma apposta nel- 
la dichiarazione prevista dalla nor- 
mativa antimafia non è stata autenti- 


dino verso lo Stato in una terra in cui 
il canto del tritolo - dice - ha provoca- 
to già tanta emarginazione politica e: 


tanti morti». 
Se l'esclusione della Pucci verrà de- 
finitivamente ratificata, saranno 


quattro le candidature a sindaco di 


Questi î nomi degli aspiranti alla 
carica di sincaco nell'ordine cronolo- 
gico di presentazione: Giuseppe La 
Barbera, magistrato a riposo, per la 
«Lega Italia Federale»; Leoluca Or- 
lando, leader della Rete, per «Paler- 
mv libera Palermo»; Salvatore Rane- 
li, avvocato, 


er il «Movimento demo- 


cratico siciliano»; Alfonso Giordano, 


«che alimentare la sfiducia del citta- 


magistrato (fu presidente del primo 
grande processo di Palermo a «Cosa 
nostra»)'per l' «Unione di Centro». 


Rino Farneti 


no accorti che comun- 
que sarebbero puniti da- 
gli elettori e stanno ten- 
tando altre strade per 
salvarsi». 
7 poi c'è nessun dubbio 
per il capogruppo della 
Lega Nord a Montecito- 
Tio Roberto Maroni, le di- 
verse proposte di rifor- 
ma di questi giorni sono 
«tanti tasselli finalizzati 
a ritardare il voto». Ma- 
roni non si fida nemme- 
no del Pds che dice di vo- 
lere . subito 
«non ci accontenteremo 
di assicurazioni verbali, 
chiederemo gesti concre- 
ti», La Rete ironizza sul- 
le proposte «estempora- 
nee e schizofreniche» di 
chi ora grida al carattere 
miracoloso dell'elezione 
del premier e di un fan- 
tomatico premio di mag- 
gioranza«. 

Marina Maresca 


elezioni: 


Losciopero 
al Piccolo: 
la Fieg 
protesta 


ROMA — Ieri 28 ottobre 
solo i giornali di Trieste - 
ricorda in un comunicato 
la Fieg - non erano in edi- 
cola avendo anche i lavo- 
ratori poligrafici, diversa- 
mente da quanto avvenu- 
to nel resto di Italia, ade- 
rito allo sciopero nono- 
stante l'impegno delle 
Confederazioni generali 
di garantire l'informazio- 
ne nell'ambito dello scio- 
pero generale esentando 
espressamente quotidia- 
ni e agenzie di stampa. 
«La Federazione editori 
giornali - prosegue la no- 
ta - non può non denun- 
ciare tale situazione che 
non. solo rappresenta 
un'ulteriore atteggiamen- 
to di indifferenza neî con- 
fronti del diritto delle 
aziende a informare e del 
cittadino a essere infor- 
mato, ma, per le modalità 
di realizzazione, finisce 
per essere un momento 
altamente discriminato» 
rio nei confronti dei gior- 
nali di una 
territoriale che, per le lo- 
ro caratteristiche, vivono 
situazioni di particolare 
difficoltà con un elevatis= 
simo rischio della propria 
sopravvivenza». 


LEGA NORD 


Referendum: 
S proposte 
di cui due 
sulla Rai 


ROMA —. Cinque 
quesiti referendari 
su: quattro materie 
sono stati depositati 
in Cassazione dalla 
Lega Nord: due ri- 
guardano la Rai; gli 
altri l'abolizione del- 
l'obbligo di iscriver- 
si al Servizio sanita- 
rio nazionale, della 
Tesoreria ‘unica e 
del soggiorno caute- 
lare. Sulla Rai, ha 
spiegato il capogrup- 
po della Lega Nord 
alla Camera, Rober- 
to Maroni, i quesiti 
sono due e mirano 
ad abolire il vincolo 
che impone alla con- 
cessionaria di essere 
una società a totale 
partecipazione pub- 
blica. «Crediamo che 
il servizio pubblico 
debba essere salva- 
guardato — ha detto 
— ma non che la 
concessionaria deb- 
ba essere necessaria- 
mente un soggetto 
pubblico». Il quesito 
cui la Lega «attribui- 
sce la rilevanza poli- 
tica , maggiore» è 
quello che prevede 
l'abolizione dell’ ob- 
bligo di iscriversi al 
Servizio sanitario 
nazionale; «un siste- 
ma di protezione sa- 
nitaria è una conqui- 
stairrinunciabile pe- 
Tò il cittadino deve. 
poter scegliere tra il 
Sistema nazionale e 
uno alternativo, in 
pratica le attuali as- 
sicurazioni», Il refe- 
rendum sull'abroga- 
zione del soggiorno 
cautelare, istituito 
nel 1992 asostituzio- 
ne di quello obbliga- 
to, «mira a evitare 
che la criminalità or- 
ganizzata inquini le 
regioni sane»! — 
into quesito chie- 

le l'abolizione della 
Tesoreria unica, alla 
quale Regioni, Pro- 
vince, Comuni devo- 
no versare le giacen- 
ze. 
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LETTERATURA:LUTTO 


otman, il lettore 
itutte le cose 


Servizio di 
Alberto Andreani 
Dopo tante indagini sul- 


. la cultura russa del ‘700 


e dell'800 e sulla filolo- 
gia slava, Jurij Lotman 


! — morto l'altro giorno, a 


71 anni — aveva lascia- 
to spazio nel suo ultimo 
libro a un tema all'appa- 
renza frivolo: la moda. 
Al pari di quanto già fe- 
ce Roland Barthes, co- 
‘munque, anche il fonda- 


| tore della scuola semiolo- 


gica di Tartu, in Estonia, 
adoperava la lunghezza 
delle gonne o il colore 
dei vestiti come un gri- 
‘maldello per aprire am- 
biti apparentemente sco- 
nosciuti agli stilisti. 
Nelle pagine di «La 
cultura e l'esplosione. 


‘| Prevedibilità e impreve- 


dibilità» — tradotto da 
Feltrinelli — la moda 
(«invisibile incarnazione 
della novità immotiva- 
ta») diventa perciò uno 
dei tanti volti di quella 
«che lo studioso amava 
definire . «semiosfera», 
dell'intrecciointricatissi- 
mo di segni che costitui- 
scono la cifra dominante 
di un preciso periodo sto- 
rico. 

, E un errore, ha più 
volte ammonito Lotman, 
dividere ‘gli eventi, iso- 
landoli in compartimen- 
ti stagni. Perché l'etica, 
il linguaggio politico, lo 
sport, la tipologia del 
comportamento quoti- 
diano, la moda e persino 
le strategie del. gioco 
d'azzardo convivono 
fianco a fianco, influen- 
zandosi a vicenda. L'uo- 
mo, ha scritto, è sogget- 
to alla legge biologica 
della ripetitività ciclica, 
ma nello stesso tempo 
tende all'invenzione di 
regole sempre diverse. 
Ed è a queste che occor- 
re guardare se si deside- 


MOSTRA 
Depressi 
«conarte» 


MILANO - La depres- 
sione ha affascinato 
da sempre il mondo 
dell'arte e della cul- 
tura, Così Achille Bo- 
nito Oliva, affianca- 
to da un comitato di 
cui fanno parte lo 
storico dell'arte Gian- 
domenico Romanelli 
e lo psichiatra Gior- 
gio Bressa, ha ideato 
una mostra dedicata 
‘al rapporto fra arte e 
depressione, che si 
terrà a Venezia, a Pa- 
lazzo Correr, da apri- 
le a luglio 1994. La 
mostra, presentata 
ieri a Milano, avrà 
per titolo «Preferirei 
di no», ripreso dal 
racconto di Melville 
«Bartleby lo scriva- 
no». Tra gli artisti, 
de Chirico, | 
Duchamp, 
Magritte, Warhol, e 
maestri dell'antichi- 
tà, tra cui Duerer-e 
Arcimboldi. 


Perlo studioso russo 
(nelle-foto)il linguaggio, 


la politica, eancheil gioco | 


elamoda furono segnali 
perindagare la cultura 
eilsuo sviluppo: metodo 
chel’Occidente ha amato. 


ra comprendere il passa- 
to o intuire le linee di 
sviluppo del presente. 

A differenza di altri 
esponenti della semioti- 
ca contemporanea, Lot- 
man non si è limitato a 
mettere in evidenza te- 
mi di carattere generale, 
ha evitato di restar so- 
speso tra cielo e terra. In 
gran parte delle sue ope- 
re, invece, il discorso 
verte sull'analisi di testi 
o di particolari problemi 
e solo in ultima istanza 
viene proposto al lettore 
un quadro complessivo, 
sempre sottomesso alla 
sua ipotesi favorita: cul- 
tura è tutto ciò che si or- 
.ganizza (o viene organiz- 
zato) all'interno di un si- 
stema di segni, senza 
una scala di valore a se- 
parare i diversi ambiti. 

Lotman cominciò a 
mettere a punto il suo 
pensiero oltre qua- 
rant'anni fa, quando era 
un giovane docente al- 
l'Università di Tartu, Al- 
lora si occupava preva- 
lentemente di letteratu- 
Ta, ma in breve i suoi in- 
teressi si estesero anche 
ad altre discipline. Alla 
semiotica arrivò subito 
dopo e nel 1964 comin- 
ciarono ad apparire pic- 
coli volumetti nei quali 
erano raccolte analisi 
ispirate a una «scienza 
dei segni» che per molti, 
almeno in Russia, rap- 
presentava una diretta 
filiazione di quella scuo- 
la dei formalisti partico- 
larmente vivace nella 
prima porzione del Nove- 
cento. 

Se alle gerarchie comu- 
niste non piacquero trop- 
po certe ipotesi poco or- 
todosse dal punto di vi- 
sta del marxismo-lenini- 
smo, tuttavia gli studi di 
Lotman, di Boris Uspen- 
skij e di altri loro compa- 
gni di strada affascinaro- 
no l'Occidente, in parti- 
colare l'Italia e la Fran- 


PREMIO 
Belgiojoso: 
il Feltrinelli 


ROMA - Sono stati 
annunciati i vincito- 
ri dei premi «Feltri- 
nelli 1993 per le ar- 
ti, che saranno confe- 
riti il 13 novembre 
all'Accademia dei 
Lincei. Il premio in- 
ternazionale per la 
musica (200 milioni) 
è andato al maestro 
ungherese di origine 
rumena Gyorgy Kur- 
tag. Il compositore 
eseguirà al pianofor- 
te da solo, e poi assie- 
me alla moglie, diver- 
se sue opere, al ter- 
mine della cerimo- 
nia. I premi riservati 
a cittadini italiani 
(50 milioni ciascuno) 
sono andati a Lodovi- 
co Barbiano di Bel- 
giojoso per l'architet- 
tura, Emilio Vedova 
per la pittura, Lucia- 
ho Fabro per la scul- 
tura, Emilio Greco 
per l'incisione, Tino 
Carraro per il teatro. 


cia. Del resto già. nel 
1973 la Mursia traduce- 
va «La struttura del te- 
sto poetico» — poi diven- 
tato in fretta un testo 
classico, inserito in tutte 
le bibliografie sull'argo- 
mento — cui fecero se- 
guito presso altre ‘case 
editrici «Ricerche semio- 
tiche», «Tipologie della 
cultura», «Introduzione 
alla semiotica del cine- 
ma», «Testo e contesto», 
«La semiosfera», «Da 
Rousseau a Tolstoj». 
L'ostracismo nei suoi 
confronti in patria non 
gli ha impedito di godere 
di una vastissima noto- 
rietà internazionale e di 
essere prezioso interlo- 
cutore di studiosi di pri- 
mo, piano in Europa e in 


America. Poi con l'av-. 


vento di Gorbaciov an- 
che Lotman ebbe la pos- 
sibilità di viaggiare al- 
l'estero senza dover sot- 
tostare a particolari re- 
strizioni, E così in molti 
congressi internazionali 
il suo volto — che ricor- 
dava in parte quello di 
un cosacco e in parte 
quello di Albert Einstein 
— era diventato familia- 
re. 
Nell'ultimo periodo 
un doloroso lutto (la 
morte della moglie) e poi 
una grave malattia ne 
avevano un po' rallenta- 
to l'intensissima attivi- 
tà. Jurij Lotman ha fatto 
tuttavia in tempo a ter- 
minare il libro apparso 
pochi mesi fa contempo- 
Taneamente in Russia e 
in Occidente, offrendo 
ulteriori prove a difesa 
dell'ipotesi più volte por- 
tata in primo piano: che 
qualsiasi sistema di se- 
gni rispecchia un model- 
lo di concezione del mon- 
do, e che i sistemi nel lo- 
To complesso agiscono 
«solo a livello unitario, 
appoggiandosi l'uno con 
l'altro». 


MOSTRA 


La «dama» 
LI LI 

in Svezia 
MALMOE - La cele- 
berrima «Dama con 
ermellino» di Leonar- 
do, assicurata per la 
cifra record 100 mi- 
lioni di dollari, è 
(con alcuni disegni 
minori messi a dispo- 
sizione dal Museo di 
Stoccolma) l'unico 
quadro originale 


esposto alla mostra 


su Leonardo da Vin- 
ci organizzata a Mal- 
moe da un italiano, 
Piero Palazzi. Il ca- 
polavoro(cheraffigu- 
ra forse Cecilia Galle- 
rani, amante di Lud- 
ovico Sforza) esce 
per la seconda volta 
dal Museo  Czar- 
toryski di Cracovia, 
cui appartiene. Il re- 
sto delle opere è co- 
stituito da copie, ma 
in Svezia la rassegna 
ha avuto enorme 
eco: un giornale le 
ha dedicato un inser- 
to di dodici pagine. © 


Cultura 


Servizio di 


Flavia Foradini 


VIENNA — L'autunno è 
una stagione che nella 
‘più recente storia unghe- 
rese riveste un valore 
fortemente simbolico:.i 
grandi moti rivoluziona- 
ti del 1848 contro gli 
Asburgo raggiunsero. il 
culmine nell'ultima par- 
te dell'anno e fu nell'au- 
tunno del 1918 che l'Un- 
gheria si affrancò del 
tutto dal legame con 
l'Austria. Il 23 ottobre 
1956 il popolo unghere- 
se insorse contro il regi- 
me comunista e dopo 
due settimane di lotte la 
rivolta venne definitiva- 
mente repressa nel san- 
gue dai carri armati so- 
vietici l'8 novembre. 

«Ancora in ottobre, 
quattro anni fa, l'Unghe- 
ria metteva fine ad oltre 
quarant'anni di sociali- 
smo reale con la procla- 
mazione della nuova re- 
pubblica, non più «popo- 
lare», ma in compenso 
democratica. Due anni 
fa, infine, l'autunno ha 
visto ‘il completamento 
del ritiro delle truppe so- 
vietiche dal territorio 
magiaro, suggellando co- 
sil SR, initivo al- 
la sovranità del porerno 
di Budapest sulla pro- 
pria nazione. - 

Messe da parte le feri- 
te di un passato spesso 
cruento, oggi l'Ungheria 
guarda soprattutto al fu- 
turo e ha grandi mire. 
Non soltanto è determi- 
nata infatti a entrare a 
tutti gli effetti nell'Euro- 
pa dei Dodici. Con la 
candidatura a sede del- 
l'Esposizione Universale 
del 1996 punta a diveni- 
re il centro dell'attenzio- 
ne del mondo e a riceve- 
re importanti stimoli 
per l'inizio del ventune- 
simo secolo. Dall'alto 
della cittadella di Buda, 
con orgoglio le autorità 
ungheresi indicano sul- 
la riva destra del Danu- 
bio la vasta area di tren- 
tasei' ettari sulla quale 
sorgeranno i padiglioni 
dell'Expo: «È la nostra 
chance» dicono*convin- 
ti. Sulla riva sinistra, al- 
tri quindici ettari servi- 
ranno alla costruzione 
di alberghi. Due nuovi 
ponti, ancora tutti sulla 
carta, uniranno le due 
aree e permetteranno ai 
quindici milioni di visi- 
tatori previsti di spostar- 
si senza problemi tra Bu- 
da e Pest. 

Rimasta sola a gestire 
il megaprogetto del- 
l'Esposizione, dopo che 
Vienna ha dato forfait, 
quando in seguito a un 
referendumlapopolazio- 
ne della capitale austria- 
ca ha detto a chiare let- 
tere di non voler ospita- 
rela manifestazione, Bu- 
dapest sta puntando tut- 
ti i suoi assi nell'alacre 
ricerca di investitori 
stranieri e nella realizza- 
zione di un programma 
accattivante che sfrutti 
al massimo l'occasione 
del secolo. — 

Da decenni meta pre- 
ferita del turismo degli 
Stati del blocco orienta- 
le, l'Ungheria ‘ dispone 
già del resto di una fitta 
rete di infrastrutture 
che attendono solo di es- 
sere ammodernate: al- 
berghi la cui capillare di- 
stribuzione non trala- 
scia nessuna zona di in- 
teresse paesaggistico; 
un migliaio di fonti ter- 
mali di prim'ordine — 
soltanto a Budapest so- 
no trenta e alcuni fra gli 
stabilimenti termali ri- 
splendono ancora dei fa- 
sti asburgici; una gastro- 
nomia originale, che dà 


UNGHERIA /SOCIETA? 


Tre lavori e un bel sogno 


Ottobre, mese cruciale nella storia di Budapest. Ma oggi gronda di ottimismo 


sa benché in situazioni 
Diventare sede, nel 1996, SEO, SEO i A 
della grande Expo: ecco ro a Gioteto 
2 pest, accolto da Giorgio 
i Strehler nella sua Union 
la chance di vi pare «+ des Thédtres de l'Euro- 
cheha superato traumi pe, ottengono senza sfor- 
zoriconoscimenti a livel- 

eche vorrebbe entrare So A 
nella Cee, I Qual CI SONO, E sono molti anche i 


punti di forza del patri- 
monio naturale e storico 
dell'Ungheria: una via 
d'acqua come il Danu- 
bio, che se sta languen- 
do dal punto di vista 
commerciale in seguito 
al conflitto jugoslavo, 
rappresenta tuttavia 
una fonte di ricchezza 
di prim'ordine. Paesaggi 
dolcissimi, e sterminate 
distese di grano che im- 
biondisce sul fare del- 
l'estate, boschi inconta- 
minati, e una capitale 
che in quanto a bellezza 
dà non poco filo da tor- 
cere alle altre metropoli 
europee, maestosamente 
adagiata com'è sulle ri- 
ve del Danubio. 

Ne sa qualcosa Vien- 
na, che nell'offerta inter- 


mala fiducia è più forte, 


il meglio di sé quando 
non si allontana dalla 
tradizione autoctona e 
si concentra sulle picco- 
le «csàrdas»; decine di 
centri di equitazione e 
un centinaio di attrezza- 
ti centri venatori in bo- 
schi ricchi di selvaggi- 
na, che fanno dell'Un- 
gheria un paradiso per i 
cacciatori; notevoli com- 
pagnie di danze e musi- 
che popolari che costitui- 
scono un punto fermo 
nell'intrattenimento di 
quanti si trovano a tra- 
scorrere anche solo qual- 
che ora in terra magia- 
ra; teatri che non hanno 
mai smesso di produrre, 


Nella foto piccola in alto, la statua dell'«eroe» Petofi; sotto, un quadro di 
Joszef Rippl-Ronay e un padiglione dell'Esposizione Universale del 1896. 


LL n 


riuscendo a trovare per 
sé soluzioni impensabili 
in altri Paesi del blocco 
orientale. Non a caso 
quello ungherese venne 
presto definito «comuni- 
smo alla gulasch»: un 
misto di obbedienza e ri- 
bellione,- di sorridente 
determinazione a con- 
servare il proprio status 
di isola diversa nel ma- 
re slavo. 

Quando ilmonolito co- 
munista ha cominciato 
asgretolarsi, è stato dal- 
lerive del lago di Neusie- 
del, al confine austroun- 
garico, che è iniziato il 
primo flusso di profughi 


nazionale delle agenzie 
di viaggio ormai non ba- 
sta più come meta turi- 
stica e viene sempre più 
spesso inglobata in sog- 
giorni che toccano an- 


che Budapest e Praga: dalla Germania Orienta- 
l'anno scorso 32 milioni le: decine di migliaia di 
di turisti hanno visitato turistirichiamati non so- 
l'Ungheria, e la maggior lo dalle amenità del pae- 
parte di essi non ha tra- ‘saggio magiaro, ma an- 
lasciato di.ammirare la che dal fatto che la corti- 
Parigi d'Oriente. na di ferro era stata tra- 

Atipico fra gli Stati sa- sformata già nel maggio 


telliti dell'universosovie- 
tico, anche nei momenti 
più tristi l'Ungheria ha 
sempre almeno tentato 
di difendere il proprio 
volto e non ha mai vera- 
mente piegato la testa, 


‘89 nel «confine verde», 
con l'inizio dell'opera di 
rimozione dei reticolati 
sui 260 chilometri del 
confine austroungarico. 
In quelle notti della cal- 
da estate dell'89 miglia- 
ia di tedeschi riuscirono 
ad attraversare boschi e 
carineti e riparare in Au- 
stria, grazie a un'esem- 
plare distrazione delle 
guardie di frontiera ma- 


re. 

Loro, gli ungheresi, in 
quei giorni non pensaro- 
no neanche per un atti- 
mo di fuggire in massa 
dal loro Paese. I più si li- 
mitarono a prendere 
d'assalto ogni sabato i 
negozi di Vienna, tor- 
nando a casa con mac- 
chine sommerse di scato- 
loni: televisori, compu- 
ter, lavatrici, impianti 
hi-fi, per suggellare la 
svolta con spese pazze fi- 
no all'ultimo fiorino, e 

i mare il terreno 
perduto nella corsa al 
benesssere materiale. 

Oggi la fase di transi- 
zione verso l'economia 
di mercato è ancora in 
atto, ma al contrario del- 
la Germania Est o della 
Cecoslovacchia, l'Unghe- 
ria non ha sofferto trau- 
mi profondi né insanabi- 
li spaccature interne. 
Certo, oggi a Budapest 
la maggior parte dei cit- 
tadini per sopravvivere 
ha tre lavori diversi, 
mentre nella regione 
orientale del Paese la di- 
soccupazione tocca an- 
che il 20 per cento. E, 
certo, dopo la caduta 
della cortina di ferro «i 
ricchi sono diventati più 
ricchi e i poveri più pove- 
ri», come ha osservato il 
Presidente della repub- 
blica e letterato di fama 
Arpad Gòncz, ma i conti 
dello Stato sono miglio- 
rati enormemente, con 
generali effetti benefici 
anche sui rapporti con 
l'estero. 

Certo, fenomeni comè 
la prostituzione e l'infil- 
trazione mafiosa hanno 
subito —un’impennata, 
ma la fiducia nel futuro 
non manca e soprattut- 
to la voglia di uscire dal 
tunnel è grande; la si av- 
verte a tutti i livelli, in 
città e in campagna, fra 
gli intellettuali e fra gli 
operai. 

Oraiprossimi traguar- 
di e al tempo stesso le 
prove del fuoco sono rap- 
presentati dall'ingresso 


e dall'Esposizione uni- 
versale. C'è da scommet- 
tere che il carattere com- 
DaRTO e Meniizione del 
popolo magiaro, il suo 
desideriò di essere parte 
degli Stati più progrediti 
e il suo «savoir faire» riu- 
sciranno a compiere il 
miracolo e far veleggia- 
re l'Ungheria verso le 
mete agognate. 


Porta bene, porta male: antologia per chi ci crede 


‘Recensione di 


Roberto Calogiuri 


cento. 


Sembra che il progresso non riduca la fede negli 


I Greci considerarono la religione romana una super- 
stizione. I romani definirono superstizione il cristia- 
nesimo nascente che, una volta affermato, conside- 
rò superstizione sia la religione greca che romana. I 
protestanti, poi, accusano di superstizione alcuni 
aspetti della fede cattolica. Freud, con amore per la 
semplicità, definì tutta la superstizione una forma 
di paranoia: al che «Die Zeit» rispose che è la psicoa- 


{ nalisi a essere la superstizione del secolo. Non si sa 


| dove sbattere la testa. 


î Ilfatto è che né lo scientismo più rigoroso né la re- 


ligione più ortodossa intaccano quell'agglomerato di 
credenze per il quale un ferro di cavallo, una gobba 
o un corno indicano la buona sorte mentre un gatto 
nero, il sale rovesciato in tavola o una suora incon- 
trata di mattina — peggio se vista di fronte — sono 
presagi funesti. Ogni venerdì 13 l'Automobil Club te- 
| desco registra un incremento di incidenti del 30 per 


atteggiamenti superstiziosi o in amuleti e rituali ma- 
gici. Tutto, o quasi tutto, ciò che la gente ha saputo 
inventare per scongiurare il male, propiziarsi le po- 
tenze benefiche o far fronte ai piccoli e grandi ma- 
lanni quotidiani è schedato nel «Dizionario della su- 
perstizione» di Helmut Hiller (Muzzio, fase. 280, li- 
Te 38 mila), libro di grande successo nell'area di lin- 
gua tedesca. £ si 

Per sapere quali sono i giorni fausti e quelli infau- 
sti, se avremo visite sgradite, perché abbiamo il sin- 
ghiozzo e come farlo PESTO, come riconoscere il ca- 
rattere di un uomo dalle orecchie, dalle mani o dal 
naso, come guarire dal mal di schiena: consultare il 
dizionario. n } 

Niente sfugge all'immaginazione Ronolie, niente 
sembra più radicato e proliferante della superstizio- 
ne, e niente ha provocato tanto cruccio nei teologi 
cristiani come questa commistione di religione e ma- 
gia che rende ambivalenti i riti e le preghiere cattoli- 
che: si dice che recitare il paternostro alla rovescia 


provocasse la morte di qualcuno e si potesse giurare 
Il falso impunemente portando con sé un'ostia. 

La scienza, la religione e il buon senso si ribellano 
a queste distorsioni. Ma l'avere tanti nemici non ha 
ridotto la schiera dei superstiziosi né la fiducia in 
Queste leggi: perché — ricorda Hiller nel saggo in co- 

al dizionario — la superstizione è un dato astori- 
co e «attraverso i secoli 1 suoi tratti fondamentali so- 
no rimasti gli stessi». 

È difficile dare una Spiegazione per ognuno dei 
millecentocinquanta casi che Hiller ordina nel suo li- 
bro. Non c'è dubbio sull'estensione enorme del patri- 
monio di credenze che attraverso i secoli è giunto fi- 
no ai tempi moderni: diluiti nell'ordine alfabetico ci 
sono l'anatomia del corpo umano, i suoi umori e de- 
iezioni, le sue malattie e.le cure; il sesso e i rimedi 
alle sue disfunzioni; consigli di psicologia spicciola; 
i cattivi sentimenti umani, come suscitarli o sconfig- 
gerli; un erbario, un bestiario e un lapidario comple- 
ti di proprietà curative ma anche mortifere; la chiro- 
manzia, l'astrologia, l’oniromantica. o 


Tutte notizie di una forma di sapere che Hiller ha 


= 
n tai Sa 


raccolto lungo la stesura delle sue biografie di perso- 
naggi storici come Ottone il Grande, Federico Barba- 
rossa e Enrico il Leone. Senza, tuttavia, fermarsi al 
sapere medievale, ma mescolando abilmente dati an- 
tichi e moderni, scienza e pseudoscienza, per descri- 
vere come la superstizione sia dura a morire, come 
si arricchisca di dati con il passare del tempo, come 
scorra parallela alla logica scientifica e, in alcuni ca- 
si, resista agli attacchi del pensiero razionale. 

Se la pillola ha messo da parte gli antichi contrac- 
cettivi — come portare al collo un sacchetto con un 
pezzo di pimpinella o di sterco di lepre —, e la fecon- 
dazione artificiale pemette di non ricorrere più a mi- 
sture di latte d'asina e sangue di pipistrello per favo- 
rire le nascite, le antiche credenze sopravvivono. 
Non solo Hiller scorge un rapporto segreto tra animi- 
smo e automobilismo, ma alla voce «Cometa» si leg- 
ge: «Si credeva che la sua comparsa annunciasse 
guerra peste e carestie. Ancora nel 1977 due scien- 
ziati britannici sostenevano che l'influenza e altre 
epidemie hanno o 


essere trasmesse dalle comete». 


nella Comunità europea * 


e extraterrestre e che possono 
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La bimba 
«grande» 
di Molnar 


A Budapest, ai tempi 
dell'impero, e nella 
vicinaisola Margheri- 
ta, uno dei luoghi più 
mondani della capita- 
le danubiana, tra 
giornalisti e scrittori 
bohemien, attrici e si- 
gnore della borghesia 
in ascesa nascono ge- 
losie, intrighi amoro- 
si e desideri’ tenuti 
nascosti per timore 
di vederli poi irrealiz- 
zati: è quello che ac- 
cade alla quindicen- 
ne Pirkò, perduta- 
mente innamorata 
del giornalista Tarko- 
vics, un uomo di 32 
anni che «riusciva ad 
essere crudele e spie- 
tato, ma un attimo 
dopo si scioglieva nel 
sentimentalismo». 

È questa la trama 
di «Danubio Blu» di 
Ferenc Molnar, appe- 
na pubblicato da E/O 
(pagg. 92, lire 22 mi- 
la, postfazione di Bru- 
no Ventavoli), roman- 
zo adolescenziale che 
lo scrittore unghere- 
se pubblicò nel 1902, 
cinque anni prima 
dei «Ragazzi della 
via Paal», e che fu 
molto apprezzato al- 
l'inizio del secolo dal 
giovane Gyorgy 
Lukacs. 

Raccontando que- 
sto amore impossibi- 
le, Molnar scava nel- 
l'animo della ragazzi- 
na e della sua amica 
Bella, una bambina 
grassa e un po' smor- 
fiosa di cui Pirkò è 
ospite nell'isola Mar- 
gherita. In questo po- 
sto incantato, per 
molti anni meta di 
scrittori e aristocrati- 
ci, lo stesso Molnar, 
nato a Budapest nel 
1878 e morto a New 
York nel 1952, visse 
prima della guerra e 
cominciò a scrivere 
commedie. 

Come in molte ope- 
re di Molmar, in «Da- 
nubio Blu») si muovo- 
no personaggi femmi- 
nili contrapposti: la 
giovane Pirkò, che lo 
scrittore definisce 
«una piccola dama in- 
telligente, cui non si 
addicevain alcun mo- 
do la parola ‘’ragaz-’ 
za''» e la superficiale 
Bella, «eternamente 
allegra e con il viso 
rubicondo». «Langui- 
de o perfide, vittime 
o carnefici, aristocra-. 
tiche o cameriere, 
mogli svogliate o bal- 
lerizie smarrite. Con 
la loro eleganza - scri- 
ve Bruno Ventavoli - 
i loro pettegolezzi, le 
loro prove, i loro tra- 
dimenti, il loro conce- 
dersi, sono le donne 
il vero motore della 
commedia ungherese 
tra le due guerre». 
Con un corpo da bam- 
bina e un animo da 
persona adulta, Pi- 
rkò racchiude in sè le 
contraddizioni e i ri- 
schi di chi vive nel 
momento di passag- 
gio da un'eta a un'al- 
tra. 


Roberto 
Gabriella Ziani 
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Riccardo Malpica 


ROMA — Il servizio 
stampa del Quirinale ha 
diffuso la seguente di- 
chiarazione del Presi 
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro: 

«E' almeno la terza 
volta che si deve regi 
strare il tentativo di 
porre in essere, con fal- 
sità ed intrighi, insinua- 
zioni che vorrebbero 
toccare il capo dello.sta- 
to, al chiaro fine di de- 
stabilizzare le istituzio- 
ni della nostra democra- 
zia, che vive un tempo 
non certo facile). 

«Il presidente della 
Repubblica - nellavasso» 
luta serenità e consape» 
volezza di avere, in 
ogni responsabilità isti- 
tuzionale, di governo e 
politica, applicato con 
il massimo scrupolo, 
sempre e soltanto la leg- 
ge - condanna con fer- 
mezza tale ignobile si- 
stema che arreca grave 
danno alla civile convi- 


ROMA — L'ex capo del 
Sisde, Riccardo Malpica, 
è finito in manette con 
l'accusa di peculato ag- 
gravato per i fondi me- 
Ti» elargiti ad alti funzio- 
nari ed uomini politici. 
E' la prima testa che ca- 
de dopo le clamorose ri- 
velazioni fatte al magi- 
strato dall'ex segretario 
amministrativo del Si- 
sde Maurizio Broccolet- 
ti, anch'egli accusato di 
‘peculato. 

Stando alle indiscre- 
zioni trapelate, avrebbe 
parlato di somme di de- 
naro dei servizi a dispo- 
sizione dei ministri de- 
gli Interni in carica dal- 
l'82 al 92: Scalfaro, Ga- 
va, Scotti e Mancino. 
Ma anche di elargizioni 
mensili ad uomini politi- 
cicome l'ex ministro so- 
cialista della Difesa Sal- 
vo Andò (10 milioni al 
mese). E ad alti funzio- 
mari del Viminale tra cui 
l'attuale capo della poli- 
zia Parisi (tre milioni 
mensili); l'ex capo di ga- 
binetto di Scalfaro, pre- 


SISDE/SCOSSO ANCHE IL QUIRINALE 
Ciampi riferirà sul caso Scalfaro 


venza e allo stato demo- 
cratico). 

L'esplosione della 
«bomba Sisde» ha scos- 
so il Palazzo. E' stato 
soprattutto il nome del 
capo dello Stato, e quel- 
lo del ministro dell'In- 
terno Nicola Mancino, 
tirati in ballo per i fon- 
di meri» dei servizi se- 
greti, a mettere a rumo- 
re il mondo politico. Si 
chiede chiarezza alla 
magistratura e si teme 
che dietro questa enne- 
sima clamorosa vicen- 
da politico- giudiziaria 
ci possa essere una ma- 
movra destabilizzante. 
Da Bruxelles, dove si 
trova per il Consiglio 
europeo, il presidente 
del Consiglio Ciampi ha 
fatto sapere che marte- 
dì prossimo riferirà in 
Parlamento su «tutti gli 
elementi a disposizione 
del governo sul caso Si- 
sde». 

Sono stati soprattut- 


fetto Lattarulo (prima 
60 milioni, poi 10); il 
suo successore Lauro 
(50 milioni); l’attuale 
questore di Napoli Um- 
berto Improta (12 milio- 
ni). Ed anche all'ex se- 
gretaria di Andreotti, 
dottoressa Lo Fermo (5 
milioni). La somma più 
consistente di denaro, 
secondo le indiscrezioni 
trapelate dopo l'interro- 
gatorio di Broccoletti, sa- 
rebbe toccata all'allora 
direttore del Sisde pre- 
fetto Riccardo Malpica 
che in meno di due anni, 
fra il gennaio del ‘90 e 
l'agosto del ‘91, avrebbe 
incassato ben 12 miliar- 
di di lire. Un generale 
dei carabinieri, Oresta, 
avrebbe ricevuto al me- 
se ben 120 milioni. Tutti 
i personaggi chiamati in 
causa da Broccoletti, pri- 
mi tra tutti il ministro 
Mancino ed il capo della 
polizia Parisi, hanno 
smentito di aver mai ri- 
cevuto in modo illegale 
delle somme di denato 
dal Sisde. Il capo della 
polizia si è presentato 


to la Lega ed il MSI a 
«spararey contro il Qui- 
rinale. «Sarebbe oppor- 
tuno - ha affermato il 
capogruppo dei deputa- 
ti leghisti Roberto Ma- 
roni - che dal Quirinale 
o da qualche altra parte 
venisse una secca smen- 
tita o una netta dichia- 
razione che il Presiden- 
te della repubblica, co- 
me ex ministro dell'In- 
terno, non ha assoluta- 
mente nulla a che vede- 
Te con questa vicenda». 

Quanto al ministro 
Mancino, ha detto Ma- 
roni, «farebbe meglio a 
chiedere scusa agli ita- 
liani e dimettersi». La 
Lega ha alzato il tiro: 
«E' chiaro - ha afferma- 
to ancora Maroni - che 
solo quando la DC an- 
drà via dal Viminale si 
saprà qualcosa, si farà 
luce. Il ministro Manci- 
no si deve dimettere, e 
così sapremo tutto sulle 
Stragi in Italia». 


I Servizi pagav 


spontaneamente a palaz- 
zo di Giustizia per nega- 
Te ogni suo coinvolgi- 
mento e spiegare di aver 
ricevuto dal Sisde sol- 


tanto somme spettanti e . 


riconosciutegli per legge 
dopo aver lasciato la ca- 
rica di direttore dei ser- 
vizi segreti del ministe- 
to dell'Interno. In sera- 
ta è poi scoppiata la 
«bomba». I carabinieri 
hanno arrestato l'ex ca- 
po del Sisde prefetto Ric- 
cardo Malpica con l’ac- 
cusa di peculato conti- 
nuato ed aggravato. Si è 
appreso che durante il 
suo interogatorio Mauri- 
zio Broccoletti ha conse- 
gnato al magistrato la re- 
gistrazione di una con- 
versazione tra due funb- 
zionari del ministero del- 
l'Interno che parlerebbe- 
ro di un centinaio di mi- 
lioni di lire dato ad un 
ministro del'Interno. Il 
ministro Mancino in 


© una dichiarazione ha as- 


sicurato che i rapporti 
tra il Sisde ed il suo uffi- 
cio sono stati sempre im- 


Per il missino Franco 
Servello, delle due 
l'una: «O Maurizio Broc- 
coletti - ha affermato è 
un Di Rosa in pantalo- 
ni, manovrato da qual- 
che centrale occulta di 
potere...Oppure per il 
Quirinale si avvicina 
l'empeachment». Ma al- 
tre forze politiche, co- 
me la DC, non credono 
all'autenticità delle ri- 
velazioni. Per il quoti- 
diano democristiano «Il 
Popolo» il caso dei fon- 
di neri del Sisde «sem- 
bra essere l'ultima goc- 
cia, ma non è detto che 
ne seguano altre, di un 
veleno che rischia di dif- 
fondersi pericolosamen- 
te nel tessuto democra- 
tico del paese». Da tutto 
questo, scrive il «Popo- 
lo», può derivare un ul- 
teriore indebolimento 
della credibilità. delo 
Stato e delle istituzioni 
«che potrebbe avere ef- 
fetti destabilizzanti». 


prontati alla correttezza 
istituzionale. Ed ha defi- 
nito «disperata» la linea 
difensiva di Broccoletti 
che «getta indiscrimina- 
tamente fango su punti 
nevralgici delle istituzio- 
ni». Il capo della Polizia 
ha invece spiegato che 
la somma avuta dal Si- 
sde (quasi tre milioni al 
mese) è prevista dalla 
normativa per gli ex di- 


rettori dei servizi segre- 


ti. Come liquidazione eb- 
be inoltre 100 milioni di 
lire. Parisi ha poi esclu- 
so categoricamente di 
aver consegnato una 
somma di danaro all'al- 
lora ministro dell'Inter- 
no Oscar Luigi Scalfaro, 
ad altri ministri o a suoi 
dipendenti. Una dopo 
l'altra le smenite dei va- 
ti personaggi chiamati 
in causa; l'ex capo di ga- 
binetto di Scalfaro, pre- 
fetto Lattarulo; l'ex ca- 
po di gabinetto di Scotti 
e Mancino, Raffaeele 
Lauro; l'ex ministro del- 
la Difesa Andò; e il pre- 
fetto di Napoli Umberto 
Improta. 


ROMA — Fu un magi- 
strato che indagava sul- 
la compravendita dei 
«palazzi d'oro» a porta- 
re alla luce la vicenda 
dei fondi neri del Sisde. 

E' così che Antonino 
Vinci scoprì conti cor- 
renti bancari intestati a 
cinque funzionari dei 
servizi, Maurizio Broc- 
coletti, Antonio Galati, 
Rosa Maria Sorrentino, 
Michele Finocchi e Ge- 
rardo De Pasquale, no- 
mi che comparivano an- 
che nell'indagine relati- 
va al fallimento del- 
l'agenzia di viaggi «Miu- 
ra Travel», indagine del- 
la quale era titolare il 
pm Leonardo Frisani. 

Il primo ad essere ar- 
restato fu Maurizio 
Broccoletti, ex direttore 


amministrativo del Si- 
sde. L'ordine di custo- 
dia cautelare richiesto 
dal pm Frisani e firma- 
to dal gip Vincenzo Ter- 
ranova, ipotizzava i rea- 
ti di peculato per appro- 
priazione. 

Secondo l'accusa 
Broccoletti, nella sua 
qualità di funzionario 
del Sisde e di ammini- 
stratore di alcune socie- 
tà di copertura, si sareb- 
be appropriato di ingen- 
ti somme di denaro di 
cui aveva la disponibili- 
tà per compiti istituzio- 
nali. 

In seguito, con la stes- 
sa accusa di peculato, fi- 
‘nirono in carcere anche 
Antonio Galati, Rosa 
Maria Sorrentino, Mi- 
chele Finocchi e Gerar- 
do De Pasquale. Secon- 


do quanto hanno accer- 
tato gli investigatori, le 
somme depositate sui 
conti correnti intestati 
ai funzionari del Sisde 
sarebbero servite per 
operazioni di «pronti 
contro termine» in titoli 
di stato, una particolare 
operazione bancaria me- 
diante la quale si inve- 
ste una somma di dena- 
ro per pochi giorni sen- 
za immobilizzarla, Nel- 
l'ambito dell'inchiesta, i 
magistrati inquirenti 
ascoltarono anche il pre- 
fetto Angelo Finocchia- 
ro, direttore del Sisde 
che, nel corso di un in- 
terrogatorio avvenuto 
alla metà dello scorso 
mese di luglio, avrebbe 
dichiarato che i quattor- 
dici miliardi in questio- 


i Hg n 
no i politici 
SISDE /DALL’AGENZIA DI VIAGGI A SAN MARINO 
Pingui conti in banca senza segreti 


ne furono restituiti al 
servizio nel dicembre 
del 1992. 

. I magistrati inquiren- 
ti ascoltarono anche al- 
tri due ex direttori del 
servizio, i prefetti Ales- 
sandro Voci e Riccardo 
Malpica. 

A carico di quest'ulti- 
mo, il pm ministero Fri- 
sani chiese l'emissione 
di un ordine di custodia 
cutelare, che però fu re- 
spinto dal giudice per le 
indaginipreliminariTer- 
ranova. 

Le indagini dei magi- 
strati si sono ora sposta- 
te su alcuni depositi 
bancari e investimenti 
immobiliari fatti nel ter- 
ritorio di San Marino e 
che ammonterebbero a 
cinquanta miliardi di li- 
Te. 


SISDE / L’ALLEGRA GESTIONE DEI SOLDI DELLO STATO 


Tremano un po’ tutti i Palazzi 


Una ragnatela di complicità e di connivenze con tutti gli ambienti criminali 


ROMA — «Quando si oc- 
cupano certi posti, biso- 
gna prepararsi ad avere 
anche qualche seccatu- 
ra. E' inevitabile...». Co- 
sì aveva detto, qualche 
mese fa, ai giornalisti il 
prefetto Riccardo Malpi- 
ca, arrestato ieri pome- 
riggio con l'accusa di 
concorso in peculato. 
Profetico, vien da di- 
re. Sessantun anni, spo- 
sato, tre figli, napoleta- 
no laureato.in giurispru- 
denza, Malpica dopo es- 
sere stato vice-segreta- 
rio del Cesis (ndr.; l'uffi- 
cio che coordina i servizi 
di sicurezza), nel 1987 
era stato nominato diret- 
tore del Sisde, il servizio 
segreto civile. Una cari- 
ca che ha ricoperto per 
tre anni. E' stato chiama- 
to in causa dall'ex diret- 


tore amministrativo del 
Sisde Maurizio Brocco- 
letti, a proposito di una 
brutta e confusa storia 
di fondi meri» del servi- 
zio. Una gestione che de- 
finire «allegra» è poco. 
Ai sostituti procurato- 
ri di Roma Ettore Torri e 
Leonardo Frisani, Broc- 
coletti aveva detto che 
ungruzzolo di quattordi- 
ci miliardi anzichè esse- 
Te impiegato per opera- 


zioni segretenell'interes- - 


se dello Stato, era finito 
su una serie di conti cor- 
renti privati e libretti di 
risparmio intestati ad al- 
cuni agenti segreti e ai 
loro familiari. 
Broccoletti avrebbe ti- 
rato in ballo ministri, po- 
litici, segretari di politi- 
ci, vertici vecchi e nuovi 
del ministero dell'Inter- 


SCOPERCHIATA LA «CUPOLA» DELL’AUTOPARCO MILANESE DI VIA SALOMONE 


Vicequestore e quattro agenti inmanette 


Era la base operativa di Cosa nostra al Nord, lo snodo di grandi traffici di droga, armi ed esplosivi 


FIRENZE — Terremoto 
nella polizia di Stato. Un 
vice questore e quattro 
poliziotti di Milano sono 
finiti dietro le sbarre del 
carcere militare di Pe- 
schiera. Gli ordini di cu- 
stodia cautelare firmati 
dal Gip Roberto Mazzi e 
chiesti dal sostituto pro- 
curatore Giuseppe Nico- 
losi sono stati eseguiti la 
scorsa notte dalla Digos 
fiorentina. Ci sono an- 
che sei informazioni di 
garanzia nelle quali sì 
ipotizzano i reati di asso- 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso e traffi- 
co di stupefacenti che ri- 
guardano cinque agenti 
della questura milanese 
e uno di Roma. 

Sono stati arrestati il 
vice questore Carlo Taco- 
velli, fino a poco tempo 
fa dirigente del commis- 
sariato Monforte, l’ispet- 
tore della Digos Leonar- 
do Atterrato e i sovrin- 
tendenti Gennaro Ursi e 
Roberto Stornelli, con 
l'accusa di associazione 
a delinquere di stampo 
mafioso, E' l'ultimo capi- 
tolo dell'inchiesta ‘sul- 
l’autoparco di via Salo- 
mone nel capoluogo lom- 
bardo, base operativa di 
Cosa Nostra al nord, uno 
snodo dei grandi traffici 
di droga, un deposito di 
armi ed esplosivi, un 
«centro direzionale» del- 

. le cosche, gestito in cone 
. sorzio dai Cursoti di Ca- 
‘tania, dai corleonesi e 
dagli uomini del gelese 
Piddu Madonia, che qui 
decidevano e organizza- 
vano evasioni, guerre di 
mafia, attentati. Con la 
benedizione e la prote- 
zione degli uomini del 


Le indagini proseguono: 


si cercano le coperture 


dal mondo politico e anche 


da quello della magistratura 


commissariato del IV di- 
Stretto di Monforte che 
figuravano nel libro pa- 
ga dell'autoparco. Ad 
esempio, al vice questo- 
telacovelli è stato trova- 
to sul conto bancario ol- 
tre un miliardo. Nei con- 
ti correnti degli altri po- 
lîziotti sono state trova- 
te somme mon compati- 
bili con gli stipendi che 
percepivano». Inoltre 
l'autoparco era frequen- 
tato da latitanti di gros- 
so calibro, come Luigi 
Miano detto Jimmy poi 
‘arrestato. Sono state tro- 
Vate tracce anche del 
passaggio di Leoluca Ba- 
garella. «Tutte le polizie 
d'Italia sapevano da un 
decennio quello che suc- 
cedeva nell'autoparco. 
Le indagini non si ferma- 
no: l'autoparco potrebbe 
avere avuto. coperture 
anche dal «mondo politi- 
co eda quello della magi- 
stratura», hanno detto 
gli investigatori che han- 
no condotto le indagini 
sulle figure e sui rappor- 
ti del vice questore e dei 
poliziotti definite perso- 
ne «organiche all'orga- 
nizzazione che gestiva 
l'autoparco, non uomini 
d'onore ma parte dell'or- 
ganizzazione» 

Inomi dei poliziotti ar- 
restati erano già emersi 


nel novembre 1992, a un 
mese dell'irruzione della 
Guardia di Finanza di Fi- 
renze nell'autoparco. Le 
abitudini del funziona- 
rio e degli agenti erano 
state perquisite dalla 
Digos su disposizione di 
Nicolosi che aveva trova- 
to tracce di contatti tra i 
poliziotti e i mafiosi che 
frequentavanol'autopar- 
co. Durante la perquisi- 
zione al commissariato 
Monforte furono trovate 
anche tessere di iscrizio- 
ni alla Serenissima Gran 
Loggia, obbedienza di 
Piazza del Gesù. Secon- 
do gli inquirenti la base 
milanese di Cosa Nostra 
«aveva forti appoggi an- 
che in ambienti politici». 
I cinque poliziotti finiti 
in carcere «hanno anche 
inquinato le indagini del- 
l'inchiesta Mani Pulite». 
Questa è l'opinione degli 
investigatori che hanno 
ritrovato diversi fax in- 
viati ad Angelo Fiacca- 
brino, l'imprenditore im- 
mobiliare con una gran- 
de passione per la politi- 
ca e solidi legami masso- 
nici arrestato nel novem- 
bre dello scorso anno 
perché ritenuto un uo- 
mo cerniera fra mafia e 
politica. In questi fax 
anonimi c'erano richie- 


ste di informazioni sulle 
indagini fatte dai magi- 
strati del pool di Tangen- 
topoli. Fiaccabrino, che 
alle elezioni amministra- 
tive contava di diventa- 
Te assessore con il Psi, 
era in contatto con alme- 
no due poliziotti arresta- 
ti. 

Che l'autoparco di via 
Salomone godesse di 
una particolare «disat- 
tenzione» da parte degli 
agenti del commissaria- 
to di Monforte, era emer- 
so subito, all'indomani 
del blitz del 17 ottobre 
1992 nell'autoparco di 
Giovanni Salesi del Gico 
della guardia di Finanza 
su ordine del sostituto 
Nicolosi. Una protezione 
rafforzata dall'affiliazio- 
ne alla massoneria di al- 
cuni poliziotti «troppo vi- 
cini» alla base operativa 
della mafia in via Salo- 
mone. Contatti troppo 
ravvicinati, relazioni 
troppo pericolose. Ma 
prima di passare all’azio- 
ne il sostituto Nicolosi 
ha voluto essere sicuro. 

Un'impresa con un gi- 
ro d'affari di 700 milioni 
al giorno. E che stava in 
piedi da tempo immemo- 
rabile. Ma la valanga di 
arresti _ anche 
eccellenti— non scioglie- 
va il nodo delle protezio- 
ni, anche romane e mini- 
steriali, che godeva il 
parcheggio della mafia 
di Milano, un'impresa 
con un giro d'affari gior- 
naliero di 700 milioni 
che foraggiava le fami- 
glie mafiose dei Cursoti, 
dei Madonia e dei Santa- 
paola. Un centro di traf- 
fici in mano alla mafia 
da decenni. 

Serena Sgherri 


MOTORINI | 
Le targhe 
naziste 


ROMA —. Anche 
una targa, sul piano 
semiologico, può co- 
stituire «apologia». 
È il caso dei motori- 
ni, per la cui identi- 
ficazione sono state 
adottate targhe 
identiche a quelle 
delle «Ssy. La nuova 
targhetta esagonale 
apposta dal 1.0 otto- 
bre su tutti i motori- 
ni di nuova immatri- 
colazione, è come 
quella che l'eserci- 
to tedesco appose 
sui suoi motoveicoli 
durante la seconda 
guerra mondiale. 

Fu proprio nel set- 
tembre del 1939, 
quando la Germa- 
nia decise di invade- 
rè la Polonia, che si 
pensò di adottare 
quel tipo di targa, 
con i due angoli su- 
periori tagliati su 
tutti i veicoli milita- 
ri a due ruote. La 
scelta era dettata 
dal motivo di posi- 

| zionare le due inizia- 
li del corpo, quindi 
le Waffen Ss «Ss», la 
Luft .Waffe «Wl» e 
la Wehrmacht, 
«Wp. 


TELEVISIONE 


«Sospeso» 
Angela 


BARI — La Rai ha 
sospeso la messa in 
onda —. prevista 
per il 2 novembre 
prossimo su Raiuno 
— del programma 
«L'uomo che venne 
dalla preistoria» di 
Piero Angela. La de- 
cisione — si è sapu- 
to a Bari — è stata 
presa poco dopo 
che, nell'ambito di 
un' indagine del so- 
stituto procuratore 
della Repubblica 


preso il tribunale di 


Bari Nicola Magro- 
ne, il ministero per i 
beni culturali aveva 
negato di aver con- 
cesso l'  autorizza- 
zione alla diffusione 
del filmato girato 
da speleologi e stu- 
diosi sull'' Uomo di 
Altamura, esempla- 
re paleolitico di cir- 
ca 250 mila anni 
scopertoin una grot- 
ta carsica nella Mur- 
gia barese. Piero An- 
gela. avrebbe tra- 
smesso il filmato 
nel corso del pro- 
gramma e ieri è sta- 
to sentito come te- 
stimone dal dott. 
Magrone. 


no, capi di' gabinetto e 
generali. Il capo della po- 
lizia, Vincenzo Parisi, 
ascoltato ieri mattina 
dai magistrati ha detto 
che «si tratta di accuse 
risibili»; resta il fatto 
che un'ombra inquietan- 
te sta lambendo i princi- 
pali «palazzi» del potere. 
E - forse - si allunga fino 
al Quirinale, visto che il 
suo attuale inquilino è 
stato ministro dell'Inter- 
no; e Broccoletti avreb- 
be fatto anche il nome 
del prefetto Antonio Lat- 
tarulo, ex capo di gabi- 
netto di Scalfaro, quan- 
do era responsabile degli 
Interni. Ovviamente si 
tratta di accuse; che van- 
no verificate, provate, E 
non autorizzano per ora 
nessuno atrarre affretta- 
te conclusioni. 


Poi i fondi neri del Si- 
sde. Malpica, l'8 settem- 
bre scorso ai magistrati 
ha detto che «si trattava 
di somme date ai funzio- 
nari del Sisde perchè le 
gestissero con ampia au- 
tonomia, ma sempre per 
conto e nell'interesse del 
servizio; e senza poterne 
fare ‘alcun uso persona- 
le». 

Insomma per lui era 
tutto regolare. Beato lui: 
tre ex agenti, Gerardo DI 
Pasquale, Antonio Galati 
e Rosa Sorrentino, messi 
a confonto con Malpica, 
hanno confermato le ac- 
cuse di Broccoletti. Sui 
loro conti personali sono 
stati trovati, rispettiva- 
mente, quattro miliardi 
e duecento milioni; tre 
miliardi; e duecentocin- 
quanta milioni. 


E' una brutta gatta da 
pelare, caduta sul tavolo 
del presidente del Consi- 
glio Ciampi con il frago- 
Te di un macigno. Ciam- 
pi subito dopo gli atten- 
tati di Roma, Firenze e 
Milano si era convinto 
della necessità di metter 
mano a una profonda re- 
visione dei servizi, colpe- 
voli quantomeno di non 
esser riusciti nella loro 


opera di vigilanza e pre- 
venzione. Successiva- 


mente erano emerse una 
ragnatela di complicità e 
connivenze con crimina- 
lità organizzata, mondo 
dell'eversione «nera» e 
estremismo rosso. 

Questi ultimi episodi 
non possono che radicar- 
lo ancora di più. nella 
sua opinione, che occor- 
re agire in fretta, e radi- 
calmente. 


IL PIANO PER OCCUPARE LA SEDE RAI 
«Golpe» a Saxa Rubra: 
sentito un triestino 


ROMA — Era proprio vero che era in 
preparazione un blitz per occupare Sa- 
xa Rubra, il palazzo romano che occu- 
pa la Rai. «Occupate e tenete sotto con- 
trollo quel palazzo tutto il tempo ne- 
cessario per consentire agli altri di im- 
padronirsi dei ministeri più importan- 
ti», questa la frase che i giudici aveva- 
no trascritto da una microspia, il collo- 
quio tra un estremista di destra e un 
noto personaggio capace di fornire in 
mezzo mondo gruppi addestratissimi 
per raid e commando, Ma l' 8 ottobre, 
quando i giudici di Trento si erano tro- 
vata la notizia stampata sui giornali, 
si era rovesciata una cascata di smen- 
tite. Ieri il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Leonardo Acque- 
ci, che ha avuto dai giudici di Trento 
(per competenza territoriale) l'indagi- 
ne smentita con sospetta nettezza, ha 
interrogato per ore, proprio su quella 
vicenda, un triestino che si chiama 
Bruno Pampalon. Non è chiaro perchè 
Pampalon sia stato interrogato, nè è 
stato possibile conoscere la veste in 
cui l'uomo è stato interrogato. Ma ci 


anche 


gni. 


sarebbe di più. Nell'ambito della stes- 
sa indagine sarebbero stati interrogati 

Toi vertici della forze armate 
e si parla con insistenza dell'interroga- 
torio di un generale dell'aeronautica 
ora in pensione, Sarebbe accaduto che 
l'uomo che avrebbe dovuto fornire a 
pagamento gli uomini per l'assalto di 
Saxa Rubra, sempre disponibile a dare 
i propri mercenari per avventure nei 
punti caldi del mondo, avrebbe subito 
preso le distanze da una ipotesi di at- 
tacco nel cuore dell'Italia. Questo pro- 
babilmente avrebbe consentito di me- 
glio conoscere le intenzioni del gruppo 
in cui confluiscono pezzi dell'estrema 
destra, della massoneria, | 
tare e, certamente, un bel grappolo di 
avventurieri. E.mentre le notizie conti- 
nuano ad accavallarsi c'è chi sostiene 
che vi sia un qualche rapporto tra le 
storie della Mata Hari, finita in gatta- 
buia, e la storia di Saxa Rubra, Dona- 
tella Di Rosa avrebbe potuto ascoltare 
storie di Golpe allo Stato embrionale, 
aver afferrato qualcosa e su questo es- 
sersi mossa per costruire i propri dise- 


alche mili- 


UN BANDITO UCCISO NEL CONFLITTO A FUOCO 


Assalto al blindato a Bergamo 


BERGAMO — Conflitto 
a fuoco ieri mattina alla 
periferia di Bergamo fra 
le guardie giurate del 
furgone portavalori di 
un istituto di vigilanza e 
un gruppo di banditi. 

. Uno dei malviventi ‘è 
rimasto ucciso, al posto 
di guida di una delle au- 
to con le quali è stata 
tentata la rapina. Non è 
stato ancora identifica» 
to: si tratterebbe di un 
uomo intorno ai 35 anni, 
Un furgone della «Fideli- 
tas» stava cominciando 
le consegne del denaro 
alle banche, quando due 
auto gli hanno tagliato 


la strada e una terza lo 
ha tamponato. E' segui- 
to un primo conflitto a 
fuoco cui è seguito un se- 
condo quando le guardie 
iurate, indossati i giub- 
Boni antiproiettile, sono 
scese dal furgone. Uno 
dei malviventi, colpito 
da un proiettile è morto 
alla guida dell’ auto. Gli 
altri îre malviventi sono 
riusciti a dilegaursi. Si 
va comunque che 
nell' assalto banditesco 
fossero impegnati anche 
altri uomini. 
Sull' auto, abbandona- 
ta dai banditi, sono state 


trovate tre maschere an-, 


tigas e quattro pistole, 


una mitraglietta kalash- 
nikov e un casco da mo- 
tociclista, mentre una pi- 
stola tedesca calibro 38 
è stata trovata. sull' 
asfalto. Quanto agli altri 
tre. rapinatori. (uno ‘è 
scappato. attraverso i 
campi, mentre gli altri 
due hanno depredato del- 
l' auto un impiegato che 
stava recandosi al lavo- 
ro), pare che siano stati 
identificati ma la polizia 
si è riservata di fornire 
indicazioni soltanto sta- 
mane, dopo che sarà sta- 
ta eseguita l'autopsia 
sulla salma del bandito 
ucciso durante la spara- 
toria. 
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DI PIETRO PRECISA LE RESPONSABILITA” DEL FINANZIERE CUSANI NELLA VICENDA ENIMONT 


Partiti pagati con 900 miliardi 


Respinte tutte le.eccezioni sollevate dalla difesa - Limiti all’accusa nell’utilizzo degli atti acquisiti 


Vede la casa del vicino in fiamme 
e muore stroncato da un infarto 


AREZZO — Vede un incendio nella casa del vi- 
cino e muore di paura. La tragedia è avvenuta 
a Monte San Savino (Arezzo), dove un camion 
è finito contro il muro di una casa tranciando 
alcuni tubi del gas. Dall'urto è nato un incen- 
dio. Il pericolo di esplosione è stato scongiura- 
to però dal pronto intervento dei vigili del fuo- 
co. Un anziano vicino di casa, però, Giuseppe 
Olivieri, di 75 anni, ha assistito terrorizzato al- 
la scena e poco dopo è deceduto colpito da in- 


MILANO - «Siamo qui 
per giudicare Cusani e 


solo Cusani. Non è impu- 


tato di nessuna maxi 
tangente ma di illecito fi- 
nanziamento ai partiti 
operato in occasione del- 
fla vicenda Enimont nel 


icorso della campagna 


elettorale del ‘92». Così 
‘il pm Antonio Di Pietro 
‘ha iniziato ieri pomerig- 
gio ad illustrare quella 
che sarà la linea dell'ac- 
cusa nel dibattimento 
‘aperto contro il finanzie- 
‘re milanese Sergio Cusa- 
‘ni. Di Pietro ha spiegato 
che nel corso del proces- 
so la pubblica accusa 
cercherà di dimostrare 
‘come Cusani «in rappre- 
sentanza della Montedi- 
son si è adoperato per 
creare provviste extra 
contabili con le quali 
versare denaro nei con- 
fronti di alcuni partiti in 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico». 

Secondo Di Pietro le 
‘operazioni complessive 
‘hanno portato nelle cas- 


se di Montedison un va- 
lore che si aggira attor- 
no ai 900 miliardi. «Indi- 
viduata la provvista di 
denaro - ha proseguito il 


Pm - dimostreremo co- - 


me è stata utilizzata. Di- 
mostreremo il finanzia- 
mento illecito ai partiti 
attraverso prove docu- 
mentali, bilanci della so- 
cietà e i versamenti in 
Gcty. Di Pietro poi ha af- 
fermato di voler interro- 
gare tutte le persone 
chiamate nei giorni scor- 
si dalla Procura della re- 
pubblica a testimoniare, 
dai leader dei partiti po- 
litici ai manager di Fer- 
ruzzi e Montedison. «Ma 
soprattutto ha sottoline- 
ato Di Pietro - siamo an- 
siosi di sapere da Cusani 
la sua ricostruzioe dei 
fatti. Anche per vedere 
se è valida la nostra o 
nel caso apporre delle 
modifiche». 

‘Respinte tutte le ecce- 
zioni opposte dalla dife- 
sa di Cusani, il processo 
è così decollato. Dopo 4 
ore di camera di consi- 
glio i giudici della secon- 


Battibecco 
— sull’ordine 
di chiamata 
dei testi 


da sezione penale hanno 
detto no a tutte le richie- 
ste della difesa dichia- 
rando aperto  ufficial- 
mente il dibattimento. 
Per Di Pietro però non 
è stata una vittoria su 
tutto il fronte come po- 
trebbe sembrare. Infatti 
i giudici, pur respingen- 
do tutte le eccezioni pre- 
liminari, hanno posto al 
pubblico ministero un li- 
mite nella utilizzazione 
degli atti acquisiti dopo 
la richiesta di giudizio 
immediato avanzata dal- 
la Procura il 27 agosto 
scorso, Il limite è que- 
sto: i giudici potrebbero 
decidere di non conside- 


rare probatori verbali di 
testimonianza resi dai 
manager di Montedison 
o dai politici piuttosto 
che dei dati o documen- 
tazione bancaria a cari- 
co del finanziere milane- 
se acquisiti dagli inqui- 
renti dalla fine di agosto 
ad oggi. 

In pratica l'accusa ri- 
schia di condurre il pro- 
cesso con la metà degli 
elementi che ha in ma- 


no. L'avvocato Spazzali,, 


difensore di Cusani, ha 
spiegato che a suo giudi- 
zio questo significa che 
tutti gli indagati interro- 
gati dal Pm dopo la ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio dovrebbero essere 
ascoltati solo per quello 
che avevano detto prima 
di quella data e non do- 
po, Inoltre l'avvocato ha 
detto che non dovrebbe- 
To essere utilizzati al 
processo tutti gli atti 
che hanno portato all'in- 
dividuazione dei Cct in 
particolare «il sequestro 
della documentazione 
bancaria a carico di Cu- 
sani per i Cct cambiati 


presso una sua fiducia- 
Tia». Secondo l'avvocato 
Spazzali il provvedimen- 
to «espone la procura al 
rischio di fare il proces- 
so con poche prove an- 


© che perchè la maggior 


parte delle indagini più 
significative si è svolta 
dopo la richiesta del giu- 
dizio immediato». 

Di Pietro e Spazzali 
hanno anche avuto un 


battibecco a proposito 


della questione sull'ordi- 
ne di chiamata dei testi. 
Vanno chiamati in ordi- 
ne alfabetico o in ordine 
logico? Per Di Pietro l'or- 
dine logico è di gran lun- 
ga migliore di quella al- 
fabetico. Replica Spazza- 
li: «quello alfabetico è 
un vecchio ordine che 
funziona sempre». Rispo- 
sta del Pm: «è meglio un 
nuovo ordine disordina- 
to che il vecchio ordine». 


‘La piccola scaramuccia 


finisce con la battuta di 
Spazzali che, prendendo 
a prestito una citazione 
di Mao, ha detto: «gran- 
de è il disordine sotto il 
cielo». 


NEGATA LA LIBERTA” AL QUARTO CARCERIERE DI MORO 


SENTENZE 


Innocente 
e colpevole 


MONZA — Per una 
svista sulla sua età è 
stato processato due 
volte per lo stesso fat- 
to, ricevendo un pro- 
scioglimento e una 
condanna. Ermes C., 
Di Cologno Monzese, 
che ora ha 21 anni, il 
80. maggio. del. 1990 
aveva. compiuto la 
maggiore età da nove 
giorni, essendo nato 
il 21 maggio 1972. 
Fermato quel giorno 
dai carabinieri con 
due amici, un minore 
e un maggiorenne: i 
tre erano, fermi su ci- 
clomotori in un pun- 
to pericoloso, alla ri- 
chiesta dei documen- 
ti da parte dei milita- 
ri avevano risposto 
insulti. I carabinieri 
li avevano denuncia- 
ti per oltraggio man- 
dando rapporto sia al- 
‘la Procura dei minori 
sia alla Procura di 
Monza. Per una svi- 
sta, Ermes C. è stato 
considerato minoren- 
ne e nella udienza 
preliminare del 26 
giugno ‘92 davanti al 
Gip del Tribunale dei 
minori è stato quindi 
prosciolto dall’ accu- 
sa, per. irrilevanza 
del fatto. Nel frattem- 
po è però proseguito 
per lui anche l'iter 
giudiziario come 
maggiorennne e ieri 
il giovane è compar- 
so davanti al Pretore 
per il processo bis. Il 
Pm e la difesa hanno 
chiesto il non luogo a 
procedere perchè 
non si può essere giu- 
dicati due volte per 
lo stesso fatto, ed in 
subordine il patteg- 
giamento. Col patteg- 
giamento pagherà 
due milioni di multa. 


ROMA — I funzionari 
della Digos hanno accol- 
to la decisione con gran- 
de soddisfazione. Si trat- 
ta infatti di un segnale 
che la loro ipotesi inve- 
stigativa ha delle basi 
concrete. Germano Mac- 
cari, arrestato con l'accu- 
sa di essere il fatidico 
«quarto uomo» del covo 
di Via Montalcini delle 
Brigate Rosse dove fu.te- 
nuto prigioniero per 55 
giorni Aldo Moro, resta 
in carcere. Lo ha stabili- 
o una sentenza del Tri- 
bunale della libertà di 
Roma contro la quale 
hanno subito presentato 
ricorso i difensori. 

I giudici romani riten- 
gono quindi fondati gli 
elementi a carico di Mac- 
cari. Da indagini che si 
trascinano da parecchio 
tempo e dalle indicazio- 


ni di alcuni pentiti risul- 
terebbe essere proprio 
lui il tassello mancante 
nella ricostruzione della 
formazione dei «prigio- 
nieri di Moro)». 

Si tratterebbe infatti 
del celebre «Ingegner Al- 
tobelli» . che divideva 
l'appartamento con la ti- 
tolare Anna Laura Bra- 
ghetti e con Prospero 
Gallinari. Ma su Macca- 
ri, che sarebbe stato scel- 
to per questo ruolo in 
quanto . «irregolare» e 
quindi dotato di una cer- 
ta libertà di movimento, 
pesa anche un'accusa as- 
sai più grave. 

Potrebbe infatti essere 
stato lui, assieme al ca- 
po brigatista e «mente» 
del sequestro Mario Mo- 
retti, a uccidere Moro 
quella mattina del 9 
maggio del ‘78, Il killer 


non sarebbe stato quindi 
Gallinari, come si era ri- 
tenuto finora. 

Alla Digos c'è grande 
soddisfazione per questa 
decisione del Tribunale 
della libertà che avvalo- 
ra l'importanza della ria- 
pertura di una vicenda 
che trascinava dietro di 
sè ancora molti misteri, 
non ultimo quello appe- 
na tornato a galla relati- 
vo alle borse di Moro 
scomparse durante l'ag- 
guato e la strage di Via 
Fani. 

Ma  contemporanea- 
mente la Digos è impe- 
gnata a cercare di scopri- 
re il reale «peso» delle 
nuove Brigate Rosse ap- 
parse più o meno im- 
provvisamente in alcune 
regioni del Nord. Gli 
esperti dell'antiterrori- 
smo stanno analizzando 


Maccari rimane in carcere 


La Digos, intanto, è impegnata a cercare riscontri sulle nuove Brigate rosse 


il contenuto e il LAEUSE: 
gio dei volantini con la 
stella a cinque punte ri- 
trovati nei giorni scorsi 
a Udine, Monfalcone e 
Trieste. 

Il tutto mentre il sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica di Pordeno- 
ne Antonello Maria Fab- 
bro, che si occupa dei 
brigatisti arrestati dopo 
l'attentato alla base Na- 
to di Aviano, smentisce 
le voci circolate su pre- 
sunti progetti di attenta- 
ti ai ministri Beniamino 
Andreatta e Gino'Giugni. 
«Sono solo fantasie di 
qualcuno» - ha detto ieri 
ai giornalisti.Gli esperti 
si trovano in una situa- 
zione particolare: non 
vogliono sottovalutare 
la forza dei nuovi briga- 
tisti, ma non la vogliono 
nemmeno sopravaluta- 
re. 


farto. i 


Dentista abusivo da 10 anni 


denunciato a Firenze 


FIRENZE — Da dieci anni esercitava abusiva- 
mente la professione di dentista in tre studi to- 
scani e, per infondere nei clienti maggior fidu- 
cia, esponeva anche la pergamena con la lau- 
rea in medicina — rivelatasi poi falsa — su 
cui spiccava un bel 110 e lode. L'uomo, un 
odontotecnico di 39 anni, Moreno Volpi, è sta- 
to però scoperto dai carabinieri del Nas di Fi- 
renze e denunciato per falso materiale, abuso 
della professione e contraffazione di sigilli. 


Liguori al posto di Fede 
alla guida di «Studio aperto» 


ROMA — Dal 3 novembre Paolo Liguori assu- 
merà la direzione di «Studio aperto», il Tg di 
Italia 1 al posto di Emilio Fede. Lo ha reso no- 
to la Rti (la divisione televisiva del gruppo Fi- 
ninvest) che ha comunicato al comitato di re- 
dazione la richiesta di Emilio Fede di essere 
sollevato dall'incarico di direttore della testa- 


ta giornalistica. 


Previdenza: prelievo 25% 
La Fnsi scrive a Delors 


‘ROMA — La Federazione nazionale della stam- 
pa ha inviato una lettera al presidente della 
commissione Cee, Jacques Delors, sul proble- 
ma della incompatibilità fra la scelta recente 
del governo italiano riguardante il prelievo del 
25% delle risorse a bilancio dell'Inpgi e la nor- 
mativa Cee, dichiaratamente contraria ai mec- 
canismi di prelievo forzoso. 


Deragliamento del treno: 
ipotizzato disastro colposo 


VENEZIA — La procura veneziana ha aperto 
un'inchiesta, nell'ipotesi di disastro colposo, 
per l'incidente ferroviario che giovedì pome- 
riggio, nei pressi della stazione di Mestre, ha 
provocato il deragliamento del treno locale Ve- 
nezia-Adria e la morte di Emilio Zamuner, 53 
anni di Marcon (Venezia), l'operaio che guida- 
va la piccola scavatrice investita dal convo- 


glio. 


GESTO SIMBOLICO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 


Ipoliziotti occupano 36 questure 


Un sovrintendente si è incatenato a Cagliari - Accuse contro il governo 


ROMA — Occupazione 
simbolica in 36 questu- 
Te; un sovrintendente 
della polizia di Stato in- 
catenato per protesta in 
piazza a Cagliari; alme- 
no 13 mila adesioni, se- 
condo le prime stime, al- 
le manifestazioni indet- 
te per sollecitare il rinno- 
vo del contratto di lavo- 
To. 
E' il bilancio dello 
«sciopero» (ma in realtà 
si è trattato di una prote- 
sta simbolica) delle forze 
di polizia che accusano 
il governo di non mante- 
nere gli impegni che so- 
no stati presi con l'inte- 
Ta categoria. 

Ad incrociare le brac- 
cia sono stati soprattut- 
to gli agenti aderenti al 
Sap, il sindacato autono- 
mo della polizia che in 
una conferenza stampa 


ha sollecitato provvedi- 
menti di riordino di car- 
riere, contratto di lavoro 
e trattamento pensioni- 
stico. 

«Uno sciopero alla 
giapponese», ha spiegato 
Nicola Izzo, segretario 
generale del Sap - senza 
violare la legge che vieta 
lo sciopero o azioni sosti- 
tutive che mettano a ri- 
schio le esigenze di tute- 
la e ordine della sicurez- 
za pubblica». 

Gli agenti hanno mani- 
festato in borghese por- 
tando sull'abito un adesi- 
vo con la scritta «sciope- 
riamo per i nostri diritti, 
lavoriamo per i diritti 
della gente». 

Izzo nella conferenza 
stampa ha insistito sul- 
l'esistenza di un forte 
malessere tra i poliziot- 
ti: «C'è qualcosa che non 
va, - ha detto - e disat- 


“«Mriordino 
delle carriere 
e il trattamento 
pensionistico 


tenzione da parte del mi- 
nistero). 

La federazione sinda- 
cale a cui fanno capo gli 
aderenti a Fsp, Lisipo, 
Sodipo, Coisp ha reso no- 
to che le astensioni dal 
lavoro si sono avute so- 
prattutto alle ore 13,30 
quando gli agenti di poli- 
zia si sono riuniti in as- 
semblea occupando sim- 
bolicamente le questure. 

Soprattutto quelle di 


Roma, Napoli, Milano, 
Torino, Trento, Firenze, 
Palermo, Cagliari, Brindi- 
si, Bari e Avellino. I mo- 
tivi della lotta - hanno 
spiegato i sindacalisti 
nei loro interventisono 
da ricercare «ei conti- 
nui rinvii per il rinnovo 
del contratto di lavoro, 
nel riordino delle carrie- 
re, nelle elezioni per il 
rinnovo dei rappresen- 
tanti sindacali all'inter- 
no delle commissioni mi- 
nisteriali e per tutte le 
altre problematiche che 
tendono ad una maggio- 
re efficienza delle forze 
di polizia per la sicurez- 
za e la salvaguardia del 
cittadino». 


«No alla polizia spetta-' 


colo. Professionalità e di- 
gnità per i poliziotti. ha 


affermato il segretario: 


generale del Lisipo, Lu- 
cio Carmelo Morgano - 


Basta con gli show tele- 
visivi: operazioni di poli- 
zia giudiziaria ripetute 
pateticamente davanti 
alle telecamere, come 
sfondamenti di porte 
spalancate o, scavalca- 
menti alla Rambo di mu- 
ri di cinta, mentre il can- 
cello era aperto». 

Sulle proteste dei poli- 
ziotti la Democrazia cri- 
stiana ha presentato una 
interrogazione al mini- 
stro dell'Interno Nicola 
Mancino per chiedere 
quali provvedimenti sia- 
no stati presi nei cofron- 
ti di quei sindacalisti 
che mercoledì pomerig- 
gio hanno «occupato» 
una sala del Viminale, 
dando al Paese, si legge 
nell'interrogazione, «un 
segnale grave di indisci- 
plina, di scollamento e 
di scarso rispetto dei re- 
golamenti». 


ALLARME PER LE DROGHE «POVERE», QUELLE SINTETICHE ARRIVANO DA NOI ANCHE ATTRAVERSO IL PORTO DI TRIESTE 


Spalma il lucido per scarpe su una fetta di pane 


NEW YORK — E' possi- 
bile produrre droga dal 
lucido per le scarpe? Cer- 
to che sì, basta farlo bol- 
lire e poi mangiarlo su 
una fetta di pane. E' sol- 
tanto una delle tante 
droghe: povere comparsa 
recentemente ‘in Italia. 
Sarà un effetto della cri- 
si, mala tendenza è chia- 


j ra: mentre il consumo 
> della cocaina e dell'eroi- 


na è sostanzialmente sta- 
bile, aumenta in Italia e 
in Europa il consumo 


* delle droghe sintetiche a 


buon mercato, come 
l'Lsd, l'ecstasy e le anfe- 
tamine. Luogo di produ- 
zione: i Paesi dell'Est eu- 


ropeo. Rotta: quella bal- 
canica. Tra i maggiori 
porti d'ingresso, ovvia- 
mente, Trieste. 

A illustrare le tenden- 
ze del mercato della dro- 
ga in Italia sono stati il 
sottosegretario agli In- 
terni, senatore Mormu- 
ra, e il dirigente della di- 
rezione centrale antidro- 
ga del ministero degli In- 
terni, dottor Innocenti, 
che ha posto anche l'ac- 
cento sull'aumento di 

ella che gli esperti 
chiamano «politossicodi- 
pendenza», cioè la dipen- 
denza da vari tipi di dro- 
ga, alcool compreso. 

Intervenendo dinanzi 
all'assemblea generale 


delle Nazioni Unite, che 
‘ha dedicato una sessione 
speciale al traffico inter- 
nazionale degli stupefa- 
centi, Mormora ha pro- 
posto all'Onu di convoca- 
re nella prima metà del 
‘96 una conferenza mon- 
diale sulla droga e la cri- 
minalità internazionale. 
«Occorre opporre alle 
multinazionali del crimi- 
ne una multinazionale 


delle forze che lo contra-. 


stano», ha detto Mormo- 
ra. Compito indubbia- 
mente difficile, tanto for- 
ti e potenti sono gli ap- 
poggi e le protezioni di 
cui i trafficanti godono 
in tanti Paesi del mondo. 

Recentemente, ad 


esempio, grazie al «tele- 
drug», un sistema infor- 
matizzatoappenaadotta- 
to dal ministero, si è riu- 
sciti a smascherare alcu- 
ni trafficanti cileni seb- 
bene, ha detto Mormora 
nel corso di una confe- 
renza stampa, questi go- 
dessero della copertura 
del loro governo. Imma- 
giniamo che cosa non ac- 
cade quando i governi 
sono instabili e assetati 
di armi e di danaro come 
alcuni dell'area balcani- 
ca e dell'Europa del- 
l'Est. Una cooperazione 
sicuramente difficile, 
ma non vi sono alternati- 
ve, 


L'Italia è particolar- 
mente esposta: è un Pae- 
se: sviluppato, e perciò 
ha un mercato che fa go- 
la agli spacciatori, ed ha 
ottomila chilometri di co- 
sta. «Per quanti uomini 
e mezzi possa impiegare 
— ha detto Mormora — 
l'Italia da sola non ce la 
farà mai. Occorre allora 
combattere il traffico 
sul piano internazionale 
e con accordi di coopera- 


«zione anche a livello re- 


gionale, come ad esem: 
pio nell'area mediterra- 
nea). 

«Certo — ha detto il 
sottosegretario all'as- 
semblea generale —l'Ita- 
lia fa quel che può: negli 


ultimi tre anni sono sta- 
ti ottenuti nel nostro Pa- 
ese «successi mai prima 
conseguiti», grazie al mi- 
SENIO coordinamento 
lelle forze dell'ordine, 
alla collaborazione con 
gli altri Paesi e all'appli- 
cazione di nuove tecni- 
che prima vietate e ora 
ammesse. dalla nuova 
legge antidroga, come 
gli aquisti simulati. Ma 
tutto questo non basta. 
L'Italia è il maggior fi- 
nanziatore del dea 
ma antidroga delle Na- 
zioni Unite, che costa al 
nostro Paese alcune deci- 
ne di milioni di dollari 

l’anno. ; 
Attilio Moro 


MAFIA 
Superpentito 
innamorato 
agiudizio 

per strage 


MILANO — Un super- 
pentito della mafia, il si- 
ciliano Salvatore Coni- 
glio, è comparso ieri in 
corte d' assise accusato 
di strage per un attenta- 
to incendiario al palazzo 
nel quale lavorava la 
sua ex convivente e do- 
ve rimasero ferite 18 per- 
sone. «Un inferno; da 
quando è tornato libero, 
la mia vita è stata un in- 
ferno». Così si è espressa 
davanti alla quarta Cor- 
te d' Assise Elsa Lodetti, 
39 anni, riferendosi all’ 
ex convivente Salvatore 
Goniglio che, dopo il pen- 
timento che ha indotto 
la Dia ad inserirlo nel 
particolare programma 
di protezione, a fargli 
cambiare il cognome in 
Rossi e il.volto attraver- 
so un' operazione di chi- 
rurgia plastica, sarebbe 
tornato all' attività delin- 


quenziale. L' uomo è ora » 


a giudizio per strage e 
traffico di droga. Lascia- 
to il carcere e tornato a 
Milano con volto e nome 
nuovi, avrebbe cercato 
di riavvicinarsi alla Lo- 
detti dalla quale ha avu- 
to una figlia ora sedicen- 
ne. La donna lo ha re- 
spinto. A questo punto 
sarebbe cominciata una 
catena di persecuzioni 
nei confronti della Lodet- 
ti, che ha confessato di 
essere stata minacciata 
e percossa, di avere avu- 
to l' automobile incen- 
diata e fino a quando il 
suo ex uomo, per dan- 
neggiarla ulteriormente, 
avrebbe dato fuoco al pa- 
lazzo in cui si trova l' 
agenzia che le dà lavoro. 
Nell' attentato rimasero 
ferite 18 persone: da qui 
l' accusa di strage. 


VATICANO 


L'economia 
di mercato 

è buona 

ma non santa 


‘ROMA — E' facile «misu- 
rare le nuove opportuni- 
tà offerte oggi all'econo- 
mia di mercato, della 
quale l'enciclica di Gio- 
vanni Paolo Secondo 
'Centesimus annus' rico- 
nosce le virtù. Ma la 
Chiesa non arriverà a 
santificare il mercato». 
Il Cardinale Roger Etche- 
garay, presidente del 
Consiglio per la giusti- 
zia e per la pace, ha 
espresso con queste pa- 
roleil giudizio della San- 
ta Sede sui destini del- 
l'economia dopo il falli- 
mento del comunismo, 
arlando ai membri del- 
“«Unione internaziona- 
le cristiana dei dirigenti 
di impresa» riuniti a 
Monterrey, in Messico, 
per il loro ventunesimo 
congresso mondiale. 

I tempi che stiamo vi- 
vendo dal 1989 non so- 
no certamente quelli del- 
la «fine della storia» pre- 
conizzata da un LR 
Rae ma «piuttosto 

‘alba incerta di un nuo- 
vo mattino». Alla vigilia 
del.terzo millennio, 0s- 
serva il —porporato, 
«l'umanità sogna più il 
paradiso perduto e ‘Ju- 
rassic Park' che un nuo- 
vo mondo da scoprire o 
ricostruire dalle fonda- 
menta». La gente delusa 
dal passato prossimo so- 
gna quello remoto piut- 
tosto che pensare alfutu- 
ro, incerto e preoccùpan- 
te 


La Chiesa, avverte 
Etchegaray, «non può 
confiscare il Vangelo 
per trarne una dottrina 
economica». Il Vangelo 
indica tuttavia a coloro 
che operano nell'econo- 
mia la missione alla qua- 
le devono votarsi: rende- 
re il mondo abitabile per 
tutti. Esiste un Vangelo 
della libertà e un Vange- 
lo della solidarietà. Sap- 

iamo, nota il cardina- 
le, che «se ci vuole molta 
forza per vivere in una 
società collettivista ce 
ne vuole ancora di più 

er vivere in una società 
ibertaria». Se la Chiesa 
esprime delle riserve a 
proposito del sistema di 
economia libera, spiega 
il porporato, «non è per- 
chè ha paura della liber- 
tà ma, paradossalmen- 
te, perchè ritiene che 
l'economia di mercato 
non rispetta completa- 
mente la libertà dell'uo- 
mo nella sua interezza e 
quella di tutti gli uomi- 
ni». Le false sembianze 
della libertà che luccica- 
no davanti agli occhi di 

uanti «stanno uscendo 

alle ombre del totalita- 
rismo eccitano taluni si- 
no alla frenesia ma di- 
sincantano altri fino al- 
la nostalgia, come ci ca- 
pita di vedere nell'Euro- 
pa centrale e orientale». 

Il correttivo che Etche- 
garay propone a nome 
della Chiesa è stato pro- 
prio ieri ridefinito da 
Giovanni Paolo Secondo 
in un discorso rivolto ai 
vescovi della Conferen- 
za episcopale del Pacifi- 
co: «ogni sistema econo- 
mico e sociale - ha detto 
Papa Wojtyla - deve esse- 
re messo al servizio del- 
la persona umana, raf- 
forzando la solidarietà 
tra i popoli, garantendo 
una gestione prudente 
delle risorse naturali e 
proteggendo l’ambiente 
da ogni forma di inqui- 
namento». Solidarietà, 
ricorda il Cardinale 
Etchegaray, ha la stessa. 
radice di «soldo», in lati- 
no «solidus». E' una pa- 
rola che nel secolo scor- 
so aveva assunto un ac- 
cento anticlericale ma 
che gli ultimi Papi «han- 
norecuperato e battezza- 
to al punto da farne, 
con Giovanni Paolo Se- 
condo, una virtù cristia- 
na). 

E' la solidarietà a ca- 
ratterizzare ciò che la 
Chiesa chiama «econo- 
mia sociale di mercato», 
la solidarietà cristiana 
che «va al di là del cor- 
porativismo e del solida- 
rismo» poichè una soli- 
darietà selettiva è il con- 
trario della fraternità«. 
Non ci sono ricette che 
garantiscano la solida- 
rietà che «è universale o 
non è). 

La Chiesa tuttavia of- 
fre una chiave che intro- 
ducealla solidarietà uni- 
versale attraverso la soli- 
darietà ‘particolare, «la 
più sorprendente e coin- 
volgente: la solidarietà 
con i poveri». In questa 
prospettiva conclude 
Monsignor Etchegaray, 
l'economia di mercato 
«è chiamata ad essere 
costantemente ripensa- 
tax fino ad assumere la 
»forma mobile di un pro- 

ietto« piuttosto che quel- 
la di «un destino». 


Giulio Visnovic 


Il funerale avrà luogo oggi, 
30 ottobre, alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà 
per il cimitero di Servola. 


Trieste, 30 ottobre 1993 


Si associano al lutto le fa- 
miglie MISLEJ, COK, KO- 
BEC. 


Trieste, 30 ottobre 1993 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Luciano Fabris 


famiglie FANELLI. 
Trieste, 30 ottobre 1993 


Per la scomparsa di 
Luciano Fabris 


partecipano al dolore 
dell'amico TARCISIO e fa- 
miglia i titolari dell'IMPRE- 
SA ARTEDILE - TARUS- 
SIO. 


Trieste, 30 ottobre 1993 


Si associano al lutto della 
famiglia FABRIS: PAO- 
LO, EDI, ROBY, LUCIO e 
ROBERTA. 

Trieste, 30 ottobre 1993 


La famiglia OSUALDINI e 
la OMSE partecipano al lut- 
to per la scomparsa 
dell'amico © 


Mario Del Prete 
Trieste, 30 ottobre 1993 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Pino Mottica 
le famiglie ZULIANI-CO- 


FONE. 


Trieste, 30 ottobre 1993 
cl 


Per 
Floriano Sabadin 


si associano commosse le 
famiglie TERRENI. 
Trieste, 30 ottobre 1993 


Ringraziamo tutti coloro 
che hanno partecipato al no- 
stro dolore per la scompar- 
sa del caro 


Rosario Di Maria 


I familiari 


Trieste, 30 ottobre 1993 


Il ANNIVERSARIO 
Fulvio Gapato 


Il tempo che passa avvicina 
il nostro incontro. 
Con amore per sempre. 


Mamma e papà 


Una S. Messa sarà celebra- 
ta oggi alle ore 18 nella 
chiesa N.S. di Lourdes (Al- 
tura). 

Trieste, 30 ottobre 1993 


II ANNIVERSARIO 
Fulvio Capato 


Ci manchi ma sei presente 
nei nostri cuori. 


Nonna EGIDIA, 
zii SERIO e AURORA 
e cugini 


Trieste, 30 ottobre 1993 


II ANNIVERSARIO 
Savina Gorjan 


Ti ho sempre nel cuore. 
Tuo marito 

Trieste, 30 ottobre 1993 

i 


Il ANNIVERSARIO 
Bruna Bradicich 


Mamma, sono sempre con 
te. 

Tua figlia 
Trieste, 30 ottobre 1993 
cei 


II ANNIVERSARIO 
Fulvio Capato 


Sei sempre vicino a me. 
Nonna UCCIA 
Trieste, 30 ottobre 1993 


VI ANNIVERSARIO 
Luigi Osimani 
VII ANNIVERSARIO 
Angela Naccari 


Tristemente 


LIA , 


Trieste, 30 ottobre 1993 


{6_] Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 30 ottobre 1 993 


BRUXELLES /STAGNAZIONE E DISOCCUPAZIONE AL VERTICE CHE CELEBRA LA FIRMA DI MAASTRICHT 


Un passo avanti, tra le ombre 


BRUXELLES - L'avvio 
della seconda fase del- 
l'Unione economica e 
monetaria, che scatterà 
il primo gennaio del 
1994, non deve. essere 
un evento formale ma 
rappresentare invece un 
«passo avanti qualitati- 
vo» nella direzione di 
«un'azione per il coordi- 
namento di politiche eco- 
nomiche e monetarie in 
grado di promuovere la 
ripresa». E' l'auspicio 
espresso da Carlo Aze- 
glio Ciampi al summit 
straordinario dei capi di 
stato e di governo della 
Cee che si è tenuto ieri a 
Bruxelles per celebrare 
l'avvenuta firma deltrat- 
tato di Maastricht da 
parte dei dodici paesi 
membri della Comunità. 
In particolare, per Ciam- 
pi, l'Istituto monetario 
europeo (Ime) non deve 
sembrare un «rifacimen- 
to» del Comitato dei go- 
vernatori delle banche 
centrali, deve essere una 
istituzione «con un suo 
vero ruolo», dotata di po- 
teri effettivi. Il Presiden- 
te del consiglio ha criti- 
catol'atteggiamento «mi- 
nimalista» che continua 
a prevalere a. Bruxelles 
sulla possibilità di vara- 
re politiche comuni. Va 
invece ricercato, ha det- 
to Ciampi, uno sforzo co- 
mune per imprimere 
«più sostanza» all'istitu- 
to monetario. 

Ma al vertice straordi- 
nario della Cee Mitter- 
rand, Kohl e Major sono 
parsi assi più interessati 
a definire le sedi delle 
istituzioni Cee ancora 
vacanti. Il braccio di fer- 
ro tra Londra e Bonn sul- 


Ila localizzazione  del- 


l'Ime, embrione della fu- 
tura Banca centrale eu- 
ropea, ha costretto il 
consiglio europeo straor- 
dinario ad aggiornare i 
lavori al pomeriggio 
mentre gli «sherpa» si 
sforzavano fino allo spa- 
simo di giungere ad una 
intesa. L'accordo è arri- 
vato in serata: sarà Fran- 
coforte, come chiedeva 
Kohl, la sede dell'Istitu- 
to monetario europeo. 
L'Italia ospiterà il Cen- 
tro di formazione per i 
quadri dei paesi dell'Eu- 
ropa*centrale e orienta- 
le, che avrà la sua sede a 
Torino, e il Centro ricer- 


AUSTRIA 
Mayerling, 
giù il sipario: 
risepolta 

la Vetsera 


VIENNA — Il mistero 
di Mayerling - la locali- 
tà vicino Vienna dove 
il 30 gennaio 1889 si 
compì, secondo la ver- 
sione ufficiale, il dop- 
pio suicidio dell’ erede 
altrono d' Asburgo, Ro- 
dolfo, e della diciotten- 
ne baronessa Mary 
Vetsera, amante dell’ 
arciduca - resterà tale 
e porterà forse per 
sempre il suo segreto 
nei libri di storia. 
Dopo una infelice esi- 
stenza e una sepoltura 
tormentata, la Vetsera 
ha trovato finalmente 
riposo ieri in una tom- 
ba del cimitero di Heili- 
genkreuz (Bassa Au- 
stria). Le sue spoglie, 
sepolte clandestina- 
mente all' epoca nel ti- 
more dello scandalo, 
furono rubate nel ‘’91 
da un commerciante 
di mobili che sperava 
di scoprire la vera cau- 
sa della morte. Il furto 
fu scoperto nel dicem- 
bre ‘92 e suscitò molto 
scalpore. ll'ladrò è sta- 
to prima arrestato, poi 
rimesso in libertà e le 
ossa della Vetsera so- 
no state esaminate dal- 
l’ Istituto di medicina 
legale di Vienna che 
ne ha confermato l' 
identità ma non è riu- 
scito ad accertare la di- 
namica della tragedia. 
Un lontano discen- 
dente della famiglia ha 
negato il permesso di 
ulteriori esami. Per 
scongiurare nuove ten- 


‘tazioni, la tomba in 


cui è stata calata la ba- 
ra con iresti della Vet- 
sera è stata riempita 
di terra. 


che Ispra a fini ambien- 
tali. 


° 

Quella sulle sedi era 
del resto l'unica decisio- 
ne concreta nell'agenda 


del vertice. Il consiglio ‘ 


ha ascoltato una relazio- 
ne del Presidente della 
commissione europea, 
Jacques Delors, sul lavo- 
To preparatorio del «li- 
bro bianco» che sarà pre- 
sentato al vertice ordina- 
rio di dicembre e conter- 
rà la «ricetta» comunita- 
ria per dare slancio al- 
l'economia dei dodici. 
Nei prossimi cinque an- 
ni, ha detto Delors, per 
rilanciare la crescita e 
combattere la disoccupa- 
zione dovranno essere 
investiti in infrastruttu- 
re 135 miliardi di Ecu, 
pari a 250 mila miliardi 
di lire. Le prospettive 
economiche restano gri- 
gie nonostante i segnali 
incoraggianti provenien- 
ti dalla Germania. Sol- 
tanto nel 1966 il tasso di 
crescita del Pil, secondo 
il Presidente della com- 
missione europea, torne- 
rà ad essere in grado di 
-determinare la' creazio- 
ne di nuovi posti di lavo- 
TO e raggiungere così 
l'obiettivo fissato per il 
2000, di dimezzare ri- 
spetto ad oggi il tasso di 
disoccupazione. 

Nella dichiarazione po- 
litica approvata dal ver- 
tice si afferma che il pri- 
mo novembre 1993, data 
di entrata in vigore del 
trattato di Maastricht, 
l'Europa compie un pas- 
so importante. Il tratta- 
to appena approvato por- 
terà «maggiore prosperi- 
tà economica, maggiore 
ambizione esterna, mag- 
giore efficacia, maggiore 
democrazia». Viene tut- 
tavia ribadito il princi- 
pio della «sussidiarietà» 
che resterà alla base del- 
l'unione. «Sono tanti - si 
legge nel documento - co- 
loro a cui l'Europa sem- 
bra lontana, anonima e 
tentennante. E' per que- 
sto che vogliamo intro- 
durre più trasparenza, 
più apertura e un mag- 
giore decentramento del- 
Ie nostre procedure. Vo- 
gliamo un'Europa che 
sia davvero più vicina ai 
suoi cittadini, che limiti 
il suo intervento ai casi 
in cui questo è necessa- 
rio al perseguimento dei 
nostri interessi comuni». 


TEXAS 


Italia: a rischio le norme «salva lavoro» 


ROMA - Europa in tilt 
per la -disoccupazione. 
Montano le proteste. Di- 
lagano gli scioperi. Si 
moltiplicano le ricette 
anti crisi. I governi cor- 
rono ai ripari. Ma il 
dramma resta: nel vec- 
chio continente sono 18 
milioni le persone senza 
lavoro e 40 milioni sono 
gli europei che vivono ai 
livelli minimi di sussi- 
stenza. Siamo attorno al 
10 per cento: nettamen- 
te sopra la percentuale 
di disocuupazione esi- 
stente begli Stati Uniti e 
in Giappone. Una situa- 
zione al limite della sop- 
portabilità. 

»Solo la competitività 
e un mercato del lavoro 
altamente flessibile po- 
tranno servire a miglio- 
rare la situazione« è il 
grido comune di Fran- 
cia, Germania, Inghilter- 


ra, le nazioni a più eleva- 
to livello industriale e 
tecnologico, le locomoti- 
ve ‘economiche del no- 
stro Vecchio Continente. 

L'Italia ha un proble- 
ma in più. Se la legge fi- 
nanziaria non conclude- 
rà il suo percorso parla- 
mentare entro l'anno 
scatterà il ricorso previ- 
sto dalla costituzione al- 
l'esercizio provvisorio di 
bilancio con effetti peri- 
colosi soprattutto per 
l'occupazione. Il mini- 
stro del Bilancio, Luigi 
Spaventa, ha spiegato, 
infatti, che con l'eserci- 
zio provvisorio il ypac- 
chetto Giugni« saltereb- 
be perchè i 1.300 miliar- 
di necessari ai provvedi- 
menti sono legati alla 
sorte della manovra eco- 
nomica. 

Ma il governo, ha assi- 
curato ieri il sottosegre- 
tario alla presidenza, An- 


tonio Maccanico, ysi sta 
impegnando con una li- 
nea coerente«. Il Pds 
non la pensa così. E, pur 
riconoscendo al capo del- 
l'esecutivo, Carlo Aze- 
glio Ciampi, di aver svol- 
to yuna funzione impor- 
tante nel traghettare il 
paese in un momento 
molto turbolento«, lo ac- 
cusa di yaver fatto del- 
l'occupazione il suo pun- 
to debole«. Il segretario 
della Quercia, Achille Oc- 
chetto, lancia, perciò, 
una proposta: istituire 
yun fondo di solidarietà 
per lo sviluppo« venden- 
do il patrimonio immobi- 
liare degli enti previden- 
ziali. ; 

Il giorno dopo lo scio- 
pero generale, dunque, 
occupazione ancora in 
primo piano. I sindacati 
sono molto preoccupati 
per la situazione della 


BRUXELLES /DOPO ANNI DI RUGGINE NELLA COMUNITA” î 98: 
Si è conclusa la «guerra delle sedi» tra i Dodici 
A Torino il via ai nuovi quadri dell’Est europeo 


BRUXELLES — Con una 
soluzione equa che più o 
meno è venuta incontro 
alle aspirazioni di tutti i 
paesi della Cee si è con- 
clusa ieri a Bruxelles do- 
po anni la ‘guerra delle 
sedì che a lungo ha crea- 
to ruggine tra i Dodici 
paesi della Comunità. 

Le sedi che restavano 
ancora vacanti delle isti- 
tuzioni europee sono sta- 
te assegnate dal Vertice 
europeo dopo trattative 
e discussioni che sono 
durate in pratica l' inte- 
Ta giornata di ieri. «Ci 
vogliono nove mesi per 
far nascere un bambino 
- ha commentato il presi- 
dente della Commissio- 
ne europea Jacques De- 
lors - e sono stateneces- 
sarie nove ore per asse- 
gnare le sedi». 

L' Italia ha ottenuto 


GERMANIA 


Niente fondi: | Lo scandalo 


non si farà 


il mega-Ssc 


della fisica 


WASHINGTON - Il Presi- 
dente Clinton ha firmato 
la legge che sancisce la 
fine dei lavori di costru- 
zione del superaccelera- 
tore di particelle SSC nel- 
la regione circostante 
Dallas, nel Texas. La Ca- 
sa Bianca, nel dare l'an- 
nuncio della firma, ha 
sottolineato che Clinton, 
pur essendo personal- 
mentefavorevoleall'ulti- 
mazione del progetto, 
non ha potuto non pren- 
dere atto della decisione 
del Congresso di non 
concedere ulteriori fi- 
nanziamenti. 

I lavori effettuati fino- 
ra sono costati 2 miliar- 
di di dollari, mentre la 
previsione di spesa com- 
plessiva a progetto ulti- 
mato si aggirava intorno 
agli 11 miliardi di dolla- 
ri, cifra giudicata esorbi- 
tante da alcuni settori 
parlamentari soprattut- 
to alla luce dell'attuale 
momento di crisi e nel- 
l'incertezza sulla effetti- 
va redditività dell'opera- 
zione. Il progetto, che 
nei piani avrebbe dovu- 
to essere completato nel- 
l'anno 2002, prevedeva 
la realizzazione del supe- 
racceleratore all'interno 
di una gigantesca galle- 
ria ovale lunga 87 chilo- 
metri. 

Con l'SSG gli scienzià- 
ti contavano di studiare 
il comportamento di par- 
ticelle subatomiche a 
energie talmente elevate 
da superare gli attuali 
«muri» della fisica delle 
alte energie. Il problema 
che ora si pone davanti 
ai progettisti è quello di 
cosa fare del faraonico 
tunnel sotterraneo, re- 
centemente completato. 


del sangue 
conl’Aids: 
primi arresti 


BERLINO — Due perso- 
ne sono state arrestate a 
Coblenza . nell’ ambito 
dell'inchiesta a carico 
di un laboratorio farma- 
ceutico cittadino sospet- 
tato di aver messo in 
COMA plasma san- 

uigno forse infetto con 
i virus dell' Aids: lo han- 
no reso noto fonti giudi- 
ziarie. 

Secondo il quotidiano 
di Colonia ‘Express’ i 
due arrestati sono l’ am- 
ministratore delegato 
della 'UB-Plasmà, un la- 
boratorio con dieci di- 
pendenti chiuso ieri dal- 
le autorità, ed un suo col- 
laboratore. L' informa- 
zione non è stata confer- 
mata dalle fonti giudizia- 
rie, che hanno però pre- 
cisato che l' accusa mos- 
sa ai due fermati è di 
«truffa e violazione della 
normativa sui medicina- 
li». 

La 'UB-Plasma' è so- 
spettata di non aver sot- 
toposto i suoi preparati 
ad esami antiAids suffi- 
cientemente sicuri, e in 
alcuni casi di averli addi- 
rittura trascurati. Il mi- 
nistro federale della Sa- 
nità Horst Seehofer ave- 
va definito «grave» la si- 
tuazione per i pazienti 
sottoposti a trattamenti 
con prodotti del labora- 
torio e aveva ritenuto di 
far avvertire i clienti re- 
golari della 'Ub-Plasmà, 
una cinquantina fra 
ospedali e aziende. 

Alla camera dei depu- 
tati (Bundestag) governo 
e opposizione hanno in- 
tanto concordato l' isti- 
tuzione di una commis- 
sione parlamentare d' in- 
chiesta incaricata di far 
luce sullo scandalo. 


che Torino sia la sede 
del Centro per la forma- 
zione dei quadri dei pae- 
si dell’ Europa centrale 
ed orientale e dei paesi 
dell’ ex Urss (la Comuni- 
tà di stati indipendenti, 
Csi), mentre l' Istituto 
monetario europeo, l' 
embrione della ‘Banca 
centrale europea, avrà 
sede a Francoforte. 

«E' rilevante l' amplia- 
mento delle funzioni del 
Centro -ha detto il presi- 
dente del Consiglio Carlo 
Azeglio —Ciampiperchè 
originariamente è stato 
concepito solo per i pae- 
sì europei e ora su no- 
stra richiesta include an- 
che quelli della Csi». «Il 
suorendimento ha prose- 
guito - va al di là della 
sua attività vera e pro- 
pria poichè darà un ritor- 
no soprattutto in termi- 


ni umani e di impresa». 
La ‘guerrà è stata com- 
battuta fino all’ ultimo 
istante ed ha visto tra i 
protagonisti Germania, 
Gran Bretagna e Spagna. 

Torino aveva avanza- 
to la propria candidatu- 
ra a sede del Centro di 
formazione per i quadri 
dei paesi dell’ Europa 
centrale ed orientale cir- 
ca tre anni fa, 

Gli amministratori cit- 
tadini hanno più volte 
sottolineato: nei docu- 
menti inviati al governo 
italiano e alla Cee le pe- 
culiarità del Piemonte e 
di Torino: tasso di scola- 
rità superiore del 60 per 
cento in Regione e di 
quasi l' 80 per cento nel 
capoluogo, le iniziative 
già presenti per la forma- 
zione di tecnici, quadri e 
dirigenti, i master realiz- 


zati dai vari istituti po- 
stuniversitari, le iniziati- 
ve già assunte nel cam- 
po della formazione pro- 
prio per i paesi dell’ est 
europeo, la presenza del 
Bit (Ufficio internaziona- 
le del lavoro). Quest' ulti- 
mo, che è un organismo 
delle Nazioni Unite, è at- 
tivo a Torino fin dal 
1965 e ospita ogni anno 
circa 2.000 futuri quadri 
dirigenti provenienti dai 
paesi del terzo mondo. 
«Accolg 


ne presa dalla Cee ha 
detto ieri il sindaco. di 
Torino Valentino Castel- 
lani - Per la città e per la 
sua vocazione europea è 
un passo importante. Un 
passo che ci inserisce 
più stabilmente in quel- 
l'Europa di cui siamo 
sempre stati fortemente 
partecipi». 


‘o con estrema , 
soddisfazione la decisio- ‘ 


© 
Organizzazione 
Simile all'americana 
“Food and Drug 
Administration”. 


‘| inEuropa. 
Sede a Londra. Pf 


|Sedea 
copenaghen. 


Fiat che starebbe per 
mettere in cassa integra- 
zione 13 mila lavoratori, 
I leader di Cgil e Uil, 
Trentin e Larizza, chie- 
dono l'intervento di 
Ciampi per »sapere i dati 
reali, il futuro della 
Fiat« e, più in generale, 
per conoscere la salute 
dell'industria automobi- 
listica: ybisogna capire 
quali sono le sue prospet- 
tive, la sua funzione, 
perchè l'auto è strategi- 
ca come le telecomunica- 
zioni o la chimica«. Ma 
il ministro del Lavoro Gi- 
no Giugni minimizza: 
»sono solo voci. 

Alla ricerca di una so- 
luzione per rilanciare 
l'occupazione sono tutti 
i paesi europei. Ieri se 
n'è discusso al vertice 
dei capi di Stato e di go- 
verno della Cee a Bruxel- 
les vaccolto« proprio da 
una manifestazione paci- 


con il compito di 
Combattere in. 
Europa la malavita 
Organizzata e in. |l 


fica di 30 mila disoccu- 
pati. Il presidente della 
Commissione, Jeaques 
Delors, ha fatto il punto 
sul »libro bianco« che 
verrà presentato in di- 
cembre: »le economie 
dei dodici sono talmente 
interdipendenti che o 
conseguonoinsiemelari- 
presa o subiscono insie- 
me il declino«. Nei pros- 
simi 5 anni, ha detto De- 
lors, dovranno essere in- 
vestiti in infrastrutture 
135 miliardi di Ecu, os- 
sia quasi 250 mila miliar- 
di di lire: »ma solo dal 
‘96 il tasso di crescita 
del prodotto interno lor- 
do tornerà ad essere in 
grado di determinare la 
creazione di nuovi posti 
di lavoro ‘e raggiungere 
così l’obiettivo, fissato 
per il 2000, di dimezza- 
Te, rispetto ad oggi, il 
tasso. di disoccupazio- 
ne«. 


Ufficio della 
salute e 
sicurezza sul 
lavoro 


| SedeinSpagna. || 


particolare il 
traffico di droga. 
Sede nei 

Paesi Bassi. 


b 


‘organizzazione 
(| si occuperà della 
| politica ecologica 


L'ufficio del 


Agenzia che 


posta a tutela 


sarà 


della proprietà |? 
industriale ed 


intellettuale. 
Sede in 
Spagna. 


a pine 


Ufficio delle 
ispezioni 
5] veterinarie 


È Sede a Dublino. 


Formazione 
Paosi dell'Est 


Sede a Salonicco. 


LA CARNEFICINA DI STUPNI DO - SCONTRI A GORNJI VAKUF E A VARES 


Bosnia: confermati nuovi massacri 


Intanto a Bruxelles i Dodici non vogliono un intervento militare, ma auspicano più fondi per gli aiuti 


BELGRADO - Giornata 
relativamente calma sui 
fronti della Bosnia. Do- 
po i violenti combatti- 
menti di mercoledì, le 
opposte milizie si sono 
affrontate soltanto in 
scontri sporadici, soprat- 
tutto nelle regioni della 
Bosnia centrale e cen- 
tro-settentrionale.Icom- 
battimenti più intensi so- 
no avvenuti a Maglaj, a 
Gornji Vakuf ed a Vares. 
In quest'ultima località, 
un centinaio di contadi- 
ni musulmani sì sono 
presentati al campo dei 
caschi blu svedesi che 
presidiano la zona, chie- 
dendoprotezione. «Soste- 
nevano che non poteva- 
no tornare a casa poichè 
le milizie croate metto- 
no a ferro e a fuoco i lo- 
ro villaggi» ha riferito 
‘un portavoce dell'Unpro- 
for. 


La popolazione civile 
è infatti la grande vitti- 
ma del conflitto bosnia- 
co. Nel villaggio di Stup- 
ni Do, teatro di un mas- 
sacro compiuto sei gior- 
ni fa per rappresaglia 
dalle forze croato-bosni- 
ache, sono stati recupe- 
rati finora 25 cadaveri, 
molti dei quali’ orribil- 
mente mutilati. Ma man- 
cano ancora notizie di 
un altro centinaio di abi- 
tanti e i rappresentanti 
delle Nazioni Unite te- 
mono che siano tutti 
morti. Il massacro di 
Stupni Do è stato con- 
dannato la notte scorsa 
dal Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu ed anche il 
ministro degli esteri. 
croato Mate Granic lo ha 
deplorato, assicurando 
che Zagabria è estranea 
ma promettendo che i 
colpevolisarannosevera- 
mente puniti. 


Le azioni condotte con- 
tro la popolazione civile 
sono state nuovamente 
denunciate anche dal- 
l'Unicef, l'organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite 

‘ che si occupa dell'infan- 
zia. In un documento 
pubblicato oggi a Gine- 
vra, l'Unicef afferma 
che a Sarajevo i bambini 
sono spesso «il bersaglio 
deliberato» dei cecchini 
delle opposte fazioni: da 
lunedì ad oggi, il bilan- 
cio è di un bambino ucci- 
so ed altri 12 feriti, fra i 
quali un piccolo di quat- 
tro mesi. Ieri, comun- 
que, nella capitale bosni- 
aca non vi sono stati 
scontri di rilievo. Rima- 
ne però intensa l'attività 
dei franchi tirarori: nel 
sobborgo di Lukavica, 
che è controllato dalle 
milizie serbe, una pallot- 
tola ha raggiunto l'auto- 


mobile di due giornalisti 

francesi, ferendo grave- 

mente uno di questi, 

Paul Marchand, inviato 

di Radio France Interna- 

nolo e di Radio Cana- 
a. 

Le organizzazioni 
umanitarie hanno intan- 
to ripreso il paracadutag- 
gio notturno degli aiuti, 
che era interrotto da 
una settimana. Nel cor- 
so della notte, sei appa- 
recchi americani, uno te- 
desco ed uno francese 
hanno lanciato i loro ca- 
richi di viveri e medici- 
nali su Maglaj e su Te- 
sanj, tornando poi senza 
difficoltà alla loro base 
nei pressi di Francofor- 
Le: 7 
Niente accordo intan- 
to a Bruxelles fra i lea- 
der Cee sull'ipotesi cal- 
deggiata dalla Francia di 
un ricorso alla forza per 
proteggere gli aiuti uma- 


nitari diretti alla Bosnia 
ma intesa generica sulla 
necessità di impegnare 
maggiori mezzi finanzia- 
ri e uomini perla prote- 
zione dei convogli. Sepa- 
Tatamente, i protagoni- 
sti del vertice comunita- 
rio di Bruxelles si sono 
accordati su una politica 
estera comune che pre- 
vede solo l'impegno a 
fornire aiuti umanitari 
alla ex Jugoslavia ma 
non. azioni concertate 


per mettere fine. alla‘ 


guerra in Bosnia Erzego- 


vina. 

In una bozza di dichia- 
razione, i leader europei 
dicono che «vanno usati 
tutti i mezzi più appro- 
priati» per far arrivare 
gli aiuti alla Bosnia, ma 
il documento non scen- 
de a particolari. I Dodici 
esortano le Nazioni Uni- 
te a impegnare altre 


truppe «per assicurare 
la protezione» dei corri- 
doi degli aiuti umanitari 
in Bosnia, specialmente 
quelli che portano a Sa- 
rajevo. Nei giorni scorsi, 
la Francia aveva solleci- 
tato l'uso della forza, in 
caso di necessità, per 
aprire un corridoio agli 
aluti per Sarajevo ma il 
Belgio ha insistito per 
una preventiva pressio- 
ne sulle parti in guerra 
affinchè diano precise 
garanzie in ordine alla 
protezione dei convogli. 
Mitterrand è apparso il 
più deciso nel sollecitare 
una maggior pressione 
sulle fazioni serbe, croa- 
te e musulmane e, secon- 
do un portavoce, ha am- 
monito i colleghi che «vi 
sono rischi di guerra in 
Europa se nel frattempo 
non prenderemo le deci- 


sioni necessarie per risol- 


vere i conflitti in atto». 


LE ATTESE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN ALCUNE GRANDI CITTA’ DEGLI STATES 


La Grande Mela verso un sindaco repubblicano 


NEW YORK — A due 
giorni dalle amministra- 
tive in alcune delle prin- 
cipali città americane — 
tra cui New York, Bo- 
ston, Atlanta e Detroit 
— si profilano con chia- 
rezza le questioni che 
quest'anno determine- 
ranno il voto. Sono sem- 
pre le stesse, ripetute 
con martellante insisten- 
za: tasse, criminalità e 
tensioni etniche. Non 
fanno eccezione le elezio- 
ni per il governatore, nel 
New Jersey e nella Virgi- 
nia, al centro delle quali 
emerge netta la questio- 
ne economica e quella 
della criminalità, collega- 
ta nella mente dell'elet- 


torato alla facilità con 
cui è possibile ottenere 
armi da fuoco. 

New York, storica roc- 
caforte democratica do- 
Ve per ogni repubblica- 
no si contano cinque de- 
mocratici, si accinge ad 
eleggere il primo sinda- 
co repubblicano da venti 
anni a questa parte. Da- 
vid Dinkins, i cui meriti 
in quattro anni di man- 
dato — il pareggio del bi- 
lancio e il potenziamen- 
to della forza di polizia 
— non sono trascurabili, 
rischia di venire travol- 
to dal suo antico rivale 
Rudolph Giuliani. ; 

Tra i newyorkesi si è 
infatti diffusa la' sensa- 


zione che la qualità del- 
la vita nella più grande 
metropoli americana sia 
andata peggiorando per 
non tanto per cause di 
forza maggiore quali la 
Tecessione economica 
che ha travolto l'intero 
Paese quanto per l'inef- 
ficienza dell'ammini- 
strazione Dinkins. «Sia- 
mo arrivati al punto in 
cui un profondo. stress 
economico definisce tut- 
te le questioni — osser- 
va James Gibson, polito- 
logo all'Urban. Institute 
di Washington — Giulia- 
ni non fa che sfruttare 
quest'impressione, | ri- 
cordando a tutti i bei 
vecchi tempi in cui la vi- 


ta era più semplice, la 
criminalità contenuta, 
la gente più civile». 

La sconfitta di 
Dinkins a New York non 


. farebbe che confermare 


un «trend» stabilito a 
Los Angeles, Chicago e 
E iatiniot dove ai tre 
sindaci neri ne sono su- 
bentrati tre bianchi. 
FannoeccezioneAtlan- 
ta e Detroit: in ambedue 
le metropoli i «finalisti» 
sono tutti neri. A Detroit 
il 77% dei bianchi sem- 
bra schierato a favore di 
Dennis Archer, ma a De- 
troit, ‘spiega Gibson, il 
voto sembra collegato 
più a questioni di classe 
sociale che di razza: la 


classe media bianca so- 
sterrà Archer mentre i 
più poveri voteranno 
Sharon Mc Phail. 

Non si può tuttavia di- 
te che l'elezione di can- 
didati bianchi in città fi- 
nora gestite da neri rien- 
tri in un discorso di raz- 
za, Sostiene Gibson. 
«L'enfasi è sulle capaci- 
tà manageriali dei candi- 
dati — precisa Gibson — 
basta guardare Houston 
(Texas), dove il sindaco 
Bob Lanier, un bianco, 
ha una fortissima base 
di consenso anche pres- 
so’ l'elettorato nero e 
ispanico, E' un vero ma- 
nager e quindi è imbatti- 


bile». 


La situazione a Mia- 
mi, dove la comunità cu- 
bano-americana è vastis- 
sima, conferma la tesi di 
Gibson. Miriam Alonso, 
candidata ispanica, wer- 
rà con Sc probabilità 

la Sti 


sconfitta eve Clark, 

un bianco. VICE 
A Boston, la vittoria 

— probabile — di Tho- 


mas Menino,, un'italo- 
americano, costituireb- 
be una svolta storica in 
una città in cui da 60 an- 
nia questa parte le chan- 
ce di un candidato sem- 
bravano direttamente 
proporzionali alla. per- 
centuale di sangue irlan- 
dese presente nelle ve- 
ne. 
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AGGUATO A MOGADISCIO: UCCISI DUE SOMALI 


erito un civile italiano 


. 


È - . 


Un cingolato Usa M1-Al mentre viene sbarcato a Mogadiscio dalla nave 


Danebola. 


INGHILTERRA 
Donne-prete: 
è giunto il sì 
della Camera 
dei Comuni 


LONDRA - La donna-sa- 
cerdote in seno alla chie- 
sa anglicana d'Inghilter- 
Ta è praticamente cosa 
fatta: le prime ordinazio- 
ni si avranno a primave- 
ra. La camera dei comu- 
ni di Londra la chiesa an- 
glicana è chiesa di stato 
- ha infatti approvato ie- 
ri l'istituto del sacerdo- 
zio femminile che tante 
polemiche ha sollevato 
in seno ‘alla chiesa stes- 
sa. 1 ; 
Ora manca solo l'ap- 
provazione, | scontata, 
dell'altra camera del par- 
lamento inglese, quella 
dei Lords, e la firma del- 
la regina Elisabetta che 
è a tutti gli effetti il capo 


della chiesa d'Inghilter- . 


Ta. 

La figura della don- 
nasacerdote è stata ap- 
provata a stragrande 
maggioranza dalla came- 
ra dei comuni, I Lord si 
pronunceranno la prossi- 
ma settimana. 

Il Sinodo Generale - or- 
ganismo supremo della 
chiesa d'Inghilterra - si 
era dichiarato favorevo- 
le lo scorso anno, inne- 
scando polemiche a non 
finire che si sono sopite 
solo ieri quando l'Alta 
Corte ha respinto ùn ri- 


corso del gruppo più tra-. 


dizionalista in seno al Si- 
nodo stesso. 

L'iniziativa di consen- 
tire l'accesso all'altare 
alle donne ha già provo- 
cato un'emorragia di fe- 
deli - e anche di sacerdo- 
ti - molti dei quali han- 
no chiesto di potere en- 
trare a fare parte della 
chiesa cattolica, 460 an- 
ni dopo la separazione 
voluta da Enrico VIII. 

La chiesa anglicana 
d'Inghilterra è vista co- 
me la guida di tutti gli 
anglicani sparsi nel mon- 
do, i quali tuttavia di- 
pendono dalle chiese an- 
glicane locali le cui deci- 
sioni sono indipendenti 
da quelle che vengono 
‘prese a Londra: le don- 
‘ne-sacerdote sono ad 
esempio già da tempo 
una realtà presente nel- 
la chiesa anglicana degli 
Stati Uniti. 


n 


MOGADISCIO - Non è 
stato un agguato, ma 
probabilmente soltanto 
un contrasto tra somali 
quello che ieri prima di 
mezzogiorno (ora locale) 
ha provocato il ferimen- 
to di un contabile della 
Cooperazione . Italiana, 
Franco Oliva, la morte 
edil ferimento di due so- 
mali della scorta della 
sua vettura. 

Da un furgoncino cari- 
co di armati qualcuno 
ha aperto il fuoco contro 
la Toyota.con la bandie- 
rta della Cooperazione 
(due mani stilizzate bor- 
date di bianco rosso e 
verde), prima che le 
«guardie del corpo» aves- 
sero il tempo di rispon- 
dere. 

E' accaduto mentre il 
gruppo'- del quale face- 
va parte per fortuna an- 
che l' infermiera France- 
sca De Benedictis che ha 
avuto la prontezza di spi- 
rito di tamponare con le 
mani la ferita di Oliva - 
procedeva su un itinera- 
rio. percorso migliaia di 
volte senza problemi, 


tra il porto e l' aeropor- 
to, Più o meno nello stes- 
so punto qualche giorno 
fa un jeep senza inse, 

di un' impresa australia- 
na che lavora per conto 
dell’ Unosom era stata 
bersaglio di tiratori so- 


‘mali. 


L' autista australiano 
era stato ucciso ed un 
impiegato keniano dell’ 
Unosom era rimasto feri- 
to. Anche ieri, come l' al- 
tro giorno, non si sono 
avute reazioni, se non di 
rammarico da parte dei 
portavoce dell' Onu. 

Non ci sono informa- 
zioni precise sugli uomi- 
ni che hanno sparato, 
ma è probabile si trattas- 
se di Habr Gidir, ora ne- 
mici dei Murusade, che 
guidavano la vettura. 

, Già dalle 9 di ieri mat- 
tina una sparatoria vio- 
lenta si era sviluppata 
intorno alla piazza del 
Quarto Chilometro. E' la 
zona ormai teatro conti- 
nuo di scontri tra Habr 
Gidir e Hawadle da do- 
menica mattina, 24 ore 
prima del «raduno di pa- 


ce» promosso dalla gran- 
de famiglia Hawyia (del- 
la quale entrambi i clan 
fanno parte), e che ha 
avuto come risultato la 
presenza diffusa di ar- 
mati in tutta la città, 


. nonchè di scontri di vio- 


lenza sempre maggiore. 

Ogni tanto si ha segna- 
lazione di un gruppo di 
appartenenti a qualcuno 
dei quattro clan maggio- 
ri degli Hawyia (Habr Gi- 
dir, Abgal, Hawadle e 
Murusade) «eliminato» 
perchè riconosciuto col- 
pevole di qualche affron- 
to o perchè trovato con 
armi in zona non di sua 
competenza. 

Mentre soldati Onu e 
Usa sembrano adattarsi 
a queste condizioni di vi- 
ta, ‘rimanendo trincerati 
nei posti di blocco o nel 
complesso del comando 
Unosom, la città vive 
sempre più l’ angoscia 
della difficoltà a circola- 
re in sicurezza. Nel por- 
to questa mattina è co- 


minciato lo sbarco di- 


nuovi mezzi corazzati 
americani e le misure di 


E? il contabile della Cooperazione Franco Oliva - Probabile regolamento di conti tra bande rivali 


‘sicurezza nella vecchia 


ambasciata americana 
sono aumentate. 
Militari e civili si spo- 
stano sempre più spesso 
soltanto in elicottero per 
raggiungere i luoghi di 
interesse. Ma i bollettini 
ufficiali parlano sempre 
di «una dirne tran- 
quilla a Mogadiscio». 
«La presenza dell'Onu 
in Somalia non è bene ac- 
cetta. E' un ostacolo al 


TREGIUOgiE ne di una 
qualsiasi si 


oluzione poli- 
tica». 

Così, intanto, in un'in- 
tervista al quotidiano 
francese Le Figaro, il si- 

lore della guerra soma- 
fo Mohamed Farrah Ai- 
did ribadisce la differen- 
za che passa tra «assi- 


| stenza dall'estero» e «in- 


gerenza nelle questioni 
somale». «Non abbiamo 
bisogno di truppe stra- 
niere sul nostro territo- 
rio - afferma Aidid nel- 
l'intervista concessa a 
un gruppo di giornalisti 
in una villa nel centro di 
Mogadiscio - abbiamo bi- 
sogno di assistenza, non 
interferenza». 


DRAMMATICO EPISODIO IN CISGIORDANIA, 15 CHILOMETRI DA GERUSALEMME 


>olono rapito, caccia all'uomo 


L’uomo è stato accoltellato prima di venire portato via in auto da uomini mascherati 


GERUSALEMME *- Un 
colono israeliano è stato 
sequestrato a 15 chilo- 


«metri da Gerusalemme, 


probabilmente da ele- 
menti integralisti delmo- 
vimento filoiraniano di 
«hamasy, nei dintorni 
dell'insediamento ebrai- 
co di Bet Bel, alla perife- 
ria di Ramallah. Le auto- 
rità hanno smentito una 
notizia circolata in tarda 
mattinata secondo la 
quale l'uomo era stato ri- 
trovato morto, ucciso da 
un'arma da fuoco, nei 
paraggi del negozio pale- 
stinese dove si era reca- 
to a fare acquisti. La no- 
tizia del rapimento del 
coléno ha scatenato la 
reazione della comunità 
ebraica dell'insediamen- 
to di Bet Bel, che nel po- 
meriggio aveva bloccato 
in segno di protesta la 


strada che porta a Ra- 
mallah, scagliando pie- 


tre contro‘auto di pale- 


stinesi. 

Le forze di sicurezza 
-che sostenute anche da 
elicotteri battono l’area 
alla caccia dei responsa- 
bili del rapimento- sono 
dovute intervenire, arre- 
stando un numero im- 
precisato di manifestan- 
ti. Secondo quanto riferi- 


' to da testimoni del se- 


questro, l'uomo è stato 
accoltellato prima di es- 
sere portato via a bordo 
di un'auto da quattro io- 
mini mascherati. 

Tre uomini armati 
non identificati sono sta- 
ti uccisi ieri dai soldati 
giordani a ridosso della 
frontiera con Israele, e 
nella sparatoria è stato 
ucciso un ufficiale gior- 
dano. La notizia, dirama- 


Tre misteriosi infiltrati 


uccisi dai soldati giordani. 


Nuovi pesanti scontri 


nel Libano meridionale 


ta da un comunicato uffi- 
ciale ripreso dalla tv di 
stato giordana, è insolita 
per la frontiera fra Gior- 
dania e Israele, lunga 
645 chilometri (la. più 
lunga dello stato ebrai- 
ol solitamente tranquil- 
a. 

I tre, tutt'ora scono- 
sciuti, hanno ‘aperto il 
fuoco coni loro mitra do- 

o che i militari alla 

ntiera avevano tenta- 


to di identificarli, ingiun- 
gendo loro di fermarsi. I 
militari hanno. risposto 
al fuoco, abbattendoli 
tutti e tre. 

Israele è pronta a libe- 
rare tutti i detenuti pale- 
stinesi. Lo ha reso noto 
radio Israele citando il 
«megoziatore» Nabil 
Shaath dell'Olp, il quale 
si è detto convinto che 
lo stato ebraico sia dispo- 


I’REGOLARI RICONQUISTANO ANCHE KHOBI 
Georgia, i russi sparano a vista. 
Ei governativi incalzano i ribelli 


MOSCA — Le truppe rus- 


se che hanno preso sotto 
controllo la rete ferrovia- 
ria della Georgia occiden- 
tale, ancora teatro di com- 
battimenti tra governativi 
e ribelli, hanno ricevuto 
l'ordine di sparare a vista 
su coloro che tenteranno 
di compiere atti terroristi- 
ci contro gli impianti. Lo 
riferisce il quotidiano 
«Izviestia» in una corri- 
spondenza da Tbilisi. 

Da parte sua il Kazakh- 
stan intende esaminare la 
possibilità di mandare sue 


forze di pace nella Geor- 


gia occidentale la cui inte- 
grità è minacciata dalle 
forze del deposto presiden- 
te Zviad Gamsakhurdia. 
Questa intenzione è stata 
manifestata dal ministro 
degli esteri kazakho Tu- 
leutai Suleimenov che ha 
ricevuto l'ambasciatore 
russo ad Almaty, la capita- 


le del Kazakhstan, che ha 
informato Suleimenov sul- 
la situazione in Georgia. 
. Le truppe governative 
georgiane hanno riconqui- 
stato con carri armati e 
mezzi corazzati la città di 
Khobi, ripresa l'altra sera 
dalle formazioni di Zviad 
Ghamsakhurdia, il cui ten- 
tativo di rovesciare l'at- 
tuale capo dello Stato 
Eduard Shevardnadze 
sembra ormai fallito. Le 
truppe governative conti- 
nuano ad ammassare for- 
ze per l'assalto finale con- 
trola vicina Zugdidi, capo- 
luogo della Mingrelia e ul- 
tima roccaforte delle for- 
ze ribelli. 

Un portavoce ha affer- 
mato che i ribelli hanno ri- 


cevuto rinforzi di uomini 


e carri armati dalla seces- 
sionista Abkhasia, che po- 
che settimane fa costrinse 
alla ritirata le forze gover- 
native. Le truppe di She- 


vardnadze, quando sem- 
brava ormai prossima la 
disfatta anche per mano 
degli «sviadisti», lunedì 
scorso sono riuscite a con- 
trattaccare, a penetrare 
nella Mingrelia, la regione 
natale del deposto presi- 
dente, e riconquistare ter- 
ritori. I Secessionisti 
Abkhasi potrebbero esse- 
re interessati ad aiutare 
Gamsakhurdia in quanto 
la Mingrelia potrebbe fare 
da zona cuscinetto con il 
resto della Georgia. 
Shevardnadze torna in 
‘prima linea; il presidente 
della Cono raggiungerà 
oggi uno dei fronti della 
guerra, vicino a Kutaissi, 
per controllare sul campo 
la situazione ma anche 
per lanciare un monito 
contro gli episodi di sac- 
cheggio che vedono prota- 
gonisti i militari di Tbilisi, 
«Stiamo adottando tutte 
le misure necessarie per 


L'ALLARME AIDS 


Germania, cacc 


BONN — Si diffonde l'al- 

larme Aids in Germania, 
In tutto il Paese è in corso 
una gigantesca caccia ai 


* flaconi di sangue infetto, 


che investe praticamente 
tutti gli ospedali e le clini- 


che che hanno avuto forni- - 


ture di plasma da parte 
della « casa farmaceutica 
'"Ub-Plasmà di Coblenza. 
Dopo che la polizia ha 
arrestato l'amministrato- 
re delegato dell'azienda 
Ulrich Kleist e il suo vice 
Bernhard Bentzien, le au- 
torità sanitarie hanno già 
sequestrato tutti i flaconi 
di plasma non sottoposto 
ai controlli anti-Aids for- 
niti dalla 'Ub' a 54 ospe- 


ti trasfusi flaconi 


dali e cliniche (di cui uno 
in Austria), è in queste 
‘ore vengono passate al se- 
taccio tutte le emoteche 
delle . strutture sanitarie 
tedesche. 

Le ricerche sono diffici- 
li perchè, fra l'altro, in al- 
cuni casi le etichette con 
cui viene contrassegnata 
l'azienda produttrice del 
plasma sono state tolte. E 
ciò riguarda in particolare 
gli ospedali della Baviera, 
riforniti di plasma da una 
piccola azienda fornita a 
sua volta dalla casa incri- 
minata, ma anche da al- 
tre. Sembra certo che nel- 
la clinica di Passau ad al- 
cuni pazienti siano già sta- 
i san- 


* trattamenti 


dalla 


gue proveniente 


Tn Nordreno-Vestfalia, 
le autorità sanitarie han- 
no disposto un test Aids 
per i pazienti sottoposti a 
terapeutici 
con sangue proveniente 
dalla casa 'Octopharmà. — 

La 'Octopharmà, infat- 
ti, ha già ritirato dal mer» 
cato 1.642 flaconi di pla- 
sma, fra i quali si nascon- 
devano anche due dona- 
zioni, provenienti dalla 
'Ub', fatte da persone ri- 
sultate portatrici del vi- 
rus dell'Aids. i 

Il ministro della sanità 
dell'Assia ha poi fatto sa- 
pere che dalla 'Biotest', 
casa farmaceutica 


ia al plasma infetto 


anch'essa coinvolta nelle 
forniture di plasma non 
testato, è venuta fuori an- 
che una lista degli ospeda- 
li, finora sconosciuta, che 
potrebbero aver ricevuto 
350 flaconi di sangue in- 
fetto. Una parte di questi 
flaconi è finita in Grecia e 
in Arabia Saudita. 

A Stoccarda è stato se- 
questrato un frigorifero- 
emoteca contenente dèri- 
vati del sangue, non raffi- 
DEL enontestatiperl' Ai- 


Lo scandalo sul sangue 
infetto ha costretto il Par- 
lamento a nominare una 
commissione d'inchiesta 
su quello che viene ormai 
definito l'affaire. Aids. 


impedire saccheggi e furti 
nelle zone liberate e — ha 
garantito il ministero del- 
la Difesa — abbiamo già 
provveduto ad arrestare 
diverse persone». 

Le truppe di Tbilisi, co- 
me abbiamo detto, hanno 
ripreso il controllo della 
tarda serata di ieri della 
città di Khobi, teatro negli 
ultimi giorni delle batta- 
glie più aspre. I ribelli, 
che nei giorni scorsi ave- 
vano raggiunto i sobbor- 
ghi di Kutaissi, controlla- 
no ora solo una piccola re- 
gione del nordovest della 
Georgia, 

Nei giorni dell'assedio 
di Sukhumi, la capitale 
della repubblica autono- 
ma dell'Abkhazia assedia- 
ta dagli indipendentisti, 
Shevardnadze non aveva 
voluto abbandonare .il 
fronte fino alla totale 
sconfitta della resistenza 
georgiana. 


sto perfino ad accordare 
anche il rilascio di quei 
detenuti condannati per 
aver commesso, crimini 
violenti. Shaath ha tutta- 
via aggiunto che circa 
600-800 detenuti saran- 
no liberati solo dopo che 
i palestinesi avranno de- 
finitivamente il potere 
nella striscia di Gaza ed 
a Gerico, così come con- 
cordatonell'accordoisra- 
elopalestinese siglato a 
washington lo scorso 13 
settembre. 

Darilevare che le auto- 
rità israeliane non han- 
no ancora risposto uffi- 
cialmente alle afferma- 


« zioni. di shaath. Interpel- 


lato dall'agenzia di stam- 
pa tedesca «Dpa», oded 
ben-ami, un portavoce 
del premier Yitzhak Ra- 
bin, ha detto di ignorare 
che israele sia pronta a 


concordare il rilascio dei 
detenuti palestinesi. 

Israele ha sinora rila- 
sciato 617 palestinesi. 
Un numero ritenuti in- 
sufficiente dai leader del- 
l'Olp, secondo i quali le 
carceri dello stato ebrai- 
co ospitano complessiva- 
mente circa 13mila dete- 
nuti palestinesi. La que- 
stione è ritenuta vitale 
dall'Olp per aumentare 
il sostegno e la fiducia 
dei palestinesi dei terri- 
tori occupati nella lea- 
dership di Yasser Arafat. 

Nuovi pesanti scontri 
si’sono intanto verificati 
ieri nel Libano del Sud 
tra i militari israeliani 
appoggiati dai soldati 
de iaagito dai Libano 
Sud e i guerriglieri sciiti 
fioionieni (di Hezbol- 
lah. Ignote le vittime 
che sono cadute negli 
scontri. 


i oaLmonvo [MM 
Corea del Nord: al via 
negoziati informali 
congli Stati Uniti 


WASHINGTON - Sono in corso a New York nuovi ne- 
oi informali fra Corea del Nord e Stati Uniti per 

fa soluzione della crisi delle ispezioni nucleari. I rap- 
presentanti di Washington sono disposti a concede- 
re alla Corea del Nord maggiori incentivi nei rappor- 
ti bilaterali diplomatici, commerciali e militari qua- 
lora il governo di Pyongyang accetti le ispezioni ri- 
chieste. L'organizzazione di Vienna ricorrerà al Con- 
siglio di sicurezza dell'Onu nel caso che la. Corea del 


‘Nord non acconsenta alle ispezioni entro lunedì 


prossimo. La Corea del Nord, pur non avendo confer- 
mato la sua adesione al trattato di non proliferazio- 
ne nucleare ha impedito ai tecnici Aiea l'accesso al 
sito di Yonbyon e ad altri centri sospetti. 


Ulster: salgono a 17imorti 
Freddati due fratelli dai lealisti 


LONDRA - Li hanno ammazzati come cani davanti 
agli occhi della sorellina di undici anni. Uomini ar- 
mati e mascherati sono entrati in casa di cattolici, 
hanno spinto da parte la bambina ed hanno aperto il 
fuoco contro Rory Cairns, 18 anni e il fratello Ge- 
rard, di 22 uccidendoli. Il nuovo spietato duplice 
omicidio - avvenuto la scorsa notte in una zona di 
campagna della contea Down ed attribuito ad un 
gruppo armato di terroristi lealisti - porta a 17 il nu- 
mero delle persone morte nell'Ulster in soli sei gior- 
ni. La nuova spirale di violenza è cominciata sabato 
con la strage dell'Ira a Shankill road, il cuore del 
quartiere protestante di Belfast. Nell'esplosione so- 
no rimaste uccise 10 persone, fra cui dinamitardo 
dell'Ira che stava mettendo la bomba. 


Spagna: un quartiere madrileno 
offre «asilo» a salma di Lenin 


MADRID - Di questi tempi a Mosca Lenin non è di 
certo ben visto, ma pur di attirare turisti gli abitanti 
di un quartiere operaio di Madrid ne accoglierebbe- 
ro volentieri la salma. L'iniziativa è partita dall'asso- 
ciazione di Parla, un quartiere dormitorio alla perife- 
ria sud della capitale spagnola. E nei giorni scorsi so- 
no stati presi i primi contatti con i diplomatici russi. 
Questi hanno promesso che se la mummia di Lenin 
uscirà dalla Russia, i rappresentanti di Parla «saran- 
no i primi a saperlo». «L'idea ci è venuta quando il 
presidente Eltsin ha annunciato che avrebbero ri- 
mosso la salma dalla Piazza Rossa. Ci pare una buo- 
na idea per attirare turisti), ha spiegato Florencio 
Aguado, portavoce dell'associazione. 


Londra: pilota Usa fa la pipì 
e distrugge un caccia F-16 


LONDRA - Piloti, attenti: meglio fare la pipì prima 
di una missione su un angusto caccia militare. Un 
asso dell’ aeronautica americana, Don Snelgrove, è 
stato preso dal «bisogno» mentre sfrecciava su un 


F16 supertecnologico sopra il nord della Turchia e. 


se l' è vista proprio brutta: stando ad un dettagliato 
resoconto dei tabloid brtitannici, si è salvato per il 
rotto della cuffia grazie all’ azionamento del sistema 
di espulsione. Il jet (da trenta miliardi di lire) si è 
schiantato a terra ed è andato in mille pezzi. Per gli 
aviatori «che non possono aspettare» gli F-16 hanno 
uno speciale contenitore di plastica che il colonnello 
Snelgrove ha cercato con impazienza dopo aver mes- 
so il pilota automatico ed essersi tolto la cintura di 


sicurezza. 


UNGHERIA: DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 
Saranno sottoposti a processo 
i colpevoli della strage del’56 


GIORNALI GIAPPONESI POLEMICI 
Ristabilita dopo il malore 
l'imperatrice Michiko 


TOKIO - L'imperatrice 
Michiko, colta da malo- 
re la settimana scorsa 
mentre si preparava a 
celebrare il suo comple- 
anno, 


è ricomparsa in 
pubblico. La sovrana 
sembrava. in buone 
condizioni, anche se 
non è ancora in grado 
di parlare e ha un 
aspetto piuttosto stan- 
co. Secondo i medici, 


l'afasia non ha cause fi- | 


siche e va con ogni pro- 
babilità attribuita allo 
stress. Comunque è po- 
sitivo il fatto che Mi- 
chiko si sia unita al- 


l’imperatore in due ri- 
cevimenti e ‘abbia assi- 
stito a un concerto. 

Il giorno prima del suo 
svenimento, l'impera- 
trice aveva diffuso un 
comunicato in cui si di- 
ceva molto rattristata 
dalle critiche mossele 
da diversi giornali. E 
martedì scorso un alto 
funzionario di palazzo 
imperiale aveva pre- 
sentato una protesta 
formale ad alcune rivi- 
ste che avevano pubbli- 
cato articoli in cui si 
sosteneva che Michiko 
è irascibile e altezzosa. 


BUDAPEST - Saranno 
sottoposti a processo ire- 


‘ sponsabili ungheresi del- 


la repressione del movi- 
mento antistalinista del 
1956 in cui persero la vi- 
ta migliaia di persone 
nell'intervento dei carri 
armati sovietici e del- 
l'esercito di Budapest a 


partire dal quattro no- ‘ 


vembre dello stesso an- 
no. La Corte costituzio- 
nale ungherese ha aper- 
to la strada ai procedi- 
menti giudiziari altri- 
menti caduti in prescri- 
zione, stabilendo che la 
sanguinosa . repressione 
del 1956 è classificabile 
come un atto di guerra, 
soggetto alla Convenzio- 
ne di Ginevra e quindi 
perseguibile come «eri- 
mine contro l'umanità». 

Si profila la fine di 


una tranquilla pensione 
per centinaia di ex fun- 
zionari dello Stato: sa- 
ranno sottoposti a pro- 
cesso tutti coloro che so- 
no ritenuti colpevoli di 
avere impartito all'eser- 
cito l'ordine di sparare 
sulla folla, ma anche i 
funzionari. responsabili 
a livello politico, fra cui 
l'ex primo ‘ministro An- 
Bireas Hegedus, che fir- 
mò il documento postda- 
tato in cui si chiedeva 


. l'intervento dei carri so- 


vietici. Hegedus, che ha 
7l'annie vive più che di- 
gnitosamente grazie ad 
una generosa pensione, 
ammette di essere stato 
uno stalinista, di avere 
creduto nello stalinismo 
e di avere responsabilità 
politiche, ma rifiuta l'ac- 
cusa di essersi macchia- 
to di crimini di guerra. 


Nuovi tecnocrati, zero in cultura 


PARIGI - Ena, scuola di 
amministrazione nazio- 
nale, fucina delle classi 
dirigenti della Francia, 
da sempre fiore ‘all’ oc- 
chiello. della nazione. 
Avanza un candidato 
che si professa «esperto 
di Italia». «Dove viveva- 
no gli Etruschi?», Nessu- 
na risposta. «Quali era- 
no le differenze fra il fa- 
scismo italiano e il nazi- 
smo?», Il candidato tace 
ancora. «Ci parli di qual- 
che autore italiano, per 
esempio Italo Svevo», il 
ragazzo non lo conosce. 
«Primo Levi?», Meglio di 
no. «Allora qualche scrit- 


tore francese che si è 
ispirato all' Italia», «pen- 
serei a Stendhal, ma lui 
non ci ha mai vissuto...». 

Questa interrogazio- 
ne-catastrofe è soltanto 
uno degli esempi riporta- 


ti da un giornalista fran- . 


cese, Philippe Meyer, no- 
minato l’' anno scorso 
membro della commis- 
sione esaminatrice degli 
aspiranti a carriere di 
primo piano nell’ ammi- 
nistrazione . pubblica. 
«Ma bisogna essere pro- 
prio ignoranti per diven- 
tare ministro, prefetto 0 
ambasciatore?» Si chie- 
de il giornalista, la cui 


stupefacente  testimo- 
nianza è pubblicata in 
un libro uscito in questi 
giorni. 

Sulla preparazione cul- 
turale degli «enarchi», 
così vengono chiamati 
in Francia quelli che 
escono da questa scuola, 
si è spesso dibattuto nel 
paese. Il mito di un isti- 
tuto che prepara scienti- 
ficamente le classi diri- 
quali resiste ad ogni of- 
‘ensiva, ma si insinua il 
dubbio che, dietro una 
facciata di efficienza, si 
nasconda un «buco ne- 
ro» culturale. Spesso, in- 


fatti, i candidati sono - 


preparatissimi su argo- 


menti di estrema attuali- 
tà, conoscono i meccani- 
smi del Gatt o dell’ am- 
ministrazione di una so- 
cietà. Poi viene chiesto 
loro quale sia il perso- 
naggio di Balzac che più 
li ha colpiti e cadono dal- 
le nuvole. È 

Il giornalista racconta 
anche di essere stato col- 
pito dal «look» degli esa- 
minandi: «le. ragazze 
sembrano vestite come 
le loro madri...O come se 
tornassero da una riunio- 
ne parrocchiale», «mè 


‘trucco nè gioielli», «dei 


ragazzi si penserebbe 
che dopo l’ esame debba- 


no andare tutti a un fu- 
nerale». Sono fra i 21 ei 
25 anni ma sono masche- 
rati da «senza età». Do- 
minano le grisaglie, i co- 
lori smorti, neutri. Gli 
esaminatori «hanno l' 
impressione di ricevere 
la visita inopportuna di 
un lontano parente che 
viene ad annunciare la 
morte di qualcuno». 

La sfilza delle «figurac- 
ce» elencate da Meyer 
non ha fine: per salvare 
«l’ espesto» di Italia gli 
viene chiesto «ma se lei 
andasse a Firenze, quali 
monumenti visitereb- 
be?». E lui: «Il palazzo 
dei Dogi». 


[8_] Il Piccolo 


Minoranza, 


La proposta (se passerà in Parlamento) assicurerà fondi per il ’95 e il 


CAPODISTRIA —Rinno- 
vato impegno del gover- 
no di Roma a favore del- 
la minoranza italiana di 
Slovenia e Croazia. A po- 
chi giorni dalla visita di 
una delegazione  del- 
l'Unione Italiana nella 
capitale, il ministro de- 
gli: Esteri, Beniamino 
Andreatta, ha scritto al 
presidente della giunta 
esecutiva dell'Ui, Mauri- 
zio Tremul. 

Nella missiva, come pre- 
cisa Tremul, il governo 
italiano informa l'Unio- 
ne che il Consiglio dei 
ministri intende rifinan- 
ziare la legge sulle aree 
di confine nella voce de- 
dicata agli interventi 
straordinari perla mino- 
ranza italiana, non solo 
per il 1994 ma anche 
per il 1995 e il 1996. In 
pratica, dopo il primo 
trienziio che si conclude 
a dicembre, la 19/91 
continuerà a essere per 
il gruppo nazionale ita- 
liano di Slovenia e Croa- 
zia una fonte di finan- 
ziamento che si va ad 


aggiungere ai mezzi 
stanziati per l'attività 
corrente delle istituzio- 
ni della minoranza. Ciò 
significa che il governo 
(ovviamente previa ap- 
provazione del Parla- 
Tnento) stanzierà in tre 
anni 12 miliardi di lire. 
Il rifinanziamento della 
legge sulle aree di confi- 
ne per i prossimi tre an- 
ni (sinora si sapeva del- 
la proposta governativa 
relativa al ‘94) consente 
di pianificare con mag- 
giore tranquillità gli in- 
terventi straordinari (ri- 
strutturazione o costru- 
zione di sedi e scuole 
italiane nella regione 
istro-quarnerina) che 
necessitanostanziamen- 
ti di fondi in più trin- 
che. Infatti alcuni inter- 
venti (ricordiamo gli 
esempi delle scuole me- 
die superiori di Pola e 
Fiume) vanno finanziati 
in più anni. 

Ma da Roma giunge an- 
che un impegno politico 
nei confronti della posi- 
zione e del ruolo della 


CAPODISTRIA, 


POLA E FIUME 


Primo novembre, festa 
in Slovenia e Croazia: 
cerimonie peri defunti 


CAPODISTRIA — In Slo- 

venia come in Croazia il 
primo novembre è gior- 
nata festiva. Secondo 
un‘ormai consolidata 
tradizione, i ‘consolati 
generali d'Italia hanno 
predisposto alcune ceri- 
monie volte a comme- 
morare i defunti. 

A Capodistria, marte- 
dì alle 9.45, il console 
generale, dott. Esposito, 
deporrà una corona di 
fiori sulle tombe dei ca- 
duti capodistrianitumu- 
lE nel aa di S. 

anziano; se; una 
Messainitaliano officia- 
ta dal parroco, don Ska: 
pin. A Isola un'identica 
cerimonia avrà luogo al- 
le 13.45, mentre a Pira- 
no alle 15,15.” 5 

Lunedì a Pola, il con- 
sole generale d'Italia di 
Fiume, dott. De Luigi, 
deporrà corone di fiori 


sulle tombe dei caduti 
polesitumulati nel Cimi- 
tero civile di Monte Ghi- 
ro; alle 11 verrà celebra- 
ta una Messa nel Duo- 
mo; alle 12.45 una depo- 
sizione.di corone di fiori 
avverrà all'Ossario del- 
la Marina militare italia- 
na. 

A Fiume, martedì alle 
17, il console renderà 
omaggio al monumento 
ossario dei granatieri 
italiani e alle tombe dei 
garibaldini fiumani. Se- 
guirà una Messa in suf- 
fragio nella chiesa di 
Cosala al termine della 
quale delle corone di fio- 
ri verranno deposte nel- 
la cripta Ossario dei ca- 
dutiitaliani. Da segnala- 
re inoltre che in questi 
giorni è presente in re- 
gione una fitta rappre- 
sentanza di fiumani esu- 
li a Roma. 5 
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minoranza italiana. Co- 
me spiega Tremul, il mi- 
nistro Andreatta ha riba- 
dito la volontà del go- 
verno italiano di voler 
affrontare nel negoziato 
con Slovenia e Croazia 
la questione dell’unifor- 
mità del gruppo nazio- 
nale italiano trovatosi 
diviso con la nascita del 
confine in Istria. Ricor- 
diamo che l'Italia sta 
riesaminando le relazio- 
ni bilaterali con i due 


Paesi e che per quanto 


concerne i rapporti con 
Lubiana sono da mesi al- 
l'opera la commissione 
mista e, di recente, ha 
avuto i primi incontri 
anche il gruppo di lavo- 
ro sulle questioni econo- 
miche. Prossimamente, 
il 14 novembre a Vene- 
zia, si riunisce la com- 
missione storica italo- 
slovena, la prima a esse- 
re stata nominata e inca- 
ricata di esaminare le vi- 
cende storiche dell’ulti- 
mo secolo e che riguar- 
dano l'Italia e la Slove- 


nia. 
Lb. 


Il ministro degli Esteri italiano, Andreatta. 


CAPODISTRIA — A po- 
che ore dal comunicato 
della Pontecosull'annun- 
ciato oscuramento in Ita- 
lia del segnale di TeleGa- 
podistria e di Tv Slove- 
nia, c'è stata la reazione 
del redattore capo dei 
programmitelevisivi del- 
la Rtv di Slovenia Janez 
Lombergar. In un comu- 
nicato trasmesso dalla 
stessa emittente istria- 
na, Lombergar afferma 
seccamente che l'interru- 
zione dei rapporti tra 
l'enteradiotelevisivo slo- 
veno e la Ponteco non si- 
gnifica la fine della ritra- 
smissione dei due segna- 
li sul territorio italiano. 
Lombergar (anche se 
non si capisce perché la 
precisazione non sia ve- 
nuta dal direttore della 
Rtv ma dal responsabile 
dei programmi) spiega 
che la diffusione in Ita- 
lia dei segnali di Tv Ca- 
podistria e di Tv Slove- 
nia è oggetto di un accor- 


do tra i dirigenti Rai di - 


Roma e della Rtv. Quin- 
di è questa la soluzione 
auspicata dai dirigenti 


dell'ente radiotelevisivo 
sloveno in alternativa al- 
la collaborazione con la 
Ponteco non gradita da 
Lombergar e dai suoi col- 
laboratori anche se la so- 
cietà triestina si occupa 
della distribuzione dei 
due segnali da oltre un 
decennio. . 

Sulla questione della 
Ponteco, ovvero della si- 
tuazione di Tv Capodi- 
stria, c'è stata anche la 
reazione del presidenta 
della giunta esecutiva 
dell’Unione italiana 
Maurizio Tremul. «A Ro- 
ma ne abbiamo parlato 
conil ministro degli este- 
ri Andreatta — precisa 
Tremul. — riconferman- 
do la nostra dichiarata 
volontà di mantenere 
l'ampiezza dei DIocan 
mi di TeleCapodistria 
nell'attuale dimensione. 
Alla Slovenia abbiamo 
chiesto l'impegno di con- 
tinuare a finanziare in 
stessa misura l'emitten- 
te capodistriana e di in- 
traprendere quelle azio- 
ni che consentano la ri- 
trasmissione del segnale 
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nel nord-est italiano al- 
meno nell'attuale am- 
piezza». È 

Tremul aggiunge che 
se si dovesse giungere ef- 
fettivamente al blocco 
delle trasmissioni in Ita- 
lia, ne risulterebbe un 
gravissimo danno al- 
l'emittente e a tutta la 
minoranza. «In questo 
modo — prosegue il pre- 
sidente della giunta di 
U.i. — verrebbe a manca- 
re la comunicazione con 
la nazione madre e ci sa- 
rebbe una ghettizzazio- 
ne della minoranza ita- 
liana». Tremul ribadisce 
quindi l'impegno del- 
l'Unione italiana diintra- 
prendere . tutte quelle 
azioni necessarie a far sì 
che: non si giunga vera- 
mente alla fine delle ri- 
trasmissioni da parte 
della Ponteco e si dice fi- 
ducioso che l'Italia sa- 
prà intervenire «come 
ha fatto sempre sinora 
in maniera efficace e in- 
cisiva per aiutarci a tro- 
vare la soluzione da noi 
auspicata al problema». 


Dinari/litro 
=:1,193 


TCAMBI | 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,41.Lire* 


CROAZIA z 
Dinari 1,00 = 0,25 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 948 


-68,60. 
Lire/Litro 


CROAZIA 


4.700,00 


*Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


«PREOCCUPANTE» CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA CULTURA CROATO 


Dietro i dati, la schedatura? 


Chieste informazioni su numero ed etnia dei dipendenti delle istituzioni italiane 


FIUME — Una circolare 
del Ministero della cultu- 


ra croato nella quale si. 


invitano i competenti or- 
gani regionali a racco- 
gliere una serie di dati 
sulle scuole, le istituzio- 
ni culturali e i mass-me- 
dia, comprese le istitu- 
zioni della minoranza 
italiana, con domande 
dettagliate sul numero e 
la struttura nazionale 
dei dipendenti, sta preoc- 
cupando non poco 
l'Unione italiana. Nella 
circolare, firmata dal mi- 
nistro Vesna Girardi-Ju- 
rkic, l'iniziativa è giusti- 
ficata dalla necessità di 
conoscere la situazione 
per verificare in quale 
misura vengono realizza- 
ti i diritti delle varie et- 
nie nei campi della cultu- 
ra, dell'istruzione e dei 
mezzi d'informazione. 


STRETTA MONETARIA IN CROAZIA 
Caccia grossa al dinaro 
Difficoltà peri turisti 


FIUME — La caccia gros- 
sa al dinaro sta assumen- 
do toni drammatici e per- 
sino grotteschi in Croa- 
zia. La restrizione mone- 
taria praticata dal gover- 
no Valentic ha di fatto - 
tramutato «Sua maestà, 
il Marco» in un suddito 
qualsiasi, di gran lunga 
menoricercato della divi- 
sa nazionale. Ma se la po- 
polazione croata si è as- 
suefatta a chilometriche 
file, dove i toni di prote- 
sta sono più che simboli- 
ci, non così si potrà pre- 
tendere dai villeggianti 
d'oltreconfine, specie ita- 
liani, che durante Ognis- 
santi arriveranno in 
Istria e nel Quarnero, 
per rendere omaggio alle 
tombe dei propri cari, ap- 
profittando del «ponte» 
festivo, E le spese non ri- 
guarderanno soltanto la 


visita di rito al vecchio 
cimitero, ma tutte le 
uscite che un soggiorno 
comporta. Purtroppo è 
più che probabile che la 
penuria di liquidi crei 
malumori, malintesi e 
difficoltà assortite in 
‘ quanto i dinari marche- 
ranno visita. pure nei 
prossimi giorni. 
All'uopo, dall'ufficio 
del presidente dell'Ente 
camerale regionale di 
Fiume, è stata trasmessa 
via fax una missiva al 
premier Valentic, al mini- 
stro delle Finanze, Jasic, 
algovernatore della Ban- 
ca nazionale, Jurkovic, 
al ministro del Turismo, 
Bulic, e al responsabile 
della Camera d'econo- 
mia centrale, Vedris. In 
essa si mettono in guar- 
dia tuttigli interessati af- 
finché evitino agli ospiti 
stranieri di dover cerca- 
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re disperatamente dina- 
ri. Ai primi di novembre 
si prevede che ad Abba- 
zia si acquisteranno 700 
milioni di dinari, mentre 
a disposizione delle ban- 
che vi è solo il 10 per 
cento della somma neces- 
saria. Dalla maggiore im- 
presaturistico-alberghie- 
ra della zona, la «Libur- 
nia Riviera Hotel», fanno 
sapere di avere a disposi- 
zione 760 mila marchi 
che però non possono tra- 
mutarli in dinari per le 
esigenze dei propri clien- 
ti e declinano sin d'ora 
oghi responsabilità. Ecco 
perchè si chiede a chi di 
dovere di intervenire 
con iniezioni di dinari 
nel territorio quarneri- 
no. Sapremo dopo la pa- 
rentesi festiva se Zaga- 
bria avrà ascoltato o me- 
no questa pressante sup- 
plica. 


Leone 


Per il presidente della 
Giunta U.i., Maurizio 
Tremul, si tratta invece 
di un ‘sondaggio che va 
contro l'autonomia cul- 
turale del gruppo nazio- 
nale italiano. Pertanto, 
le varie istituzioni sono 
state invitate a non com- 
pilare il questionario pri- 
ma che del problema di- 


scutano gli organi del- - 


l'Unione italiana. 

A questa preoccupan- 
te iniziativa del Ministe- 
ro della cultura croato, 
l'amministrazione della 
regione quarnerina ha 
aderito con molto scru- 
polo, tanto che nel que- 
stionario spedito alla Co- 
munità degli italiani di 
Fiume le domande sono 
anche più numerose di 
quelle formulate da Za- 
gabria. Saranno state an- 
che fatte in buona fede, 


ma chiedere il numero 
dei soci delle varie sezio- 
ni, sempre con precisa- 
zioni sulla loro apparte- 
nenza nazionale, è fran- 
camente eccessivo. Di- 
penderà dal rapporto tra 
mandolinisti italiani e 
croati il futuro dell'or- 
chestra e dello stesso so-. 
dalizio? 

L'ultimo censimento 
della popolazione risale 
al 1991. Le istituzioni 
della minoranza hanno 
sempre operato alla luce 
del sole, Il livello di tute- 
la delle minoranze nazio- 
nali non può scendere 
sotto il livello dei diritti 
già acquisiti. Sono dati e 
principi che non posso- 
no essere messi in: di- 
scussione. A meno che 
non si voglia ritornare 
alle leggi dei numeri pér 
elargire o togliere diritti. 

Flavio Dessardo 


Il ministro della Cultura croato, Vesna 
Girardi-Jurkic. 


COMPLETAMENTE SCAGIONATO L'ASSESSORE FIUMANO 
Dissolte come bolle di sapone 
tutte le accuse a Franjo Butorac 


FIUME —. Ricordate 
Franjo Butorac, l'ex vi- 
cepresidente della giun- 
ta cittadina di Fiume 
che il 15 giugno del '92 
venne fatto sfilare in 
manette lungo via del 
Corso prima di essere 
tradotto in Questura? 

La «passeggiata» av- 
venne in pieno giorno e 
molti fiumani riconob- 
bero quell'uomo, amma- 
nettato e scortato da 
agenti di polizia neppu- 
re fosse il più incallito e 
pericoloso criminale in 
Croazia. Ebbene, il «ca- 
so Butorac» è stato ar- 
chiviato in base a una 
delibera del centro inve- 
stigativo del Tribunale 
circondariale di Fiume 
dopo che i periti — stu- 
diato il dossier — non 
hanno ravvisato alcun- 
ché di illecito. 


L'attuale capo gabi- 
netto del sindaco Sla- 
vio Linic, assieme ad.al- 
tre quattro persone, era 
stato indagato per pre- 
sunti travasi di mezzi fi- 
nanziari dal Fondo co- 
munale per le attività 
sociali a ditte private, 
nella fattispecie la «Fin- 
vest» di Prezid (Gorski 
Kotar) e la «Rimi-Co» di 
Fiume, travasi giudicati 


illeciti .dal. procuratore , 


tà hanno accertato che 


L’esponente la concessione di ca 
Rea À non era stata macchiata 
politico (foto) da RICO i si era 
avuto alcun danno e. 

He stato a ceusato che inoltre Franjo Buto- 
di aver distratto race gl altri quattro in. 

È DIO iziati erano autorizza 
fondi pubblici a compiere simili opera- 
I zioni. 

eaveva subito Una bella soddisfazio- 
un clamoroso arresto ne, insomma, per il qua- 
rantenne Butorac veder- 

si messo «ad acta» tutto 

circondariale di stato l'incartamento. Infatti 


l'ex —viceresponsabile 
dell'esecutivo comunale 
fiumano aveva sempre 
giurato e spergiurato 
sulla sua innocenza, di- 
chiarando che si tratta- 
va di un processo politi- 
co, montato ad arte per 
toglierlo di mezzo e sen- 
za uno straccio di pro- 
va. I fatti gli hanno dato 
completamente ragione. 

a. m 


del capoluogo quarneri- 
no. In sostanza si sareb- 
be trattato di crediti 
agevolati, concessi a 
breve termine ma poi di- 
lazionati, atutto vantag- ‘ 
gio delle suddette azien- 

e. 

L'accusa di abuso di 
poteri d'ufficio è scop- 
piata come una bolla di 
sapone quando i periti 
in questioni di contabili- 


IL GOVERNO CROATO HA CONCESSO GLI AUMENTI DI STIPENDIO 


Ferrovieri, scongiurato lo sciopero 


ZAGABRIA — Un incon- 
tro tra governo, direzio- 
ne delle ferrovie statali 
e il comitato di sciopero 
del sindacato dei lavora- 
tori nel settore, ha scon- 
giurato la paralisi del 
traffico su rotaia, che 
avrebbe dovuto iniziarsi 
il 3 novembre, mercole- 
dì. È 
L'incontro è stato or- 
ganizzato dopo che, ‘al- 
meno nelle dichiarazio- 
ni, la posizioni dei sinda- 
cati e del governo erano 
fortemente conflittuali. 
Infatti era stata prevista 
un'agitazione a oltranza 
da parte dei ferrovieri, 


arcistufi delle promesse 
— che poi rimanevano 
tali — mentre di recente 
tutta la categoria era sta- 
ta redarguita dal Presi- 
dente Franjo Tudjman, 
che dall'alto del Consi- 
glio nazionale alla difesa 
l'aveva tacciata di voler 
andare contro gli interes- 
si della nazione se fosse 
davvero scesa în sciope- 
ro. 

I termini dell'accordo? 
Secondo quanto dichiara- 
to dagli esponenti sinda- 
cali in una conferenza 
stampa, il salario mini- 
mo nelle ferrovie dello 
stato lieviterà di almeno 
il 15 per cento. Ordine 


da equivoci e pressioni. 
‘Resta la constatazione 
che governo e direzione 
delle ferrovie hanno do- 
vuto cedere ai sindacali- 
sti, dopo che all'inizio si 
, erano irrigiditi sulle loro 
posizioni. Anche Tudj- 
man avrà tirato un sospi- 
ro di sollievo, fermo re- 
stando che quel suo vo- 
ler demonizzare lo scio- 


sarà posto nell'erogazio- 
ne degli stipendi, con 
scadenze fisse e senza 
che vi siano ritardi, pe- 
raltro mai giustificati o 
giustificabili. Il Ministe- 
To dei trasporti e comu- 
nicazioni e i sindacati 
del settore formeranno 
una commissione con- 
giunta (tre esponenti per 
parte) che avrà il compi- 


to di seguire passo passo pero dei ferrovieri solle- 
la politica salariale nelle va inquietanti interroga- 
Risa tivi futuri nel mondo del 


lavoro: coloro che incro- 
ceranno le braccia per 
motivi‘salariali saranno 


‘A detta di Darko Pavi- 
cevic, del comitato di 
sciopero, i ferrovieri pos- 
sono ritenersi soddisfat- 
ti dell'intesa, che final- 
mente sgombra il campo 


la patria croata e come 
tali trattati? 


considerati traditori del- . 


Loris Braico 


INBREVE —. 


Cittanova, sgomberata 


dai profughi lacasa 
di riposo dei paraplegici 


GITTANOVA — La casa di riposo dei paraplegici slo- 
veni nel villaggio turistico di Pineta nei pressi di Git- 
tanova è stata liberata. Lo ha reso noto il vicesegre- 
tario generale dell'Ufficio profughi del governo croa- 
to Josip Esterajher. «In questo modo — si precisa in 
un comunicato stampa firmato dallo stesso Este- 
rajher — è stata mantenuta la promessa del capo 
dell'ufficio profughi Adalbert Rebic che aveva assi- 
curato alle autorità slovene che l'edificio dell'Asso- 
ciazione degli invalidi sloveni sarebbe stato il primo 
ad essere liberato». I duecento profughi verranno si- 
stemati nella ex caserma di Klana, insieme ai seicen- 
to croati bosniaci giunti giovedì a Fiume da Spalato 
a bordo della nave «Istra». La tensione tra Slovenia 


e Croazia in seguito all'occupazione del villaggio tu- 
ristico di Pineta sembra dunque destinata a calare 


con quest'atto di buona volontà di Zagabria. Resta- 
no invece perplessi gli istriani, che soltanto pochi 
giorni fa sono venuti a sapere che a Cittanova, in 
quest’ultima occasione, erano stati sistemati 1764 e 
non 1500 profughi, come sosteneva il governo croa- 
to. Le capacità di accoglierne altri sono ormai prati- 
camente inesistenti. Ma ieri è arrivata anche la noti- 
zia che circa 200 profughi musulmani hanno lascia- 
to Curzola per il centro di Borosia (Salvore). Un'altra 
ondata di immigrati nella penisola che testimonia 
un preciso disegno da parte del governo croato. 


Dal primo voli diretti 
tra Zagabria e Milano 


ZAGABRIA — Dal primo di novembre, la compagnia 
di volo «Croatia Airlines» di Zagabria introduce una 
linea che collegherà la capitale croata a Milano. Le 
partenze in direzione del capoluogo lombardo, av- 
verranno il martedì e il sabato, con ritorno in giorna- 
ta a Zagabria. La nuova linea è armonizzata ai voli 
sulle linee interne, cosicché Milano sarà indiretta- 
mente collegata pure con Spalato, Ragusa e Pola. 
Tanja Kesic, responsabile del settore marketing del- 
la Croatia Airlines, ha reso noto che dal mese prossi- 
mo, Zagabria sarà collegata pure con Bratislava, ca- 
pitale della Slovacchia con un volo settimanale che 
sarà effettuato di venerdì. L'avvio di questi collega- 
menti aerei è il segno che la situazione in Croazia va 
normalizzandosi nonostante il permanere della ten- 
sione bellica in alcune aree del Paese, che continua- 
no ad essere occupate dai serbi. Sempre in tema di 
collegamenti internazionali, ma stavolta via mare, 
tra una ventina di giorni dovrebbe essere avviata la 
linea Fiume-Durazzo, con sosta a Spalato con il fer- 
Ty boat «Sveti Duje» della compagnia Dalmacija- 
Kvarner. La nave attualmente è all'ormeggio nel 
cantiere «Trogir» per lavori di manutenzione. Le par- 
tenze da Fiume alla volta di Durazzo avverranno 
due volte alla settimana il lunedì e il venerdì a mez- 
zanotte, il ritorno dal porto albanese avrà luogo il 
mercoledì e la domenica al pomeriggio. 


Medaglia d’oro a Zara: 
interesse del governo 


TRIESTE — Il problema riguardante l'assegnazione 
della medaglia d’oro a Zara, la città italiana più dan- 
neggiata nell'ultimo conflitto mondiale, è stato appro- 


| fondito in un incontro avvenuto a Roma tra il presi- 


dente dalmata Sereno Detoni, esponente del movi- 
mento anziani della Dc del Friuli-Venezia Giulia e 
consigliere del libero comune di Zara in esilio, che era 
accompagnato dal sottosegretario al tesoro on. Sergio 
Coloni. Va ricordato che la città dalmata subì, special- 
mente nel 1943, una serie di bombardamenti che pro- 
vocarono la morte di oltre quattromila abitanti e la 
distruzione o il lesionamento dell’85 per cento degli 
edifici, La fisionomia di Zara fu completamente muta- 
ta e cancellata la sua storia. Secondo accreditate fonti 
storiche l'accanimento degli alleati contro Zara fu 
ispirato loro da Tito proprio con l'intento di far allon- 
tanare la popolazione italiana della città. Ricordiamo 
che Zara era un’enclave italiana nel regno di Jugosla- 
via dopo la prima guerra mondiale. Grazie alle bombe 
alleate il proposito di Tito fu raggiunto: quasi tutta la 
popolazione rimasta lasciò Zara. Fu l'inizio dell'esodo 
che avrebbe visto gli italiani abbandonare Istria, 
Quarnero e isole dalmate. 

L'on. Savio — rileva in un comunicato il sottosegrea- 
trio Coloni — ha assicurato il suo più fattivo interes- 
samento al fine di poter risolvere quanto prima positi- 
vamente una questione di così elevato significato mo- 
rale. 


Di 
Lire/Litro | 
| 


WITHBREAD/CONCLUSA INURUG 


MILANO - Con l'arrivo 
di Odessa, previsto nelle 
prime ore di giovedì do- 
po una percorrenza di ol- 
tre 39 giorni, si conlude- 
tà la prima tappa della 
Whitbread, il giro del 
mondo a vela partito ol- 
tre un mese fa da Sou- 
thampton in Inghilterra 
per terminare la prima 


. fatica a Punta dell'Este, 


in Uruguay. Le altre 13 
barche (la prima, il maxi 
New Zealand Endeavour 
è arrivato già nella sera- 
ta del 19 ottobre) sono 
state esaminate in ogni 
particolare per procede- 
re a un'eccezionale ma- 
nutenzione, dopo i «pati- 
menti» subiti durante la 
lunga e impegnativa na- 
vigazione in Atlantico. 
‘Anche Brooksfield, 
l'unica imbarcazione ita- 
liana al «Round The 
World Race 1993-94», si 
sta leccando le ferite su- 


bite nella prima tappa, 


‘conclusasi il 21 ottobre 
alle 16.05, dopo 26 gior- 
ni 3 ore e 35 minuti di 
percorrenza. Il nostro 
W60 timonato dal mon- 
falconese Mauro Pela- 
schier e skipperato da 
Guido Maisto, si è piaz- 


zato al settimo posto di . 


.classe, al termine di una 
strenua lotta con lo sca- 


fo inglese Dolphin & 
Youth. Una sorta di «ma- 
tch-race» in Atlantico 
tra Italia e Inghilterra 
per aggiudicarsi la sesta 
piazza, con continui sor- 
passi e allargamenti alla 
ricerca del vento miglio- 
re. Alla fine la volata si è 
conclusa nel porto uru- 
guagio con la vittoria 
del W60 inglese skippe- 
rato: dal giovane  Mat- 
thews Humphries. Molti 


Sabato 30 ottobre 1993 


.... 


gli spettatori che hanno 
potuto vedere sugli 
schermi di controllo del 
centro operativo di 
Souphampton. il conti- 
nuo superarsi delle due 
imbarcazioni, in una lot- 
ta. pressochè privata. 
L'estenuante duello a di- 
stanza è giunto dopo il 
prodigioso recupero ope- 
rato dagli uomini di Mai- 
sto.e Pelaschierin conse- 
guenza della rottura del 


Brooksfield ha appena portato a termine la prima tappa della Withbread. 


timone subito dopo la 
partenza e dopo aver 
raggiunto e superato gli 
ucraini di Hetman Sahai- 
dachny e il W60 america- 
no Us Women's Challen- 
ge, con l'equipaggio inte- 
ramente femminile. 

Ora Mauro Pelaschier 
si stagodendo un merita- 
to periodo di riposo in fa- 
miglia, a Verona, con 
moglie e figlia e a Mon- 
falcone con la madre El- 


> ' 


da. La quale è stata la 
prima a sentirlo al telefo- 
no dopo l'arrivo a Punta 
dell'Este: «L'ho sentito 
veramente felice. Mi ha 
parlato a lungo dell'entu- 
siasmante 
non solo mai vissuta pri- 
ma, ma nemmeno pensa- 
ta». Ma ‘Mauro non è 
vent'anni che gira in tut- 
ti i mari del mondo? «Sì, 
ma questa volta ha supe- 
rato tutte le esperienze 
passate e mai mi aveva 
manifestato tanta gioia 
come in questa occasio- 
ne). 

Mauro Pelaschier è 
l'unico della «ciurma» a 
farsi ora la vacanza a ca- 
sa, essendo rimasto sem- 
pre in Inghilterra a svol- 
gere al meglio i prepara- 
tivi della. partenza. E co- 
sì potrà ora raccontare a 
tutti gli appassionati’ le 
avventure vissute in 
questo primo periodo di 
navigazione, dei previsti 
nove mesi, per tutti i ma- 
ti e oceani del mondo, 
«Ha perfino visto: - rac- 
conta mamma Elda - 
una grossissima balena 
a pochi metri di distan- 
za. Sembrava giocare, ro- 
tolandosi imponente sul 
pelo. dell'acqua. Uno 
spettacolo unico al mon- 
do». 

C.S. 


esperienza, | 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 


UA Y LA PRIMA TAPPA DEL GIRO DEL MONDO A VELA | SICU 


Brooksfield è settima 


Le vicissitudini dell’imbarcazione italiana timonata da Pelaschier - New Zealand è prima 


DIPORTISTI 


Strangolati 
dal fisco 


ROMA - E' il fisco il 
vero incubo degli ita- 
liani che amano il 
mare e, quindi, delle 
aziende che costrui- 
scono imbarcazioni. 
Secondo un'indagi- 
ne dell'Eurispes «ra- 
ramente si è vista 
una pressione fisca- 
le così pesante con- 
centrarsi su una sin- 
gola categoria di con- 
tribuenti». 

Il settore si trova 
«strangolato»tratas- 
se e congiuntura eco- 
nomica sfavorevole. 
«Basti pensare - si 
legge nell'indagine - 
che per le imbarca- 
zioni da diporto la 
tassa di staziona- 
mento è aumentata 
di 32 volte». 

Tra le altre vessa- 
zioni segnalate, il ca- 
none aggiuntivo per 
la televisione a bor- 
do: arriva fino a 490 
mila lire per le im- 
barcazioni oltre i 26 
cavalli. 


Acy, navigazione d'altura su uno scafo famoso 


TRIESTE — Sono dieci an- 
ni, ormai; che esiste l'Acy. 
Si tratta del più prestigio- 
so club nautico croato, 
che ha sede ad Abbazia, 
ma che «lavora» e quindi 
conta soci in tutta la Croa- 
zia. L'Acy è comunque di- 
ventàto famoso grazie a 
unainiziativanata tre an- 
ni fa, e che coinvolge 
adesso un gran numero 
di persone, croate e non. 
Stiamo parlando del- 
l'Ana, Adriatic Nautical 
Academy, diretta dallo 
skipper  Damir Milos. 
L'Ana organizza durante 
tutto l'anno, e quindi non 
solo d'estate, corsi di vela 
adifferenti livelli e a prez- 
zi abbastanza accessibili. 


Si ha la possibilità di im- 
parare sulle derive (corse 
principianti), poi su alcu- 
ni scafi di dieci metri (cor- 
so avanzato), e infine fare 
RIOT (corso per capo- 

arca) su uno Sg) famo- 
so. Tre anni fa l'Acy ha 
comperato Gatorade, il 
maxi diventato. famoso 


per aver partecipato al gi-. 
ro del mondo. Gatorade, 


dopo un restiling esterno 
e interno, con la randa 
nuova di zecca, e sotto il 
nome di Acy N. 1 ha il ruo- 
lo di «nave» scuola. Già 
durante la passata stagio- 
ne, con otto mesi di navi- 
gazione, l'Ana si è forgia- 
ta gli istruttori, che ades- 
so sono impegnati su Acy 
N. 1, e iniziano quindi a 


BARCOLANA /CURIOSITA” 
Un «fiocco rosa» ingara 
Si sono fatti rispettare 

i5 equipaggi al femminile 


TRIESTE — Cala il sipario sulla Barcolana 1993, 
che, oltre al record di partecipanti, vanta un altro 
primato: il battesimo ufficiale della vela rosa. Ben 5 
gli equipaggi esclusivamente femminili che si sono 
presentati al via con barche di classe 1, 2 e 3, otte- 
nendo risultati degni di nota. L'interesse maggiore 
veniva dalla classe 2, con gli Jeanneau noleggiati da 
Gino Ricci le veliste stronbero potuto confrontarsi 
ad armi pari con il sesso forte. Due le barche in lizza 
(suuntotale di 12 scafi monotipo partecipanti), quel- 
lo della «veterana» Storici su Corner e quello dell'Ai- 
va (Associazione italiana veliste d'altura) che ha con- 
tribuito a creare ancora maggior interesse per que- 


| sta regata. Il risultato è stato a dir poco sorprenden- 


te, in quanto Corner, riuscito a districarsi molto be- 
ne in partenza e a prendere subito il (poco) vento di- 
bero», ha spopolato, battendo tutti gli uomini e clas- 
sificandosi al 63.0 posto assoluto. Solto brave an- 
che le ragazze di Serbidiola, classe 3, che, ad onor 
del vero, partite anche loro benissimo, sono giunte 
prime in boa; poi, complice un giro di vento a loro 
sfavorevole, hanno. ottenuto la 100.a posizione; 
123.a in generale, invece, l'Elettrica Friulana dell'Ai- 
va che si è trovata, poco dopo il via, coperta da tre 
barche in armi. 

Proprio a causa delle condizioni atmosferiche, 
non hanno tagliato il tragurdo i due Classe 1: Mosor 
della croata Susj Pekar e Munani di Luisa Schifano. 
L'equipaggio vincitore del trofeo «Misura», riservato 
appunto alle donne, confessa in coro: «Avevamo una 
barca sottoinvelata e speravamo proprio nel vento 
forte». Continua Marina Simoni: «Solo la bravura 
dell'enuinazzio tutto triestino, di cui facevano parte 
Rossella Bianchi Paoletti, Luisa Spanghero, Flavia 
Bottaro, Marinella Gorgato, Fracesca Cappello, Ma- 
nuela Sossi e Federica Salvà e l'esperienza della ti- 
moniera Paola Storici hanno reso possibile questo ri- 
sultato. Siamo comunque molto soddisfatte anche 
del fatto che, per la prima volta, abbiamo potuto 
confrontarci con altri equipaggi femminili. Anzi, 
quando alla prima boa Serbidiola ha virato per pri- 
ma, ce l'abbiamo messa tutta per rimontare». 

Sentiamo_anche il parere di Manola Reis, tattica 
di Serbidiola: «E' la prima volta che partecipiamo, e 
l'emozione di trovarci prime in boa ci ha un po' tra- 
dite, ci siamo disorientate e abbiamo sbagliato a non 
marcare le avversarie, anche se sapevamo che Serbi- 
diola sarebbe andata bene nelle andature portanti, 
avendo uno spi molto grande, e avrebbe reso meno 

‘nel secondo lato con andatura di bolina» 
i La barca, timonata da Alessandra Annis, dopo que- 
sta positiva esperienza è pronta a partecipare ad al- 
tre regate. L'Aiva ha schierato ragazze del calibro di 
Nives Nanica, olimpionica classe 4.70 a Seul, Elena 
Neri, campionessa italiana di 4.20, e di Paola Masot- 
to, che era al timone. Veliste di grande calibro che 
speriamo di rivedere a Trieste anche l’anno prossi- 
mo. , 
Barbara Fornasir 


lavorare, istruendo a loro 
volta i nuovi venuti. Il 
programma, per quanto 
riguarda la stagione in- 
vernale, è piuttosto allet- 
tante, e inizia il 4 novem- 
bre. Chi fino a ora, quin- 
di, non ha ancora avuto 
occasione di fare vacan- 
za, stia bene attento, per- 
ché questa ha l'aria di es- 
sere una di quelle occasio- 
ni che non devono andar 
perse. 

Dieci giorni in Mediter- 
raneo — in sintesi — su 
Acy N. 1, per imparare ad 
andare a vela, per acquisi- 
re le tecniche di naviga- 
zione d'altura. Il program- 
ma prevede la partenza 
da Abbazia, il 7 novem- 


bre, navigazione in mez- 
zo. all’Adriatico fino a 
Malta; sosta a Malta per 
una notte e quindi ritor- 
no ad Abbazia, il tutto fi- 
no al 16 novembre. Il co- 
sto del corso — sullo sca- 
fo, oltre a Damir Milos, al- 
tri sette istruttori del- 
l'Ana — si aggira sui 
1500 marchi, tutto com- 
preso. L'iniziativa, per chi 
non avesse modo di parti- 
re adesso, si ripeterà due 
volte al mese, fino a feb- 
braio 1994, e in particola- 
re una crociera si svolge- 
rà durante le feste di fine 
anno, partenza il 25 di- 
cembre, e notte di San Sil- 
vestro, quindi, in naviga- 
zione. 

F. Capodanno 


Acy N.1, ex Gatorade, celebre «maxi» dell’Ana. 


SCIENZA /IL PRIMO D’EUROPA 


Genova, Acquario da record 


sa 


Una veduta dell'Expo' genovese: al centro il lungo edificio che ospita 
l'Acquario. Nell'altra foto due fra i veri protagonisti: i pinguini. 


GENOVA - La vasca per 
i pescecani contiene una 
quantità d'acqua uguale 
a quella presente in tut- 
to l'acquario di Monaco- 
Montecarlo. E in tutta la 
struttura vi sono quat- 
tro milioni e mezzo di li- 
tri di acqua perennemen- 
te controllati. Ma non 
basta: vi sono 500 specie 
animali. Il tutto ‘in un 
edificio lungo 140 metri 
con 50 vasche, di cui 4 
oceaniche a doppio livel- 
lo di visione. Inoltre, al- 
tre cento vasche sono 
adibiteall'ambientamen- 
to e alla cura dei pesci e 
degli altri animali. Stia- 
mo parlando di una vera 
e propria ‘meraviglia del 
mondo': l'acquario di Ge- 
nova, nato anche grazie 
all'impegno della. Costa 
Crociere. Nella zona del- 
l'Expò l'architetto Piano 
è riuscito a creare una 
struttura architettonica 
di grande suggestione. E 
l'Acquario genovese en- 
tra subito nel regno dei 
primati, ponendosi in te- 
sta a ‘tutte le analoghe 
strutture in Europa. Al 
mondo è il numero 2, 
dietro a Osaka, ma batte 
la città giapponese in 
quanto a tecnologie. 
Sembrerà strano ma a 
volte anche l’Italia può 
surclassare il Giappone. 
Ma entriamo in que- 
sta grande ' balena'. Le 
50. vasche riproducono 
gli ambienti suggestivi 
che si incontrano a parti- 
re dai litorali costieri me- 


° diterranei fino alle fasce 


tropicali, passando attra- 
verso una serie di parti- 
colari microhabitat  di- 
versi. Ecco allora in sé- 
quenza le multicolori 


ne 


REZZA /«CALAFURIA» AL SALONE 


Un'idroambulanza 


con sala 


CS 


+. 


operatoria 


Il robusto «Calafuria 41» diventato la prima idroambulanza d'Europa. 


GENOVA - Si chiama idroambulanza. 
E' la prima barca attrezzata per il soc- 
corso nautico. Ed è nata in Italia. Lo 
scafo è stato varato in Toscana, men- 
tre l'iniziativa sanitaria è partita dalla 
Sicilia. La trentatreesima edizione del 
Salone di Genova passerà probabil- 
mente alla storia per lo sforzo compiu- 
to dagli operatori per reagire alle av- 
versità economiche e anche politiche. 
E sarà forse ricordato anche per l'ap- 
parizione di una barca che potrebbe 
dare una svolta alla sicurezza in mare. 
L'idea è venuta a un gruppo di medi- 
ci volontari della Società siciliana di 
medicina subacquea e iperbarica, 
un'associazione nata per far fronte al- 
le condizioni di rischio e di emergenza 
che si possono verificare non solo lun- 
go le coste della Sicilia, ma in tutto il 
-. Mediterraneo, dove i servizi di pronto 
intervento sanitario continuano a esse- 
re carenti. L'idroambulanza, quindi, è 
stata ideata e costruita proprio pe 
ter soccorrere immediatamente già in 
‘mare, con interventi medici, le vittime 
di sinistri o di particolarti emergenze. 
Si potrà obiettare che esistono già gli 
elicotteri, ma questi non sempre posso- 
no soccorrere il ferito e comunque so- 
no costretti a trasportarlo in un vicino 
ospedale. L'idroambulanza, comun- 
que, non vuole sostituire l'elicottero, 
ma agire in stretto contatto. A veder- 
la, vicino a un ingresso secondario del 
Salone genovese, sembrava di trovarsi 
di fronte a uno di soliti motoscafi d'al- 
tomare attrezzati per la pesca, sulla 
scia di ciò va di moda negli Stati Uniti. 
Ma ciò che conta trova posto al suo 
interno. Con una vera e propria sala 


operatoria. E con strumentazioni che 
farebbero invidia a qualche ospedale 
di provincia. Il tutto acquistato con 
l'impegno del gruppo di medici. Senza 
sovvenzioni. Ma lo sforzo è stato tale 
che ora i sanitari sono alla caccia di 
qualche sponsor per poter continuare 
e semmai ampliare la loro opera in ma- 
re. 
Poiché stiamo parlando di barche sa- 
rà utile ricordare che lo scafo in que- 
stione è un super-robusto ‘Calafuria’ 
da 13,15 metri, con una stazza lorda 
di 17 tonnellate. Il motoscafo d'altura 
riesce a raggiungere una velocità di 30 
nodi, assicurata da due propulsori per 
complessivi 1.260 cavalli. L'autono- 
mia è di 15 ore e la riserva d'acqua è 
di 400 litri. 

Come dicevamo, all'interno c'è un 
piccolo ospedale. Sono state create 
due cuccette di degenza con relativi 
servizi, quattro posti letto in cabina 
per il personale sanitario, due posti in 
cuccetta, una cabina cucina e pranzo e 
altri due posti per l'equipaggio. 

Possono essere assistiti pazienti in 
ventilazione artificiale e meccanica, 
con monitoraggio cardiaco continuo in 
modo da garantire interventi rianima- 
tori e di pronto soccorso, assicurati 
dalla presenza a bordo di un chirurgo, 
di un rianimatore e di un infermiere 
professionale. Questo gruppo di medi- 
ci sta già svolgendo da anni un notevo- 
le lavoro° con le camere: iperbariche 
che servono le isole minori e ha in cor- 
so un'analoga iniziativa in Islanda, in 
collaborazione con i sanitari di quel 
lontano Paese. 

Ro. Ca. 


Gigantesche vasche per riprodurre fedelmente l’habitat dei vari mari 


barriere coralline - del 
Mar Rosso, dei Caraibi e 
delle Molucche; l'am- 
biente ad acque salma- 
stre dove crescono le 
mangrovie, e cioè quegli 
speciali alberi dalle radi- 
ci subaeree dove abitano 
i perioftalmi, particola- 
rissimi pesci capaci di re- 
stare lunghi periodi fuo- 
ri dall'acqua. E poi i 


Esposizione itinerante 
all’Appuntamento’94 


TRIESTE - Siamo ap- 
pena a ottobre, ma gli 
organizzatori dell'Ap- 
puntamentoin Adriati- 
co pensano già all'esta- 
te. La sesta edizione 


della manifestazione è > 


stata presentata di re- 
cente: prenderà il via 


| nell'agosto del 1994, 


con il consueto itinera- 
rio lungo la costa 
adriatica. 

Stavolta la novità sa- 
rà rappresentata dal- 
l'iniziativa intrapresa 
da alcune Regioni, as- 


sieme ad aziende pri- 
vate, al fine di costitui- 
re un vero salone gal- 
leggiante itinerante. 

Sarà inoltre istituita 
una speciale classifica 
che vedrà coinvolte le 
imbarcazioni iscritte 
in rappresentanza del- 
la singole Regioni. La 
classifica avrà un pun- 
teggio che scaturirà 
dalla somma dei puniti 
ottenuti nelle regate, 
nelle gare di pesca d'al- 
tura e attraverso un 
concorso di animazio- 
ne culturale. 


grandi terrari che ospita- 
no aracnidi, insetti, anfi- 
bi e rettili delle zone con- 
tinentali umide e deserti- 
che. E così approdiamo 
alla vasca dei pinguini, 
una delle più ammirate 
e meglio realizzate. 

Ma il lungo viaggio 
nella ‘balena’ non si fer- 
ma qui: c'è la vasca del- 
le foche e quella a cielo 
aperto dove si possono 
vedere le evoluzioni dei. 
delfini. E sia questa sia 
quella gigantesca in cui 
ci sono fra l'altro i pesce- 
cani, si possono ammira- 
re da due livelli di osser- 
vazione, per vedere co- 
me si comportano i pesci 
in fondo al mare e quan- 
do vengono in superfi- 
cie. 

Se i pinguini e gli squa- 
li grigi attirano la curio- 
sità dei più, ha grande 
importanza anche la va- 
sca delle onde, che ri- 
crea l'effetto dell'onda 
che si frange contro la 
costaparzialmenteemer- 
sa. Rivoluzionaria anche 
la vasca delle sardine, in 
cui questi pesci nuotano 
in una corrente circolare 
costante. Che dire di 
più? Questosuper-acqua- 
rio è già stato visitato da 
almeno 40 mila persone, 
In sole due settimane. 
Un altro record. 

Roberto Carella 


NAUTILIA 


MOSTRA NAUTICA DELL'USATO 


dal 30 ottobre al 14 novembre 


E' IN APRILIA MARITTIMA 


Cantieri di Aprilia - Tel. 0431/53431 
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I collegi elettorali: 
parola alla Regione 
tra critiche e analisi 


TRIESTE - Il presidente 
del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
Cristiano Degano ha atti- 
vato le procedure di com- 
petenza del consiglio re- 
gionale riguardo all'ana- 
lisi sulla delimitazione 
dei collegi elettorali uni- 
nominali per il senato e 
la camera dei deputati. 
Il consiglio regionale è 
chiamato a pronunciarsi 
il 9 novembre. 
L'assemblea è tenuta 
ad esprimere un parere 
sulla proposta entro 15 
giorni quindi, entro l'11 


‘ novembre. Diversamen- 


te, nell'adozione del de- 
creto, il governo prescin- 
derà da tale parere. Per 
rispettare i tempi, Dega- 
no ha concordato con il 
presidente della Commis- 
sione affari istituzionali 
Fiordelisa Cartelli (Ln), 
di riunire l'organismo la 
prossima settimana. 

La commissione è sta- 
ta quindi convocata per 
giovedì e, se i lavori do- 
vessero protrarsi, anche 
per venerdì, escludendo 
concomitanti riunioni di 
commissioni. La commis- 
sione dovrà definire uno 
schema di parere, che po- 
trebbe approvare inte- 
gralmente la proposta 
del governo, suggerire al- 
cune modifiche o propor- 
re una diversa articola- 
zione territoriale com- 
plessiva dei collegi. 

Intanto non accenna- 


‘no a placarsi le critiche 


delle varie forze politi- 
che contro Ja suddivisio- 
ne elaborata dalla com- 
missione Zuliani. Ieri, a 
questo proposito, è scesa 
in campo la Lista per Tri- 
este. Il consigliere regio- 
nale Gambassini ritiene 
infatti del tutto inaccet- 
tabili i nuovi collegi che 
vedono i comuni carsici 
di Monrupino, Sgonico e 
Duino-Aurisina accorpa- 
ti al collegio 3 di gorizia. 
Inoltre secondo Gambas- 
sini i collegi friulani so- 
no stati ancora una vol- 
ta favoriti a scapito di 
Trieste. Nel capoluogo 
giuliano infatti i due col- 
legiavrebberorispettiva- 
mente 129mila e 121mi- 
la abitanti, mentre quel- 
li del Medio Friuli, di 
Udine e della Carnia 
avrebberarispettivamen- 
te 108mila, 118mila e 
113mila abitanti. 
Qualcuno si è poi spin- 
to già a effettuare previ- 
sioni, E' il caso, ad esem- 
pio, de La Vita Cattolica 
che sul numero da oggi 
in edicola riporta i dati 
“elaborati di uno studioef- 
fettuato da un professo- 
re dell'università di Udi- 
ne. 
Secondo quanto ripor- 
tato dal settimanale dio- 
cesano la Lega Nord, og- 
gi come oggi, conquiste- 
rebbe cinque collegi per 
il Senato (su 7) e nove 
per la Camera (su 13). E 
qualcuno già parlano di 
risultati-choc. 


«Preparavano la 


MA SU NARDI NON ESIBISCE NESSUNA PROVA 
Bernotal contrattacco 
«Un arresto immotivato» 


UDINE - Tutto è legato alla perizia che 
stabilisce che il corpo riesumato a Pal- 
ma di Maiorca appartiene a Gianni 
Nardi, il «bombardiere nero» che Dona- 
tella Di Rosa e il marito, il tenente co- 
lonnello Aldo Michittu, si ostinano a di- 
re essere vivo e vegeto. Lo ha ricordato 
ieri anche il legale della coppia, l'avvo- 
cato Livio Bernot, nel corso di una con- 
ferenza stampa al quotidiano udinese 


«Messaggero Veneto». 


Se le accuse rivolte alla coppia ven- 
gono dalla certezza dei magistrati che 
Il terrorista è morto, perchè. Di Rosa e 
consorte non dimostrano il contrario? 
«A questa domanda non posso rispon- 
dere - ha detto Bernot - e se ci sono dei 
documenti li esibiremo in sede di giudi- 


zio». 


Il legale ha controbattuto punto per 
punto alle motivazioni ed alle accuse 
contenute nel provvedimento restritti- 
vo ed ha informato che il ricorso al Tri- 
bunale della libertà di Firenze è già in 
fase preparazione e che sarà messo a 
punto oggi con l'avvocato De Sanctis 
di Firenze, che patrocina Michittu, il 
legale, ha detto «che tenne per alcuni 
mesi nel cassetto e inspiegabilmente, il 


memoriale della donna». 


In merito all'ordinanza di arresto, 
Bernot ha rilevato che essa contiene er- 
rori di date sulla morte di Nardi. E' 
scrîtto inoltre che, secondo le dichiara- 
zioni «calunniose» dei Michittu, la ma- 


del filgio, cosa che «tutti sanno non ve- 
ra». Bernot, però, ha contestato soprat- 
tutto l'aggravante di «aver commesso 
il fatto per finalità di eversione dell'or- 
dine costituzionale» non essendo i suoi 
patrocinati «membri di un'organizza- 
zione eversiva, peraltro mai citata nel 
provvedimento» e di aver commesso il 
reato «per dare ai fatti la maggiore am- 
plificazione possibile, anche e soprat- 


tutto attraverso i più potenti mezzi di 


comunicazione» inducendo «clamore e 
allarme sociale, stante la portata delle 
affermazioni proferite e la qualità del- 
le istituzioni democratiche che risulte- 
rebbero coinvolte». 

L'avvocato ha in proposito afferma- 
to che l'articolo 1 della legge 6 febbra- 


io 1980 citato dal Gip «è stato interpre- 


tato ha detto - in modo sorprendente e 
non contiene in origine alcun riferi- 
mento alla limitazione della libertà di 
pensiero, anche attraverso la stampa, 
come eversione dell'ordine costituzio- 
nale». Il legale si è poi soffermato sul 
fatto che l'ordine di custodia cautelare 
non riguarda assolutamente le cose 
più importanti dette dai Michittu, ben- 
sì un episodio di autocalunnia dei co- 


niugi e due di calunnia nei confronti 


dizionale». 


dre del terrorista riconobbe il corpo 


della madre di Nardi e ha aggiunto che 
«tolta l'aggravante - ha detto - male 
che vada il processo, i Michittu rischie- 
rebbero una pena rientrante nella:con- 


d.d. 


FIRENZE - Donatella Di 
Rosa e Aldo Michittu sta- 
vano preparando la fuga. 
E' questo quanto sosten- 
gono i giudici toscani. 
Tra gli elementi che han- 
no convinto la Procura 
fiorentina ad eseguire gli 
arresti della donna dagli 
occhi blu e di suo marito 
c'è infatti anche un pre- 
sunto pericolo di fuga 
della coppia che, secondo 
le indagini, della Digos, 
aveva in programma di 
partire per Amburgo in 
Germania. 

La «signora .del golpe» 
da ieri si trova nel carce- 
re fiorentino di Solliccia- 
no. Durante il viaggio da 
Udine non ha mai aperto 
bocca con i suoi angeli 
custodi. Tesa, nervosa, è 
rimasta sempre zitta. Al- 
le 3.35 ha varcato il can- 
cello del carcere a bordo 
di un auto della Digos fio- 
rentina. E' finita dietro 
le sbarre di una cella in 
isolamento. Stamani si ri- 
troverà faccia a faccia 
con il procuratore Pier 
Luigi Vigna al quale ave- 
va svelato le trame di un 
presunto colpo di Stato e 
che aveva fatto cadere le 
teste di tre generali, Mon- 
ticone, Rizzo e Canino. 
Vigna assisterà all'inter- 
rogatorio della donna da 
parte del Gip Maurizio 
Barbarisi che ha firmato 
l'ordine di arresto per lei 
e suo marito, il tenente 
colonnello Aldo Michittu 
che attualmente si trova 


nel carcere militare di Pe- 
schiera dove sarà interro- 
gato oggi pomeriggio. 
Vigna, ieri mattina, ha 
spiegato che la decisione 
di richiedere al Gip gli or- 
dini di custodia cautelare 
per i coniuggi Michittu 
«è stata presa al termine 
di una consulenza tecni- 
ca riassuntiva sulle im- 
pronte di Gianni Nardi). 
Consulenza i cui risultati 
avevano fatto dire al pro- 
curatore di Firenze nei 
giorni scorsi di considera- 
re ufficialmente morto il 
«bombardiere nero». Il 
‘magistrato ha anche spie- 
gato perchè negli ordini 
di custodia sia prevista 
l'aggravante della finali- 
tà eversiva dei reati con- 
testati: «i due coniugi 
hanno reso complesse di- 
chiarazioni nelle quali si 
parlava della presenza in 


SOTTO TORCHIO I TERRORISTI DI PORDENONE: PER CANTARELLA PRONTO UN ATTENTATO SIMILE A VIA FANI 


Ad Aviano quella notte si sfiorò la strage 


Kalashnikov e pistol-machine si rivelarono malfunzionanti - Inquirenti a caccia di altri venti fiancheggiatori 


PORDENONE —. Paolo 
Cantarella, l'amministra- 
tore delegato della Fiat 
nel mirino omicida dei bri- 
Bgatisti arrestati nel Porde- 
nonese, avrebbe dovuto 
morire in un attentato si- 
mile a quello del presiden- 
te della Dc Aldo Moro du- 
rante il quale morì la scor- 
ta nei pressi dell'abitazio- 
ne, al termine di una stra- 
da in discesa, proprio nel 
mezzo di un senso unico. 
Il manager lo sapeva per- 


TRI 


ché da tempo circolava ar- 
mato di pistola e circonda- 
to dalla scorta. L'azione 
era stata studiata nei mi- 
nimi dettagli e del coman- 
do avrebbero dovuto far 
parte cinque o sei perso- 
ne. Sono elementi che gli 
inquirenti sono riusciti a 
ricostruire con fatica, gra- 
zie al rinvenimento di do- 
cumenti importanti. 

I terroristi parlano sem- 
pre meno: Aiosa insulta il 
giudice per le indagini pre- 


liminari e anche il perso- 
nale della Digos (a tutt'og- 
gi non ha ancora sponta- 
neamente pronunciato le 
proprie generalità) men: 
tre il veneziano Paolo Do- 
rigo, nel corso di un inter- 
rogatorio si è messo a det- 
tare al pubblico ministero 
uncomunicato di una qua- 
rantina di righe dai conte- 
nuti prettamente antiim- 
perialisti. La polizia conti- 
nua a indagare, pare su 
una pluralità di individui 


Dal 1° Novembre 


nuovo volo 


ape 


BARI 


UN VIAGGIO DI LAVORO E DI VACANZA 
SI TRASFORMA IN UNA PIACEVOLE 
OCCASIONE DI RELAX 


Towibfe speciali a partine 


da £ 298000 


E DA TRIESTE DECOLLANO ALTRE 
OPPORTUNITÀ AIR DOLOMITI PER VOLARE NEL 
MIGLIOR COMFORT VERSO L'EUROPA CON IL VOLO 


LION CO ZA E IN ITALIA CON I VOLI 


TRIESTE-GENOVA 9 TRIESTE-TORINO 


ALITÀ NELLE LINEE AEREE 


:INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO LA VOSTRA AGENZIA VIAGGI 


che potrebbero essere affi- 
ni all'eversione friulana. 
Secondo gli esperti sareb- 
bero infatti una ventina i 
terroristi o fiancheggiato- 
Ti ancora in libertà. 
Novità invece stil fronte 
dell'attentato del 2 set- 
tembre alla base Usaf di 
Aviano. Secondo quanto 
emerso i brigatisti sareb- 
bero stati in possesso an- 
che della Pistol machine e 
del Kalasnhikov, non uti- 
lizzati probabilmente per- 
ché mal funzionanti. Un 
differente epilogo davanti 
ai quattro marines inter- 
venuti si sarebbe tradotto 
in una strage. Anche per- 
ché i militari usa, per leg- 
ge, non avrebbero potuto 
rispondere al fuoco. Accer- 
tamenti sono intanto in 
corso sui documenti rinve- 
nuti giovedì a Pordenone, 
Trieste, Udine e Monfalco- 
ne. Ieri a Pordenone sono 
stati rinvenuti altri docu- 
menti, identici ai primi. 
Massimo Boni 


UDINE - Prima udienza 
a Udine, dopo lo slitta- 
mento del 17 luglio per 
incompatibilità del pre- 
sidente, nel processo a 
carico dell'ex deputato 
De Carli e Giovanni Bat- 
tista Gennari accusati 
di bancarotta nel crac 
dell'Ars et Labor. L'im- 
putazione per l'ex parla- 
mentare, riferita ad un 
unico episodio in un fal- 
so di bilancio, è legata 
alla funzione, rivestita 
nel 1985, di presidente 
della. coop fallita l'8 
maggio '87: è accusato 


ARS ETLABOR, PROCESSO AGGIORNATO 


De Carli alla sbarra 


di non aver iscritto nel 
bilancio ‘85 la posta re- 
lativa all'acquisto di un 
immobile da parte del- 
l'Ars et Labor per il 
prezzo dichiarato, se- 
condo l'accusa, di un mi- 
liardo e 160 milioni sui 
quali gravavano in favo- 
re della Popolare udine- 
se e a carico della vendi- 
trice Euroturist (Genna- 
ri ne era legale rappre- 
sentante), ipoteche per 
due miliardi e 100 milio- 
ni. Le accuse a Gennari 
si riferiscono a mancate 
iscrizioni nei bilanci '83 
e ‘84, a rimanenze finali 


sopravvalutate, un cre- 
dito di 470 milioni nei 
confronti di una società 
inesistente e crediti per 
500 milioni del. valore 
eccedente il 5 per cento 
quello nominale. 
L'udienza, dopo un'ecce- 
zione della difesa per il 
proscioglimento di Gen- 
nari (già condannato a 4 
anni proprio per il crac 
della cooperativa), è pro- 
seguita con la produzio- 
ne di un centinaio di at- 
ti di difesa e pm e l'audi- 
zione dei primi testi. In 
serata, il processo è sta- 
to rinviato. 


L'OMICIDIO DI ALESSANDRO RISCHIA DI RIMANERE INSOLUTO 


Delitto senza colpevoli 


Sulla fine del giovane goriziano raccolti ancora scarsi elementi 


GORIZIA - Rischia di ri- 
manere insoluto l'omici- 
dio di Alessandro Pagla- 
vez, il diciottenne gori- 
ziano barbaramente uc- 
ciso nella notte tra saba- 
to e.domenica nelle cam- 
pagne di Farra. A sei 
giorni dall'efferato delit- 
to gli inquirenti conti- 
nuano ad ascoltare testi, 
giovani che apparteneva- 
no alla cerchia di amici- 
zie di Alessandro, ma 
hanno ben poco in mano 
per pensare di poter arri- 
vare in tempi brevi alla 
scoperta dell'assassino o 
degli assassini. 

Si continua a battere 
la pista della criminalità 
locale quella che opera 
tra Farra e Cormons, ma 
finora pare non abbiano 
trovato dei seri riscontri 
o degli indizi interessan- 
ti. La risposta degli inve- 
stigatori alle domande 
dei cronisti è sempre 
quella: «Non c'è nulla di 
nuovo». Se così fosse c'è 
veramente da pensare 
che la vicenda non avrà 
quella conclusione che 
l'opinione pubblica, scos- 
sa dalla brutalità del- 
l'omicidio e dalla giova- 
nissima età della vitti- 
ma, auspica e cioè che 
gli autori di questo cri- 


‘mine vengano assicurati 
alla giustizia. . 

Non sarebbe, comun- 
que, il primo caso di de- 
litto rimasto insoluto 
nella nostra regione. E' 
sempre vivo il caso Deot- 
to-Zanin, trucidati il pri- 


mo a Lignano e la secon- 


da a Duino nel febbraio 
dello scorso anno, i cui 
colpevoli non sono mai 
stati trovati sebbene sul 
caso lavorassero polizia 


VEGETAZIONE 


In fiamme 
colrazzo 


PORDENONE — 
Era l'8 agosto di 
quest'anno, periodo 
inconsueto per gli 
scoppiettiipirotecni- 
ci. Eppure Fioravan- 


te Papa, 48 anni, re- 
sidente a San Polo 
di Piave, non ha re- 
sistito col risultato 
di mandare in cene- 
Te con un razzo mal 
’ diretto 2000 metri 
quadrati di vegeta- 
zione. Ieri ha patteg- 
giato la pena di 5 
mesi e 10 giorni di 
reclusione con la so- 
spensione. 


e carabinieri di tre pro- 
vince e i magistrati di 
due Procure. 

Ma per restare nel- 
l'Isontino, dove negli ul- 
timi venti anni gli omici- 
di si contano veramente 
sulle dita delle mani, 
non mancano i delitti ri- 
masti senza colpevoli. E‘ 
il caso di Iolanda Ostro- 
mann, l'ottuagenaria 
sprangata a morte nel- 
l'agosto del 1988 nella 
sua abitazione goriziana 
da ignoti rapinatori. An- 
dando a ritroso nel tem- 
po si arriva al 1976, 
quando sotto la sua casa 
nella centrale piazza Vit- 
toria venne picchiato a 
morte il commerciante 
goriziano Pio Pischiutta. 
Gli assassini non venne- 
ro mai scovati. 

Si arriva poi nel ‘74 
con il caso Godeas, l'uo- 
mo di Medea trovato ac- 


coltellato nella propria | 


abitazione. Anche que- 
sto omicidio, che fece 
scalpore in tutta la regio- 
ne, è rimasto senza col- 
pevoli dopo che in un 
primo tempo venne im- 
putata la figlia, la quale 
in appello venne comple- 
tamente scagionata dal- 
la terribile accusa di 
aver ammazzato il pa- 
dre. 


L'ASSESSORE 
«L’Irfop va 
cambiato» 


PORDENONE - Tem- 
pi duri per l'Irfop, 
l'istituto regionale di 
formazioneprofessio- 
nale. «Così non va - 
ha affermato ieri l'as- 
sessore regionale al- 
l'Istruzione, Alessan- 
dra Guerra, nel corso 
della visita effettua- 
ta all'agenzia forma- 
tiva «al», struttura 
che è stata invece in- 
dicata come modello 
in sintonia con gli 
orientamenti della 
Giunta. 

Secondo l'assesso- 
re l'Irfop dovrebbe 
programmare gli in- 
terventi e non gestire 
la formazione, salvo 
alcuni casi di caratte- 
re sociale in aree sfa- 
vorite. Dovrebbe in- 
somma divenire un 
osservatorio del mon- 
do del lavoro e pro- 
grammare di conse- 
guenza, liberando in 
tal modo energie per 
il controllo dei corsi. 


Di Rosa e Michittu con Bernot, prima dell'arresto. 


ns 


Italia di Gianni Nardi 
che è morto, una presen- 
za che veniva collegata a 
traffici di esplosivi, e, 
quindi, verosimilmente 
ad azioni da compiere. 
Abbiamoritenuto che tut- 
to questo implicasse fina- 
lità eversive dell'ordine 
costituzionale». 
L'aggravantedellafina- 
lità di eversione dell’ordi- 
ne costituzionale, secon- 
do Vigna, è motivata dal- 
la scelta fatta dai coniugi 
«di dare la maggiore am- 
plificazione possibile, an- 
che attraverso i più po- 
tenti mezzi di comunica- 
zione, alle loro progetta- 
zioni di accusa». Il Gip 
Barbarisi riesaminando 
le dichiarazioni fatte da 
Di Rosa e Michittu dal 
febbraio al giugno scorsi 
ha ravvisato «contraddi- 


fuga» 


zioni, imprecisioni ed in- 
congruenze» che hanno 
avvalorato la convinzio- 
ne della Procura che si 
trattasse di calunnie. 
Quanto alle accuse mos- 
se dalla donna al genera- 
le Monticone, ex amante 
della donna, gli inquiren- 
ti fanno notare che «c'è 
sempre tempo per allar- 
gare il tiro». 

Tuttavia gli investiga- 
tori non ritengono i co- 
niugi dei mitomani, Pro- 
prio per questo le indagi- 
ni continueranno per ac- 
certare «se siano stati în 
qualche modo manovra- 
ti» e perchè i servizi se- 
greti in più riprese han- 
no segnalato ai magistra- 
ti che Nardi era vivo. «So- 
no stati - ha detto Vigna 
- compiuti una serie di 
confronti tra le impronte 
acquisite ai tempi del ser- 
vizio militare, quelle gia- 
centi alla questura di Co- 
mo in relazione all'arre- 
sto del 1972, quelle as- 
sunte a Palma di Maior- 
ca nel 1976, quelle della 
polizia spagnola nel 1976 
quelle prese dopo la rie- 
sumazione del cadavere 
nel 1993: tutte sono con- 
cordanti». Vigna ha an- 
che accertato che nel 
1977 il presidente di se- 
zione del Tribunale di Mi- 
lano Guido Galli, ora de- 
ceduto, dispose una peri- 
zia che già stabiliva que- 
sta coincidenza. 

E allora perchè i nostri 
007 segnalavano Nardi 
vivo? Con quali scopi? 


SN _ncREVE [MS 
rogati agli ex consorzi 

dieconomia montana 

contributi per 5 miliardi 


TRIESTE - L' assessore 


er le autonomie locali Ser- 


gio Cecotti ha reso noto che î°5 miliardi di lire, previ- 
sti dalla legge regionale 26/93 a parziale copertura 
‘del disavanzo dei soppressi consorzi di economia 
montana, sono stati erogati. 

Questi fondi risblvono, almeno in parte, i proble- 
mi più urgenti dei dipendenti e delle imprese credi- 
trici e chiudono, con alcuni mesi di anticipo! sulle 
previsioni, un aspetto di una vicenda definita da più 


parti una telenovela. 


Nel sottolineare la rapidità della procedura ammi- 
nistrativa l'assessore Cecotti ha ringraziato la dire- 
zione regionale per le autonomie locali per l'efficien- 


za dimostrata. 


Giuramento a Palmanova 
per seicento reclute 


UDINE -Seicento reclute del battaglione «Venezia» 
di Falconara giureranno oggi, in piazza grande a Pal- 
manova, alla presenza del nuovo capo di Stato mag- 
giore, generale Incisa di Camerana. 

Verrà ricordato il sacrificio delle 900 lance di Poz- 


zuolo del Friuli che presidiarono il 29 ottobre 1917i » 


punti strategici del paese per bloccare l'esercito au- 
stro-tedesco per consentire alla Terza Armata italia- 
na di ripiegare lungo il Tagliamento. Il giorno se- 
guente si unirono i reggimenti dei dragoni «Genova» 
e i lancieri di «Novara» con i fanti della brigata «Ber- 
gamo». Il sacrificio di quei combattenti sarà ricorda- 
to dal generale Rutilio Rutili, comandante della bri- 
gata di cavalleria «Pozzuolo». 


«Meno poteri urbanistici 
al consorzi industriali» 


TRIESTE - Vanno tolti ai Consorzi industriali i pote- 
Ti urbanistici che invece qualcuno vorrebbe addirit- 
tura aumentare. Lo affermano le principali associa- 
zioni ambientalistiche nel parere su una proposta 
legge regionale all'esame del Consiglio da qualche 
settimana: «verrebebro stravolte le regole per una 
corretta pianificazione territoriale». 


Corso di formazione Cee 
perdonne imprenditrici 


TRIESTE - L'Istituto di ricerche economiche e socia- 
li ha organizzato un corso di formazione imprendito- 
riale per 60 donne nei campi della cooperazione; ar- 
tigianato, agricoltura e agriturismo finanziato dalla 
Cee e denominato «quando l'impresa è donna». La 
selezione delle domande sarà effettuata entro il 31 


dicembre 1993. 


‘Messo a punto un progetto 
per prevedere le inondazioni 


UDINE - Si è riunito ieri a Palmanova il comitato 
tecnico-scientifico per la protezione civile. 

E' stato rilevato che la struttura della protezione 
civile, che si è da poco dotata di nuovi strumenti in- 
formatici e che dispone di ulteriori tecnologie avan- 
zate, ha dimostrato sul campo, in occasione della re- 
cente alluvione in Friuli, «la sua duttilità e la sua ca- 
pacità di assolvere bene i compiti assegnati». 

E' stato poi presentato un progetto per la previsio- 
ne delle piene dei fiumi. Il sistema, che si avvale di 
una serie di banche dati e di stazioni di misura dislo- 
cate sul territorio, si articola su un modello lo, in 
tempo reale, la situazione idrologica. 


CENA CON GLI AMICI 
grande la scelta nel menu Confidential 
n 42.000, vino escluso) 


INCONTRO SUI PROBLEMI DEL «VERDI» 
Vidusso da Degano 


I problemi dell'ente liri- 
co triestino sono soprat- 
tutto di origine finanzia- 
ria, in quanto negli ulti- 
mi anni lo Stato, attra- 
verso il Fondo unico per 
lo spettacolo, ha pro- 
gressivamente diminui- 
to l'erogazione dei con- 
tributi ai tredici entiliri- 
ci italiani, tra i quali il 
«Verdi». E i fondi statali 
non coprono nemmeno 
le spese per il persona- 
le. E' questo quanto ha 
sottolineato ilsovrinten- 
dente del Teatro Verdi, 
Giorgio Vidusso, al pre- 


L’APPELLO DEI COSTRUTTORI AI PAPABILI SINDACI 


“Idee chiare per l'edilizia’ 


Le imprese chiedono progetti concreti e realizzabili 


L'obiettivo era risvegliare 
l'interesse ‘intorno alla 
‘profonda crisi che investe 
il comparto edilizio, inne- 
scare le. premesse per un 
dibattito in merito al futu- 
ro urbanistico di Trieste e 
‘portare un «contributo 
d'idee» alla futura am- 
minsitrazione comunale. 
Ci si è provato il Collegio 
Costruttori edili e affini 
organizzando un conve- 
gno dedicato al tema «Co- 
struire la città». Un tema 


‘propositivo per una serie e, 


di ‘problematiche la cui ur- 
genza impone una rapida 

ricerca di «alcune possibi- 
li soluzioni perfezionabili, 
migliorabili strada facen- 
do, ma non più rinviabi- 
li, come ha sottolineato 
il presidente del collegio 
Sergio Venuti all'inizio 
della sua ampia relazio- 
ne. Una relazione che, se 
non è stata oggetto di di- 
scussione pubblica fra le 
varie categorie, ha sotto- 
posto il punto di vista dei 
Costruttori a una platea 
rappresentativa di alcuni 
settori professionisti eim- 
prenditoriali fra i più di- 
rettamente interessati al 
tema: in sala, tanto per, ‘fa- 
re qualche nome, c'erano 
il. presidente dell'ordine 
degli architetti Gigetta Ta- 
maro Semerani, quello 
dell'ordine degli ingegne- 
ri Cesare Gialdini, il presi- 
dente dell'associazione 
degli industriali Azzarita 
e quello dell'unione del 
commercio Donaggio. 

Leproposte. Innanzitut- 
to, il completamento di 
una grande viabilità che 
«realizzata in parte», ha 
ribadito Venuti, «rimane 
deltutto inutile». Poi il po- 
tenziamento e la riqualifi- 
cazione delle altre due 
vie di accesso, la Costiera 
el’arteriaindividuata nel- 
la via Fabio Severo. Tutti 
temi connessi alla realiz- 
zazione di parcheggi, alla 
razionalizzazione dei tra- 
sporti, e alle decisioni che 
il porto deve assumere in 
merito alla dislocazione 
delle sue attività e al pro- 
getto Polis. Gli altri punti 
toccati. commercio, riedi- 
ficazione sulle ‘aree di- 
smesse, nuove costruzio- 
ni, verde e arredo pubbli- 
co. 

Schierati in sala —diffi- 


sidente del consiglio re- 
gionale, Cristiano Dega- 
no, rimarcando che «a 
produzione di conse- 
guenza può derivare so- 
lo dai contributi degli 
enti locali, la Regione 
su tutti e in parte da en- 
trate proprie o da quelle 
di privati». «Nonostante 


questo - ha detto ancora 


Vidusso - anche’ grazie 
alla politica di conteni- 
mento dei costi, l'ente li- 
Tico ha saputo mantene- 
re una produzione di 
elevata qualità». Dega- 
no ha assicurato l'inte- 
ressamento, dell'assem- 


blea regionale sui pro- 
blemi della cultura «e in 
particolare su quelli del 
Verdi». 

«Giù le mani dal Ver- 
di» ha intanto afferma- 
to in una nota il segreta- 
rio della Lega Nord, Fa- 
brizio Belloni. «La brut- 
ta atmosfera - ha preci- 
sato Belloni - è quella 
che a Roma vogliano 
"far fuori” il Verdi, forse 
Perche è ilteatro statale 

eglio amministrato in 
Ital ia, ma Trieste è così 
lontana da Roma e Dc e 
Pds hanno tanti aggan- 
ci», 


Illy: Documento dettato 
dal buonsenso”. Staffieri: 


”Servono norme più snelle”. 


Belloni (Lega) molto critico. 


cile pensare altrimenti in 
‘tempi di campagna eletto- 
rale — i sei candidati sin- 
daci. Riccardo Illy non ha 
avuto problemi a dirsi 
d'accordo con un «docu- 
mento facilmente condivi- 
sibile perché dettato dal 
buon senso». L'apprezza- 

mento è andato alla «con- 
cretezza e alla realizzabi- 
lità» delle proposte avan- 
zate dai costruttori, che 
hanno il merito di «aver 
tenuto in buon conto i li- 


miti finanziari e terrorito- 
riali della città». Mavil 
«sì» di Illy è andato anche 
— soprattutto — alla pro- 
positività del collegio: per- 
ché «guardare agli obietti- 
vi, e non solo ai problemi, 
è uno‘dei punti cardine 
del mio programma». Pro- 
gramma nel quale rientra 
anche la priorità da dare 
all'approvazione del nuo- 
vo piano regolatore. 

O.k. alla concretezza 


Gervesi e Venuti al tavolo del convegno 
dei costruttori sul futuro della città (Italfoto) 


Il prof. Del Prete 


anche da parte di Staffie- 
ri, che a proposito di pia- 
no regolatore ha sottoline- 
ato la necessità di dargli 
flessibilità per poterlo ade- 
guare agli sviluppi succes- 
sivi. Dopodichè si vada 
avanti: ma per fasi succes- 
sive, privilegiando gli in- 
terventi per i quali esiste 
già una copertura finan- 


© ziaria. Infine, via libera a 


una normativa più. snella 
e trasparente. E prima di 
chiudere, un appello alla 
coesione e alla cooperazio- 
ne di tutte le categorie in- 
teressate a uscire dalla 
crisi. 

Al di là delle parole pro- 
nunciate al convegno dal- 
la Seganti, la voce del Car- 
roccio si è fatta sentire 
via fax ieri in una nota di 
«considerazioni sulla rela- 
zione» dei Costruttori. Re- 
lazione che secondo il se- 
gretario Belloni «a consi- 
derazioni ovvie e a propo- 
ste condivisibili» affianca 
«una superata e perdente 
difesa di alcune iniziative 
tecnicamente ed economi- 
camenteinsostenibili qua- 
li Polis o la strada soprele- 
vata da Barcola a piazza 
Libertà». La Lega dice 
nonauna porta di ingres- 
so della città sull'area del 
mercato ortofrutticolo. Ad- 
dita la mancanza di «una 
visione completa del pro- 
blema» viabilità. Propone 
l'edificazione dell’area 
della cava Faccanoni, pos- 
sibile contenitore degli in- 
sediamenti. direzionali 
previsti da. Polis. Infine, 
invita al decongestiona- 
mento del centro storico 
attraverso la creazione di 
un secondo polo direzio- 
nale a partire della zona 
Lloyd ‘Adriatico. Insom- 
ma, bocciatura senza ap- 
pello per i Costruttori, sfi- 
da «all'ammucchiata di 
destra e a quella di sini- 
stra» e lotta a tutto cam- 
po contro quel «vecchio» 
che significa Stocktown 
come Gittavecchia, deposi- 
ti Gpl come piano Porto- 
ghesi. Quello stesso piano 
che Paolo Bonaccorsi, 
uno dei progettisti del po- 
ol di Portoghesi, alla fine 
del convegno l’altro ieri 
ha definito «un patto fra 
amministratori e ammini- 
strati, stretto con la me- 
diazione dei ceti sociali». 

p.b. 


u; o mai più. Forse 
il piano per il nuovo 
Maggiore è carente in al- 
cune parti. Ma ormai sia- 
mo a un punto di non ri- 
torno. Non c'è tempo 
per i ripensamenti e le 
polemiche: bisogna anda- 
re avanti o rischiamo di 
perdere i finanziamenti. 
Non appena il progetto 


per il primo lotto di lavo-- 


‘ri al Maggiore arriverà 
sul mio tavolo firmerò 
subito la delibera per da- 
re il via alla ristruttura- 
zione e nel giro di pochi 
mesi s'inizierà l'inter- 
vento nell'ala della car- 


diologia». 
Domenico Del Prete 
non è mai stato così deci- 


so. Mentre sulla ristrut- 
turazione del Maggiore 
la Regione frena, l'’ammi- 
nistratore straordinario 
dell'Usl Triestina annun- 
cia una brusca accelera- 
ta. E alle perplessità 
espresse in un recente 
incontro dall'assessore 
alla sanità Gianpiero Fa- 
sola sulle linee base del- 
l'intervento ribatte agi- 
tando lo spauracchio del- 
la perdita del finanzia- 
mento. 

«Se non partiamo 
quanto prima coi lavori 
rischiamo di perdere i 
105 miliardi che lo Stato 
ha già stanziato perla ri- 
strutturazione del Mag- 
giore — sostiene —. I 
fondi ‘a disposizione per 
l'edilizia ospedaliera an- 
dranno alle Usl che pre- 
senteranno per prime i 
progetti a Roma. Se 
aspettiamo ancora un 
po' rischiamo di restare 
a mani vuote e di ritro- 
varci fra qualche decen- 
nio con il Maggiore nelle 
stesse condizioni di og- 
gi». 

Certo, dice Domenico 
Del Prete, alcune delle 
obiezioni. avanzate dal- 
l'assessore sono condivi- 
sibili. «Gianpiero Fasola 
ha puntato il dito contro 
la suddivisione delle alte 
specialità sui due poli 
del Maggiore e di Catti- 
nara — dice —. Ha criti- 
cato la permanenza del- 


la cardiologia nel vec- 
chio ospedale. E su que- 
sto posso anche essere 
d'accordo. Ma ormai i 
giochi sono stati fatti 
più di dieci anni fa». 

«E' stato redatto un 
progetto di massima che 
è costato oltre due mi- 
liardi — prosegue Del 
Prete —. Si sta mettendo 
a punto un progetto ese- 
cutivo per cui l'Usl ha 
già versato un acconto 
di 300 milioni. L'organiz- 
zazione degli ospedali 
triestini si è assestata su 
queste linee già da lungo 
tempo. Non si può torna- 
re indietro. Adesso è im- 
pensabile il trasferimen- 
to della cardiologia e del- 
la cardiochirurgia a Cat- 
tinara per una semplice 
mancanza di spazi. Ed è 
altrettanto improponibi- 
le l'ipotesi di rimaneggia- 
re di conseguenza l'inte- 
ro progetto». 

E allora, avanti tutta. 
«Siamo ormai nella fase 
esecutiva — afferma Do- 
menico Del Prete —, En- 
tro la fine di novembre i 
tecnici dell'Edilsa. con- 
cluderanno il progetto 
definitivo per il primo 
lotto. Una volta firmata 
la delibera saranno suffi- 
cienti un paio di mesi 
per portare a termine 
l'iter burocratico delle 
autorizzazioni e indire 
le gare d'appalto: a mar- 
zo il cantiere potrebbe 
già essere in funzione», 
Questo, sempre che il 
tempo giochi a favore 
dell'amministratorestra- 
ordinario e la Regione 
non decida un atto di for- 
za. Sei due enti entrasse- 
ro in rotta di collisione il 
contrasto potrebbe sfo- 
ciare nel commissaria- 
mento dell'Usl Triestina. 
Ma il decisionismo di 
Del Prete potrebbe in- 
frangersi anche su una 
banale questione di tem- 
pi. Il suo mandato scade 
alla fine di dicembre. Co- 
sa accadrà dopo ai verti- 
ci dell'Unità sanitaria lo- 
cale non lo sa ancora 
nessuno. 

D. G. 


Ore 18: il caos del traffi- 
co. E' bastata una ca- 
suale concomitanza di 
cause diverse (lo sciope- 
ro di giovedì, che ha ob- 
bligato molti triestini a 
rinviare di un giorno le 
commissioni in centro 
città e gli acquisti, favo- 
riti peraltro dal paga- 
mento degli stipendi av- 
venuto mercoledì, fati- 
dico 27 del mese, un in- 
cidenteverificatosivici- 
no alla stazione ferro- 
viaria, non grave, ma 
sufficiente a compro- 
mettere il già precario 
equilibrio della circola- 
zione) e il traffico del 
centro ieri sera è anda- 
to in tilt. 

Le strade principali 
si sono rapidamente 
trasformate in fiume in 

iena, con le automobi- 

ferme, alla ricerca di 
‘un improbabile varco, i 
conducenti dei mezzi 
dell'Act costretti a muo- 
versi con estrema diffi- 
coltà, i tassisti impossi- 
bilitati a rispondere al- 
le numerose chiamate e 
i pedoni obbligati (ma 
questo è ormai consue- 
tudine quotidiana) a im- 
provvisare slalom in 
mezzo alle macchine. 

Dalla sede SERIES 
del corpo vigili urbani 
è partito tempestiva- 
mente l'ordine, rivolto 


CENA CON GLI AMICI 


grande la scelta nel menu Confidential 
(lire 42.000, vino escluso) 


« i A Utge parure Shopping e incidenti 
paralizzano il traffico 


3 


atutti gli uomini in ser- 
vizio, di convergere nel- 
la zona «calda» (il famo- 
so quadrilatero che si 
sviluppa fra il Corso 
Italia, la via Carducci, 
la via Shegna e le Rive), 
ma era icile, se non 
impossibile, trovare la 
soluzione nel labirinto 
di vetture. La situazio- 
ne si è normalizzata po- 
co dopo le 19,30, alla 
chiusura dei negozi: a 
quel punto il traffico si 
è dissolto come per in- 
canto. 

Ma potrebbe essere 
gloria effimera, perché 
stamane è attesa l'in- 
vasione degli ungheresi 
(la. festività nazionale. 
magiara potrebbe far 
indirizzare nella nostra 
città un numero record 
di pullman e di acqui- 
ent In settimana è 
stato predisposto un 
piano articolato e com- 
plesso, al quale hanno 
contribuito un po' tut- 
ti, dal commissario 
Francesco Larosa all'as- 
sessore regionale ai tra- 
SD Paolo Polidori, 

lal presidente dei detta- 
glianti Umberto Dorli- 
go al comando dei vigili 
urbani. 

E la «carica» degli un- 
gheresi comincerà, co- 
me di consueto, prestis- 
simo (attorno alle 5, 


ora alla quale è stata 
anticipata l'apertura 
dei cancelli del Porto, 
sede. destinata al par- 
cheggio delle corriere). 
Ma il momento critico 
sarà alle 12, quando gli 
ungheresi, come sem- 
pre, saliranno, tutti as- 
sieme, sui loro pullman 
per riprendere la via di 
casa. Potrebbe bastare 
a quel punto un fattore 
estemporaneo per man- 
dare tutto nuovamente 
intilt. 

I commercianti del 
borgo Teresiano, con- 
sorziatisi fra l'altro in 
questi giorni in un nuo- 
vo organismo, garanti- 
scono la presenza di 
due vigilantes, uno al- 
l'interno del porto, l'al- 
tro all'esterno per diri- 
gere. il traffico (ma an- 
che i vigili urbani han- 
no preannunciato la lo- 
To presenza nei punti 
nevralgici della città 
nelle ore di punta), 
mentre fin dal mattino 
saranno fatti circolare 
dei volantini in lingua 

ungherese, per favorire 
l'al flusso e il deflusso 
di corriere e acquirenti. 
Tutto è pronto dunque, 
non rimane che aspetta- 
re l'esame «dal vivo». 

Nella foto Sterle, via 
Carducci intasata 

u. s. 


CONTINUANO LE INDAGINI SUI VOLANTINI TROVATI L’ALTRA MATTINA 


Caccia serrata al «postino» delle Br 


Alla Digos sono convinti che in città si nasconda un gruppo fiancheggiatore 


MOBILE 


Giovane 
arrestato 


È stato arrestato da- 
gli uomini della 
squadra mobile in 
quanto deve espiare 
la pena di 11 mesi di 
reclusione per furto 


vato. Si tratta 
di Angelo Perin, 32 
anni, residente in 
via. della Fabbrica 
3/1. 
L'uomo è stato asso- 
ciato al carcere del 
Coroneoa disposizio- 
ne del sostituto della 
procura presso la 
pretura che ne ave- 
va ordinato l'arre- 
sto. 


Quattro volantini firmati 
Br? Alla Digos sono con- 
vinti che l'altra mattina 
in occasione del corteo 
sindacale il ‘postino’ ne 
abbia distributo qualcu- 
no in più, E che altri vo- 
lantini siano ancora na- 
scosti da qualche parte 
in città, oppure — cosa 
giudicata probabile — si- 
ano finiti nell'immondi- 
zia. D'altra parte quelli 
rinvenuti nei pressi di 
via Valdirivo e vicino al- 
la sede dell'assessorato 
regionale all'industria 
erano per terra. Sono sta- 
ti trovati proprio grazie 
al colpo d'occhio degli 
agenti. 

I responsabili degli uf- 


‘ fici Digos di Udine, Por- 


denone, Gorizia e Trieste 
sono in costante contatto 
fin dall'altra mattina 
quando sono stati trovati 
i primi volantini a M a Mon- 


Stretto contatto operativo 


con le questure della regione 


Maperil sostituto Fabbro 


dietro c’è un unica mente 


falcone. Ma non c'è stato 
nessun vertice come era 
stato diffuso da un'agen- 
zia: solo stretti e costanti 
collegamenti telefonici 
tra i vari uffici. 

Unico dato certo: i vo- 
lantini trovati ad Udine, 
Monfalcone e Trieste s0- 
no identici. Ma come e 
da chi sono stati portati 
nelle varie città? Esiste 
un unico 'postino’ per 
tutta la regione? Gli inve- 


stigatori sono convinti 


che siano stati diversi i ‘ 


distributori. Avrebbero 
operato solo dei fiancheg- 
giatori, È strano poi che 
a Trieste non sia coincisa 
l'indicazione della telefo- 
nata anonima al Gazzetti- 
no di Pordenone con la 
realtà. Un'ipotesi è che il 
‘postino’ temendo di esse- 
re notato abbia rinuncia- 
to a depositare i volanti- 
ni nelle cabine all'incro- 


cio tra largo Roiano e via- 
le Miramare e che cam- 
minando parallelamente 
al corteo se li sia lasciati 
cadere in via Valdirivo e 
poi in via Trento. Se è ve- 
Ta questa teoria non è 


dunque da escludere che. 


a Trieste ci sia un gruppo 
vicino alle Br, in sostan- 
za, appunto dei fiancheg- 
giatori. Ed è proprio a 
questo ‘collettivo’ che 
puntano gli uomini della 
Digos. Da dire poi che, 
sempre secondo gli inve- 
stigatori, l'intera opera- 
zione è stata organizzata 
e gestita da un'unica 
mente. Di questo sono 
convinti i poliziotti di 
Pordenone e, in particola- 
re, il sostituto Antonello 
Maria Fabbro, titolare 
dell'inchiesta sull'atten- 
tato alla base Usaf di 
Aviano. 

Corrado Barbacini 
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Trieste / Città 


Sabato 30 ottobre 1993 


PROGRAMMI E «BUDGET» DELLE LISTE INLIZZA PER LE ELEZIONI DEL 21 NOVEMBRE 


Le sorti della città sono 
racchiuse in un «mallop- 
po» del peso di due chili. 
Qualche centinaio di pa- 
gine che da oggi chiun- 
que. potrà consultare, 
ammesso che ne abbia il 
tempo e la voglia, nella 
sala dell'albo pretorio. 
Si tratta dei programmi 
che le undici liste «con- 
correnti» alle elezioni co- 
munali e circoscrizionali 
del 21 novembre hanno 
dovuto presentare, in ba- 
se alle nuove norme, al 
momento del deposito 
degli elenchi con i nomi 
dei candidati. 

Allegati ai programmi 
- altra nuova regola, in 
ossequio alla trasparen- 
za .-.i preventivi della 
spesa che ogni partito o 
movimento politico ritie- 
ne di sostenere per la 
campagna elettorale. 
Nella. tabella a fianco 
pubblichiamo le cifre 
complessive indicate dal- 
le singole liste. Due di es- 
se - Lista per Trieste e 
Alleanza nazionale - ol- 
tre alla «spesa» globale 
hanno indicato le som- 
me che certi. candidati 
prevedono di sostenere 
in proprio. E qui vale la 
pena di sottolineare alcu- 
ne «voci» interessanti. 
Giulio Staffieri, candida- 
tosindaco supportato, ol- 
tre che dalla LpT, da Al- 
leanzanazionale, Cristia- 
no popolari e Movimen- 
to dei pensionati, mette 
infatti in preventivo, a 
titolo personale, 15 mi- 
lioni. 

Si tratta della cifra 
più elevata tra le spese 
dei singoli candidati. Al- 
l'estremo opposto, Piero 
Tononi, candidato consi- 
gliere di Alleanza nazio- 
nale, che prevede di 
spendere per la propria 
«campagna» 35 mila lire. 
Tra questi due limiti, le 
cifre più diverse: da 
qualche centinaio di mi- 
gliaia di lire, a qualche 
milione (ma non più di 
due e mezzo). Colpisce, 
infine, la precisione di 
Noelia Favretto Viti, can- 
didato consigliere della 
Lpt, la quale ha indicato 
nel suo preventivo la ci- 
fra di 99.999 lire. - 


Anche nella prepara- - 


zione dei programmi le 
forze apiranti a sedere 
in consiglio comunale o 
sullo scranno del sinda- 
co hanno dimostrato 


una certa «fantasia», li- 
mitandosi all'essenziale 
(quatto o cinque pagine, 
come nel caso dell'Unio- 
ne di centro o dell'Unio- 
ne socialisti europei) o 
dettagliando le linee di 
azione sui cui puntereb- 
bero in caso di vittoria: 
attorno alla trentina di 
pagine sia la Lpt sia la 


. Lega Nord, mentre il pro- 


gramma di Riccardo Illy 
- sostenuto da Alleanza 
per Trieste, Dc, Pds e 
Unioneslovena (quest'ul- 
tima si presenta solo al- 
le «circoscrizionali») - si 
compendia in diciassette 
cartelle. 

In tutti i programmi, 
con maggiore o minore 
dettaglio, e fatta eccezio- 
ne per singole peculiari- 
tà di qualche lista, itemi 
principali sono ricorren- 
ti. Dallo sblocco dei pia- 
ni urbanistici alla solu- 
zione dei nodi del traffi- 
co e del trasporto urba- 
no, dall'assistenza agli 
anziani alla tutela delle 
aziende in crisi, dal ri- 
lancio del porto alla crea- 
zione di nuovi impianti 
sportivi. E ancora l’off- 
shore finanziario, il ruo- 
lo internazionale di Trie- 
ste, i rapporti con la co- 
munità scientifica, il tu- 
rismo, la sanità e chi più 
ne ha più ne metta. 

Insomma, al di la del- 
la grave crisi occupazio- 
nale che la città sta at- 
traversando, - pare pro- 
prio che i‘problemi siano 
gli stessi di qualche an- 
no fa, Ma ciò che colpi- 
sce di più è il fatto che 
partiti diversi, pur «ap- 
parentati» nell'appoggio 
allo stesso candidato sin- 
daco, abbiano presenta- 
to programmi identici. 
E' il caso, da un lato, di 
Democrazia cristiana, Al- 
leanza per Trieste e Pds. 
Dall'altro, di Lista per 
Trieste, Alleanza nazio- 
nale, Movimento pensio- 
nati e Cristiano, popola- 


ri. 
Ma allora, ci si chiede- 
rà, perchè votare i candi- 
dati di una lista piutto- 
sto che di un'altra fra 
quelle che hanno lo stes- 
so programma? La rispo- 
sta, ‘ai diretti interessati. 
Hanno poco più di tre 
settimane di tempo per 
spiegarlo alla cittadinan- 
za che si recherà alle ur- 
ne. 
Giuseppe Palladini 


T2519? 


DAL 1°NOVEMBRE 


CAMBIA LA TUA SERATA 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


Trieste- Via S. Francesco 2- Tel. 371156 


VIENI A VEDERE 


IL NUOVO FANTASTICO 
SPETTACOLO 


MUSICA DAL VIVO. 
CON FERDI 


CHIUSO 
DOMENICA 


SERALMENTE 
DALLE 22 ALLE 04 


CABARET MUSIC HALL 


CARILLON 


QUEL QUALCOSA IN PIU' 


3 NOVEMBRE: SAN GIUSTO 
APPUNTAMENTO 


Tassi 


. TURRIACO 
Via Garibaldi, 19 € 0481/76023-76146 
solo a 5 minuti dall’aeroporto e dall'autostrada 


VI ASPETTIAMO!!! 


IL PICCOLO ;/ tuo quotidiano 


| preventivi di spesa 
per la campagna elettorale 


Lista per Trieste 
Pds _. 


Rifondazione comunista 


Cristiano popolari 
Alleanza nazionale 
Unione di centro 


Democrazia cristiana 


Alleanza per Trieste 


Unione socialisti europei 


Lega Nord 


Movimento pensionati 


100 milioni 
(più 26,5 milloni del singoli candidati) 
43 milioni 
35 milioni 
30 milioni 
5 milioni 
(più 18,3 milioni del singoli candidati) 
25 milioni 
20 milioni 
20 milioni 
15,5 milioni 
12,5 milioni 


1 milione 


Due chili di buone intenzioni 


IGANDIDATI SINDACI /GIANCARLO LO CUOCO 


«Unione di centro, siamo noi i veri moderati» 


Si definiscono il centro 
‘puro. Giancarlo Lo Cuo- 
co, avvocato e titolare 
della cattedra di diritto 
privato nel corso di lau- 
rea in scienze internazio- 
nali e diplomatiche, è il 
candidato sindaco del- 
l'Udc. Quella formazione 
che all'ultimo minuto ha 
rotto la possibile intesa 
con i cristiano popolari 
per non esprimere al pri- 
mo turno Staffieri della 
Lista, appoggiato da Alle- 
anza nazionale (ex Fiam- 
ma), Lo Cuoco è iscritto 
al Pri ed ha contrastato 
la linea Castigliego. 
Avvocato Lo Cuoco, 
perchè votare l'Unione 
di centro di fronte ai 
tre grandi blocchi: cen- 
tro sinistra, centro de- 
stra e Lega nord? 
«Perchè rappresentia- 
mo l'unica vera posizio- 


ne moderata in mezzo ai 
due. grandi blocchi ideo- 
logicamente contrappo- 
sti ed estremisti e al se- 
cessionismo federalista 
della Lega». 

Gosa pensa a proposi- 
to dell'autonomia di 
Trieste? 

«Siamo disposti a fare 
un ragionamento sulla 
Provincia autonoma nel 
senso di una valorizza- 
zione delle risorse e del 
territorio, con una giu- 
sta redistribuzione del 
peso fiscale». 

Ma l'unione di cen- 
tro cos'è: un laborato- 
rio politico, una scom- 
messa o che altro? 

«E' un progetto varato 
da un gruppo di persone, 


il dc Bosio, il socialista . 


Marchetti, il repubblica- 
no Pacor e il liberale 
Pampanin, progetto che 


vuole accomunare altre 
persone, in accordo sui 
programmi, mantenen- 
do ognuno la sua storia 
e la sua tradizione». 
Parliamo di program- 


mi, vediamo alcuni 
punti fondamentali. 
«Noi siamo per il fare, 
vedi Stocktown dopo le 
specificazioni fra proget- 
tisti e il rione che vanno 
ulteriormente approfon- 


dite; siamo disponibili a 
esaminare soluzioni al- 
ternative per il Gpl che 
portinominoriproblema- 
tiche ambientali e creino 
posti di lavoro non tanto 
come insediamento, ma 
come indotto soprattut- 
to marittimo; vogliamo 
lariorganizzazione e l'in- 
centivazione della mac- 
china comunale, con va- 
lorizzazione delle profes- 
sionalità; un rigoroso 
controllo delle entrate e 
delle uscite e un impe- 
gno del Comune su Polis 
attraverso la predisposi- 
zione degli opportuni 
strumenti urbanistici». 

Stando ai primi son- 
daggi, per l'Unione di 
centro si dovrebbe por- 
re un problema di con- 
vergenza nel ballottag- 
gio. Lei cosa dice? 

«I sondaggi conferma- 


no quanto l'Udc va soste- 
nendo da sempre e cioè 
che i giochi sono aperti. 
Per cui ci rivolgiamo a 
quel trenta per cento 
non stordito dal fracasso 
pubblicitario altrui». 
Cosà peserà di più 
su queste comunali? 
«La capacità di supera- 
re conflittualità sempre 
latenti in questa città». 
E quale sarà la carta 
vincente? 
«Il buon senso dei trie- 
stini». 
Presenteretelasqua- 
dra degli assessori pri- 
ma del 21 novembre? 
«Sì, im quanto abbia- 
mo al nostro interno per- 
sone professionalmente 
qualificate. E soprattut- 
to perchè vogliamo mas- 
sima trasparenza e aper- 
tura nel confronto eletto- 
rale con i cittadini». 
Fabio Cescutti 


TUTTI INOMINATI CON DECRETO DELLA CORTE D’APPELLO 


Seggi, la carica dei 424 presidenti 


Ciascuno di essi sarà affiancato da quattro scrutatori e un segretario, scelto tra persone di sua fiducia 


Giorgio Palermo (1934) 
- l; Alessandro Bruni 


(1959) -.2; Stefano Fon- . 


da (1967) - 3; Silvio De- 
stradi (1941)- 4; Rober- 
to Mantello (1961) - 5; 
Alessandro Longo Elia 
(1961) - 6; Enrico Gran- 
do (1962) - 7; Marco 
Malazzi (1962) - 8; Die- 
go Vattovani (1969) - 9; 
Patrizia Lenaz (1954) - 
10; Enrico Hauser 
(1965) - 11; Natalia De- 
luisa in Riva De One- 
stis (1941) - 12; Paola 
Torcolini (1968) - 13; 
‘Rita Benci Buranello 
(1946) - 14; Paolo 
D'Amore (1953) - 15; 
Maria Cristina Alberti 
(1964) - 16; Renato 
Maldini (1960) - 17; 
Maria Luisa Tamaro 
(1953) - 18; Daria Cri- 
smani(1963)-19; Anto- 
nio Galletto (1966) - 
20; Serena Fornasaro 
in Del Bello (1949) - 21; 
Viviana Spachtholz-De- 
belli (1965) - 22; Giu- 
seppe Pariarello (1963) 
- 23; Mario Privileggi 
(1952) - 24; Guido 
Quinz (1946) - 25; Na- 
dia D'Antoni (1967) - 
26; Giuseppina Belli in 
Merson (1952) - 27; Da- 
niela Bolis (1963) - 28; 
Giuseppe : Ponziano 
(1948) - 29; Anna Ma- 
ria Rigutti in Liveris 
(1948) - 30; Maria Ga- 
briella Cutrino (1946) - 
31; Fabia Zacchi in Tan- 
fani (1965) - 32; Anna 
Bartole (1963) - 33; 
Alessandro Michelini 
(1963) -: 34; Daniele 
Carbonera (1972) - 35; 
Roberta Lai (1968) - 
36; Maria Grazia Ago- 
stinis Giacomelli (1939) 
- 37; Enrico. Ledo 
(1931) - 38; Ambra Ber- 
nardini (1972) - 39; Ele- 
na Fragiacomo (1971) - 
40; Alice Fusaro in Ze- 
rauschek (1943) - 41; 
Franco Giacomelli 
(1938) - 42; Enrico Bru- 
no (1962) - 43; Roberto 
Biasiol (1948) - 44; Pao- 
la Filippon (1972) - 45; 
Paola Ambrosetti 
(1969) - 46; Edoardo 
Kanzian (1939) - 47; 
Salvatore Occhipinti 
(1961) - 48; Alessandro 
Prizzon (1969) - 49; An- 
drea Diroma (1963) - 
50; Irina Salerno (1965) 
- 51; Alessandra Arzon 
(1966) - 52; Adriano Au- 
silio (1966) - 53; Massi- 
mo Tedesco (1969) - 
54; Claudio Vincis 
(1961) - 55; Elena Mai- 
nardis (1959) - 55 bis; 
Silvia Zezlina (1970) - 
56; Bruno Somma 
(1950). - 57; Alberta 
Agnelli (1969) - 58; Car- 
mina Esposito in Perna 
(1942) - 59; Giovanni 
Lorusso (1949) - 60; 
Alessandra Carnesec- 
chi (1967) - 61; Maria 
Luisa Botteri (1955) - 
62; Ennio D'Amore 
(1944) - 63; Gabriella 
Baldassarre - 64; Vale- 
tia Mazzurco (1965) - 
65; Gabriella Presta 
(1972) - 66; Marisa Po- 
sca (1950) - 67; Nelly 
Cosulich (1959) - 68; 


‘Fulvio 


Paola Paglione (1965) - 
69; Boris  Gustincic 
(1945) - 70; Anna Ma- 
ria Filbier ved. Alessio 
Verni(1938)-71; Erme- 
te Rinaldi (1928) - 72; 
Furio Pitacco (1948) - 
73; Alessandra Tripani 
(1968) - 74; Giuliano 
Benericetti (1961) - 75; 
Anna Maria del Signo- 
re in Pelloni (1941) - 
76; Giovanni Feminia- 
no (1935) - 77; Giaco- 
mo Salerno (1963) - 78; 
Monica Stella (1970) - 
79; Salvatore . Scafa 
(1966) - 80; Teresa Ce- 
ster(1967)-81; Giovan- 
ni Paolo Aizza (1944) - 
82; Paolo . Caputo 


(1961) - 83; Antonino 
Russo (1936) - 84; Bar- 
bara Centis in Kobal 
(1956) - 85; Rosabruna 
Folle in Macor (1942) - 
86; Alberto Zibardi 
(1959) - 87; Valdi Gros- 
so (1946) - 88; Giorgio 
Noliani (1955) - 89; Mi- 
chela Benedetti (1966) 
- 90; Ilvio Bidorini 
(1942) - 91; Furio Men- 
gaziol (1943) - 92; Lu- 
ciana Gelsi in Fracchio- 
ni (1942) - 93; Clara Ca- 
pati in Roarzi (1950) - 
94; Gianfranco Turco 
(1957) - 95; Isabella 
Abile (1961) - 96; Diego 
Colarich (1950) - 97; 
Stefano Pengue (1966) - 
98; Ornella Divo (1967) 
- 99; Antonio Fidemi 
(1965) - 100; Mario Va- 
scotto (1945) - 101; Ser- 

io Ulcigrai (1955) - 

02; Giorgio Potocco 
(1971) - 103; Ersilia 
Botteri in Weiss (1941) 
- 104; Barbara Pittoni 
(1965) - 105; Edgardo 
Reggente (1957) - 106; 
Laura Bidoli  Lapilli 
(1924) - 107; Roberto 
Lapilli (1924) - 108; Pa- 
ola Rimari (1965) - 
109; Daniela Vesnaver 
(1965) - 110; Bruno Fio- 
retti (1951) - 111; Clau- 
dio Grim (1938) - 112; 
Michelazzi 
(1939) - 113; Alessan- 
dro Mitri (1966) - 114; 
Maria Salvatrice  Pa- 
lumbo in Aliotta (1941) 
- 115; Roberto Mihcich 
(1959) - 116; Mariluce 
Ursini Bissi (1963) - 
117; Carmina Tundo 
(1951) - 118; Paolo Pie- 
ri(1966)- 119; Katia Di- 


minich (1967) - 120; 
Guido Vales (1959) - 
121; Paola Amato 


(1971) - 122; Maria Gra- 
zia Cappelletto in Fa- 
bro (1947) - 123; Stefa- 
no. Horvath (1971) - 
124; Sandra Fragiaco- 
mo in Vendramin 
(1952) - 125; Federica 
Gustapane (1972) - 
126; Michela Rissolo 
(1960) - 127; Roberta 
Zuliani (1968) - 128; 
Giuliana Coslovich 
(1963) - 129; Roberto 
Cherubino (1958) - 130; 
Gabriella Geremia in 
Skoff (1938) - 131; Da- 
vid Levi (1962) - 132; 
Ervino Tartara (1951) - 
133; Daniela Felluga 
(1968) - 134; Italo Mi- 
glionico (1954) - 135; 
Donatella Quarantotto 


Anche l'esercito (sono più di 400) dei 
presidenti di seggio, è pronto. L'ufficio 
elettorale, istituito presso la Corte 
d'Appello, ha reso pubblico il lungo 
elenco di coloro che sono stati nomina- 
ti, con decreto dal presidente della Cor- 
te stessa, a dirigere i «lavori» di cia- 
scun seggio. Si tratta di un compito 
particolarmente importante, perché la 
fase di spoglio sarà caratterizzata dal- 
la nuova normativa, dalla possibilità 
del ballottaggio, dai nuovi criteri di di- 


stribuzione.dei voti. 


Nona caso, l'età media dei presiden- 
ti di seggio è piuttosto bassa, a testi- 
monianza che il nuovo metodo suscita 
interesse. La normativa precede poi 
che ciascun presidente, nell'ambito 


dei suoi poteri specifici, nomini il se- 
gretario (che deve possedere almeno il 
diploma di scuola media superiore), in- 
dividuando una persona di propria fi- 
ducia, per farsi affiancare nel disbrigo 
delle operazioni più importanti; a com- 
pletare la «compagine» addetta al seg- 
gio ci saranno poi quattro scrutatori. 
L'elenco dei presidenti, che, in caso 
di ballottaggio, saranno chiamati a «di- 
rigere» anche la seconda votazione, fis- 
sata in quel caso per il 5 dicembre, po- 


trebbe però subire delle modifiche an- 


che consistenti, în quanto nei prossimi 
giorni i presidenti nominati potrebbe- 
ro rinunciare all'incarico. A quel pun- 
to si renderebbe necessario un nuovo 
decreto di nomina per i sostituti. 


(1964) - 136; Simonetta 
Bonetti (1962) - 137; 
Andrea Zugna (1964) - 
138; Alfredo Pellarini 
(1925) - 139; Paolo Ca- 
vazzoni (1968) - 140; 
Fabio Miot ‘(1952) - 
141; Mario Micali 
(1947) - 142; Silvana 
Sparpaglione (1956) - 
143; Sandra Zuliani 
(1966) - 144; Paolo Vori- 
ni (1958) - 145; Alceste 
Ferrari (1956) - 146; 
Alessandra De Senibus 
(1963) - 147; Maria Pia 
Monteduro in. Silvi 
(1956) - 148; Silvia Pie- 
montese (1974) - 149; 
Alessandro De Mitri 


(1953) - 150; Attilio 
Bardella (1942) - 151; 
Luciano - Generali 


(1946) - 152; Mariange- 
la Caenazzo (1963) - 
153; Walter Chiereghin 
(1952) - 154; Vittorio 
Grezzi (1937) - 155; Ma- 
ria Luisa Mancini Sodo- 
maco (1945) - 156; Fa- 
bio Silizio (1953) - 157; 
Paola Benvenuti in Za- 
ne (1939) - 158; Fabri- 
zio Riccio (1966) - 159; 
Roberto Cannalire 
(1955) - 160; Martina 
Vidulich (1969) - 161; 
Diana Fornasier in Zo- 
ch (1952) - 162; Vitto- 
rio Di Giorgio (1945) - 
163; Enzo Delfin (1927) 
- 164; Luca Fontanini 
(1954) - 165; Luca Bal- 
dassarre (1968) - 166; 
Emilia Corsini in Sali- 
ch (1946) - 167; Luisa 
Kristof in. Premru 
(1946) - 168; Giuliano 
Bardella (1956) - 169; 
Bruno Coceani (1948) - 
170; Michele Emilia 
Moretti (1962) - 171; 
Giordano Botteri (1930) 
- 172; Maurizio Fogar 
(1953) - 173; Dario Ba- 
zec (1939) - 174; Daria 
Ukmar in Superina 
(1937) - 175; Paola Ron- 
colato (1962) - 176; Ser- 

io Cornachin (1952) - 

77; Gianluca’ Zaccai 
(1967) - 178; Elettra Ri- 
naldi (1969) - 179; Ro- 
berto Chiappini (1964) 
- 180; Anna Maria Pe- 
tracca in Messina 
(1960) - 181; Ileana Bu- 
rian Lissoi (1971) - 
182; Raffaella Verza 
(1967) - 183; Adriano 
Gornachin (1956) - 184; 
Stefano Weiss (1965) - 
185; Roberta Canziani 
(1966) - 186; Riccardo 
Weber (1961) - 187; 
Tranquillo Capozzoli 


(1969) - 188; Gino Fa- 
vretto (1947) - 189; Fla- 
vio Watzka (1966) - 
190; Elena Mauri 
(1968) - 191; Graziano 
De Petris (1958) - 192; 
Vincenzo Marino 
(1959) - 193; Bruno Bar- 
tole (1948) - 194; Lucia- 
no Fabian (1971) - 195; 
Nidia Cremon in Pernic 
(1944) - 196; Michela 
D'Andri (1966) -. 197; 
Flavia Dolce (1944) - 
198; Giovanni Nevyel 
(1985) - 199; Marino 
Gombac (1946) - 200; 
Viviana Galantucci 
(1966) - 201; Giovanni 
Gomezel (1970) - 202; 
Eva Pettener (1972) - 
203; Silvano Silvestri 
(1971) - 204; Daniela 
Maglic (1955) - 205; Ga- 
briella Bussani (1946) - 
206; Giuseppe Otta 
(1936) - 207; Sergio Sa- 
batini (1941) - 208; Ro- 
berto Ive (1951) - 209; 
Lucillo Pozzati (1928) - 
210; Maria Scarpellini 
in Emperger (1937) - 
211; Stefano  Biecar 
(1969) - 212; Franco 
Lanzilotto (1943) - 213; 
Angelo Massa (1960) - 
214; Francesco  Pa- 
squotti (1957) - 215; 
Garmen La Bella (1964) 
- 216; Gianfranco Rob- 


ba (1946) - 217; Pierina ‘ 


Gareffa (1939) - 218; 
Paolo Bonanni (1956) - 
219; Paolo Banova 
(1959) - 220; Antonio 
Melidoni (1940) - 221; 
Carla Kovic in Clavi 
(1955) - 222; Davide Ba- 


‘ lestra (1968) - 223; San- 


ta Elmi (1969) - 224; 
Maria Rosa Quadrelli 
(1944) - 225; Bruno Are- 
na (1958) - 226; Danie- 
la Borghesi Tonini 
(1952) - 227; Giuliano 
Gatanzano (1952) .- 
228; Maria Cristina Pe- 
sce (1967) - 229; Cinzia 
Luigia Celebre (1965) - 
230; Sabrina Grassi 
(1964) - 231; Ilaria Ro- 
mazin (1970) - 232; Ga- 
briella Bearzot (1953) - 
233; Livia Novi Ussai 
(1941) - 234; Davide 
Dolce (1968) - 235; Mar- 
cello Dell'Erba (1962) - 
236; Monica © Drioli 
(1968) - 237; Nicola 
Perrotta (1967) - 238; 
Marinella Arseni in Vi- 
vona (1955) - 239; Ezio 
Gioccolanti (1956) - 
240; Sandro Contento 
(1964) - 241; Riccardo 
Merluzzi (1962) - 242; 


Fabio Ziberna (1950) - 
243; Geo 
(1955) - 244; Tomaz 
Kalc (1972) - 245; Ma- 
riagrazia De Maurizio 
(1941) - 246; Cristiana 
Crismani (1966) - 247; 
Bruno Olivotto (1963) - 
248; Adriano Gutgessel 
(1936) - 249; Attilio 
Bonduri (1931) - 250; 
Mario Chetta (1956) - 
251; Aldo De Pase 
(1938) - 252; Paolo Buz- 
zi (1955) - 253; Duilio 
Buzzi (1926) - 254; Lu- 
ciano Lenic (1953) - 
255; Ennio Magris 
(1929) - 256; Roberto 
Cernigoi (1955) - 257, 
Erika Ukmar (1955) - 
258; 
(1948) - 259;. Fulvio 
Kenda (1950) - 260; Cri- 
stina Sabini (1967) - 


261; Francesco Scara-- 


melli (1964) - 262; Mi- 
chele Guglielmucci 
(1964) - 263; Piero Gia- 
comelli (1972) - 264; 
Renzo Fragiacomo 
(1947) - 265; Paolo Ba- 
cotta . (1945). - ‘266; 
Ester Brattovich (1965) 
- 267; Walter Zagato 
(1958) - 268; Giuliano 
Tinta (1963) - 269; Pao- 
lo Groppi (1962) - 270; 
Maria Rosa Avian Adel- 
mann (1950) - 271;-Cor- 
rado Colaci (1938) - 
272; Lucia Peresson 
(1964) - 273; Giorgio 
Furlan (1940) - 274; 
Barbara Rosario (1968) 
- 275; Pietro Volpe 
(1961) - 276; Luciana 
Sancin in Cernigoi 
(1949) - 277; Luisella 
Radivo (1971) - 278; 
Chiara Zaccariotto 
(1969) - 279; Andrea 
Brunetti (1966) - 280; 
Maria Letizia Nicotera 
(1963) - 281; Corrado 
Calacione (1968) - 282; 
Vittorio Malorgio 
(1940) - 283; Marco Del 
Castello (1969) - 284; 
Roberto Fucci (1968) - 
285; Giovanni Guerra 
(1956) - 286; Bruno Pit- 


ton (1954) - 287; Patri- 


zia Regalzi in Orlich 
(1948) - 288; Massimo 
Giacomini (1968) - 289; 
Maddalena Ragusin 
(1968) - 290; Claudio 
Baucer (1971) - 291; 
Marcello Milani (1965) 
- 292; Roberto Skerla- 
vaj (1969) - 293; Gio- 
vanni Varesano (1947) 
- 294; Giorgio Coderma- 
tz (1939) - 295; Boris 
‘Robba (1969) - 296; Ric- 
cardo Bua (1971) - 297; 


Granata. 


Giuliano Arban . 


+ 357; .. Lucio 


Angelo Prete (1954) - 
208. Grazia D'Aprile 
(1966) - 299; Ernesto 
Flego (1951) - 300; Ro- 
berto Zacchigna (1955) 
- 301; Lucio Biekar 
(1947) - 302; Antonio 
Brollo (1971) - 303; Ni- 
coletta Rosario (1969) - 
304; Carolina Borruso 
(1971) - 305; Franco 
Vazzi (1953) - 305 bis; 
Elsa Bampi ved. Parodi 
(1942) - 306; Elena Cop- 
pola (1954) - 307; Rena- 
to Selles (1934) - 308; 
Francesco Palermo 
(1966) - 309; Ferruccio 
Diminich (1939) - 310, 
Ines Tullio in Alfieri 
(1956) - ‘311; Savino 


Pelloni(1936)-312; An- 
tonella Moioli (1966) - 
313; Fulvia Balestra 
(1968) - 314; Giorgio 
Baldassi (1935) - 315; 
Nello Salvador (1937) - 
316; Sergio Ressani 
(1946) - 317; Fabio Car- 
letti (1956) - 318; Fabio 
Garavello (1971) - 319; 
Marisa Frare in Kauci- 
ch (1950) - 320; Marino 
Tomasini (1951) - 321; 
Cristina Vatta. (1970) - 


322; Maria Nevia Rio-, M 


sa (1956) - 323; Emilio 
Cibic (1938) - 324; Bru- 
na Cavallini (1939) - 
325; Lucia. Sambo 
(1952) - 325 bis; Maria 
Luisa Delli Pizzi in Bo- 
niotto (1950) - 326; 
Mauro Tommasi (1946) 
- 326 bis; Cristina Gles- 
si (1966) - 327; Ivano 
Bevilacqua (1951) - 327 
bis; Silvia Rinaldi in 
Banchieri (1955) - 328; 
Loredana Vanoni in Co- 
ciani (1954) - 328 bis; 
Fabio Suban (1945) - 
329; Danilo Kljucar 
(1946) - 329 bis; Sergio 
Zucca (1940) - 330; Ful- 
vio Franza (1953) - 
33045 
Biagini (1958). 1982; 
Biagini = i 
Pietro Prade (1947) - 
333; Filippo Messina 
(1948) - 334; Fabio Val- 


. le (1968) - 335; Susan- 


na Riavini (1947) - 336; 
Giorgio Jajac in Zucco 
(1937) - 337; Monica 
Lari (1970) - 338; Luisa 
De Baseggio in. Lari 
(1939) - 339; Paolo Ma- 
cor (1941) - 340; Giulia- 
na Torcolini (1969) - 
341; Igor Stocca (1969) 
- 342; Alessandra Arse- 
ni DoeeTo SR suo 
Vascon =_ SAT, 
Adriano ‘Buffolini 
(1942) - 345; Ottavia 
Peciotti (1963) - 346; 
Franca Vianello in Ru- 
des (1949) - 347; Cri- 
stiano Ercolani (1971) - 
348; . Fabio Zanon 
(1954) - 349; Vittorio 
Bandiera (1949) - 350; 
Antonio Manzon (1953) 
- 351; Giulio Giove 
(1940) - 352; Maria Re- 
nata Serra (1951) - 353; 
Giuliano Mariani 
(1953) - 354; Maria Vit- 
toria Lauro in Crusiz 
(1944) - 355; Carmelo 
Altadonna (1932) - 356; 
Marco Tomasi (1968) - 
Valente 
(1948) - 358; Giacomo 
Devescovi (1940) - 359; 


Stefano Mayer - 


Tullio De Scordilli 
(1953) - 860; Gilberto 
Paolich (1951) - 361; 
Silvia Preghel (1965) - 
362; Gianluca Mastro- 
lia (1971) - 363; Mario 
Coos (1939) - 364; Luca 
Tinti (1963) - 365; Bru- 
no Marino (1948) - 365 
bis; Nicoletta Di Pinto 
(1965) - 366; Massimo 
Kok-Brelich (1964) - 
367; Alessandro Petro- 
nio..(1968) - 368; Elda 
DiAnzi (1964) - 369; An- 
tonio Carrozza (1949) - 
370; Michele Esposito 
(1966) - 371; Fulvia Co- 
slovich (1965) - 371 
bis; Fulvio Crisciani 
(1949) - 372; Osvaldel- 
la Fiorenza in’ Calusa 
(1938) - 372 bis; Paola 
Romavecchi (1963) - 
373; Paolo Petronio 
(1947) - 374; Dante Co- 
minotto (1945) - 375; 
Anna Rosa Cannavò in 
Maccarone (1944) - 
376; Antonella Corazza 
(1971) - 377; Giovanni 
Salamone (1956) - 378; 
Patrizia ‘. Pozzuolo 
(1951) - 379; Erika Fer- 
luga (1968) - 380; Fabio 
Bocin (1962) - 381; 
assimiliano Lonzar 
(1972) - 382; Paolassun- 
ta Bernardi in Iuretigh 
(1950) - 383; Luciano 
Gomezel (1939) - 384; 
Igor Dolenc (1947) - 
385; Raffaele Nobile 
(1948) - 386; Barbara 
Fratnik (1969) - 387; 
Franco Maraston 
(1952) - 388. 


DUINO-AURISINA 
Lorenzo Pipan (1969) - 
1; Simon Kralj (1946) - 
2; Patrizia Capolicchio 


‘ (1959) - 3; Domenico 


Hvalic (1926) - 4; Ren- 
zo RR (1929) - 5; 
Michele Moro (1964) 5 
bis; Sergio Ghersetti 
(1946) - 6; Alenka Fran- 
ceschini (1955) - 7; Ser- 
gio Semolich (1961) - 8; 

ilvana Hvalic (1952) - 
9; Furio Bearzi (1950) - 
10; Raimondo Carli 
(1945) - 11; Anastasia 
Gruden (1935) - 12; So- 
nia Caldi (1953) - 13; 
Paolo Carli (1969) - 14; 
Aljosa Tercon (1969) - 
15; Davide Deponte 
(1969) - 16. 


MUGGIA 

ra De Candido 
(1960) - 1; Ambra Ma- 
racchi (1958) - 2; Dino 
Apostoli .(1970) - 3; 
Gianluca Balbi (1970) - 
4; Enea Salvi - 5; Gio- 
vanna Pacco (1968) - 6; 
Livio Carboni (1948) - 
7; Anna Maria Iacovo- 
ne (1965) - 8; Manuela 
Borri (1959) - 9; Erika 
Gelleni (1969) - 10; Ele- 
onora Bajec (1965) - 
11; Vladimira Vodopi- 
vec (1971) - 12; Federi- 
ca Mercandel (1964) - 
13; Roberto Romeo 
(1966) - 14; Rosella Ga- 
brielli (1953) - 15; Ful- 
vio Metton (1967) - 16; 
Massimo D'Ambra 
(1964) - 17; Mariella 
Colarich (1944) - 18; 
Riccardo: Huber (1955). 
- 19; Rossella Robba 
‘(1969) - 20. 


‘Sabato 30 ottobre 1993 


Trieste / Città 


Il Piccolo E | 


DOPO L'ANNUNCIO DEL MINISTRO PALADIN SUL TESTO UNICO PER GLI SLOVENI 


Minoranze, «ni» alla legge 


Opinioni concordi (con distinguo) sul censimento, ma è già polemica 


Accoglienza favorevole 
ma con riserva e con fon- 
damentali distinguo, al 
disegno di legge sulla tu- 
tela alla minoranza slo- 
vena annunciato dal mi- 
nistro per gli affari regio- 
nali, il triestino Livio Pa- 
ladin. In un'intervista al 
quotidiano «Primorski 
dnevnik» pubblicata ieri, 
il ministro traccia le li- 
nee essenziali della nuo- 
va legge che, afferma Pa- 
ladin, dovrebbe essere 
varata entro la fine del- 
l'anno. Tra i punti quali- 
ficanti del disegno di leg- 


« ge, che riprende in buo- 


na parte il vecchio testo 
Maccanico da amni gia- 
cente in Parlamento ed è 
orientato a diventare te- 
sto unico, la possibilità 
di garantire una presen- 
za alla minoranza in se- 
no al Consiglio regionale, 
e il censimento, che do- 
vrebbe comunque avera 
carattere di riservatez- 
za. Vago su alcuni punti 
(ad esempio la questione 
dei finanziamenti, di 
competenza del ministe- 


VENERDI” 
L’Ande 
interroga 
i candidati 


sindaci 


Proseguono gli appunta- 
menti in vista delle ele- 
zioni comunali del 21 no- 
vembre. 

LEGA NORD. La Lega 
Nord organizza per oggi 
yun treno denominato «bi- 
nari sconosciuti». Saran- 
no presenti il candidato 
sindaco, Federica Segan- 
ti e altri candidati per il 
consiglio comunale. Il ri- 
trovo è previsto alla sta- 
zione di Campo Marzio 
alle.9.30, il ritorno alle 
13;30.:.Sono. disponibili 
160 posti. s 

ALLEANZA NAZIO- 
NALE. Il candidato alle 
comunali, Bruno Sulli, 
terrà oggi alcuni comizi: 
Piazza Ponterosso 
(12.30), via Muratti (18), 
via delle Torri (18.30) e 
Piazza della Borsa Terge- 
steo alle 19. 

LISTA PER TRIESTE. 
Nella giornata odierna 
sono previsti alcuni co- 
mizi volanti: Piazza Gol- 
doni :(16.30), Via delle 
Torri (16.50), Piazza del- 
la Repubblica (17.10) e 
Piazza della Borsa 
(17.30). Parlerà Claudia 
Ferluga. È 

ANDE, La sezione di 
Trieste dell'Associazione 
nazionale donne elettri- 
ciinterrogherà i candida- 
ti a sindaco. L'incontro è. 
programmato venerdì al- 
le 16.30 nella sala azzur- 
ra dell'Hotel Savoia 
Excelsior. 

GRISTIANO POPOLA- 
RI. Renzo Codarin e Sal- 
vatore Scuracchio parte- 
ciperanno oggi e domani 
a Modena convegno 
dei centristi intitolato 
«Dalla Dc al partito popo- 
lare per ricostruire l'Ita- 
lia dal centro: una sfida 
a Pds e Lega». Sono stati 
invitati dall'onorevole 
Fumagalli Carulli e illu- 
streranno la. situazione 
triestina dove lo scudo- 
crociato si è diviso. La 
notizia è stata resa nota 
ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa dei Cri- 
stiano popolari. 7 

DC. L'onorevole Savio 
Gastone, presidente del- 
la commissione difesa 
della Camera, ha ricevu- 
to Sereno Detoni, dalma- 
ta, esponente del movi- 
mento anziani Dc del 
Friuli-Venezia .. Giulia, 
che era accompagnato 
dal sottosegretario Ser- 
gio Coloni. Duranto il 
colloquio, si legge in una 
nota di Coloni, essendo 
Detoni anche consigliere 
del libero Comune di Za- 
ra in esilio, «è stato ap- 
profondito il problema 
dell'assegnazione della 
medaglia d'oro alla città 
di Zara, la più disastrata 


nell'ultimo conflitto 
mondiale». s 
PDS. «Piazza Unità, 


cuore di Trieste, è certo 
una delle piazze italiane 


è più belle ma è trascura- 


ta e inospitale». Lo ha 
detto il candidato pidies- 
sino, Giorgio De Rosa, 
‘che ha rilevato come il 
lastricato in arenaria, in 
buona parte ancora esi- 
stente, andrebbe risco- 


- perto e restaurato. 


. 


ro del Tesoro), nell'inter- 
vista al quotidiano slove- 
no Paladin ha dato garan- 
zie che «saranno sentite 
le istituzioni locali e co- 
murique i diretti interes- 
sati». 

«Paladin conosce bene i 
problemi di queste zone 
- commenta il direttore 
del Primorski, Bojan Bre- 
zigar - e sono certo ‘che 
con lui non ci sarà la pos- 
sibilità di giocare sugli 
equivoci». «Temo solo - 
‘aggiunge Brezigar - che 
la legge possa scontrarsi 
nel suo iter con i proble- 
mi della burocrazia ita- 
liana: ad esempio sulla 


Brezigar (foto a sinistra): 


«E° un'iniziativa senz'altro positiva» 
Gambassini (a destra): «Tutela sì, 
ma che non sia squilibrata» 


questione dell'insegna- 
mento, appannaggio del- 
la Pubblica istruzione; e 
poi c'è il problema dei 
tempi stretti, se ci saran- 
no le elezioni in marzo». 
In quanto al censimento, 
da sempre osteggiato dal- 
la minoranza, Brezigar 
pensa che la formula del- 
l'anonimato possa servi- 
re a superare le resisten- 
ze della minoranza che 
ha sempre temuto una 
sorta di «schedatura». 
«insomma - conclude il 
direttore del Primorski - 
credo che si possa guar- 
dare con occhio tutto 
sommato positivo a que- 
sto disegno di legge». 


L'INTERVENTO . 
«Occorre privilegiare 
la competenza 
dichicigovernerà» 


Nel panorama politico triestino c'è ancora odore di 
stantio. Lo dimostra l'incapacità del blocco di cen- 
tro-destra di individuare candidature diverse da 
quella dell'uomo che ha gestito in prima persona il 
potere in questi ultimi anni portando la città al de- 
clino e all’isolamento. Non a caso, per rinfrescare la 
vernice, nella campagna elettorale il nome di Staf- 
fieri figura costantemente affiancato a quello di Ro- 
vis, inventato city manager dopo il rifiuto della can- 
didatura a sindaco. 

Non mancano tuttavia segnali di inversione di 
tendenza favoriti anche dal nuovo sistema elettora- 
le. Essi sono emblematicamente rappresentati da 
due volti nuovi: Federica Seganti, candidata della 
Lega, e Riccardo Illy, che ha attirato i consensi di 
‘Ad, Pds e della parte della De.che aderisce alle;posi- 
zioni dell'Anselmi e della Dorigo. 

La prima è nata come candidatura di bandiera 
propria di un partito che si ritiene depositario esclu- 
sivo del «muovo» e che ha quindi bisogno di marcare 
con forza questa identità, confidando che il richia- 
mo del simbolo e la capacità di aggregazione dei 
leader carismatici siano sufficienti a portare al bal- 
lottaggio la propria candidata. 

Alla seconda ha portato invece un percorso più ar- 
ticolato e complesso, già noto nelle sue linee essen- 
ziali, e avente come capisaldi apertura, convivenza 
civile, rinascita economica. Fin dall'inizio la dispo- 
nibilità di Illy si è manifestata come servizio presta-. 
to alla:città in un momento cruciale, nonché come 
parentesi rispetto alla consueta attività professiona- 
le, destinata a chiudersi con la scadenza del manda- 
to. 

È un'impostazione che si proietta verso una pro- 
fonda ridefinizione del rapporto fra partiti e società 
civile. Nonostante la pessima immagine che hanno 
fornito di sé negli ultimi tempi, è fuor di dubbio che 
i partiti siano insostituibili strumenti di aggregazio- 
ne di esigenze e interessi e di rappresentanza delle 
opinioni che maturano nell'ambito della società. Da 
Ce ruolo si sono progressivamente allontanati. 

‘processo, questo, che ha coinvolto l'intero sistéma 
politico sia pur in modi, termini e tempi diversi; ma 
è ai partiti di‘ governo che va ascritta la responsabi- 
lità prima di aver perso di vista la società per rap- 
presentare solo sé stessi e i propri interessi in una 
logica di concorrenza aziendale. 

Da qui la necessità dell'occupazione, diffusa e ca- 
pillare, del potere, che ha portato alla degenerazio- 
ne esplosa con Tangentopoli. Quando i suoi effetti (e 
i suoi. costi) si sono fatti insopportabili è dilagato 
quel sentimento di rabbia collettiva, quell'esigenza 
ancora confusa di cambiamento che ha trovato nel- 
la Lega il suo principale interprete. 

Pensare che i partiti abbiano fatto improrogabil- 
mente il loro tempo significherebbe consegnare l'Ita- 
lia a un periodo piuttosto lungo (e poco tranquilliz- 
zante) di instabilità politica. Per partiti, invece, che 
vogliano inserirsi e contare in questa fase di profon- 
da ristrutturazione del sistema politico la via c'è: e 
consiste nello smantellare completamente quegli as- 
setti ermeticamente chiusi, affollati da funzionari e 
‘professionisti della ‘politica costantemente riciclati 
e riciclabili dalle diverse assemblee elettive fino al- 
l'ultimo consiglio di amministrazione del più picco- 
lo degli enti. 

È urgente abbandonare queste abitudini, che han- 
no finito — non dimentichiamolo — per contamina- 
re in parte anche la società. Nella scelta degli ammi- 
nistratori sono da privilegiare, invece, i criteri della 
competenza, utilizzando disponibilità a impegni cir- 
coscritti nel tempo. È in tal modo che si potrà opera- 
re — senza cadere in facili velleitarismi — un consi- 
stente ricambio del personale politico. * 

Nessuno può peraltro illudersi che si possa uscire 
dalla crisi di rappresentanza mettendo assieme i ri- 
tagli di tempo di qualche decina di pur illustri citta- 
dini. Forse ancor peggio sarebbe lasciarsi cullare 
dall’aspettativa che, per riformare il sistema politi- 
co, basti affidare la gestione della cosa pubblica a 
piccoli gruppi molto compatti, ma poco sensibili al- 
le esigenze del consenso. Si tratta invece di attivare 
processi che portino a individuare nuovi punti di 
equilibrio fra società politica e società civile. 

Quest'ultima, in particolare, è chiamata ad abban- 
donare la pigra logica della delega, e a esercitare, 
in forme spontanee e organizzate, una funzione di 
stimolo e di controllo che impedisca ai partiti di vi- 
vere di rendita e consenta di rinnovare quel modo 
di far politica che — non va dimenticato — la mag- 
sioonai degli. italiani ha per decenni di fatto aval- 

to. 

In questo modo, una volta tanto, a Trieste si sta 
forse riuscendo a giocare d'anticipo. 

Franco Belci 
Giampaolo Valdevit 


«Se c'è qualcosa di positi- 
vo in questa proposta re- 
plica Paolo Sardos Alber- 
tini, presidente della Fe- 
derzaione degli esuli e 
della Lega nazionale que- 
sto è i censimento». 
«Quello che invece è da 
vadere - continua Sardos 
Albertini - è la rappre- 
sentanza garantita nel 
Consiglio regionale; il ti- 
more è che una legge del 
Parlamento possa entra- 
re in conflitto con una 
legge regionale». «In ogni 
caso - dice ancora il pre- 
sidente della Federazio- 
ne degli esuli - se deve 
essere applicato il princi- 


A_N 

pio della rappresentan- 
za, lo sia almeno in mo- 
do organico e completo, 
e sia rispettato il criterio 
di proporzionalità; oltre- 
tutto una norma di que- 
sto tipo sarebbe limitati- 
va per gli stessi sloveni: 
li obbligherebbe a votare 
per i rappresentanti del- 
la minoranza, togliendo- 
gli quindi il diritto di sce- 
gliere». In quanto alla re- 
ciprocità, per Sardos Al- 
bertini il problema non 
sipone nemmeno: «La re- 
ciprocità è già stata rifiu- 
tata dal governo italiano 
quando ha riconosciuto 
Slovenia e Croazia». 


I 
I Nome 
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Prov. 


ì CAP. 
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Anche da parte della Li- 
sta per Trieste c'è un so- 
stanziale assenso al dise- 
gno di legge Paladin, sep- 
pure con precisi «palet- 
ti». «Sono anni - spiega il- 
consigliere regionale del- 
la Lpt Gianfranco Gam- 
bassini - che la Lista dice 
di essere d'accordo sul 
voler mettere fine una 
volta per tutte a questa 
“querelle” sulla minoran- 
za; l'importante però è 
che se legge deve essere, 
sia almeno legge giusta». 
«Gerto - dice ancora 
Gambassini - c'è il peri- 
colo di conflitti 
“istituzionali” sulla que- 
stione della rappresen- 
tanza garantita, e soprat- 
tuto mi spaventa il fatto 
che se dovesse vincere la 
sinistra alle elezioni, ci 
sarebbe il serio pericolo 
che passi una legge squi- 
librata: più che della leg- 
ge Paladin ci fidiamo di 
una legge Maccanico ri- 
veduta in maniera so- 
stanziale a tutela non 
tanto della minoranza, 
quanto piuttosto della 
maggioranza). 


LEGA NORD 


Federica 
Seganti 

«indaga» 
il sociale 


La candidata della Le- 
ga Nord, Federica Se- 
ganti, continua il suo 
ciro di consulenze. 
Stavolta, dice un co- 
municato della Lega 
Nord, l'aspirante sin- 
daco ha «esposto e di- 
battuto la questione 
riguardante l'aspetto 
sociale del suo pro- 
gramma con esperti 
del settore», e ha af- 
frontato il tema della 
casa. I colloqui si so- 
no incentrati sul pro- 
blema di potenziare 
l'assistenza domici- 
liare agli anziani, e 
di studiare una solu- 
zione per «garantire 
un supporto da parte 
del Comune nella ri- 
cerca di un alloggio 
da parte delle catego- 
rie più deboli». «I ser- 
vizi sociali - ha affer- 
mato la Seganti - non 
devono risultare effi- 
cienti solo per gli ope- 
ratori ed i partiti che 
li controllano, bensì 
per tutti i fruitori». 


DE BANFIELD IERI DAL PM 
Campagna elettorale 
con fondi propri 

ma senza avvisare 


Il barone Raffaello de 
Banfield e il dott. Agosti- 
no della: Zonca si sono 
recati ieri dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica, dott. Gulotta, che, 
su segnalazione della 
Guardia di Finanza, sta- 
rebbe verificando la co- 
pertura dei costi della 
campagna elettorale di 
de Banfield, candidato 
al Senato nelle elezioni 
del 1992. 

«Ho ritenuto corretto 
precisare - ha sottolinea- 
to al Piccolo il barone de 
Banfield - che nessuna 
società del gruppo da 
me presieduto (Tripcovi- 
ch Spa) fosse coinvolta 
in una mia iniziativa 
personale, che tanta sod- 
disfazione mi ha dato 
per i risultati che ho 
avuto in termini di voti 
e di affetto dalla mia cit- 
tà». 

Secondo quanto si è 
appreso tutte le spese so- 
stenute avrebbero fatto 
riferimento ad una socie- 
tà di persone di cui sono 
unici soci gli stessi de 


Banfield e della Zonca. 

In tutta la vicenda pa- 
re sia emersa una irrego- 
larità: non sarebbe stata 
comunicata la fonte di 
finanziamento alla Ca- 
mera dei deputati, come 
previsto dalla vigente 
normativa. Un errore pu- 
nibile con una sanzione 
amministrativa. 

Da parte sua il sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Filippo Gulotta 
ha mantenuto il più 
stretto riserbo. «Quello 
che mi interessa - ha 
detto il magistrato è che 
non avvengano strumen- 
talizzazioni». 

Mi LPT. Massimo Gobes- 
si, candidato della Lpt 
al Consiglio comunale 
ha definito 
"inconsistente e privo 
della reale espressione 
delle città” il sondaggio 
effettuato sultoto-sinda- 
co. Gobessi ga poi rimar- 
cato il fatto che c'è biso- 
gno di un governo citta- 
dino di centro che sap- 
pia difendere gli interes- 


si della città. 
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LA PERIZIA DISPOSTA DAI GIUDICI DI APPELLO SCAGIONA DA OGNI RESPONSABILITA” L’USL E GLI PSICHIATRI 


Caso Zadnik, risarcimento addio 


I magistrati di primo grado avevano invece ordinato un indennizzo di 200 milioni per il figlio della vittima 


pea 


Servizio di 


Claudio Emè 


Fra mille giorni Umberto 
Zadnik, pluriomicida e 
violentatore potrebbe 
riacquistare la libertà e 
ritornare a Trieste. Ha 
abusato della figlia e l'ha 
uccisa, ha ammazzato la 
convivente e un compa- 
gno di cella del manico- 
mio crininale. Ma questo 
sembra importare poco. 
Le misure di sicurezza 
imposte dalla magistratu- 
ra scadranno nel 1997 e 
ogni soluzione è possibi- 
le. Anche la più traumati- 
ca e inquitante. Zadnik li- 
bero? 

Lo scrive a ehiare lette- 
re il professor Giovanni 
Gozzetti nella consulen- 
za psichiatrica redatta su 
incarico della Corte d'ap- 
pello. I magistrati di se- 
condo grado devono deci- 
dere sulla causa di risar- 
cimento danni intentata 
all'Unità sanitaria locale 
dal nipote dell'omicida, 
un ragazzino che non ha 
più nessuno al mondo, Il 
nonno gli ha ucciso la 
mamma con 90 colpi 
d'ascia e il padre è morto 
di crepacuore un anno 
più tardi. 

Nel 1990 il'Tribunale 
di Trieste ha condannato 
l'Usl a pagare al ragazzi- 
no 200 milioni di risarci- 
mento. Sembrava una 
sentenza innovativa, una 
grande vittoria per le vit- 
time della legge 180, 
quella che ha aperto i ma- . 
nicomi. La causa a tutela 
del minore era stata pro- 
mossa dall'avvocato 
Franco Bruno. Secondo 
la sentenza di primo gra- 
do gli psichiatri cui il plu- 
riomicida era affidato; 
avrebbero dovuto vigila-. 
re. Invece Zadnik non so- 
lo era uscito dal manico- 
mio criminale, ma girava 
libero per Trieste, aveva 
la patente, guidava una 


Umberto Zadnik 

(a destra nella foto) 
uccise la figlia Berta 
(nella foto a sinistra) 
con 90 colpi d'ascia. 
Fra mille giorni 
potrebbe essere libero. 


potente vettura e fre- 
quentava i casinò di Ve- 
nezia, Saint Vincent, San- 
remo. Il 15 maggio 1987 
in un appartamento del 
Vaticano, nel cuore di 
San Giacomo, uccise sua 
figlia Berta, la mamma 
del ragazzino cui i giudi- 
ci di primo grado hapno 
assegnato i 200 milioni. 
Fu proprio il bambino a 
trovarla riversa sul pavi- 
‘mento sporco di sangue. 

L'Usl non si è data per 
vinta. E' ricorsa in appel- 
lo con l'avvocato Raffae- 
le Esti. “Zadnich non ave- 
va manifestato alcun se- 
gno premonitore di ciò 
che stava per fare alla fi- 
glia. Il giudice di sorve- 
glianza di Reggio Emilia 
aveva firmato le dimissio- 
ni dal manicomio dichia- 
randolo non pericoloso. 
Anche una successiva pe- 
rizia stilata dal professor 
De Vanna sosteneva che 
Zadnich era quasi com- 
pletamente recuperato. 
La responsabilità del- 
l'omicidio non ricade 
quindi nè sull'Usl, nè su- 
gli psichiatri dei centri 
collegati all'ospedale di 
San Giovanni”. 

La perizia affidata dal- 
la Corte d'appello al pro- 
fessor Guzzetti giunge al- 
le identiche conclusioni. 
Non è difficile capire che 
l'esito della causa sarà 
grandemente influenzato 
dal giudizio dello psichia- 
tra padovano. Con tutta 
probabilità verrà ribalta- 
to l'esito del giudizio di 
primo grado che assegna- 
va 200 milioni al ragazzi- 
no rimasto solo. Il risarci- 
mento sa questo punto 
sembra allontanarsi. 

«Ritengo che i provve- 
dimenti terapeutici prati- 
cati dal centro di salute 
mentale di via della Guar- 
dia, siano stati sempre ef- 
ficaci e tempestivi, tanto- 
chè anche in altre perizie 
si scrive che il paziente 
non ha commesso questo 


delitto per motivazioni 
deliranti come nei due 


‘ precedenti omicidi, ma 


piuttosto per una reazio- 
ne patologica ai compor- 
tamenti ricattatori della 
figlia». Così scrive il pro- 
fessor Gozzetti nel docu- 
mento depositato due 
giorni fa in cancelleria. 
La relazione con la fi- 
glia è dunque al centro 
del dramma. «Il dato im- 
portante, che non appare 
nelle note del centro, è 
rappresentato dalla natu- 
ra e consistenza della re- 
lazione con la figlia. Un 
legame sfuggito anche al 
marito, perchè era abil- 
mente occultato sia dal 
paziente, sia dalla donna 
che traeva dalla relazio- 
ne anche benefici econo- 
mici. Ritengo che consi- 
derare ' questo rapporto 
solo in termini di una 
specie di prostituzione al- 
l'interno delle mura do- 
mestiche, sia riduttivo. 
Non c'è qui solo l'offerta 
di sé al padre, che è stato 
il suo primo uomo. C'è 
anche un aspetto di sfida 
e di trasgressione: fare 
l'amore in cucina davan- 
ti alla madre o esibirsi di 
fronte all'amico». E 
Il consulente della Cor- 
te d'appello individua an- 
che la causa scatenante 
del dramma, «Lui che nei 
rapporti con gli altri sa 
spesso dominare, con la 
figlia è in sua balia. Lei 


. lo sfida e lo eccita, vuole 


soldi, propone prestazio- 
ni particolari. L'atto con- 
tro natura come Zadinik 
lo chiama, rappresenta 
un culmine assieme al- 
l'esasperzione per l'insi- 
stere pressante nel chie- 
dere soldi. Ed è allora 
che scatta l'omicidio». 
‘Non c'è quindi più una 
qualsiasi responsabilità 
esterna. Tutto ricade al- 
l'interno della famiglia e 
chi rischia di pagare an- 
cora una volta è un ra- 
gazzino rimasto solo. 


Un'astensione «virtua- 
le» dal lavoro. Una sor- 
ta di sciopero «alla giap- 
ponese», dove tutti i la- 
voratori restano al loro 
posto, anzi, dove tutti 
cercano di produrre an- 
cora di più. E' questo il 
tipo di protesta che il 
Sap (Sindacato autono- 
mo di polizia) ha indet- 
to ieri anche alla que- 
stura di Trieste come in 
tutt'Italia. 

Per tutta la giornata 
un adesivo con la scrit- 
ta «scioperiamo per i no- 
stri diritti, lavoriamo 
per i diritti della gente» 
è comparso sugli abiti 
di tutti quei poliziotti 
che, indipendentemen- 
te dall'adesione al Sap, 
hanno espresso il loro 
sì all'iniziativa di prote- 
sta. (Foto Balbi) 
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DAVANTI ALLA QUESTURA 
Lo sciopero virtuale del Sap 


Un momento della manifestazione dei poliziotti aderenti al Sap. (Foto 


. 


«IL SATIRO DI AQUILEIA» DI MARIA DELLA TORRE E TASSO 


Un prezioso libro offerto dall’Airc 
agli appassionati di antiquariato 


Spacciatore di eroina 
rinchiuso al Coroneo 


Lo hanno preso mentre spacciava. Ora Gianluca 
Di Palmano, 30 anni, Strada Vecchia dell'Istria 
39, si trova rinchiuso al Coroneo. Addosso gli è 
stata trovata una confezione contenente 0.10 
grammi di eroina. Ma alla vista degli agenti Di 
Palmano aveva gettato un sacchetto contenente 


altre tredici dosi sotto una macchina iù, sosta. 

L'altra sera in Cavana, gli agenti hanno notato 
che un giovane, poi identificato per Gianluca Di 
Palmano, si aggirava come fosse alla ricerca di 
qualcuno. E così è stato. Infatti, dopo pochi mi- 
nuti, ha incontrato Ignazio Mistretta, 29 anni, re- 
sidente in via Della Croce 3, ma domiciliato in 
via Gaspara Stampa. I due sono stati bloccati, ‘E 
nella mano di Gianluca Di Palmano è stata trova- 
ta una bustina. Sotto un'auto parcheggiata lì vici- 
no c’era il resto della droga. 

Del fatto è stato informato il sostituto Filippo 


Gulotta. Oggi Di Palmano sarà sentito dal gip. 


Anche quest'anno il Comi- 
tatoregionaledell'Associa- 
zione italiana per la ricer- 
ca sul cancro partecipa al- 
la Mostra mercato dell'an- 
tiquariato di Trieste, giun- 
ta alla sua XI edizione, im- 
preziosendo la rassegna 
con iniziative di sicuro 
successo. 

Infatti l'Airc ospiterà 
nel suo stand una piccola 
selezione di opere poco co- 


_ nosciute del Museo Revol- 


tella tratte dalla.sua vasta 
collezione di pittura del- 
l'800, anteprima di una 
mostra importante che il 
museo presenterà nei pri- 
mi mesi del ‘94. Ma non 
basta, un dono raffinato 
aspetta i primi 400 visita- 
tori che aderiranno all'As- 
sociazione per la quota di 
25.000. Una chicca per bi- 
bliofili è infatti «Il satiro 
di Aquileia», uno dei rac- 


conti più originali della ‘ 


principessa ‘Maria della 
Torre e Tasso, scrittrice 
oltremodo sensibile, di de- 
licata ispirazione e tono 
decadentistico. Pubblica- 
to in francese a Parigi nel 
1907 in 325 esemplari or- 
mai irreperibili, ha visto 
la luce nell'89 in mille co- 
pie numerate, per un'edi- 
zione di gran lusso, grazie 


all'accurata traduzione in 


italiano di Fulvia Costanti- 
nides. a 

Le prime 600 copie so- 
no andate a ruba, e per la 
disponibilità della Casa 
editrice Italo Svevo, il ri- 
cavato delle vendite è sta- 
to devoluto per espresso 
desiderio del principe Car- 
lo Alessandro della Torre 
e Tasso al Comitato del 
Friuli-Venezia Giulia per 
l'Associazione italiana per 
la ricerca sul cancro. 


MASSIMO OSTROU 


SKA «MESSAGGERO DI PACE» PEDALANDO DALL’ALASKA ALLA TERRA DEL FUOCO 


Le Americhe in sella a una mountain bike 


«Estrema 94» promette parecchi record, tra i quali l’attraversamento della foresta amazzonica e la durata (tre anni) 


ran 


L'itinerario previsto da Massimo Ostrouska per 
re traversata delle tre Americhe in mountain 
e. ' 


Folgorato l'estate scorsa 
sulla via di La Paz, du- 
rante una vacanza, dal 
fascino di altri mondi, 
Massimo Ostrouska, 24 
anni, elettricista in Fer- 
riera, ha deciso di molla- 
re tutto e di darsi, com- 
pletamente all'avventu- 
ra: partirà nel ‘giugno 
‘prossimo per compiere 
la traversata del globo 
in bicicletta lungo la li- 
nea dei meridiani. Un 
viaggio di 35 mila chilo- 
metri Da Prudhoe Bay, 


' in Alaska, fino a Ushua- 


ia, nella Terra del Fuo- 
co, la città-record più 
meridionale del mondo. 
E di record l'impresa di 
Ostrouska che lui stesso 
ha battezzato «Estrema 
'94» - ne promette parec- 
chi: se la sua traversata 
sulla due ruote non è in 
assoluto una novità, lui 


sarà comunque il primo 
ad attraversare la fore- 
sta amazzonica in 
mountain-bike e a per- 
correre in tutto 10 mila 
chilometri di fuoristra- 
da spingendo sui pedali. 
Un primato anche la du- 
rata del viaggio: circa 
tre anni, in sella a una 
bicicletta appositamente 
costruita per l'impresa. 
Costo totale della spedi- 
zione, 50 mila dollari, 
«tutti da racimolare», 
specifica l'audace cicli- 
sta. 

Alto un metro e 95, 100 
chili di peso, Massimo 
Ostrouska ha l'aria sca- 
pestrata di chi non cono- 
sce legami e non sa sta- 
re un attimo fermo. Ma 
il suo entusiasmo è tal- 
mente contagioso che al- 
cune delle migliori case 
ciclistiche gli hanno già 
dato credito. «Così ho 


‘praticamente già la bici- 
cletta - racconta -: San- 
dro Testa, l'ingegnere 
che ha progettato la slit- 
ta di Messner per la tra- 
versata antartica ha ide- 
ato per me delle modifi- 


‘ che alla cassa della ruo- 


ta per istallare il nuovo 
cambio 3X7 della Sacs». 
Telaio in acciaio Cr-Mo, 
cerchi in alluminio lar- 
ghi 24 mm, un gruppo 
centrale con il “plateau” 
maggiore da 50 e gli al- 
tri da 38 e 26 denti, la 
ruota libera composta 
da 8 pignoni, manubrio 
con piega a ‘corna di 
bue, contachilometri, 
cardiofrequenzimetro, 
altimetro e altro ancora: 
questo sarà il mezzo uti- 
lizzato da Ostrouska. 

Ma. non sono'solo le dit- 
te specializzate a crede- 


re nel suo progetto: il Di- 


partimento di biologia 
della nostra Università 
ha intenzione di affidar- 
gli un incarico di fidu- 
cia. Dopo uno stage di 
prepaarazione,  Massi- 
mo Ostrouska sarà in 
grado di «effettuare un 
campionamento di crit- 
togame non vascolari 
lungo il tragitto della 
spedizione, che toccherà 
aree del globo pratica- 
mente inesplorate dal 
punto di vista lichenolo- 
ico», come si legge nel- 
lettera firmata dal 
presidente del Consiglio 
di corso di laurea in bilo- 
gia, Luigi Nimis. E se il 


' Dipartimento si limiterà 


«a finanziare le spese re- 
lative alla. spedizione 
del materiale scientifico 
in Italia», resta il proble- 
ma per Ostrouska di re- 
perire ulteriori finanzia- 
menti e sponsor. 


Ma ‘lui è ottimista. La 
lungapedalata sarà, nel- 
le intenzioni del giova- 
ne avventuriero, qualco- 
sa di più un'impresa 


‘sportiva. Le tappe (e nel» 


le città Ostrouska appro- 
fitterà per incontrare i 
rappresentanti degli 
emigratigiuliani)tocche- 
ranno luoghi mitici e 
spesso impervi: dalle fo- 
reste del. Canada alla 
Montagne Rocciose, dal- 
la costa pacifica giù at- 
traverso Messico, Guate- 
mala, Venezuela, la sel- 
va amazzonica e ancora 
più a sud fino alla pun- 
ta estrema del continen- 
te. «Tra avventura, tec- 
nologia, scienza e cultu- 
ra - afferma Oustrouska 
- voglio soprattutto por- 
tare con me un messag- 
gio di pace e fraternità 
tra i popoli». 

i Pi. Spi. 


* 3 
Il «blitz» nell’asilo 
Perdirettissima 

condannati i ladri 


Due colpi di SEN sparati in aria dagli agenti 
della Volante hanno preceduto la cattura di Stefa- 
no Guastini, 26 anni, via Paisiello 1/8, e successi- 
vamente di Andrea Giovannini, 24 anni, via del- 
l'Istria 44, autori di un raid notturno nella scuo- 
la materna di via Monte Peralba. 

In stato di detenzione e assistiti dall'avvocato 
Claudio Petariny, i due giovani sono stati giudica- 
ti per direttissima e con rito abbreviato dal preto- 
re Arturo Picciotto, p.m. Emanuela Bigattin. 

A Guastini sono stati inflitti sei mesi di reclusio- 
ne e 400 mila lire di multa, a Giovannini otto me- 
si e 600 mila lire di multa, per entrambi è stata 
confermata la misura della custodia cautelare. 

Il loro blitz risale alla notte di martedì scorso, 
verso le ore 2. Mentre stavano effettuando un 
normale servizio di perlustrazione nella zona, ai 
poliziotti è sembrato di notare che nei locali del- 
l'istituto c'era una fioca luce che si muoveva. 
Non appena si sono fermati hanno hanno capito 
che i loro sospetti erano fondati: all'interno dove- 
va esserci qualcuno, sicuramente non piccoli 
alunni. Girando attorno all'edificio, hanno trova- 
to una porta sfondata. Da un'aula provenivano 
dei rumori. Gli agenti della Volante hanno lancia- 
to l'«alto là». É 

Ai due non è restato che darsela a gambe. Guasti- 
ni ha fatto un timido tentativo ma si è fermato 
immediatamente quando è echeggiato il colpo di 
pistola. Giovannini, invece, ha continuato la cor- 
sa, incurante di un altro colpo in aria, dileguan- 
dosi nell'oscurità; è stato fermato più tardi a ca- 
sa. 

Nella scuola i due avevano rubato un'etichetta- 
trice e una calcolatrice stampante che sono state 
recuperate. Guastini aveva con sé due libretti di 
assegni dei quali non ha saputo spiegare la prove- 
nienza ed è stato imputato anche di ricettazione, 
reato per il quale verrà processato con separato 
giudizio, 

Tra le pagine di un quaderno 

nascose l'assegno rubato 


‘Una perquisizione nella casa di Ornella Zennaro, 
25 anni, via della Valle 10, ha consentito all'agen- 
te della Mobile Dino Cossetto di scoprire tra le 
pagine di un quaderno un assegno rubato un me- 
se prima a Manola Savarese, salita di Contovello 
3, occupata al Centro Giulia. 

In un momento di particolare affollamento, a 
Manola Savarese sparì il portafogli con i docu- 
menti e un carnet con dieci effetti; in seguito la 
signora rientrò in possesso del solo codice fisca- 
le. 

Per ricettazione, la Zennaro è stata condannata a' 
due mesi di reclusione e 200 mila lire di multa 
con i benefici. 


«Ti sbudello» disse a un friulano 
brandendo un coltello a serramanico 


Patteggiamento per Franco Fornazaric, 41 anni, 
via dei Vigneti 8, al quele ‘per minaccia a Guido 
Magris, di Povoletto di Udine, porto di un coltel- 
lo a serramanico e deterizione di quattro muni- 
zioni, il pretore ha applicato la pena di due mesi 
di reclusione e 200 mila lire di ammenda, come 
concordato dal p.m. Alberto Santacatterina e il 
difensore Tiziana Benussi, e lo ha condannato al- 
le De di p.c. all'avvocato Valerio Vertua, patro- 
no di Magris. 


11 15 novembre del ‘91, Fornazarie litigò con Ma- 
gris e, brandendo l'utensile, gli promise che lo 
avrebbe sbudellato, e l'altro chiamò i carabinieri 
che trovarono anche i proiettili. 

Miranda Rotteri 


Massimo Ostrouska nella necropoli dissacrata 
nel deserto peruviano durante una vacanza fatta 
la scorsa estate. 


DA OGGILA MOSTRA AL MUSEO REVOLTELLA NEL QUADRO DELLE ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE TRIESTE-GRECIA ‘ 


«Simbolo di un'anima, 
sintesi di tuttii sentimen- 
ti»: questo è il ritratto se- 
condo Cesare Sofianopu- 
lo la cui monografica 
s'inaugura oggi al museo 
‘Revoltella. Le note di un 
breve concerto di musi- 
che di Marco Sofianopu- 
lo, nipote dell'artista, sù 
versi di Baudelaire e Pe- 
toefi, ne sigleranno 
l'apertura. 

Ed è proprio il ritratto il 
leit motiv della rassegna. 
Ritratti femminili soprat- 
tutto, una lunga galleria 
di immagini muliebri che 
fissano sulla tela le sem- 
bianze delle donne della 


sua vita: dalla madre al- 
la sorella, a Frances, 
l'amica americana, una 
tela particolarissima alta 
quasi due metri che l'arti- 
sta ritoccò per. oltre 
trent'anni, come se l'insi- 
dia del tempo che passa e 
segna il volto della don- 
na dovesse riverberarsi 
sul suo riflesso pittorico, 
velandone l'originaria 
giovinezza. 

E ancora autoritratti, co- 
stante, quasi ossessiva, 
rappresentazione del sé, 
con l'immagine del suo 
volto onnipresente che 
spesso si riflette, si rin- 
frange e si moltiplica. Al- 
trettanto presente il rife- 


rimento alla morte, ben 
evidente nei dipinti a sog- 
getto macabro simbolico, 
rivelato dalle tonalità cu- 
pe e dai bagliori notturni 
o da una simbologia tra- 
sparente. 

Ancora una volta l'intrec- 
cio di amore e morte, 
l'abbraccio di eros e tha- 
natos nel segno dell'arte. 
Ars, Mors, Amor si intito- 
la infatti la rassegna, dal 
motto che compare in 
uno degli autoritratti gio- 
vanili. hi 

Sono esposti 30 disegni e 
circa 60 quadri, non solo 
olii ma anche stucchi e 
impasti più corposi che 


riecheggiano la pittura 
antica. In essi la sicurez- 
za della pennellata esla 
tecnica minuziosa e accu- 
rata del disegno derivano 
dalle esperienze giovanili 
monacensi e parigine del- 
l'autore, determinanti 


per la sua formazione ar- © 


tistica e personale. Ascen- 
denze della scuola tede- 
sca dunque, ma anche re- 
miniscenze preraffaelli- 
te, fino alla svolta degli 
anni ‘30 in cui l'incontro 
con i modelli novecente- 
schi impone rigore alla 
composizione, sfrondan- 
‘dola dall'eccessiva ridon- 
danza decorativa. 


‘La mostra inaugura il ca- 


lendario delle attività del- 
‘l'Associazione Trieste- 
Grecia, intitolata al suo 
compianto e indimentica- 
to presidente Giorgio Co- 
stantinides. Il program- 
ma comprende una nutri- 
ta serie di appuntamenti 
volti a sottolineare alcu- 
ne delle più significative 
testimonianze dell'impe- 
gno della comunità greca 
a Trieste. Li 
La mostra è aperta ogni 
giorno, escluso il marte- 
dì, dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 20. La domenica 
solo dalle 10 alle 13. La 


mostra chiuderà il 31. 


gennaio 1994. 
Annalisa Feletti 


Arte, morte, amore: il ritratto secondo Cesare Sofianopulo 


La presentazione della mostra dei ritratti di È 
Cesare Sofianopulo al Museo Revoltella.(Italfoto) 
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Sabato 30 ottobre 1993 


SECONDO ANTONGIULIO BUA 
Da un solo sportello 
tantissimi documenti. 
«Non tutto è perduto» 


‘Ancora una volta Trieste perde un treno. Ne ha per- 
si così tanti che probabilmente in pochi se ne accor- 
geranno. Si tratta dei progetti finalizzati del Ministe- 
fo della funzione pubblica per creare in alcune città 
i servizi di "accesso polifunzionale alle amministra- 
zioni pubbliche”. Parole un complicate per descrive- 
re un servizio utile che farebbe la felicità di tutti i 
cittadini. Ovvero uno sportello in cui un cittadino 
qualsiasi si rivolge per avere diversi documenti o (è 
una novità della legge sulla trasparenza) accedere ai 
documenti amministrativi. Facendo esempi concreti 
si può pensare alla necessità di sapere a che punto è 
ùuna pratica di condono edilizio, una pensionistica, 
previdenziale. Per ottenere un lasciapassare, la pa- 
tente, la tessera sanitaria e addirittura libretto di la- 
voro e altre pratiche dell'ufficio di lavoro. Insomma, 
non servirebbe più fare strade, code, fastidi. Da un 
unico sportello polifunzionale si potrebbe ottenere 
tutti i documenti necessari. Ci pensa il computer a 
collegarsi con gli altri uffici. 

Il progetto infatti ha coinvolto tanti ministeri co- 
me quello della sanità, degli interni, della previden- 
za sociale, del lavoro, dell'istruzione ma anche quel- 


‘ li delle finanze, della giustizia, quello dei beni cultu- 


rali. Una rete informatica per risparmiare tempo e 
fatica. Una manna per una città come Trieste com- 
posta per la gran parte di anziani. La turbolenza po- 
litica che în questi ultimi anni ha colpito la città e 
gli amministratori sempre più lontani dalla gente 
hanno fatto perdere un'occasione importante ai cit- 
tadini. Basti pensare che ancora oggi in Comune e in 
Provincia non ci sono sportelli per informazioni. Il 
servizio è in fase di attuazione in yarie città come 
Arezzo, Pistoia, Bologna, Reggio Emilia. E presto in- 
teresserà anche Roma con i comuni limitrofi» Napo- 
li, Lecce, sassari Campobasso. «Trieste ha tutti i re- 
quisiti - spiega Antongiulio Bua, segretario della Cgil 
e componente del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione - ma sono ormai scaduti i tempi pet avere 


‘i finanziamenti del ministero per il progetto. Non 


tutto è perduto però: dipenderà dallo spirito di ini- 
ziativa delle amministrazioni e magari dall'aiuto di 
qualche sponsor». Bua tenta di spiegare «Si potrebbe 
pensare a un progetto simile - afferma - come Comu- 
ne o come ‘Provincia e presentarlo alla presidenza 
del consiglio. Magari utilizzando il know-how dei 
vari progetti nazionali in fase di attuazione nelle al- 
tre città d'Italia. Penso a un aiuto da parte dell'In- 
siel che fornisce i software, potrebbe essere interes- 
sata, o,la Camera di Commercio con il Fondo benzi- 
na. Il ministero prevedeva incentivi per il personale 
che si addestra all'utilizzo della rete informatica, è 
un'idea concreta, di facile attuazione». 

«Bisogna soltanto che le amministrazioni ci pensi- 
no - conclude Bua - è un'idea realizzabile, basta vo- 
lerlo. In città ci sono le forze e sopratutto le compe- 
tenze necessarie. Senza.contare che è un modello 
che potrebbe ‘essere benissimo anche esportato e 
venduto. Un pacchetto Trieste tutto tecnologico, che 
potrebbe far gola, c'è un mercato enorme in questo 
settore». 
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Trieste / Città 
SLITTA A GENNAIO LA CONCLUSIONE DEI LAVORI NEL NUOVO COMPLESSO DI SANT'ANNA. 


Obitorio, consegna rinviata 


Gli amministratori comunali non mantengono le promesse: «Intoppi e stratempi ci hanno paralizzato» 
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La piantina che illustra la sistemazione dell'area 
obitoriale nel cimitero di Sant'Anna. 
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IL COMMISSARIO LAROSA INTENZIONATO A RISOLVERE LA VERTENZA 


Precari al Comune, uno spiraglio 


Non sarà pronto per l'or- 
mai imminente ricorren- 
za dei defunti il nuovo 
complesso. obitoriale di 
Sant'Anna. Eppure gli 
amministratori comuna- 
li ce lo avevano promes- 
so. A causa di qualche in- 
toppo nei lavori e per gli 
stratempi, dunque, la da- 
ta di consegna è scivola- 
ta al prossimo gennaio. 
Ma l'opera, la cui conces- 
sione è stata affidata al 
Ciet, è a buon punto, 
spiega l'architetto Carlo 
Nicotra del settore Lavo- 
ri pubblici del Comune: 
«Sono in corso le rifinitu- 
re della nuova struttura 
e inoltre si stanno at- 
tuando gli impianti elet- 
trici, quelli di ventilazio- 
ne e di condizionamento 
dell'aria. E ancora, gli 
impianti speciali per le 
celle frigorifere e per la 
cremazione. Vi sarà an- 
che la possibilità di pre- 
disporre un secondo in- 
ceneritore che potrebbe 
venir utilizzato in ambi- 
to regionale». 

Ma vediamo come sa- 


rà l’obitorio una volta ul- 
timato e per il quale si 
calcola'una spesa globa- 
le di 13 miliardi. Posto 
sulla via Costalunga, sa- 
rà anche dotato di un 
grande parcheggio di ol- 
tre 200 posti. Da questo 
si scenderà nella cosid- 
detta piazzetta «dei fio- 
Ti» dove troveranno po- 
sto le fioraie con le loro 
baracche. Dalla piazzet- 
ta e attraversando un 
sottopassaggio si giunge- 
rà nel complesso vero e 
proprio, Qui saranno ubi- 
cate le 24 salette per 
l'esposizione dei defunti 
e le due cappelle, unite 
‘alla preesistente chiesa, 
che permetteranno una 
celebrazione dignitosa 
dell'ultimo «addio» e 
non più i funerali «lam- 
po» di via Pietà. A parte 
ci sarà una zona operati- 
va (richiesta dalla Usl) 
con celle frigorifere, am- 
bienti specifici per gli in- 
fettivi e naturalmente, 
quelli destinati agli esa- 
mi autoptici, all'anato- 
mia patologica e al medi- 


co legale. E infine il for- 
no crematorio. 

Ma un mega comples- 
so di questo tipo, il pro- 
getto è dell'architetto Ga- 
sparini, non creerà qual- 
che problema di gestio- 
ne? Insomma, chi se ne 
occuperà, lo stesso Co- 
mune oppure si pensa di 
appaltarlo? Sulla questio- 
ne, pare che l'ammini- 
strazione non sappia an- 
cora cosa fare o almeno 
non voglia dirlo. «Non 
posso dire niente», è 
sbottata Patrizia Carbo- 
ne, funzionario all'Uffi- 
cio trasporti funebri e ci- 
miteri, ricordandoci che 
per un recente ordine 
del commissario La Rosa 
i dipendenti del Comune 
non possono esprimersi 
con la stampa. Più conci- 
liante un altro impiega- 
to che almeno ci infor- 
ma che per la settimana 
dei defunti il Comune ha 
effettuato oltre alla nor- 
male pulizia dei viali, an- 
che un maquillage a ba- 
se di potature al verde 
del cimitero. 

Daria Camillucci 


Una delibera quadro disciplinerà concorsi per titoli e trasformazione di contratti 


Anche dalla Provincia 
un «no» allo sciopero 


Non è rimasto un gesto isolato quello di alcuni di- 


‘Uno spiraglio per la solu- 
zione della vertenza de- 
gli oltre trecento precari 
assunti dal Comune con 
speciali contratti ‘a ter- 
mine. Il rischio era quel- 
lo di restare in strada do- 
po il 31 dicembre, data 
in cui scade il contratto 
fissato con l'amministra- 
zione comunale. Ieri una 
delegazione sindacale è 
stata ricevuta in Comu- 
ne dal Commissario La- 
rosa, dal segretario gene- 
rale Castellaneta e dal di- 
rettore del personale, la 
dottoressa . Mantovani. 
Serviva una delibera se- 
condo le linee della leg- 


‘ge 236 per risolvere la 


questione e Larosa ha 


annunciato che una 
"delibera quadro 
commissariale” sarà pre- 


sentata entro il 15 no- 


«vembre al Comitato re- 


Attesa solo 
la ratifica 
del Comitato 
di controllo 


ionale di controllo per 
‘approvazione... Per il 
personale assunto con il 
sesto-settimo livello ci 
saranno i concorsi per ti- 
toli mentre per gli altri 
ci sarà la trasformazio- 
ne del contratto da tem- 
po determinato a inde- 
terminato. Dopo questo 
passo ci saranno i previ- 
sti concorsi pubblici già 
programmati. 

Una soluzione positi- 


va dunque, che attende 
solo la ratifica finale del 
Comitato di controllo 
per considerarsi definiti- 
va. Soddisfatti i sindaca- 
ti, in particolare la Cgil: 
ieri è stata la prima dele- 
gazione sindacale ad es- 
sere. ricevuta. Marino 
Sossi tira un sospiro di 
sollievo «Siamo a un li- 
vello positivo - dice - si 
è vista la volontà di giun- 
gere a una soluzione». 
Sono state ricevute sepa- 
ratamente anche tutte le 
altre organizzazioni sin- 
dacali, Uil, Cisl, Cisas, Ci- 
sal, Cisnal. 

La scorsa settimana ol- 
tre 150 precari avevano 
occupato simbolicamen- 
te il Comune per chiede- 
re un incontro con il 
Commissario e avevano 
tenuto un'assemblea per- 
manente negli uffici del- 
la segreteria generale. 


APERTA UN’INCHIESTA NEI CONFRONTI DI UN’INSEGNANTE DEL «GALILEI» 


Ombredi razzismo in classe 


Ma la docente, Marina Borghesi, smentisce le accuse sottoscritte dai suoi studenti 


L'Ezit”parte civile”. 
contro Perelli e Minniti 


Alessandro Perelli, Antonio Minnitti e Pieraimon- 
do Cappella, i primi due socialisti, l'ultimo demo- 
cristiano. Il direttivo dell'Ezit ha deciso ieri di 
consultare un penalista per valutare l'opportuni- 
tà di costituirsi parte civile nell'imminente pro- 
cesso contro i tre uomini politici. Perelli e soci so- 
no ‘indagati’ per concussione. Al centro dell'in- 
chiesta l'appalto per la realizzazione della rete 


E' finita sulla scrivania 
del provveditore agli stu- 
di di Trieste Vito Cam- 
po, la lettera pubblicata 
dal «Piccolo» lo scorso 
23 settembre e con la 
quale un gruppo di ra- 
gazzi dell'Istituto tecni- 
co «Galvani» denunciava ‘ 
il comportamento scor- 
retto, «e talvolta razzi- 
sta», di una loro inse- 
gnante, in particolare 
nei confronti di una gio- 
vane studentessa israe- 


Il preside 
ora trasmetterà 
tutti gli atti 
alprovveditore 


| timana scorsa: in Israele 
dovrà stare per 24 mesi 


liana di religione ebrai- 
ca, Lilac Hanna Malah. 
Nei giorni scorsi il prov- 
veditore ha aperto uffi- 
cialmente un'inchiesta: 
il preside della scuola, 
‘Rodolfo Ingrado, ha rac- 
colto testimonianze di 
docenti, alunni e genito- 
ri, ed: entro il prossimo 
mese, molto probabil- 
mente,.gli atti verranno 
trasmessi allo stesso Vi- 


to Campo al quale spette-' 


rà l’ultima parola sul fu- 
turo, della professoressa 
Marina Borghesi, inse- 
gnante di lettere all'Isti- 
tuto per odontotecnici di 
via Combi. 

Questa mattina saran- 
no sentiti dal preside del 
Galvani alcuni dei sette 
ragazzi che firmarono la 
lettera inviata al nostro 
giornale. Si tratta di Lau- 
ra Pauluzzi; Luca Foga- 
gnolo, Federico Fontana, 
Donatella Callegaris, Ro- 
berto Gatti e Christian 
Padovan, tutti usciti 
l'anno scorso dalla V A. 
Non ci sarà invece Lilac 
Hanna Malah, che è sta- 
ta costretta a ritornare 
in patria dopo 14 anni di 
permanenza in Italia. 


Halasciatolacittàla set-. 


al servizio dello Stato. 

Aveva scritto la ragaz- 
za: «Questa insegnante 
vedeva in me le radici di 
tutto quello che lei dete- 
sta. Si presentava in clas- 
se dicendo di non aver 
voglia di fare lezione, 
mandava gli alunni fuo- 
ri dell'edificio scolastico 
a comprare medicine o 
sigarette, e spesso non si 
presentava neppure, Ma 
la cosa più grave è che 
faceva politica con noi. 
studenti, e le sue idee pe- 
savano inevitabilmente 
nella valutazione dei 
compiti e delle interroga- 
zioni. Era contro i testi- 
‘moni di Geova, usava un 
linguaggio volgare, be- 
sterhmiava, parlava in 
dialetto, Eppure, nono- 
stante tutto, riceveva 
uno stipendio dallo Sta- 
to. Dico questo affinchè 
simili fatti non si ripeta- 
no in futuro». 

«Una semplice goliar- 
data», l'ha definita ieri 
la professoressa Marina 
Borghesi. «Non mi sarei 
mai permessa di insulta- 
re una religione, nè un 
singolo individuo. Anzi, 
ho sempre insegnato ai 


miei ragazzi ad essere 
tolleranti con tutti, indi- 

endentemente dalla 
razza. Quella di Hanna è 
stata una vendetta: non 
era contenta del 48 otte- 
nuto alla matura. Ha 
aspettato il 22 settem- 
bre per accusarmi, pochi 
giorni prima di partire: 


«voleva rovinarmi. Per- 


ché non lo ha fatto pri- 
ma? Ci ha voluto pensa- 
re per due mesi, poi ha 
colpito. I suoi genitori 
mi hanno addirittura te- 
lefonato a casa minac- 
ciandomi. Ho scritto al 
preside Ingrado e ho 
spiegato tutto, smenten- 
do quella lettera riga per 
riga, parola per parola. 
Ci penserà il mio avvoca- 
to a risolvere la questio- 
ne. Ho numerose testi- 
monianze a favore. Sono 
un'insegnante stimata 
da colleghi e alunni, Que- 
sta storia infanga il mio 
buon nome. Sto male, e 
ho già chiesto il pre-pen- 
sionamento». 
‘ Eppure anche ieri, i ra- 
gazzi hanno ribadito le 
loro pesanti accuse. Così 
vno dei firmatari descri- 
ve la professoressa Bor- 
ghesi: «In classe non ci 
veniva quasi mai, usava 
un linguaggio volgare, 
quando la incontravamo 
non faceva che raccon- 
tarci delle sue disavven- 
ture sentimentali. Alla 
maturità ci siamo accor- 
ti che la nostra prepara- 
zione in italiano era 
‘pressoché nulla. Lei è 
una comunista. La politi- 
ca, diceva, è tutto. O la 
pensavi come lei, o la 
sufficienza te la potevi 
scordare». 

, mi. sco. 


fognaria che collega Muggia al nuovo impianto 
di depurazione di Zaule, un sistema integrato dal 
costo di 5 miliardi e 800 milioni finanzizati dalla 
Regione e gestiti dallo stesso Ezit. 

La gara fu vinta dal Consorzio cooperative di 
Bologna. Perelli, secondo l'accusa, avrebbe rice- 
vuto 90 milioni destinati al Psi. L'ingegner Cap- 
pella avrebbe ‘estorto’ alcuni incarichi professio- 
nali, Minnitti si sarebbe limitato a fare da 'spon- 
da' tra Perelli e le cooperative emiliane. i 


pendenti Iacp 


che non hanno scioperato e hanno 


devoluto il ricavo della giornata a un consiglio di 
fabbrica o a lavoratori in mobilità. Anche un 
gruppo di dipendenti della Provincia hanno pen- 
sato a un'idea simile e hanno deciso di fare la 
stessa cosa. In una lettera, firmata da 15 perso- 
ne, spiegano che si sono trovati in profondo dis- 
senso sullo sciopero proclamato da Cgil, Cisl e 
Uil, non tanto per i contenuti drammatici e di dif- 
ficile soluzione, quanto sulla “schizofrenia” che 
continua-a caratterizzare la linea del sindacato 
confederale. Si contesta che da un lato i sindaca- 
ti dall'accordo del luglio ‘92 prima praticano il 
"consociativismo” con il governo e poi cercano di 
porate nelle piazze i lavoratori. La lettera si con- 
clude auspicando una rottura radicale con le for- 
me, i contenuti l'agire politico del sindacalismo 


confederale, 


ii Stai 


Il Piccolo [_15] 


SÙ inereve Ma 
Un’asta triestina 
peri40 orologi 

di Farouk d’Egitto 


Quaranta orologi appartenuti a re Farouk d'Egit- 
to saranno messi all'asta, dal 9 all'11 dicembre 
dalla casa «Stadion». Si tratta di un gruppo molto 
eterogeneo di orologi d'uso, spesso caratterizzati 
dalla presenza di stemmi reali. I pezzi» più im- 
portanti saranno un «Patek Philippe world time» 
di. dimensioni ridotte e due orologi da viaggio 
«Breguet» di gusto spiccatamente Decò, in argen- 
to e smalti, con insegne regali e un orologio-gio- 
iello da polso, sempre «Breguet», in platino, bril- 
lanti e cifre imperiali in smeraldi, più una serie 
di orologi da polso e da tasca di gran marca. Una 
curiosità è rappresentata da una serie di crono- 
metri di precisione, che ben denotano la «regale» 
passione per le corse dei cavalli. 
Associazione italiana di sommelier, 

un triestino tra i consiglieri 

Si è svolto a Riccione nei giorni scorsi il Congres- 
so nazionale ‘dei sommelier che all'ordine del 
giorno prevedeva — tra l'altro — il rinnovo delle 
cariche sociali. Viva soddisfazione per i primi esi- 
ti: dopo dodici anni infatti la nostra regione van- 
ta un proprio rappresentante fra i quattordici 
consiglieri nazionali; si tratta di Adriano Bellini, 
titolare dell'«Eno bar Cin Ciny nonché consiglie- 
re del gruppo bar della Associazione esercenti 
pubblici esercizi (fipe). Nuovo anche il delegato 
provinciale nella persona di Leopoldo Benvenu- 
to. 

Libro fondiario: dall’8 novembre 

si ripristina l'orario di consultazione 

Con effetto da lunedì 8 novembre, verrà ripristi- 
nato l'orario di consultazione del libro fondiario 
in tutti i competenti uffici del servizio nel territo- 
rio regionale. Accogliendo una sentita istanza 
delle categorie che operano a stretto contatto 
con gli uffici del libro fondiario vengono ripristi- 
nati gli orari di consultazione dalle 9 alle 12.30 
di tutti i giorni feriali da lunedì al venerdì. Per la 
presentazione di domande resta invece fermo 
l'orario dalle 9 alle 10.30. 

Tutti gli orari dei negozi 

nelle prossime giornate festive 

Nei prossimi giorni l'apertura dei negozi rispette- 
rà i seguenti orari: lunedì, chiusura completa di 
tutti gli esercizi commerciali, ad eccezione dei 
negozi di fiori e piante che potranno tenere aper- 
to al mattino; martedì 2, apertura normale dei 
negozi; mercoledì 3, apertura facoltativa dei ne- 
gozi di qualsiasi settore merceologico. L'Associa- 
zione dei commercianti al dettaglio ricorda inol- 
tre che i negozi di beni strumentali possono tene- 
re aperto nella giornata di sabato 6 novembre. 


Area del Mercato coperto off limits 
per una prova del campionato di enduro 


Per consentire il regolare svolgimento di una ma- 
nifestazione motociclistica, valida come prova 
del:Gampionato regionale di enduro, è stato isti- 
tuito il divieto di transito, di sosta e di fermata 
sulle aree retrostanti il Mercato coperto della 
piazza 25 Aprile, a Borgo San Sergio e precisa- 
mente su tutta l'area laterale allo stesso mercato 
posta al livello superiore, dalle 14 di oggi alle 
18.30 di domani; nonché su tutta l'area immedia- 
tamente retrostante il mercato coperto e posta a 
livello inferiore, dalle 7 alle 18.30 di domani. 
Una apposita deroga al divieto è prevista per 
mezzi dei partecipanti alla manifestazione. 


L’Unicef riapre il proprio ufficio 


La sede triestina dell' Unicef è stata riattivata negli uffici dell'Università di Trieste. Trai 


due sodalizi è stato r: 


comune, All' ateneo giuliano, ad esempio, si sta 
educazione allo Ap 

lute internazionale», con 
dell'Unicef sono operanti ogni martedì, mercole 


«Introduzione alla s: 


po sulle nuove e antiche 


î 


‘aggiunto un accordo di collaborazione che prevede alcune iniziative in 
delineando un «corso multidisciplinare di 
overtà» e un corso di medicina comunitaria 


atrocinio dell'Unicef. I nuovi uffici 


È e venerdì. (Foto Balbi) 


LE MANIFESTAZIONI DELLA LEGA NAZIONALE PER IL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DEL 5 E 6 NOVEMBRE 


Pernon dimenticare i «vespri triestini» del novembre ‘53 


Per non dimenticare. Al- 
l'insegna di questo auspi- 
cio la Lega Nazionale 
inaugura oggi, alle 18, 
nella sede di Corso Italia 
12, la mostra rievocati- 
va dei fatti del novem- 
bre ‘53. Sempre oggi, ma 
alle 12, al Famedio del 
«Dante» verrà deposta 
una corona d'alloro, Ma 
che cosa successe in 
quei giorni? Chi ha i ca- 
pelli grigi ricorda tutto 
come fosse ieri: il nucleo 
mobile dell'allora polizia 
civile del governo milita- 
re alleato intervenne 
con particolare brutalità 
a stroncare le manifesta- 


zioni di italianità. Il du- 
ro monito sfociò in due 
giornate, il 5 e il 6 no- 


vembre, di tragici scon- 


tri. 

Preludio delle manife- 
stazioni che celebreran- 
no il quarantesimo anni- 
versario di quei fatti, la 
mostra. espone alcuni 
dei documenti più signi- 
ficativi dell'epoca, pre- 
zioso patrimonio della 
Lega Nazionale, La mo- 
stra, che resterà aperta 
fino al 13 novembre (ora- 
rio: 10-12, 17-19; sabato 
17-19; festivi 1012), 


espone al pubblico una : 


serie di fotografie che te- 
stimoniano, ora. dopo 


ora, i «vespri triestini». 
Facce, speranze, lacri- 
me, bandiere e piazze, 
tornano a rivivere im- 
rovvisamente nella sa- 
letta della Lega, rico- 
struendo la storia di 


quei sei uomini che per-. 


sero la vita per la causa 
triestina. Sono Pietro Ad- 
dobbati, Erminio Bassa, 
Leonardo Manzi, Save- 
rio Montano, Francesco 
Paglia e Antonio Zava- 
dil. «Senza di loro hanno 
detto concordi il presi- 
dente della Lega Nazio- 
nale, Paolo Sardos ‘Alber- 
tini, e il presidente del 


Comitato per le celebra-. 


zioni, Renzo de' Vidovi- 


ch - il ritorno di Trieste 


‘ all'Italia sarebbe ‘stato 


procrastinato e rinviato 
sine die». 

Accanto alle fotografie 
la mostra espone anche 
alcuni ritagli dei giornali 
dell’epoca: primi tra tut- 
ti «Il Giornale di Trieste» 
- che il 26 ottobre 1954 
avrebbe riconquistato la 
testata de «Il Piccolo» - e 
«Il Corriere di Trieste». 
Due quotidiani che, oltre 
ad essere in aperta con- 
correnza, sostennero po- 
sizioni ideologicamente 
contrapposte. 

Tra gli articoli in mo- 
stra vanno segnalati il 
partecipe e solidale com- 


mento di Vittorio Vidali 
pubblicato sull'edizione 
straodinaria del «Lavora- 
tore» (intitolato «La veri- 
tà sugli avvenimenti») e 
l'articolo comparso. su 
«Il Libero Giuliano» fir- 
mato dal Fronte dell'in- 
dipendenza guidato da 
Giovanni  Marchesich 
che si dissocia nettamen- 
te dal coro di indignazio- 


e. 

Le celebrazioni per ri- 
cordare il novembre ‘53 
proseguiranno giovedì 4 
novembre con la proie- 
zione dei filmati «Viva 
l'Italia» : di Marcello 
Spaccini e «Ceriniy di 


Oscar Haligogna, in col-. 


laborazione con il Club 
cinematografico triesti- 
no, che si terrà nella se- 
de della Lega, alle 17.30. 
Venerdì 5 inoltre, .con 
inizio alle 17, nella Chie- 
sa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo don Ettore Mal- 
nati officierà una Santa 
Messa in suffragio del 
Caduti. Le celebrazioni 
si concluderanno sabato 
6, alle 18, nella sede del- 
la Lega, con un incontro 
rievocativo curato. dal 
professor Paolo Blasi. 
Tra gli altri interverran- 
no Giorgio Cerniani, Car- 
lo Fabricci, Sergio Mole- 
si e Renzo de’ Vidovich, 
e. m. 


CO ori RA ee ren 


Il Piccolo 
MUGGIA /L’INSOS 


Code interminabili, 
mezz'ora buona per 
percorrere una distan- 
za di circa 5 chilome- 
tri, per non parlare del 
caos che puntualmente 
si verifica ad ogni ac 
‘quazzone. Il quadro 
che si presenta in via 
Flavia di Aquilinia, in 
una fascia oraria chè 
va dalle 7 alle 8.30, è 
da troppo tempo sem- 
pre lo stesso. Come ben 
sanno i muggesani che 
giornalmente si recano 
a Trieste per motivi di 
, Studio o di lavoro. 
«Faccio il portalette- 
re ad Opicina da 26 an- 
ni — spiega Willy Fon- 
tanot — e da allora la 
situazione è immutata, 
con l'unica differenza 
che una volta il traffico 
era forse più scorrevo- 
le per la minor presen- 
za di macchine. Comun- 
que spostarsi da Mug- 
gia era e rimane un.im 
presa». : 
Su una strada che 
può assorbire un flusso 


ica 


di 700 autovettiire al- 
l'ora, si trgan 1 *ran- 
sitare infat*», n ile ore 
di punta, 2?!" © ©icoli. 
Dai dati forniti il co- 
mando di po':zia muni 
cipale, sull: bse det 
«contamace hine » risut 


ta poi che dr srursti cir- 
ca 1300 v inpono 
dal centro 1 ‘inveneto 
#.900-10N0 d Ja love 
nia. Con una prealen- 


za di automati! con 
una. sola persona (si 
parla del 60%) 
Adaggravare la silua- 
zione contribu: cer- 
tamente la s!ruv ‘atura 
che dalla farmacia di 
Aquilinia arriva all'al- 
tezza del distributore: 


un percors:» dì circa 
800 metri su «uu si im- 
mettono tre ide pa- 
tallele (via di Zaule, via 


di Francovez e i» stra- 
dello di via Flavia di 
Aquilinia), ad »tussima 
intensità di { 1ssaggio 
veicolare. 

E coni mezzi pubbli- 
ci il discorso nun cam- 
bia di molto. Come spie- 


PAZZE NAME RALE CIN IZ IE NZIO AIA MELE ua 


gano al distaccamento 
Act di piazzale Fo- 
schiatti, ilmomentocri- 
tico è tra le 7 e le 9.30 
(con un'utenza soprat- 
tutto di stutlenti e lavo- 
ratori) e, in senso inver- 
so, dalle 16.30 alle 
18.30. periodo coinci- 
dente con la chiusura 
clelle tabbriche e degli 
uffici In entrambii ca- 
si ul nu' «bus sono af- 
tollati all inverosimile, 
e impievano quasi 
un'ora. per coprire il 
tragitto Muggia-Trie- 
ste 

Le linee dirette verso 
Rabniese (frequentate 
inprevalenza da fronta- 
livri) devono inoltre fa- 
re i conti con il «par- 
chepgio selvaggio» de- 
gl autotreni nella zona 
confinaria. 

Ma allora, che fare 
per. risolvere l’annoso 
problema della viabili- 
tà? L'unica soluzione, a 
detta vigili, sarebbe 
quelli di «bypassare» 
Aquilima. 

Barbara Muslin 


Fra le7ele 8.30 delmattino, que 


sta e la situazione in via Flavia di Aquilinia: 
code e intasamenti rendono Muggia e Trieste «lontane». (foto Balbi) 


Trieste / Città e Provincia 
FENIBILE SITUAZIONE DEL TRAFFICO AD AQUILINIA 


. Mattino, 


Mezz’ora per percorrere cinque chilometri, e il caos a ogni acquazzone 


MUGGIA / PROTESTE DELLA SOCIETA’ BORGOLAURO 


|Sfrattato su due piedi il «tennis club» 


Il Comune chiude il campo coperto a causa di una serie di inadempienze - 


Il Comune di Muggia in- 
tende «sfrattare» dai 
campi di tennis in locali- 
‘tà Piaso (il complesso 
sportivo di sua proprietà 
e quindi della collettivi- 
tà, situato dietro lo sta- 
dio Zaccaria) la società 
‘ Borgolauro, che da un 
decennio gestisce i cam- 
pi SE l'ente municipale. 
‘origine del provve- 
dimento ci SERE del- 
- le «inadempienze» o co- 
munque dei comporta- 
menti scorretti da parte 
della società che gesti- 
sce.* Mercoledì 27 otto- 
bre una lettera dell’Am- 
ministrazione ordinava 
senza preavviso la chiu- 
sura del campo coperto, 
che in effetti ha bisogno 
di ùna ristrutturazione 
vista l'instabilità. 
«Di solito — dicono i 
membri del consiglio di- 
' rettivo della società — 


questi interventi vengo- 
no concordati e, al con- 
trario di quello che si af- 
ferma nella nota del Co- 
mune, non abbiamo mai 
proibito agli operai di la- 
vorare, bensì cercavamo 
di trovare il giorno mi- 
gliore per chiudere il 
campo, sempre occupato 
daisoci, dalla scuola-ten- 


nis e negli ultimi giorni* 


dagli iscritti al torneo in- 
terno». 

«Quello che sorprende 
—. dice il presidente 
Mauro Giorgio — è il fat- 
to che i lavori siano di- 
ventati urgenti proprio 
ora, quando noi stessi 
per primi abbiamo se- 
gnalato (già nel mese di 
gennaio) i pericoli che la 
struttura presentava, 
chiudendo spontanea- 
mente il campo in caso 
di maltempo». . 

Il direttivo era a cono- 


scenza della programma- 
zione dei lavori per no- 
vembre, ma si attendeva 
una comunicazione di 
preavviso dell'ente mu- 
nicipale. Il campo coper- 
to, attualmente, è co- 
munque chiuso per le op- 
portune riparazioni. 

La novità consiste nel- 


la dichiarazione scritta . 


da parte del commissa- 
rio (pervenuta al tennis 
solo due giorni dopo la 
prima lettera), con la 
quale si comunica la re- 
voca della ‘convenzione 
per venerdì 28 ottobre, 
vale a dire per ieri. 

Ma il Borgolauro non 
è d'accordo sul consegna- 
re ai funzionari del Co- 
mune l'immobile «rite- 
nendo questo atto — di- 
ce Mauro —un'intimida- 
zione, una cosa non lega- 
le». Singolare è il fatto 
che i funzionari abbiano 


MUGGIA/CANDIDATIA SINDACO 


«Diciamo basta ai fantasmi 


«Luisa for president». 

Non sarebbe mal» co- 
me slogan, se fos imo 
in America .ha, sch: rza- 
to l'interessatan a 

sione della sua ‘reseno 
tazione pubblica 

Me casto che le ele» 
Zioni,  ‘aranre nel co» 
mun:, ctroveneto, è 
senz'alti preferibile, a 

stia avviso. il motto 
“Muggia ai inuggesi» 
(IT) 
Trentatre anm, nata 
e vissuta nel centro co- 
Stier:. con una parente- 
sì di studio e di lavoro 
in Inghilterra e a Bolo- 
gna, dove si è laureata 
Ir, giurisprudenza e ha 
trovato marito, attual- 
mente libera professio- 
nista nel settore immo- 
biliare, con una passio- 
. ne per lo sport che risa- 
: le alle sue prime espe- 
Tienze .nell'Interclub, 
Luisa Stener è l'unica 
donna a concorrere per 
la prima poltrona di 
Muggia. 

Ma, per appartenere 
al «gentil sesso», di 
grinta ne possiede a 
sufficienza. 

Quella stessa che la 
porta a ribadire la sua 
«autonomia» sia da una 
figura paterna molto 
nota in ambito locale 
(il consigliere uscente 
della Lista per Muggia, 
Italico Stener), sia dai 

{ Partiti. 

Che, secondo le voci 
che circolano, agirebbe- 
ro dietro le quinte della 
«lista civica l'Unione... 

«Non. è vero, 
avrei mai accettato di 
candidarmi con una 

. Struttura partitica alle 


non. 


Luisa Stener candidata 
a Muggia per la lista 
«L'Unione». (foto Balbi) 


spalle, n Perché 
Ticevere” significa poi 
“restituire”, eio non vo- 
glio sentirmi legata in 
nessun modo. Mio uni- 
co impegno è essere al 
servizio di tutti i mug- 
gesani, senza discrimi- 
nazione alcuna. Contia- 
mo nelle nostre file al- 
cuni RUSH (De, 
Psi, Psdi, LpM), ma 
non certo il Msi, come 
è stato detto. Non sia- 


- ereditati dal passato» 


mo fascisti. Quanto a 
me, non ho nessuna tes- 
sera In tasca). 

Come mai ha deciso 
di candidarsi? 

«Ho pensato che era 
ora di rimboccarsi le 
maniche e di smetterla 
con le lamentele». 

Cosa l'ha convinta a 
schierarsi con l'Unio- 
ne? Ù 

«L'idea di fare qual- 
cosa per Muggia da 
muggesani e non politi- 
ci (quelli li metterei ne- 
gli spot promozionali 
della Tv). Siamo gente 
comune, che vuole far- 
la finita con i fantasmi 
ereditati dalle passate 
amministrazioni, Oope- 
rando in équipe con al- 
tri cittadini, Je catego- 
rie dei commercianti, 
degli imprenditori, le 
realtà sportive, chie- 
dendo la collaboraziòo- 
ne di tutti». 

Esiste a suo avviso 
una «questione slove- 
na»? 3 

«Esiste senz'altro. E' 
chiaro quindi che il dia- 
logo sarà rivolto anche 

a comunità slove- 
na). 

Veniamo ai program- 
«Previa verifica dello 
stato finanziario del- 
l'ente, tentare di risol- 
vere, in modo concreto, 
per piccoli passi, i pro- 
blemi della fognatura e 
dell’acqua ‘alta, della 
viabilità, dell’illumina- 
zione e della rete idri- 
ca. Senza dimenticare i 
giovani e gli anziani, 
ed un'opportuna valo- 
rizzazione del patrimo- 
nio storico-artistico». 

b. m. 


chiesto, e non intimato, 
‘al Borgolauro di restitui- 
re l'immobile. 

«Per darci lo sfratto 
(la convenzione dunque 
sarebbe un'affittanza) — 
continua Mauro — oc- 
corre un'ordinanza fir- 
mata dal commissario 
con motivazioni provabi- 
li. Nella dichiarazione 
comunale si fanno infat- 
ti — secondo il direttivo 
del Tc Borpalauro — in- 
sinuazioni, come ad 
esempio quella secondo 
cui la societa avrebbe ri- 
fiutato di partecipare a 
un incontro in Comune, 

«In realta — dice il 
presidente Mauro —ave- 
vamo avvertito per tem- 
po | l'amministrazione 
dell'impossibilità da par- 
te nostra di intervenire 
unicamente per motivi 
di lavoro, chiedendo an- 
zi un rinvio» 

5 Renzo Maggiore 


MUGGIA 
S'inaugura 
oggi 
la sede 
leghista 


S'imaugura questa se- 
ra, alle oré ]K. la nuo- 
va sede di Muggia 
della sezione locale 
della Lega Nord 

E' situata in piazza 
Galilei 4/A, cioè vici- 
no al Duomo. Sarà 
presente il candidato 
della Lega a sindaco 
di Muggia, Paolo Tut- 
ta. i 


SGONICO 


Convenzione 
rinnovata 
fraCrt 

e Comune 


‘E' stato firmato îlrin- 
novo della convenzio- 
ne di tesoreria fra la 
Crt e il Comune di 
Sgonico. i 

Il documento è sta- 
to siglato dal sindaco 
del. Comune carsico, 
Milos Budin, e il pre- 
sidente della Cassa di 
risparmio Luccarini. 


Sabato 30 ottobre 1 993 


.| DUINO A. /PRESENTATA LA LISTA «INSIEME» 


coda continua|Unire quattro anime 


in un Comune solo 


Fra i punti del programma 


due emergenze: il bilancio 


da risanare e la revisione 


‘ delpiano regolatore 


Italiani, sloveni, istriani 
e nuovi residenti. 

La lista civica «Insie- 
me», in lizza per le co- 
munali a Duino-Aurisi- 
na, ha presentato ieri, in 
una conferenza stampa, 
le quattro anime del Co- 
mune, rappresentate dai 
propri candidati. 

«Nata da un proficuo 
"lavoro di gruppo” insie- 
me ai cittadini — ha 
spiegato il candidato sin- 

aco Giorgio Depangher 
— la nostra lista si pro- 
pone come un movimen- 
to misto, nel quale con- 
Vvergono forze politiche e 
rappresentanti della so- 
cietà civile. I candidati 
provengono da diversi 
gruppi etnici e differenti 
razioni del Comune, E il 
nostro principale obietti- 
vo, che diviene anche 
l'unica pre-condizione 
alla realizzazione del 
programma politico, è 
proprio creare un clima 
nuovo tra la gente, per 
lavorare serenamente 
nel rispetto e nel dialo- 
go». 

Depangher ha illustra- 
to brevemente i punti 
previsti nel programma, 
individuando nella revi- 
sione del piano regolato- 
re e nel risanamento del 
bilancio le due principa- 
li emergenze e indican- 
do tra le altre priorità il 
rifacimento della rete 
idrica del Villaggio del 
Pescatore, l'agibilità del- 
le scuole comunali, il 
completamento delle 
opere di metanizzazione 
e la realizzazione di una 


| rete fognaria e di un de- 


puratore nella zona bas- 
sa del Comune. 

Danilo Antoni, uno dei 
candidati presenti ieri in- 
sieme a Martin Brecely, 
Franc Fabec e Vera Tuta 
Ban, ha voluto sottoline- 


are con soddisfazione il ‘ 


nuovo tipo di collabora- 
zione nato tra i cittadini 
e gli esponenti dei vec- 
chi partiti nell'ambito di 


«Insieme». 

_ «Stiamo sperimentan- 
do — ha spiegato Antoni 
— un modello politico 
nuovo, in un periodo sto- 
rico di grandi cambia- 
‘menti, e ciò è visibile an- 
che nel programma. La 
politica del territorio, ad 
esempio, non è più terre- 
no esclusivo di Verdi e 
ambientalisti, ma diven- 
ta il frutto di un rappor- 
to più equilibrato tra la 
società civile e il vecchio 
sistema». 

Martin Brecely, espo- 
nente dell'Unione Slove- 
na, ha precisato infine 
che le perplessità emer- 
se nell'ambito del parti- 
to sulla scelta del candi- 
dato sindaco sono state 
completamente supera- 
Los 

«All'inizio ci siamo 
mossi con cautela — ha 
sottolineato Brecely — 
perché erano in atto dei 
tentativi di allargamen- 
to della lista ad altre for- 
ze politiche. Tentativi 
che poi non sono-andati 
in porto, ma che doveva- 
no essere fatti nella spe- 
ranza di riunire il mag- 
gior numero di forze pos- 
sibile. Il sistema maggio- 


ritario secco ci costringe . 


a tener ben presenti le 
regole del gioco je la 
frammentazione dei con- 
sensi rischia di mettere 
alla guida del Comune 
una maggioranza che 
non è in grado di rappre- 
sentare tutte le compo- 
nenti). 

Sempre ieri la lista 
‘progressista ha incontri 
to i cittadini ad Aurisina 
nella sala «Ivo Grudeti» 
mentre le prossime as- 
semblee pubblichie do- 
vrebbero svolgersi indi- 
cativamente il 2 novern- 
bre nella piazza di Auri- 
sina, il 3 a Duino, il 5'a 
Medeazza e infine dome- 
nica 7 novembre a Borgo 
San Mauro e al Villaggio 
del Pescatore. 

Erica Orsini 


MUGGIA 
Ritomano 
lefoto 
tutte «al 
femminile» 


Fotografia al femmi- 
nile. Dopo il successo 
delle scorse edizioni, 
anche quest'anno 
l'Udi di Muggia ha in- 
tenzione di proporre 

' un corso di formazio- 
ne volto ad approfon- 
dire i vari aspetti del- 
la ripresa fotografi- 
ca, dallo studio della 
strumentazione e del- 
la luce, alle tecniche 
necessarie per il re- 
portage, il ritratto o 
Il paesaggio, passan- 
do per la macrofoto- 
grafia e il close-up, 
con cenni sulla video- 
camera. 

L'iniziativa, a cura 
dellafotografatriesti- 
na Laura Batich, sarà 
finalizzata anche a 
un concorso fotogra- 
fico, rivolto esclusi- 
vamente alle donne, 
che dovrebbe coinci- 
dere con l'8 marzo 
estendendosi all'inte- 
ro ambito regionale. 

E' invece già inizia- 
to il tradizionale cor- 
so di taglio e cucito, 
che si tiene ogni ve- 
nerdì pomeriggio 
presso la sede del- 
l'Udi di via Dante 42 
(le iscrizioni sono an- 
cora aperte). Domeni- 
ca e lunedì, infine, la 
sede ospiterà, come 
di consueto, diverse 
attività ludico-ricrea- 
tive. «Sulla base di al- 
cune richieste perve- 
nuteci — spiega Mi- 
riam Zecchi, presi- 
dente locale del- 
.l'iItnione donne italia. 
ne. non si esclude 
‘pu? di avviare un cor- 

- sù di disegno e pittu- 
Ta 1 programmi devo- 
no però essere ulte- 
tiormente definiti. 


| Per. eventuali. infor- 


‘mazioni le interessa- 
te possono. in ogni 
modo telefonare al 
numero 273140». 

2 b.m. 


TREBICIANO / «SOCIETA’ BANDISTICA VIKTOR PARMA) 


) 


Ottant’anni di musica, in una banda 


Danno vita al gruppo trenta componenti che arrivano da tutto l’altipiano 


‘ Fondata nel 1913, la «So- i 


cietà bandistica Viktor 
‘Parma» di Trebiciano è 
ormai entrata a far par- 
te, a pieno titolo, della 
storia del caratteristico 
puese carsolino. La ban- 
da conta circa 30 mem- 
bri, quasi tutti di Trebi- 
ciano, con alcuni elemen- 
ti di Opicina, Gropada e 
Contovello. 

«La nostra banda è sta- 
ta fondata dal dirigente 
Maizen — spiega Milan 
Guk, presidente della 
Viktor Parma ormai da 
13 anni — e dopo il ter- 
mine della prima guerra 
mondiale la direzione 
del gruppo è stata assun- 
ta da Pavsner. Dopo una 
breve interruzione nel 
secondo conflitto mon- 
diale, la direzione della 
banda è passata, per cir- 
ca 32 anni, da Franz Ben- 


‘cina a Danilo Kraly, con 


il breve intermezzo di 
Sveto Grgic, professore 
alla Glasbena. Matica. 
Bencina aveva portato 
nella banda un nuovo 
modo di lavorare, otti- 
ma musica e tanto entu- 
siasmo e per la banda la 
sua morte, avvenuta nel 
1970, fu un colpo durissi- 
mo). È 

Dopo aver suonato, 
per un periodo brevissi- 


A 


mo, sotto la direzione 
del dirigente Skrgat, l'at- 
tività della banda si è in- 
terrotta per circa tre an- 
ni. Dopo il «periodo 
d'oro» con Bencina, suo- 
nare senza la sua direzio- 
ne era molto difficile, 
Poi l'attività riprese sot- 
to la guida di Ernst Gru- 
den, prima, e poi, dal 
1982, di Rado Skabar. 
«Nel 1985, purtroppo 
— prosegue Cuk — an- 


bu. 


che Skabar morì e ci ri- 
trovammo di nuovo di 
fronte al problema di tro- 
vare un dirigente per la 
banda. Ci venne in aiuto 
l'Associazione dei circoli 
culturali sloveni, che ci 
fornì il nome di Leander 
Pegan, il direttore della 
scuola di musica di Lu- 
biana. Con Pegan la scuo- 
la di musica della banda 
ha cominciato a funzio- 


OGGI E DOMANI, FRA TRIESTE E MUGGIA, IL RADUNO DELLE AUTO D’EPOCA: 


La passionaccia per le vecchie Alfa Romeo 


Una grande passione co- 
mune chiamata «Alfa Ro- 
meo» e la voglia di tra- 
scorrere due giornate di- 
verse dal solito, E così, 
oggi e domani è in pro- 

‘amma, sulle strade del- 
{a nostra provincia, il se- 
condo raduno «Club Alfa 
Romeo» di Trieste, al 
quale parteciperanno au- 
to d'epoca e anche di re- 
cente costruzione. 

Sono oltre una venti- 
na le vetture iscritte al 
raduno, che prenderan- 
no parte alla manifesta- 
zione, che si terrà a pre- 
scindere dalle condizio- 
ni meteorologiche. Gli 
«aficionados» dell'Alfa 


Romeo si ritroveranno 
questo pomeriggio tra le 
15*e le 15.30 nell'auto- 
porto antistante il pala- 
sport di Chiarbola, da do- 
ve inizieranno un giro 
che li porterà, a bordo 
delle loro «beneamate», 
sulle strade del Carso, 
percorrendo la nota via 
del Terrano, con relati- 
va, quasi obbligatoria, 
tappa in una tipica 
«osmizza). 


Alle 17 circa è previ-. 


sta una puntatina a Mug- 
gia, presso il centro ippi- 
co diLazzaretto-San Bar- 
tolomeo, mentre la sera- 
ta degli alfisti, oltre che 
da una gradita cena a Si- 


stiana, sarà animata fa- 
cendo quattro salti in di- 
scoteca. 

Per domani, invece, i 
radunisti si daranno ap- 
puntamento alle 10 a 
Trieste, in piazza Unità, 
da dove il corteo di auto- 
vetture percorrerà poi le 
vie della città. Quindi, il 
previsto trasferimento 
nuovamente a Muggia 
(ritrovo alle 11 all'ex 
cantiere Alto Adriatico), 
da dove gli automobilisti 
raggiungeranno Santa 
Barbara. 

A pranzo concluso, 
verranno consegnate a 
tutti le SER di parteci- 
pazione all'iniziativa. E 


il consiglio direttivo del 
club, dopo aver visiona- 
to tutte le auto e i loro 
equipaggi, stenderà una 
graduatoria per assegna- 
Te poi i riconoscimenti 
particolari. 

Il comitato organizza- 
tore rende noto che ogni 
vettura iscritta e parteci- 
pante alla manifestazio- 
ne dovrà essere in regola 
conl'assicurazione obbli- 

atoria e il pagamento 
lella tassa di possesso, 
non assumendosi respon- 
sabilità per eventuali in- 
convenienti o casi di 
mancato rispetto delle 
norme del codice della 

strada. 
Luca Loredan 


nare a pieno ritmo e in 


otto anni già 47 ragazzi- © 


ni hanno preso parte ai 


« nostri corsi. 


«Grazie all'aiuto di Pe- 
gan, dal 1985 l'attività 
della “Viktor Parma” pro- 
cede nel migliore dei mo- 
di. Nel 1988 e quest'an- 
no sono state organizza- 
te due grandi feste musi- 
cali per festeggiare il 
75.0 e l'80.0 anniversa- 
rio della fondazione del- 


la banda.e lo scorso an- 
no l'associazione bandi- 
stica ha meritato il se- 
condo posto al concorso 
sloveno per bande di No- 
vo Mesto. Inoltre, grazie 
ai lavori svoltisi tra il 
1986e il ‘91 che hanno 
completamenteristruttu- 
rato la Casa della cultu- 
Ta di Trebiciano, la ban- 
da ha a disposizione una 
sede nuova e ben arreda- 
ta, anche se piuttosto 
piccola». 

Ma come mai la banda 
di Trebiciano porta il no- 
me di «Parma»? Ù 

«Viktor Parma — spie- 
ga Cuk — era un compo- 
sitore sloveno triestino e 
il primo brano eseguito 

a nostra banda, nel 
lontano 1913, fu scritto 
da lui. Ecco perché anco- 
Ta oggi portiamo il suo 
nome). 

An.Pug. 


Caduti, la Cgil e l’Anpi 
contro Camerlengo 


La Cgil di Muggia, «con- 
dividendo la protesta 
del presidente del- 
l'Anpi locale, Marzi, ri- 
tiene per lo meno inso- 
lito l'atteggiamento del 
commissario prefetti- 
zio nella programma- 
zione delle commemo- 
razioni ai Caduti nel co- 
mune di Muggia», a, 
proseguono oggi nella 
citano Sri 

«Non solo è ingiustifi- 
cato l'anticipo delle 
due giornate celebrati- 
ve — sostiene il segre- 
tario della Cgil mugge- 
sana, Giuliano Mauri 
—, ma la stessa pro- 


grammazione ha subìto 
modifiche inaccettabi- 
li. Perché il commissa- 
rio non abbia convoca- 
to il comitato organiz- 
zatore resta un quesito 
senza risposta, non es- 
sendo questo organi- 
smo né emanazione po- 
litica né amministrati- 
va). 

Per Mauri, «il com- 
portamento del com- 
missario non è stato 
adeguato, al Comune di 
Muggia, Medaglia d'ar- 
gento alla Resistenza, e 
che il dottor Camerlen- 
go momentaneamente 
amministra». 


iii 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo 


Quella di oggi sarà 
una giornata importan- 
te, significativa, per lo 
stabilimento Fincantie- 
ri di Monfalcone. Pro- 
prio oggi, infatti, lo sta- 
bilimento che da anni, 
ormai, ha puntato la 
sua prua verso una si- 
gnificativa riproposizio- 
ne su larga scala delle 
famosissime - «navi 
bianche», sarà il teatro 
ideale per la consegna 
della «Maasdam», la 
grande unità commis- 


‘+. sionata dalla «Holland 


America Line», società 
armatrice di grande 
prestigio controllata in- 
teramente da quel co- 
losso mondiale che è il 
gruppo «Carnival Crui- 
se Lines». $ 

La «Maasdam», da 
oggi parte integrante 
della grande e presti- 
giosa flotta, è unità ge- 
mella della «Staten- 
dam», già consegnata 
all'acquirente nel  di- 
cembre del 1992 e del- 
la «Rindam», varata in- 
vece il 9 settembre 
scorso. 
© Alle 11, allo stabili- 
mento navalmeccani- 


.co di Panzano, il mo- 


mento lungamente at- 
teso. Sarà festa gran- 
de, e a ragione, per la 


Fincantieri, che ha sa- 


puto ancora una volta 
«confezionare» un pro- 
dotto di grandissima 
qualità, e per |’»Hol- 
land America Line», la 
quale avrà la «fortuna» 
((ci venga passato il ter- 
mine non certamente 
appropriato) di poter 
avere a sua disposizio- 
ne una nave tra le più 
sofisticate attualmente 
esistenti sul mercato 


— 3184 


OFFICINE MECCANICHE |. 


CARPENTERIA LEGGERA 


“EPESANTE 


- TORNERA 
ELAVORAZIONINDUSTRALI 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 


Via Volontari della Libertà 110 
Tel. (0481) 777405 
Fax (0481) 778233 


Maasdam: unaltro gioiello «firmato» Fincantieri 


mondiale. 7 
L’«Holland America 

Line» è una delle più 

antiche società armatri- 


ci specializzate nel tra- . 


sporto. di passeggeri. 
La tradizione, consoli- 
data, di questa socie- 
tà, vuole che tutte le 
sue navi, nessuna 
esclusa, si chiamino di 
epoca in epoca sem- 
pre allo stesso modo. 
La sfida che lo stabili- 
mento navalmeccani- 
co di Monfalcone ha 
dovuto affrontare in 
quest'occasione è sta- 
ta quella di realizzare 
tre navi (le tre gemelle 
appunto) che, alle so- 
glie degli anni Duemi- 
la, riproponessero. in 
chiave estremamente 
moderna quello stile e 
quel prestigio, unici nel 
suo genere, associati 
proprio ai nomi di «Sta- 
tendam», di «Maa- 
sdam» e di «Rindam». 

Da questa consape: 
«volezza, da progetti in- 
novativi e da studi ap- 
profonditi, sono nate 
tre unità nelle quali so- 
no: stati fusi, in modo 
estremamente armoni- 
co, le tecnologie di 
grande avanguardia e 
un accurato design de- 
gli interni, il «giganti 
smo» costruttivo con le 
finiture e la scelta dei 
materiali a livello dav- 
Vero artigianale. E uno 
dei principali «crucci» 
che la Fincantieri ha 
dovuto affrontare nel 
mettere in «cantiere 
questi tre «colossi» del 
mare (54 mila tonnella- 
te di stazza lorda e 
una lunghezza di 220 
metri) è stato sicura- 
mente quello di saper 
distribuire bene gli spa- 


«Zi. Si trattava, in estre- 


ma sintesi, di realizza- 
re il maggior numero di 
cabine esterne, ovvero 
di cabine che avessero 
una stupenda vista sul 
mare. 

E il risultato ha dato 
ragione alle aspettati 
ve dei costruttori: 80 
per cento delle cabine, 
infatti, sono «esterne», 
e tra esse figurano 29 
appartamenti con bal- 
coni e ben 120 mini-ap- 
partamenti. Tutti, ovvia- 
mente, rigorosamente 
dotati di balcone. In to- 
tale, invece, le cabine 
realizzate sulla «Maa- 
sdam» sono ben 655 
per un numero massi- 
mo di 1.600 croceristi 
trasportabili. 


ALLOYS ITALIA srl 


MONFALCONE (GORIZIA) 


via dei Boschi 


letti 40. 


Tel. (0481) 710701 - Telefax (0481) 483004 


GROUP 


PRODOTTI PER SALDATURA 
WELDING PRODUCTS 


mani 


MECCANONA VALE 


la Nostra Forza 
é la Nostra Esperienza 


a MECCANONAVALE 
I è fiera di aver inti- 
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UNRIENTRO DI CLASSE 


Il mito delle grandi «navi bianche» 


La «Statendam», la 
«Rindam» e l’ultima na- 
ve, ovvero la «Maa- 
sdam», fanno parte di 
una commessa davve- 
ro prestigiosa che con- 
ferma l'importante ruo- 
lo della Fincantieri nel 
settore delle grandi na- 
vi da crociera. 
Quest'ordine è il frut- 


to della scelta strategi- 
ca compiuta dall’azien- 
da italiana alla metà de- 
gli anni Ottanta, con la 


decisione, attesa. da 
più parti, di rientrare nel 
mercato delle navi pas- 
seggeri, un segmento 
presidiato ormai da an- 
ni da forti e qualificati 
concorrenti. Una scelta 
indubbiamente corag- 
giosa, se si pensa che 


in Italia, e da oltre 
ventanni, non si costrui- 
vano più navi per.il tra- 
sporto passeggeri. L'ul- 
tima, in ordine di tem- 
po, fu l'’«Eugenio Co- 
sta», realizzata proprio 
dallo stabilimento di 
Monfalcone nell'ormai 
lontano 1966. 

Ma anche una scelta 
obbligata, perché quel- 
lo delle navi.da crociera 
è attualmente un seg- 
mento di mercato in cui 
hanno un peso determi- 
nante sia la capacità di 
progettazione, sia le 
tecnologie informatiche 
e sia la produzione e la 
creatività. Ed è proprio 
sul terreno della qualità 
che la cantieristica ita- 
liana può oggi come og- 


gi fronteggiare la con- 
correnza. internaziona- 


e. 

La sfida è stata vinta 
facendo appello ‘a un 
bagaglio tecnico, pro- 
gettuale e organizzati- 
Vo ancora presente nel- 
la tradizione della Fin- 
cantieri, che andava, 
tuttavia, profondamen- 
te rinnovato e adegua- 
fo per essere.al passo 
con i tempi.. Non è un 
caso che la grande pro- 
tagonista di questo ritor- 
no nel settore delle na- 
vi per il trasporto pas- 
seggeri sia proprio la 
Fincantieri. 

Nella società del 
gruppo  Iri sono. infatti 
confluite la cultura tecni- 
ca, la capacità costrutti 


RISULTATO AZZECCATO 


L'indotto non ha certo tradito 


La professionalità, il gra- 
do di sviluppo tecnologi- 
co, la preparazione degli 
operatori, la serietà delle 
aziende che svolgono il 
loro lavoro nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono stati.un 
effettivo punto di forza an- 
che nella realizzazione di 
un altro «gioiello» uscito 
dagli stabilimenti. della 
Fincantieri di Monfalco- 
ne. 

Se da una parte il meri- 
to e l'onore di aver costru- 
ito questa grande nave 
da crociera va dato in 
gran parte ai tecnici, ai di- 
rigenti e alle maestranze 
della società del gruppo 
Iri, dall'altra sono numero- 
se le realtà che, grazie al 
loro bagaglio di esperien- 
za e di grande proféssio- 
nalità, hanno saputo offri- 
re una collaborazione 
non sostituibile per giun- 
gere al massimo livello al 
risultato finale. 

Tempo addietro, prima 
della consegna ufficiale 
in programma domattina, 
la «Maasdam» aveva pre- 


vitran 


so finalmente il mare. E’ 
stato un momento impor- 
tante, sicuramente molto 
atteso, che ha visto un fol- 
tissimo pubblico raccolto 
attorno a questa grande 
«nave bianca». 

Un momento molto im- 
portante, e non solo per 
la Fincantieri di Monfalco- 
ne. 
Alle spalle di questo en- 
nesimo risultato, sicura- 


TESTI E FOTO. 
a cura di 


META 
COMMUNICATION 


mente azzeccato, vi è 
una grande e insostituibi- 
le opera di molte aziende 
operanti nel settore na- 
Vvalmeccanico. 

Alcuni componenti del- 
la «Maasdam», come era 
avvenuto in passato per 
altre unità con le stesse 
caratteristiche, sono stati 
realizzati grazie alla pro- 
duzione di un indotto che 
non ha mai tradito anche 
le più esigenti aspettative 
degli ideatori e dei proget- 
tisti. ; 
Un risultato importante, 
difficilmente negabile, 
che dimostra il grado di 
preparazione e di profes- 
sionalità assunto da que- 
ste realtà, molte delle 
quali sono dellé rinomate 
e conosciute aziende arti- 
gianali. 

Ancora una volta si trat- 
ta quindi di una collabora- 
zione vincente, di una col- 


laborazione che sta dan- ‘ 


do i suoi frutti. 

E basta fermarsi ad am- 
mirare la «Maasdam», un 
gioiello della tecnica co- 
struttiva navale italiana. 


Ha partecipato 
all’allestimento della 
MAASDAM 

nelle Zone: 
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va e le strutture delle 
più antiche e gloriose 
cantieristiche italiane. 
Lungo una storia di ol- 
tre due secoli, la Fin- 
cantieri ha accumulato 
e affinato un patrimonio 
di conoscenze e di 
esperienze grazie alla 
costruzione di. oltre 
7.000 navi, tra le quali i 
mitici transatlantici: dal 
«Saturnia» (realizzato 
nel 1925) al «Rex» (co- 
struito nel 1931), il vinci- 
tore del Nastro Azzur- 
ro, e poi dal «Leonardo 
da Vinci» (che risale al 
1958) al «Michelange- 
lo». (costruito invece 
nel 1962). 

. La chiave del succes- 
so è la capacità di co- 
niugare la grande tradi- 
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zione e l'auspicata inno- 
vazione. Alle tipiche ca- 
ratteristiche del «made 
in Italy» riproposte ov- 
viamente in chiave ag- 
giornata, il design origi- 
nale, lo stile inimitabile 
degli arredi, la cura nel- 
le finiture, si è aggiunto 
un processo di innova- 
zione che ha investito 
tutte le fasi del proces- 
so produttivo, dal dise- 
‘gno: assistito dal calco- 
latore all'impiego di tec- 
nologie d'avanguardia, 
fino alle tecniche di co- 
struzione della nave in 
cantiere, con la prefab- 
bricazione di grandi 
blocchi a terra completi 
di tutti gli impianti inter- 
ni, prima di essere as- 
sembilati sullo scafo. 
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Tradizione e tecnologia 


Le tre navi, la «Staten- 
dam», la «Rindam» e la 
«Maasdam», sono state 
realizzate dallo ‘ stabili 
mento gi Monfalcone del- 
la Fincantieri Cantieri Na- 
vali Spa, la società del 
gruppo lri che rappresen- 
ta attualmente il più im- 
portante e.il maggiormen- 
te diversificato comples- 
so cantieristico del Medi- 
terraneo. 

Accanto a ciò, poi, es- 
so è oggi uno dei maggio- 
ri esistenti nei Paesi del- 
l'Europa. La Fincantieri, 
oggi come oggi, è in gra- 
do di progettare, costrui- 
re e commercializzare 
ogni tipo di nave mercan- 
tile, da crociera o per l'im- 
po militare, mezzi «of- 
shore», motori diesel ma- 
rini e motori terrestri. 

La Fincantieri si occu- 
pa inoltre delle grandi tra- 
sformazioni navali. La so- 
cietà è oggi organizzata 
in tre divisioni, che sono 
quelle delle Costruzioni 
mercantili, delle Costru- 
zioni militari e dei motori 
diesel, con ben dieci can- 
tel dislocati in tutta Ita- 
ia. 

La società del gruppo 
Iri, poi, dispone di un pro- 
prio centro di ricerca e di 


sperimentazione  funzio- © 


nante nel campo dell’ar- 
chitettura e dell’ingegne- 
ria navale, il Cetana, e di 
una società specializzata 
nella progettazione di mo- 
tori, la Diesel ricerche. La 
Fincantieri, sempre attual- 
mente, ha poco più di 
14.000 dipendenti, con 
un valore della produzio- 
ne che ha toccato nel 
1992 i 2.650 miliardi di li- 


re. 

La «Statendam», la 
«Rindam» e la «Maa- 
sdam», è giusto sottoline- 
arlo, hanno costituito per 
lo stabilimento di Monfal- 
cone un importante ban- 
co di prova e ciò in termi- 
ni di efficienza e produtti- 
vità. Particolarmente con- 
tenuti sono stati infatti i 
tempi di costruzione, dal- 
l'impostazione in bacino 
al varo tecnico. 5 

Fondato nell'ormai lon- 
tano 1907, lo stabilimen- 
to di Monfalcone della 
Fincantieri è attualmente 
il più grande cantiere del- 
la divisione costruzioni 


CONSOCIATE 


COPERTURA SCORREVOLE PISCINA TIPO 


DYNATEG SIL 


mercantili della Fincantie- 
ri, con più di 2.000 dipen: 
denti e uno scalo-bacino 
nel quale possono esse- 
re realizzate navi di oltre 
250.000 tonnellate. 

Tra le più importanti 
unità realizzate negli ulti- 
mi anni dal cantiere di 
Monfalcone si possono ri- 
cordare la portaerei «Giu- 
seppe Garibaldi», conse- 
gnata alla nostra Marina 
militare della quale è di- 
ventata unità ammiraglia, 
la piattaforma semi-som- 
mergibile «Micoperi 
7000», la bulkarrier da 
260.000 tonnellate «Auri- 
ga», le due navi da cro- 
ciera gemelle «Crown 
Princess» e «Regal Prin- 
cess». 

Inoltre il cantiere di 
Monfalcone è l’unico in 
Italia a costruire sommer- 

ibili militari. Un punto di 
‘orza per questo storico 
cantiere del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


NAVE 


Contratto 
d’oro 


Il contratto per la rea- 
lizzazione delle tre 
unità gemelle era sta- 
to firmato a Nassau, 
Bahamas, il 30 no- 
vembre del 1989 dal- 
l'amministratoredele- 
gato della Fincantie- 
ri, società del gruppo 
Iri, Corrado Antonini, 
e dall’armatore, al 
termine di una com- 
plessa e articolata 
trattativa iniziata ben 
due anni prima. 

La «Camival Crui- 
se Lines», per nume- 
ro di passeggeri tra- 
sportati, è la maggio- 
re compagnia di cro- 
ciere esistenti nel 
mondo. Le tre unità 
gemelle commissio- 
nate alla Fincantieri 
sono le più lussuose 
mai realizzate per il 
gruppo «Carnival» e 
saranno rivolte al più 
esigente pubblico in- 
ternazionale. 
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Sabato 30 ottobre 1993 


LA «GRANA» 


Opere idrauliche 
ad Aquilinia, 
che bel progetto! 


DIETE 


, 


El fio de mama 


Questo sono io nel 1929, quando non 
conoscevo ancora la Débegnac. 


Ruggero Winter 


AAA RIA RARA RR RIRIRRI 


Chiedo ospitalità dopo 
aver letto come il giorna- 
lista Paolo Rumiz sia in- 
credibilmente riuscito a 
confondere la fantasia 
con la realtà. Nei recen- 
ti articoli sui Balcani 
pubblicati con ampia 
evidenza da «Il Piccolo» 
(in particolare il 18, 20 e 
21 ottobre), Rumiz ha pr- 
lato di bombe, complotti 
e disinformazione, con- 
diti da un pizzico di 
estremismo di destra, 
che fanno parte del vec- 
chio armamentario pro- 
pagandistico di chi è tor- 
mentato da quelli che 
definisco «incubi ideolo- 
gici» misti a traveggole. 
Rumiz forse non si è ac- 
corto che l'Italia sta 
cambiando, e non è più 
il tempo dell'«eskimo in 
redazione», dietro il qua- 
lenascondere demagogi- 
che cacce alle streghe, e 
soprattutto ha dimenti- 
cato che il giornalismo 
si fa con i fatti, possibil- 
mente separati dalle opi- 
nioni e non con le inven- 
zioni. 

Veniamo, appunto, ai 
fatti: l'ormai famosa 
missiva del generale Lal- 
li, letta ai parlamentari 
serbi della Krajina, Ru- 
miz non dovrebbe. aver- 
lamaivista, eppure L'In- 
dipendente l'ha pubbli- 
cata per esteso, mentre 


‘| il Piccolo si è ben guar- 


dato dal farlo. Per esem- 
pio, Rumiz scrive rife- 
rendosi alle parole del 
generale: «fossero pure î 
serbi i migliori soldati 
del mondo, per andare 
nella tana del lupo biso- 
gna portarsi dietro un 
grosso cane» (in relazio- 
ne alla possibile batta- 
glia di Zara). E conclu- 
‘de: «se voleste egual- 
mente tentare, in nome 
di Dio nessun eccidio». 
Invece le frasi scritte di 
pugno dal generale so- 
no: «Ma io ricordo quel 
che mi hanno sempre 
detto: i serbi sono i mi- 
gliori soldati del mondo 
e quindi tutto è possibile 
(riferendosi alla dura 
battaglia per Zara). Voi 
sapete che fare: per an- 
dare nella tana del lupo 
bisogna portarsi un gros- 
so cane. Una cosa però 
deve essere chiara: nes- 
suna strage in città». 
Queste considerazioni 
seguono auna dettaglia- 
ta spiegazione di come 
‘potrebbe svolgersi la bat- 
taglia per occupare Za- 
ra, che non ha proprio 
quei toni moderati e di 
dissuasione che Rumiz 
descrive nei suoi artico- 
li. Nella lettera di Lalli 


non si fa alcun accenno 
alla conquista di Zara 
come «sogno irrealizza- 
bile», e io non ho mai 
scritto che la missiva è 
stata inviata al parla- 
mento serbo, bensì letta, 
davanti ai deputati del- 
la Krajina. Per il giorna- 
lista hanno fatto fede so- 
lo il richiamo in prima 
pagina de L'Indipenden- 
te e i titoli, che come do- 
vrebbe sapere qualsiasi 
collega non vengono ela- 
borati da chi sta sul po- 
sto. Rumiz sembra esser- 
si dimenticato, però, che 
il giorno dopo L'Indipen- 
dente pubblicava il testo 
scritto dal generale Lalli 
e citava anche Il Piccolo 
spiegando che la lettera 
era indirizzata all'ex 
‘parroco ortodosso di Tri- 
este Ilja Ivic, che l'ha 
consegnata al presiden- 
te dell'assemblea serba 
di Krajina. 

Veniamo a Ilja Ivic, 
che, secondo Il Piccolo, 
continua a godere di am- 
pi appoggi tra le colon- 
ne di alcuni giornali ed 


è uno stratega della ten- 
sione. Il Piccolo dovreb- 
be sapere che è stato 
espulso su ordine del Si- 
sde (proprio quel servi- 
zietto così deviato) e che 
conosce molti leader ser- 
bi, più o meno guerriglie- 
ri, ma penso che non ab- 
bia mai sparato un col- 
po di fucile in vita sua. 
Non mi si verrà a dire 
che un buon giornalista, 
inviato nei Balcani, de- 


.ve lasciar perdere que- 


sto canale di informazio- 
ni e contatti, pur stando 
ben attento a non farsi 
manipolare. Dove sta il 
complotto? 

Siamo: quindi giunti 
all'ultima visione di Ru- 
miz relativa alle «Bombe 
informative»; ma non ci 
si è resi conto che è pro- 
prio il giornalista a di- 
sinformare i lettori bom- 
bardandoli con ricostru- 
zioni false? Rumiz so- 
stiene che il solito Ivic, 
dopo la visita del senato- 
re Agnelli al parlamento 
serbo della Krajina, chia- 
ma il generale Lalli per 
chiedergli di scrivere la 


lettera «incriminata» 
sulla conquista di Zara. 
Anche se fosse stato real- 


mente Ivic a sollecitare. 


la missiva, l'ha fatto il 
mese prima, perché Lal- 
li ha in realtà preso car- 


« ta e penna a Padova, il 


giorno, dopo il raduno 
dei dalmati tenutosi a 
Trieste in settembre. 
Quindi Rumiz mente sul- 
le sequenze dei fatti che 
costruiscono la base del 
supposto complotto per 
coinvolgere l'Italia nei 
Balcani al fianco dei ser- 
bi e, cosa ancor più cla- 
morosa, non si accorge 
che nell'articolo, pubbli- 
cato tre giorni prima, 
sempre in prima pagi- 
na, aveva invece scritto 
che Ivic chiamò Lalli 
«tre settimane fa», ap- 
punto prima della visita 
di Agnelli. Inoltre, se se- 
condo Rumiz Lalli è sta- 
to informato della volon- 
tà serba di occupare Za- 
ra da Ivic, perché il ge- 
nerale scrive rivolto al- 
l'ex pope di Trieste che: 
«Da alcuni amici ho sa- 


puto che in Krajina fer- 
vono i preparativi per 
un'offensiva serba sulla 
città»? 

Eoraveniamo al sotto- 
scritto: a differenza del- 


. l'inviato che ha scritto i 


pezzi comodamente se- 
duto dietro a una scriva- 
nia 0 al massimo è anda- 
to in edicola a comprar- 
si L'Indipendente per sa- 
pere cosa succedeva in 
Kraijna, io ho fatto 3500 
chilometri raccogliendo 
le più disparate testimo- 
nianze sulla Brigata Ga- 
ribaldi, composta da ita- 
liani, che starebbe com- 
battendo al fianco dei 
serbi. Per quanto riguar- 
da Elena, che si dichiara 


garibaldina e nata a Tri- - 


este, sono certo che Ru- 
miz sarebbe riuscito sicu- 
ramente a scattarle qual- 
che foto contro la sua vo- 
lontà e quella di un paio 
di nerboruti cetnici, ap- 
pena giunti dal fronte, 
che assistevano al no- 
stro colloquio. Per que- 
sto motivo e perché non 
voglio più sentire la- 
gnanze sul fatto che Ru- 


miz o altri giornalisti de 
Il Piccolo non possono 
recarsi dalla parte dei 
serbi, offro un posto in 
macchina all'inviato 
quando tornerò a Pale, 
Knin o Belgrado. Non 
amo le liste nere, anche 
se nonmi risulta che al- 
cun giornalista de Il Pic- 
colo sia mai stato respin- 
to ai confini della Ser- 
bia, o ancor peggio 
espulso o incarcerato co- 
me è toccato al sotto- 
scritto in Afghanistan 
durante un reportage. 
Invece è proprio Il Picco- 
lo asollazzarsi con le «li- 
ste.nere» pubblicandone 
una a uso e consumo di 
Rumiz che coinvolgereb- 
be nel fantasioso com- 
plotto di confine altret- 
tanti inesistenti estremi- 
sti di destra. La invito a 
leggere. la —Tanjug, 
l'agenzia di stampa del- 
l'ex Jugoslavia di qual- 
che giorno fa, che rivela 
come Dragan, l'adde- 
stratore dei garibaldini, 
abbia. ribadito durante 
un'intervista che i suoi 


Maa chi giova la zizzania? 


Rispondo al lettore, con 
‘una breve storia. E' l'esta- 
te del ‘91, la guerra è ap- 
pena iniziata in Croazia, 
la Bosnia sembra ancora 
lontanissima dalla guerra. 
Accade che a Banja Luka 
un innamorato (musulma- 
no) respinto scriva alla 
sua ex (serba) una lettera 
furente, con pesanti ap- 
prezzamenti sulla stirpe 
di lei. E accade che la let- 
tera venga intercettata 
dai genitori della ragazza, 
e poi passata alla stampa. 
Risultato: su un giornale 
appare il seguente titolo: 
«Vorrei ammazzare tuttii 
serbi», con sopra l'occhiel- 
lo: «L'odio di un musulma- 
no). 

Insomma, un incauto 
sfogo personale era diven- 
tato progetto di genocidio. 
Ovviamente nessuno si 


sentì responsabile di com-- 


plotti di sorta. Né l'irina- 
morato tradito, né la ra- 
gazza, né i genitori che 
avevanoagito «patriottica- 
mente», né il giornalista 
che aveva fatto il suo sco- 
op, né il redattore che ave- 
va avallato quel titolo, ri- 
spondente all'ipersensibi- 
lità etnica di quei giorni. 
Ma la bomba disinformati- 
va era scoppiata. Anche la 
guerra scoppiò, meno di 
un anno dopo. 

Il caso Lalli non è mol- 
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Le conseguenze di una chiusura sporadica 


Come consigliere d'ammi- 
nistrazione dell'Act da 14 
anni, conosco bene i pro- 
blemi del traffico: masscri- 
vo queste righe come pri- 
vato cittadino. Venerdì. 
14, alle 19 circa, dovevo 
recarmi dall'Area di Ri- 
cerca a piazza Sansovino. 
Sono sceso per le vie Mar- 
chesetti, Farneto e Ginna- 
stica con l'intenzione di 
imboccare la galleria, ma 
ho trovato, inaspettata- 
mente, ‘piazza Goldoni 
chiusa al traffico. Sono 
stato costretto perciò a de- 
viare lungo le rive fin qua- 
‘si a Campo Marzio, per- 
ché via S. Michele era 
aperta ma inaccessibile. 
Sapendolo prima, avrei 
potuto scendere lungo la 
camionale fino a via d'Al- 
viano e trovarmi subito a 
destinazione. Domanda: 
quale fra questi tre percor- 
st alternativi causa il mas- 
simo di inquinamento al- 
la città? 

Non sono affatto contra- 
rio alla chiusura del cen- 
tro storico, anzi!, ma.que- 
ste sono le conseguenze 
di una chiusura sporadi- 
ca e decisa giorno per 
giorno: il Comune non 
può pretendere che tutti i 
cittadini, tutti î giorni, 
leggano i giornali vd 
ascoltino i notiziari loca- 
li, e tengano sempre a 
mente i confini delle zone 
Ae.B. Se il centro venisse 
chiuso una volta per sem- 

‘ pre, ognuno avrebbe il 
tempo di elaborare le sue 
strategie e scegliere fra i 
piedi, il mezzo pubblico 
ed «il ricorso, a percorsi 
d'aggiramento più scorre- 
voli, con beneficio suo e 
della città. Ma queste mi- 
sure casuali aggravano la 
situazione anziché miglio- 
rarla. 

La proposta ventilata 

« di targhe alterne nei gior- 
ni feriali su tutto il territo- 
rio comunale solleva altre 
domande. Quanti saran- 


no davvero disposti a se- 


guire due diverse strate- 
gie di percorso a giorni al- 
terni? Quanti sceglieran- 
no una volta per tutte di 
servirsi del mezzo pubbli- 
co, ritenendo che, una vol- 
ta passata l'emergenza, 
tutto tornerà come pri- 
ma? Come si comporte- 
ranno coloro che vivono 0 
lavorano nelle borgate 
carsiche, nell'Area, a Mi- 
ramare, ovunque il servi- 
zio pubblico abbia una ca- 
denza superiore alla mez- 


. Z'ora? 


Risposte: le famiglie 
che dispongono di due 
vetture con targhe a som- 
ma dispari si adatteran- 
no ad usarne una sola. 
Quelle che dispongono di 
due vetture, ma con tar- 
ghe a somma pari, tente- 
ranno -di differenziarle 
con iniziative fantasiose 
del tipo «AAA Fiat 126 del 
1976 con targa dispari 


scambiasi in prestito 
d'uso con vettura equiva- 
lente di targa pari». Agli 
altri non resterà che ac- 
cordarsi con vicini di ca- 
sa o colleghi: tutti però 
sommeranno al loro per- 
corso abituale quello fra i 
rispettivi luoghi di lavoro 
o abitazioni. La prospetta- 
fa riduzione del traffico 
del 30% appare fin troppo 
ottimistica: e comunque, 
se fosse superiore, il tra- 
sporto pubblico non sareb- 
be in grado, dall'oggi al 
domani, di assorbire l'ec- 
cesso di domanda. 

La politica dello struz- 
zo edirimedi tampone so- 
no un inutile spreco 
d'energie degli ammini- 
stratori e dei cittadini. Le 
misure a medio e lungo 
termine che risolverebbe- 
ro la situazione sono note 
a tutti: chiusura e totale 


CRC AL ALATO e DR DDR DRITTO 


Francesco 


Francesco, oggi papà e marito, 
immortalato nel 1938, 


Maria Amodio 
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pedonalizzazione del cen- 
tro storico e dei centri rio- 
nali di aggregazione s0- 
ciale; potenziamento, se- 
de riservata ed elettrifica- 
zione deltrasporto pubbli- 
co; parcheggi d'interscam- 
bio e di rimessaggio. Le 
tecnologie sono note: quel- 
lo che finora è mancato è 
la volontà politica di im- 
postare piani a lungo ter- 
mine e parzialmente im- 
popolari. 

Le misure d'attuazione 
immediata che darebbero 
(alla lettera) il respiro ne- 
cessario ad impostare le 
precedenti sono — inutile 
nascondersi dietro un di- 
to — soltanto tre: — 
estensione a tutto il cen- 
tro storico dei parcheggi a 
‘pagamento; — divieto as- 
soluto di carico/scarico, e 
raccolta immondizie, nel- 
le ore di punta; — repuli- 
sti impietoso di tutte le 
vetture parcheggiate in se- 
conda fila, alle fermate 
degli autobus ed ovunque 
causino strozzature della 
carreggiata che riducono 
il numero delle corsie di 
scorrimento (con questo 
non voglio dire che quelle 
parcheggiate sul marcia- 
Diede, ostacolando il tran- 
sito dei nostri concittadi- 
ni handicappati e:di quel- 
li infanti în carrozzina, 
vadano lasciate in pace: 
ma, ai soli fini dell'inqui- 
namento, sono meno dan- 
nose). 

Queste misure risulte- 
rebbero efficaci soprattut- 
to perché, rendendo . il 
traffico più scorrevole, li- 
miterebbero le emissioni 
dovute in massima parte 
a vetture ferme con il mo- 
tore in moto e vetture cir- 
colanti con marce basse 
alla ricerca di un parcheg- 
gio. Si tratta certamente 
di misure 
ma, se non può adottarle 
un Commissario di Gover- 
no, che non ha certamen- 
te l'assillo della rielezio- 
ne, chi mai altri? 

Tommiaso Russo 


impopolari: . 


to lontano da questo mec- 
canismo. C'è la leggerezza 
stratosferica (vorrei dire 
di peggio) di un generale, 
ci sono i separatisti serbi 
che hanno interesse a de- 
teriorare i rapporti non fa- 
cili fra Italia e Croazia, c'è 
una destra italiana che 
flirta con Belgrado («I ne- 
mici dei nostri nemici — 
croati — sono nostri ami- 
ci»), ci sono giornali che 
sparano notizie agli estro- 
geni in un clima di caos 
nazionale dove non si di- 
stingue più il vero dal fal- 
so. Anche in questo caso 
ognuno recita la sua par- 
te, e nessuno si sente re- 
sponsabile. Ma il risultato 
si vede: un ufficiale italia- 
no in pensione, dedito ad 
aiuti umanitari, che si tra- 
sforma in stratega serbo. 
Come dire legna sul fuo- 
co, su un confine infiam- 
mabile che certo non ha 
bisogno di piromani. 
Premesso che questo 
giornale non ha pubblica- 
to la lettera di Lalli solo 
perché non l'aveva in pri- 
ma battuta, premesso che 
Lalli stesso non l'aveva 
più e l'ha ricostruita a me- 
moria, premesso dunque 
che la nostra prima versio- 
ne era forzosamente par- 
ziale, chiediamoci alcune 
cose. Come mai l'Indipen- 


dente non ha reso noto al- 


l'inizio il nome di Lalli? 
Gome mai il generale, se 
era davvero lo stratega 
che si dice, si è fatto spon- 
taneamente vivo con noi? 
Come mai l'Indipendente 
non ha telefonato subito a 
Lalli per sapere la sua ver- 
sione? E perché non ha 
detto che era in pensione? 
Paura che la notizia si 
sgonfiasse? 

Ma questi interrogativi 
minimali ne aprono ben 
altri. Come mai, dopo un 
duro chiarimento telefoni- 
co fra Knin e il generale, i 
serbi hanno proclamato 
che quest'ultimo era il lo- 
to fornitore di reclute? 
Che interesse aveva Knin 
a scoprire uno che faceva 
il loro gioco? E come mai, 
se la brigata italiana Gari- 
baldi esiste, non si fa una 
coriferenza stampa per 
presentarla? E perché le 
Krajine, che due anni fa ri- 


* fiutarono l'Italia (in quan- 


to ex stato invasore) le 
truppe dell'Onu, oggi la 
cercano come mediatrice? 

E già che ci siamo, che 
senso ha che Knin inviti 
‘un senatore italiano a me- 
diare, e simultaneamente 
proclami che serbi e italia- 
ni dovrebbero marciare 
su Zara? E da dove viene 
questo improvviso pruri- 
to escursionistico della de- 
stra italiana in direzione 


di Belgrado? Per quale ar- 
cano motivo i leader poli- 
tici avversari di Osimo im- 
provvisamente non temo- 
no più, anzi cercano, le 
«orde serbo-montenegri- 
ne» che quindici anni fa, 
attraverso la Zfic, doveva- 
no «inquinare etnicamen- 
tey il Carso? E perché dei 
cattolici (italiani) accusa- 
no altri cattolici (croati) 
con fondati motivi, ma di- 
menticando come d'incan- 


to i mortai che hanno di- 


strutto le loro chiese? 

A chi giova tutto que- 
sto? Non sono un esperto 
di servizi segreti. Ma pos- 
so dire con certezza che 
non giova ai serbi di Knin, 
che si sono segnati un cla- 
moroso autogol. Non gio- 
va alla comunità serba 
storica di Trieste, che vi- 


ve con imbarazzo questi: 


giochi. Non giova a Belgra- 
do, che sente sempre più 
Knin come una palla al 
peo: Non giova agli ita- 
iani in Croazia, già accu- 
sati da Zagabria di essere 
una quinta colonna dei 
serbi. Non giova all'Italia, 
che cessa di essere credibi- 
le..come mediatrice di 
un'eventuale riappacifica- 
zione balcanica. Giova in- 
vece, tantissimo, ai propa- 
gandisti di Tudjman. E 
giova ovviamente, in casa 
nostra, ai seminatori di 


zizzania. Perché è sulla 
zizzania, e non sulle ope- 
re, che molta politica — a 
Roma come a Knin o a Za- 
gbria — basa il suo potere. 
Ora, poiché l'Italia vive 
un momento ad alta peri- 
colosità,, poiché nelle si- 
tuazioni di caos interno è 
una legge storica che si 
cerchino avventure in po- 
litica estera, poiché Trie- 
ste metabolizza per forza 
i veleni che la circondano, 
e poiché la Jugoslavia ci 
ha mostrato come in un 
manuale il funzionamen- 
to della macchina della 
tensione, ebbene non mi 
vergogno a dire che talvol- 
ta ho paura. E che vedo la 
mia città pericolosamente 


indifesa di fronte a una 
possibile sindrome di 
Knin. 

Non entro nel resto del- 


la polemica, Mi limito a 
dire che la clamorosa svi- 
sta su Morelli l'abbiamo 
dichiarata con evidenza 
esemplare, che cina da 
Knin e da Pale ho saputo 
da mesi — con ripetute 
conferme — di essere «per- 
sona non grata». E che il 
mio armadietto in ufficio 
è a disposizione di chiun- 
le voglia cercare rimbor- 
sì spese, chilometraggi 
percorsi nei Balcani o 
eventuali eskimi in nafta- 
lina. 
Paolo Rumiz 


Aproposito di complotti e disinformazione 


uomini combattono in 
Krajina contro il fasci- 
smo. Quindi come po- 
trebbe l'estrema destra, 
se le tesi di Rumiz fosse- 
ro vere, favorire un anti- 
fascista? 

Per quanto riguarda 
la mia militanza nel 
Fronte della Gioventù 
non me ne pento e non 
credo che sia una mac- 
chia, come Rumiz subdo- 
lamente vuol far passa- 
re, da incastrare nel fan- 
tasioso complotto di con- 
fine «rivelato». Forse Ru- 
miz non sa che dal 
1982, anno in cui diven- 
tai pubblicista, non mi 
sono più ara ad sE 
cun partito (a parte re 
lo radicale al uno 
inviato la mia adesione 
economica lche me- 
se fa per farlo sopravvi- 
vere) perché mi bastava, 
a differenza di altri «col- 
leghi», una sola tessera, 
quella da: giornalista e 
non: ho più preso parte 
alla politica attiva. Non 
nascondo che mi è scap- 
pato un sorriso pietoso, 
quando per sostenere le 
sue tesi balzane Rumiz 
ha scambiato Roberto 
Morelli, corrispondente 
del Corriere, con Paolo, 
suo fratello, ex Fronte 
della Gioventù, utiliz- 
zandolo come ulteriore 
tassello di un complotto 
che non esiste. Un erro- 
re ‘del genere potevo 
aspettarmelo da un pra-. 
ticante alle prime armi, 
ma da un giornalista fa- 
moso e su un quotidiano 
importante come Il Pic- 
colo... Quando poi sono 
stati tirati in ballo Staf- 
fieri, Sardos, ‘Caputo e 
chi più ne ha più ne met- 
ta; ho capito che la tesi 
del complotto da ridico- 
la diventava faceta. Giu- 
ro che non mi sono mai 
seduto attorno a un ta- 
volo con questi signori 
De giocare a Risiko con 

‘ex Jugoslavia. 

Come si vede le bugie 
hanno le gambe proprio 
corte, e in questa lettera 
ne ho svelate le più evi- 
denti ma, per far luce 
sulle tesi ombrose di Ru- 
miz, lo sfido a un dibatti- 
fo ‘pubblico sui SRI ce 
u coinvolgimento e 
l’Italia, alla stazione Ma- 
rittima, per esemio, o in 
un qualsiasi studio tele- 
visivo al quale potremo 
chiedere ospitalità per 


rimere prima di tutto 
i fatti e poi le nostre opi- 
nioni in ossequio al dirit- 


to all'informazione più 
completa e corretta pos- 
sibile dell'opinione pub- 
blica triestina. 


Fausto Biloslavo 


TRAFFICO /VIA CAVALLI 


Era un buon parcheggio, eora non c’è più 


Mercoledì 20 ottobre mi 
serviva la macchina nel- 
le vicinanze del centro 
città. Ho pensato subito 
al parcheggio di via Ca- 
Cali perché l'avevo già 
utilizzato e perchè como- 
do in caso di visita al 
Centro Tumori, alla Cap- 
pella dei defunti, al 
Pronto Soccorso e pure 
al centro città. 

L'entrata era aperta, 

senza sorveglianza né 
divieti, chiusi i box come 
pure l'uscita vera e pro- 
‘pria, per cui ho fatto re- 
tromarcia e sono uscita 
da dove'sono entrata. 
. Come cittadina che ha 
sempre. pagato regolar- 
mente le tasse vorrei sa- 
pere da chi è competen- 
te: 1° Il parcheggio di 
via Cavalli è stato costru- 
ito con soldi privati o 
con denaro pubblico? 2° 
Come può essere permes- 
so costruire, aprire e po- 
co dopo chiudere un par- 
cheggio necessario, anzi 
indispensabile in quella 
zona. 

Non mi si dica che 
non_ veniva utilizzato, 
perché io stessa me ne 
sono servita varie volte 
ed era sempre pieno. 

Chiedo a chi ha con- 
cesso il permesso di fare 
il parcheggio quali sono 
gli obblighi a cui è tenu- 
to il proprietario. — È 

Giusy Vespignani 


Le case 
del Comune 


Al punto cui siamo ar- 
rivati non si può stare 
in pace cinque minuti. 
Mi riferisco all'articolo 
«Il comune padrone» del 
7 settembre sul fatto che 
il Comune sta vendendo 
numerose sue proprietà. 

Nulla da dire se si trat- 
ta di terreni e di edifici 
disabitati, in realtà ci so- 
no numerosi immobili 
di abitazione provenien- 
ti dall'ex Eca nei quali 
vige il regime degli affit- 
ti di tipo privato (equo 


canone), e per il quale 

ià oggi vi sono invece 
sa iglie che pagano an- 
che mezzo milione al 


mese, a differenza del- ‘ 


l'Iacp che invece calcola 
l'affitto sul reddito del- 
l'inquilino. Ora, lo scor- 
so anno, il governo Ama- 
to ha istituito l'Ici (Impo- 
sta comunale sugli im- 
mobili), che però pare 
non sia dovuta per gli 
immobili di proprietà co- 
munale, e per controbi- 
lanciare l'onere dei pa- 
droni di casa ha abolito 
l'equo canone e istituito 
i patti in deroga, infi- 
schiandosene delle con- 
seguenze sugli inquilini. 
Infatti queste si vedono, 


con la pretesa di aumen- 
ti anche del 300 per cen- 
to dall'oggi al domani. 
Questo è quello che po- 
trebbe succedere se. si 
procederà alla vendita 
degli immobili abitati. 
Dico questo perché 
tempo fa sembrava che 


si sarebbe proceduto al-‘ 


la vendita di singoli di 
partamenti agli inquili- 
ni che ne fossero interes-. 
sati, mentre nell'artico- 
lo si cita la vendita di 
edifici in largo Barriera, 
via Revoltella ‘e corso 
Italia, quest'ultimo è un 
edificio disabitato men- 
tre gli altri due no, e al- 
lora si può sapere che co- 
sa si ha intenzione di fa- 


re? Si vuole liquidare il 
‘patrimonio itatitivo 
del Comune? Il risultato 
sarà una valanga di do- 
mande per avere un al- 
loggio all'Iacp, già ora 
insufficienti, sia per gli 
aumenti dei canoni sia 
‘per gli sfratti. Fino ad 
‘ora si era trovata una so- 
luzione sistemando le fa- 
oo anche nelle case 
del Comune, se quest'ul- 
time non ci saranno più 
si può sapere come si fa- 
rà in seguito? Se al Co- 
mune non conviene la 
manutenzione degli sta- 


bili perché non vengono © 


venduti all'Iacp? 
E SODOztO dell'edi- 
ficio di corso Italia, inve- 


PIERI 


gita fine stagione 


1927: le famiglie Zoldan in piacevole posa di 
mio padre Giuseppe: gli zii Lucia e Paolo e mia c 


la mia sorridente madre, io e lei affiancati, e mio 


‘Renato. 


[ppo, autore 
ina Paola; 
‘atello 


Ferruccio Zoldan 
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ce di venderlo, non sa- 
rebbe stato: più sensato 
era Tececanan- 
te e poi affittare gli ap- 
partamenti a focali d'af- 
‘fari con affitti ben più re- 
munerativi e quindi con 
mo per il Comu- 
ne? Così facendo, dai 0g- 
gi, dai domani si arriva 
alla fine, e quando si è 
venduto tutto si è dacca- 
po. Possibile che non si 
abbiano delle idee mi- 
gliori? 
Gilberto Tarabochia 


Smaltimento 
+ acque piovane 
In relazione alla lette- 


ra aperta dagli abitanti 
di Campi Fa e.con ri- 


‘ guardo alla parte della 


medesima inerente alla 
rete fognaria, si precisa 
che la zona in oggetto è 
servita dal collettore 
massimo della zona bas- 
sa della città e le acque 
piovane gravanti sulla 
zona stessa Sona e 
ire, in caso di porta: 
Sa le », di 


‘opportuni sfioratori a 


mare. La rete di fognari 
ra a servizio delle zone 


prese in considerazione 
dalla nota in riferimen- 
to è pertanto ta a 
smaltire le portate deri- 
vanti da precipitazioni 
‘piovose anche notevoli. 
Lo smaltimento delle 
meteoriche, , in 


acque 
condizioni di forte piog- 
ia, vi Erdl 


ie stradali esistenti, la 
cui pulizia viene invece 
trattata dal Settore 12 - 
Nettezza urbana di que- 
sta — Amministrazione 
che è stato interessato 
in merito. Sarà comun- 
que cura di questo uffi- 
cio migliorare e poten- 
ziare, nei limiti della di- 
sponibilità, gli esistenti 
sistemi di ricezione del- 
le acque su; Mi. 

Il’ commissario 


Francesco Larosa 


‘Sabato * 


In qualità 
di Josef R 
graziare ] 
Comitato, 
scientifica 
‘ne ed enti 
borato a 0 
rie manife 
sione del | 
la sua nas 
to un lavo 
sante, ri 
che che c 
impegnati 
gli studios 
ro esprimi 
va ammir 
Nell’an 


Comunicazione effettuata al Comune di competenza ci sensi di legge 


n dii ita 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


i... 


Qi 


Cartolina dal Kazakistan a Trieste 


Questa cartolina, proveniente da Kasan (o Kazan), città del Kazakist: 


an, venne 


inviata al noto negoziante di Trieste Gioacchino Veneziani, in epoca di poco 
precedente la Prima guerra mondiale. Polizia o soldati, stanno sorvegliando un 


assembramento popolare di tono pacifico. 
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Pietro Covre 


ANNIVERSARI /JOSEF RESSEL 


Un grande studioso ricordato degnamente 


In qualità di discendente 
di Josef Ressel voglio rin- 
graziare pubblicamente il 
Comitato, la Commissione 
scientifica, tutte le perso- 
‘ne ed enti che hanno colla- 
borato a organizzare le va- 
rie manifestazioni in occa- 
sione del bicentenario del- 
la sua nascita. E stato fat- 
to un lavoro molto interes- 
sante, ricerche scientifi- 
che che certamente hanno 
impegnato notevolmente 
gli studiosi ai quali deside- 
ro esprimere la mia più vi- 
va ammirazione. 

Nell’anno 1957 ho avu- 


Comunicazione effettuata al Comune di competenza ai sensi di legge 


to il piacere e l'onore di 
conoscere il maggiore bio- 
grafo di Ressel, il prof. 
Vladimir Murko, il quale 
mi ha accompagnata a vi- 
sitare a Lubiana la tomba 
dove giacciono'i resti mor- 
tali del mio antenato; suc- 
cessivamente sempre con 
mia madre Anna Ressel, 
sono Stata a Chrudim a vi- 
sitare la sua cittadina na- 
tale e a Vienna dove ho 
‘potuto ammirare il bellissi- 
mo monumento che dove- 
va essere collocato a Trie- 
ste, sua città di adozione, 
ma purtroppo allora gli 


strartieri anche illustri qui 
non erano apprezzati. 

Ora invece per merito 
di tanti, Trieste ricorda 
Ressel degnamente e ciò 
mi conforta anche perché, 
essendo una cristiana cre- 
dente sono certa che il 
mio antenato sa che î po- 
steri onorano la sua genia- 
lità che in vita non gli è 
stata riconosciuta. L'idea 
di erigere un monumento 
in suo onore, penso sia ir- 
realizzabile, per vari moti- 
vi soprattutto di carattere 
finanziario, ma sarei lieta 
se fosse possibile colloca- 


DEL ADSSI 
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PELLICCE PELLE SHEARLING 


CENTRO PRODUZIONE E VENDITA 


EX LONDONPELLI 


MORSANO AL TAGL.TO 


LOC. SALETTO » TEL. 0434/697100 * (PN) l 
olo a Morsano aperto tutte le domeniche e i festivi 


re a mie spese una targa 
in suo ricordo in Barriera 
Vecchia sulla casa dove 
egli ha abitato durante il 
lungo periodo della sua 
permanenza a Trieste. Pur- 
troppo la casa di allora 
non'esiste più, ma il posto 
è stato individuato, pertan- 
to la targa potrebbe esse- 
re collocata sulla casa at- 
tuale. 

Ringrazio ancora gli en- 
ti e gli studiosi e il giorna- 


‘ le che gentilmente pubbli- 


cherà queste mie righe. 
Immacolata Mioni 
figlia di Anna Ressel 
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TRIESTE 


VIA MAZZINI 42 « TEL. 040/636782 


® SALUTE/IL NUOVO SERVIZIO DI PRENOTAZIONE 


Quando l’informatizzazione diventa un handicap 


‘Ho avuto occasione di im- 
battermi nel servizio offer- 


to dal Cup nella prima set- > 


timana della sua entrata 
in fuzione e mi sono subi- 
to chiesta se chi ha proget- 
tato  l'informatizzazione 
del servizio avesse contat- 
tato qualche esperto delle 
comunicazioni: da quan- 
to osservato ritengo di no. 

Mi è capitato di sedere 
accanto ad una signora 
qualunque che, invitata 
dall’operatrice a scegliere. 
sul ‘monitor’ ripetitore 
orientato verso di lei qua- 
le orario preferisse, dap- 
prima non sapeva nem- 
meno cosa guardare, poi 
non sapeva dove guarda- 


re ed infine, individuata - 


con il mio aiuto la zona 
dello schermo, non capi- 
va cosa dovesse leggere. A 
questo punto è intervenu- 
ta l'operatice che le ha il- 
lustrato a voce le possibili 
opzioni, ma la signora 
era talmente agitata che 
ha scelto il primo orario 
che le è capitato. 

Mi reputo una discreta 
conoscitrice delle proble- 
matiche relative all'ap- 
prendimento degli adulti, 
în particolare di persone 
con livelli di scolarizza- 
zione medio basso o porta- 
tori di handicap, poiché 
insegno a costoro da mol- 
ti anni, e posso assicurare 
che è già un'impresa riu- 
scire a far loro leggere 
una tabella; farli orienta- 
re alla ricerca di un dato 
su un foglio mai visto è 
ancora: più arduo. Propor 
loro di leggere su un mo- 
nitor una videata organiz- 
zata per addetti ai lavori, 
piatta, senzaevidenziazio- 
ni, dove tutti i campi ap- 
‘paiono della stessa impor- 
tanza è veramente una 
cattiveria. 

Le cose importanti van+ 
no scritte in grande (mol- 
ti utenti ci vedono poco) 
in rosso (perché attiri l'at- 
tenzione e faciliti la ricer- 
ca) e lampeggianti per 

lche secondo al fine di 
indurre l'utente ad indi- 
rizzare lo sguardo verso il 
«famigerato computer». 
Altrimenti è meglio rinun- 
ciare al doppio monitor e 
ritornare alla spiegazione 
unicamente orale. 

Secondo scoglio: a cau- 
sa di una grave urgenza 
ho cercato di farmi riser- 
vare un appuntamento te- 


lefonicamente, andando 
poi di persona a portare 
l'impegnativa: nonostan- 
te la gentilizza delle ope- 
ratrici e la loro buona vo- 
lontà non è stato possibile 
perché «la macchina non 
accetta»prenotazione sen- 
za la codifica della ricetta 
che in quel momento era 
irreperibile, e non è possi- 
bile immettere codifiche 
in bianco, 

Risultato: se avessi se- 
guito la prenotazione fat- 
tami successiamente dal 
Cup avrei poi perso un'ap- 
puntamento fissato da 
‘mesi e quindi mi sono affi- 
data alla buona volontà 
umana: le infermiere del 
servizio prelievi che han- 
no risolio il caso usando 
logica ed elasticità, attri- 
buti che madre natura ha 
fornito a tutti, ma che pa- 
re gli uomini fatichino a 
trasmettere ai ‘sistemi in- 
formatici. 

La prenotazione rila- 


sciatami dal Cup per mi- 
surare la funzionalità ti- 
roidea riportava l'avver- 
tenza scritta (non pre- 
stampata) di essere a di- 
giuno. dalla mezzanotte. 
Per tali analisi non occor- 
re essere digiuni: in ospe- 
dale così mi fu detto e co- 
sì feci per anni, anche se 
sul ciclostilato standard 
di prenotazione della Usl 
era scritto (prestampato) 
che ciò era necessario. Da 
un'indagine presso alcu- 
ni medici ho scoperto che 
anche molte altre prove 
non richiedono il digiuno 
totale e non vedo perché 
si debba imporre alla gen- 
te, fra cui tanti anziani, 
di recarsi fino a Cattinara 
con lo stomaco vuoto 
quando questo non serve, 

Nel mio immaginario 
l'informatizzazione —do- 
vrebbe migliorare i rap- 
porti dei cittadini con i 
servizi, non meccanizza- 
re i disservizi presenti e 


crearne di nuovi. 

Il giorno dopo mi sono 
recata a fare il prelievo 
del sangue e, nell'attesa, 
ho chiesto alle persone 
presenti cosa. pensassero 
del Cup. Tutti erano mol- 
to infastiditi perché pre- 
notazioni che prima pote- 
vano esser fatte telefoni- 
camente ora richiedevano 
la presenza fisica e una fi- 
la più o meno lunga: per 
fare le analisi del sangue 
una persona deve: anda- 
re dal medico, andare al 
Cup e pagare il ticket, tor- 
nare a fare il prelievo, tor- 
nare a ritirare le analisi; 
prima, almeno a Cattina- 
ra, l'elasticità umana con- 
sentiva di evitare un pas- 
saggio: prelievo e paga- 
mento del ticket si effet- 
tuavano lo stesso giorno, 
la prenotazione veniva 
fattatelefonicamente. Per- 
ché non istituire un servi- 
zio di prenotazioni telefo- 
niche che afferisca alla re- 


(3 LÌ 
Stretta di mano al confine 
1917-1918: stretta di mano al confine provvisorio sul Carso 


tra il carabiniere triestino Giuseppe Sardaro (mio padre) e 
‘un soldato austriaco, presenti ufficiali italiani e austriaci. 


GIACCONE VISONE D.B.: 


da L. 3.830.000 
o rate da 110.400 


d 


ta 


È 


9/10 VoLpe PLATINO 


L. 4.530.000 
9 rate da L. 126.100 


Tina Poldrugo 


) Certificato di garanzia e qualità 


} Una custodia in tela per 
ogni pelliccia 


} Possibilità di pulitura e 
rimessa a modello . 


} Le tue iniziali verranno applicate 
all’interno della pelliccia 


} CUSTODIA ESTIVA 
L. 28.000 per miliorie dichiarato 


te informatica tramite 
uno o più operatori, e con- 
sentire all'utente di perfe- 
zionare la prenotazione il 
giorno in cui fa il prelie- 
vo? 

Sono convinta che l'in- 
formatizzazione possa e 
debba essere un 
re dei Tappori lel cittadi- 
no con la amministrazio- 
ni in generale: quando 
ciò non accade e si infor- 
matizzano i mali preesi- 
stenti ai quali si aggiungo- 
no difficoltà nuove è me- 
glio lasciar perdere, oppu- 
re mettersi di buzzo buo- 
no a lavorare con fanta- 
sia immaginando 1 biso- 
gni del cittadino e non ap- 
plicando vecchi standard 
cheriproducono e amplifi- 
cano i disservizi esistenti. 

Maria Teresa Mecchia 


IIitreno:;::;> pisatz 
interregionale 
Il signor Dario Ledri di 
Gorizia con la. lettera 
«150 chilometri in più di 
due ore» ricostruisce la 
storia del treno interregio- 
nale 33790/2190 delle 
5.30 da Trieste per Vene- 
zia. Un treno affollatissi- 
mo nel tratto fra Porto- 
gruaro e Venezia, anche 
per la convenienza del 
suo orario. Ma l'arrivo a 
una certa ora a Venezia 
condiziona, ovviamente, 
anche l'orario del tratto 
precedente, dove la mar- 
cia di questo treno viene 
a interferire con quella 
dell'Intercity Ic 646. 
Purtroppo non ci è possibi- 
le ripristinare il vecchio 
orario di quando, con il 
numero 2860, partiva da 
Trieste alle 5.50 perché, 
con l'istituzione del nuo- 
vo Intercity 712 «Mirama- 
re» per Roma, si sono ri- 
stretti gli spazi delle par- 
tenze da Trieste, ora occu- 
pati da due treni per Udi- 
ne e uno per Portogruaro 
subito dopo il citato IC. 
646. Non c'è, quindi, un 
nostro accanimento perse- 
cutorio nei riguardi dei 
viaggiatori di questo tre- 
no interregionale. Tant'è 
che lo stiamo seguendo 
con attenzione e faremo il 
possibile per risolvere i 
problemi con il prossimo: 
orario 1994-'95. 

Il responsabile 

dell'Ufficio stampa 
Es SpA-Venezia 
Antonio Stival 


ilitato- — 
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PERLINE 


ATTESI III III SENI ZZZ 


Trieste / Agenda 


Sabato 30 ottobre 1993 


ORE DELLA CITT 


Amici Università Cerimonia Fameia Nozze 
del cuore Terza età in Questura capodistriana d’oro 


E' in distribuzione in 
questi giorni il n. 5 della 
rivista quadrimestrale 
«Amici del cuore» edita 
a cura dell'omonima as- 
sociazione triestina. In 
Questo numero del qua- 
drimestrale, diretto dal 
giornalista Walter Gran- 
dis, sono, fra i vari arti- 
coli di vita associativa, 
proposi un servizio sul- 
la «Malattia di Lyme», al- 
cuni consigli per la tera- 
pia nella cura dell'iper- 
tensione arteriosa (dott. 
S. Scardi), la descrizione 
sul metodo di intervento 
nella «angioplastica coro- 
narica» meglio noto co- 
me «sistema del pallonci- 
no» (dott. S. Klugmann). 


Università 


popolare . 

Il saggio di pianoforte 
svoltosi alla scuola me- 
dia «De Marchesetti» di 
Sistiana, alla fine del cor- 
so 1992/93, tenuto dalla 
professoressa Gabriella 
D'Agostino, ha riscosso 
un. notevole successo 
per la preparazione degli 
alllievi. Inizieranno 
quindi, nella stessa sede 
‘azie alla direzione del- 
‘Università popolare, al- 
la disponibilità della pre- 
side e alla preziosa colla- 
borazione del personale, 
le lezioni del corso di pia- 
noforte per l'anno 
1993/94. 


Associazione 
stampa 

Gli uffici dell'Associazio- 
ne della stampa del Friu- 
li-Venezia Giulia, Ordine 
dei giornalisti F.-V.G., 
Inpgi e Casagit rimarran- 
no chiusi martedì 2 e 
mercoledì 3 novembre. 


Ù 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
ivostri acquisti autunna- 
li per uomo, donna, bam- 
bino, vi offrono l'oppor- 
tunità di rinnovare il vo- 
stro guardaroba pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne. Negozi Guina, via Ge- 
nova 12, 21, 23. Tel. 
630109. 


Il buon marito fa la 


Temperatura minima: 

10; temperatura mas- 
sima: 15; umidità: 
50%; pressione 1024,0 
stazionaria; cielo sere- 
no; vento da ENE Bora 
a 16 km/h con raffiche 
a 40 km/h; mare mos- 
so con temperatura di 
18,2 gradi. 


PREZZO CONTENUTO 
DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 


TURRIACO (GO) 
Piazza Libertà, 3 
@ 0481/76030 


‘SABATO: TUTTO IL GIORNO 
|. DOMENICA 6 FESTIVI: IL MATTINO. 


L'Università della Terza 
età di Trieste informa 
che in occasione delle fe- 
stività di novembre le le- 
zioni sono sospese dall’1 
al 4 e riprenderanno ve- 
nerdì 5 novembre secon- 
do l'orario stabilito. La 
segreteria rimane aperta 
i giorni 2 e 4 novembre 
con il consueto orario, 
dalle 10 alle 12, anche 
per l'iscrizione ai corsi. 


Amici 


‘ del presepio 


Oggi, alle 20.30, nella sa- 
la rossa di palazzo Vi- 
vante, in largo Papa Gio- 
vanni XXIII, si terrà un 
concerto corale strumen- 
tale «Rinascimento tra 
sacrò e profano» esegui- 
to dal gruppo Giardino 
Barocco e dal coro giova- 
nile Claret. Ingresso libe- 
To. 


Uffici 

Inail 

L'Inail comunica che, in 
concomitanza con la sca- 
denza del condono previ- 
denziale, manterrà aper- 
ti gli sportelli al pubbli- 
sa anche oggi dalle 9 alle 

3. 


Oggi, alle 10, nell'atrio 
della Questura, verrà ce- 
lebrata una messa in suf- 
fragio, ricorrendo il XVI- 
II anniversario del sacri- 
ficio dell'appuntato di 
Ps Aliano Bracci, meda- 
glia d'argento al valor 
militare e medaglia 
d'oro di benemerenza al 
valor civile, al quale è in- 
titolata la sezione. 


Bilancio 
Acli 


Intervento delle Acli nei 
campi profughi della ex- 
Jugoslavia: bilancio di 
un anno di attività, oggi 
alle 11, nella sala confe- 
renze Enaip, via del- 
l'Istria 57. 


Reggimento 
San Giusto 


Oggi alle 10, nella caser- 
ma «Vittorio Emanuele 
III» di via Rossetti 76, il 
comandante del 1.0 reg- 
gimento di fanteria, 
«San Giusto» col. Adria- 
no Bidin, celebrerà la fe- 
sta di corpo del reggi- 
mento nella ricorrenza 
dei fatti d'arme della 
conca di Alano e Col Ma- 
dal (30 ottobre 1918). 


RISTORANTI E RITROV 


Nuova apertura - Ristorante 
«Alla vecchia fattoria», via Machiavelli 3 


| Su prenotazione cene fino alle 2 per dopoteatro, 
tel. 660265. Ogni venerdì paella spagnola. 


Al Bohemien 2 da Luciana 
Tel. 305327 «Se magna tuto alla vecia». Menu fis- 


so, pizze fino alle 03. 


El trio «Canaima» 


e la musica latino-americana questa sera dalle 
22.30. Caffè Tommaseo, Riva 3 Novembre, tel. 


366765. 


L'Oasi del gelato 


Tel. 910342. Siamo aperti anche lunedì 1 novem- 


bre. 


Da Orlando 


Azienda Agricola a Lazzaretto: oggi Gildo apre 


«osmiza». 


AL PADIGLIONE A DELLA FIERA 


Settantacinque candeline 
sullatorta della”Trenta” 


Oggi, grande festa del- 
la XXX Ottobre, la Se- 
zine del Cai che rag- 
giunge quest'anno i 75 
anni di vita. L'evento 
sarà ed è stato celebra- 
to in diversi modi 
(95.0 Congresso Nazio- 
ne del Cat, 100.0 Con- 
vegno delle Sezioni del 
Veneto e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Conve- 
gno degli accademici 
del Cai, ballo del Bian- 
co .e Nero, commemo- 
razione al ricreatorio 
Pitteri), ma questa se- 
ra la festa è di tutti i 
trentattobrini e dei lo- 
to amici, solo se 
espressamente invita- 
ti, che si ritroveranno 
nel padiglione A della 
Fiera di Trieste per da- 
Te ancora uno sguardo 


di 


alle antiche e recenti 
foto che riassumono 
l'attività del sodalizio 
nei fattivi anni di vita 
e per stare insieme, 
ballare magari e per 
spegnere, tutti insie- 
me le 75 candeline del- 
la gigantesca torta, e 
brindare al traguardo 
raggiunto e fare gli au- 
guri dei tradizionali 
cento anni di futura 
splendida attività. 

Il ritrovo è fissato per 
le 20, e dopo la veloce 
visita alla mostra, 
avrà inizio la festa ve- 
ra, che si protrarrà fi- 
no alle 24 ed oltre. 
L'ingresso, essendo la 
festa sociale, è gratui- 
to, l'associazione rac- 
comanda vivamente 
di prendere tempesti- 
vamente posto. 


La Fameia capodistriana 
invita i concittadini a 
partecipare alla messa 
che oggi alle 15.30, nella 
Chiesa del cimitero di S. 
Anna il rev. don Giorgio 
Bacci celebrerà in suffra- 
gio dei Caduti di tutte le 
guerre e dei capodistria- 
ni deceduti nel corso del- 
l'anno. 

Gitaa 

Malchina 

Il circolo Verdeazzurro 
Legambiente di via Ma- 
chiavelli 9 organizza do- 
mani una gita naturali- 
stica guidata sul Carso 
triestino. Il ritrovo per 
tutti è alla stazione di 
Trieste alle 8.45 alla te- 
sta del marciapiede n. 5 


con il biglietto fatto e il 
pranzo al sacco. 


Circolo 
del commercio 


Il Gircolo del commercio 
e del turismo comunica 
che la visita al centro 
storico programmata nel 
corso dell'incontro «Ieri 
e oggi», guidata da Leo- 
ne Veronese avrà luogo 
domani alle ore 10. Golo- 
ro che desiderano parte- 
ciparvi possono preno- 
tarsi alla: segreteria del 


circolo, tel. 366022. - 
367373, sig.na Pavan. 
Orari 

Wwf 


La sezione Wwf di Trie- 
ste rende noto a soci e 
simpatizzanti che l'ora- 
rio della segreteria è sta- 
to modificato: da lunedì 
a venerdì (orario, conti- 
nuato) dalle 8 alle 20; sa- 
bato dalle 9 alle 12. 


Teatro 

in piazza 

Domani, con inizio alle 
10, in piazza della Borsa 
a Trieste, si terrà una 
rassegna di teatro, musi- 
ca e teatro di strada or- 
ganizzata —spontanea- 
mente dagli artisti stessi 
con lo scopo di raccoglie- 
re fondi destinati al tea- 
tro di Sarajevo, impegna- 
to nell'organizzazione 
del Festival teatrale d'in- 
verno di Sarajevo. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 25/10 al 31/10/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248; 
via Fabio Severo 
112, tel. 571088; 
via Gruden 27 (Ba- 
sovizza), tel. 


226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 


anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; via 
Ginnastica 6; via 
Gruden 27 (Basoviz- 
za), tel. 226210 - So- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. ‘ 
772148. 
Informazioni Sip 
192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 3 


Eufemia Saiaretti e Aldo 


Odoni festeggiano oggi il 
loro cinquantesimo anni- 
versario di matrimonio 
celebrato il 30. ottobre 
del 1943 nel duomo di 
Rovigno. Augurano loro 
felicità e serenità il fi- 
glio Franco, la nuora Ma- 
tilde, nipoti, sorelle, co- 
gnati, parenti e amici. 
—r——6 


Trofeo 
Pollitzer 


Il Circolo fotografico tri- 
estino, via Zovenzoni 4, 
organizza il XIII Trofeo 
Andrea Pollitzer, concor- 
so fotografico triveneto 
a tema libero, La data di 
scadenza è il 30 ottobre. 
Per le iscrizioni e la con- 
segna del materiale foto- 
grafico, la sede rimane 
aperta tutti i martedì 
dalle 18 alle 20, e a parti- 
re dal lunedì 25 ottobre 
tuttiigiorni, sempre dal- 
le 18 alle 20. Per ulterio- 
riinformazioni, telefona- 
re allo 040/635396. 


Circolo 

Tomé 

Oggi nella sede dell'Unio- 
ne italiana ciechi di via 
Battisti 2, con inizio alle 
16.30, si svolgerà un in- 
contro con la signora 
Bruna,Casali che parlerà 
dei sogni, della magia e 
della chiaroveggenza. 
Servi 

di Piazza 

Continua alla «Libreria 
fra Servi di Piazza» di v. 
F. Venezian 7 la vendita 
del libro di poesia «Mo- 
menti d'amore» di Mari- 
na Bunz il cui incasso 
verrà interamente devo- 
luto alla «Gasa di Nata- 
le», Centro di riferimen- 
to oncologico - Aviano. 


Treno 
sospeso 


3 ponionia che a causa 
lel non raggiungimento 
diun Safin numero 
di partecipanti, il treno 
del 3 novembre è sospe- 
so. Il rimborso delle quo- 
te versate verrà effettua- 
to al Museo ferroviario 
(via G. Cesare 1) tutti i 
giorni salvo lunedì con 


. orario 9-13. 


MOSTRE | 


Il Giulia 
UGO CARÀ 
50 opere 
00000000000000000 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 
VITO MELOTTO 


inaugurazione 
ore 18 
00000000000000000 


Le Caveau 
TERRA e FUOCO 
CERAMICHE D'ARTE 
Inaugurazione 
sabato ore 18 
Via S. Francesco 51/a 


STATO CIVILE 


NATI: Miani Gianluca, 
Krizman Ivan, Bellussi 
Sara, Ciuk Greta, Cate- 
nacci Francesca. 
MORTI: Cereali Domeni- 
ca, anni 87; Bercich Ma- 
rio, 69; Balbi Gigliola, 
82; Fabris Luciano, 54; 
Pergolis Francesco, 87; 
Randini Antonio, 83; Ma- 
nara Cise, 69; Kladnig 
Editta, 78; Braida Ful- 
via, 70; Novak Giuseppi- 
na, 80; Dekleva Anna, 
89; Serale Eufemia, 89; 
Titonel Albino, 77; Ama- 
dei Renata, 70; Reiter 
Giuseppe, 87; Sodomaco 
Giovanna, 86. 


TUTTE LE CELEBRAZIONI DI NOVEMBRE 


Giornate del ricordo 


Il comune pubblica un libro a 40 anni dai fatti del °53 


Iniziano oggi le celebra- 
zioni delle «giornate del 
ricordo» e della comme- 
orazione dei Caduti, Al- 
le 9 partirà da piazza 
Unità una delegazione 
comunale, guidata dal 
commissario Francesco 
Larosa, che deporrà coro- 
ne d'alloro nella stessa 
piazza (targa Caduti del 
53) e quindi in via Im- 
briani, viale D'Annun- 
zio, via Massimo D'Aze- 
glio, via Ghega, Cimitero 
Austro-ungarico di Pro- 
secco, Poligono di Opici- 
na, Foiba 149 (via di 
Monrupino), Foiba di Ba- 
sovizza, Osservatorio di 
Basovizza, Risiera di S. 
Sabba, Cimitero di San- 
t'Anna, Cippo della Resi- 
stenza nel Parco della Ri- 
membranza. 

Il 2 novembre, lo stes- 
so commissario deporrà 
‘una corona al monumen- 
to ai Caduti sul Colle di 
San Giusto, nell'ambito 
della cerimonia in pro- 

a. Il 3 novembre, 
Festa del Patrono, il Gon-, 
falone della Città. sarà 
presente al solenne Pon- 
tificale nella Cattedrale 


di San Giusto. Il 4 no- 
vembre, il Gonfalone sa- 
rà in mattinata a Redipu- 
glia per la tradizionale 
grande cerimonia in ono- 
re dei Caduti, nel pome- 
riggio in piazza Unità al- 
l'ammainabandiera so- 
lenne. Il 7 novembre, in 
Ticordo dello sbarco dei 
bersaglieri del 1918, una 
corona sarà deposta alla 
targa alla Stazione Ma- 
rittima che rievoca lo 
storico avvenimento. 

Infine, l'8 novembre, 
il Comune ricorderà i’ 

iovani concittadini ca- 

luti nei «fatti del '53», 
colpiti in piazza Unità e 
in piazza Sant'Antonio 
Nuovo. 

La commemorazione 
avrà luogo nella chiesa 
del Cimitero di Sant'An- 
na, dove verrà celebrata 
la Messa, e ciò nell'esat- 
ta giornata in cui 40 an- 
ni fa ebbero luogo i fune- 
rali di quei Caduti. 

Da rilevare che, in ri- 
cordo del quarantennale 
del «movembre di: san- 
gue» del 1953, il Comu- 
ne intende pubblicare 
un volumetto storico- 


commemorativo ‘conte- 
nente essenzialmente 
una documentazione fo- 
tografica di quegli avve- 
nimenti e di quel partico- 
lare periodo della nostra 
storia. A tale scopo si fa 
appello a tutti i cittadini 
\e possiedono foto del- 
l'epoca e che volessero 
contribuire alla pubbli- 
cazione, di rivolgersi al- 
l'ufficio stampa, largo 
Granatieri 2, pianoterra 
(tel. 6754851). Le foto 
verrannosuccessivamen- 
te utilizzate anche per 
l'allestimento (entrol’an- 
no) di una mostra sul te- 
ma e quindi restituite. 
Come già negli anni 
passati, anche l'Associa- 
zione culturale «Mitte- 
leuropa» ricorderà tutti 
quei triestini che cadde- 
to combattendo  nel- 
l'esercito e nella marina 
austro-ungarica, oggi, al- 
le 17, nella chiesa dei pa- 
dri Cappuccini di Mon- 
tuzza con una Messa tri- 
FENEHO (italiano, tedesco 
e sloveno) in suffragio di 
tutti coloro che caddero 
nel corso della «guerra 
civile europea» 


1914-1945. Al termine 
della Messa, seguirà, al- 
le 18, una cerimonia nel 
parco della Rimembran- 
za in ricordo dei triestini 
caduti combattendo per 
l'Austria-Ungheria, ceri- 
monia che si concluderà 
con la deposizione di co- 


.rone. nel luogo dove 
un'istanza presentata al 
Comune ‘Associazio- 


ne e accompagnata da 
4.000 firme, chiede che 
venga autorizzata la col- 
locazione di una lapide a 
ricordo anche di questi 
nostri caduti. 

Alla cerimonia, che sa- 
Tà accompagnata li 
ottoni della banda «Refo- 
lov, interverranno dele- 

azioni ufficiali della 
arineverband . (l'dsso- 
ciazione degli ex mari- 
nai austriaci), del «Parla- 
ment dal Friul» e orga- 
nizzazioni carinziane. 

Iriti delle prossime fe- 

stività di novembre nel- 


la cattedrale di San Giu- - 


stosarannoaccompagna- 
ti come ogni anno dalla 
‘musica della Cappella Ci- 
Vica diretta da Marco So- 
Denopulo: con. Mauro 
Macrì all'organo. 


IRAGAZZI EBREI DURANTE LE PERSECUZIONI RAZZIALI 


Una scuola dimemorie 


Come la comunità si organizzò in risposta alle leggi fasciste 


«Per noi ragazzi ebrei il 
momento più doloroso 
fu la cacciata dalle scuo- 
le. Quando alla fine del 
'38 le leggi razziali ci 
estromisero. dalle aule, 
ci negarono il diritto allo 
studio, ci separarono dai 
compagni e dagli inse- 
gnanti di sempre, la sen- 
sazione fu che il futuro 
all'improvviso ci si chiu- 
deva davanti». A Trieste 


cinquant'anni fa furono - 


qualche centinaio i gio- 
vani e i bimbi ebrei che 
come Bruna Levi Schrei- 
ber si ritrovarono da un 
giorno all'altro sradicati 
dal loro ambiente e dai 
ritmi di vita abituali. 

La risposta alla legisla- 
zione razziale fascista 
venne dalla Comunità 
ebraica locale. E fu una 
risposta concreta, forse 


l'unica possibile in que- 
gli anni. Gli alunni cac- 
ciati dagli istituti pubbli- 
ci vennero accolti dalla 
scuola ebraica di via del 
Monte. Le classi elemen- 
tari, inaugurate ancora 
ai tempi dell’imperatore 
Giuseppe II, si strinsero 
per fare posto alla nuo- 
va scuola superiore che 
aprì i battenti sullo scor- 
cio del '38. In cattedra 
salirono i docenti ebrei 
che le leggi di regime 
avevaestromesso dall'in- 
segnamento. La vicenda 
è l'atmosfera di quegli 
anni sono state rievoca- 
te nel corso del conve- 
gno «Le scuole ebraiche 
a Trieste durante la per- 
secuzione razziale» orga- 
nizzato martedì alla sala 
‘Baroncini dal centro stu- 
di Vergerio in collabora- 
zione con la Comunità 


ebraica locale con la par- 
tecipazione fra gli altri 
di Silva Bon, ricercatrice 
di .storia contempora- 
nea, Gianfranco Spiazzi 
del centro studi Verge- 
rio, Bruna Levi Schrei- 
ber alunna e poi per lun- 
go tempo direttrice della 
scuola di via del Monte, 
ei docenti Fulvio Salim- 
beni, Adolfo Steindler e 
Fabio Suadi. 

«Fino al settembre del 
'43 e all'arrivo dei tede- 
schi — ha ricordato Bru- 
na Schreiber — la scuola 
rappresentò per gli alun- 
ni e le famiglie ebree tri- 
estine un'oasi di vita 
normale. Infuriava la 
persecuzionerazziale,in- 
combeva la guerra, ma 
fra le mura di scuola si 
mantenevano le abitudi- 
ni di un tempo: lo stu- 
dio, gli esami di fine an- 


no, le festicciole, le gite, 
i concerti». «L'esperien- 
za della scuola ebraica 
di Trieste — ha sottoline- 
ato Silva Bon — è certo 
di rilevante importanza 
nella storia triestina ne- 
gli anni del regime fasci- 
sta. Davanti alle leggi 
razziali la Comunità si 
riaggregò, dando una ri- 
sposta di grande forza e 
vitalità alla discrimina- 
zione razziale». nera 

L'obiettivo del centro 
studi Vergerio è ora quel- 
lo di raccogliere le testi- 
monianze di quel perio- 
do in volumetto ad hoc, 
Perché, sostiene Gian- 
franco Spiazzi, l'eccidio 
nazista non deve far di- 
menticare che barbarie 
fu anche quello che ac- 


cadde fra il ‘38 e il '43- 


agli ebrei d'Italia. 
Daniela Gross 


Happy birthday, Dr, Ponnamperuma 


Festa di compleanno al Centro di fisica di Miramare per i 70 anni di Cyril Ponnamperuma (a 
sinistra nella foto di Sterle). Il famoso biochimico dell'Università del Maryland (ma nato 


nell'isola di Sri Lanka) ha ricevuto una med X 
Bertocchi, all'inaugurazione della conferenza sull'origine della vita sulla Terra. È 
Ponnamperuma ha tenuto la relazione d'apertura tracciando una rassegna storica di 


laglia dal vicepresidente del Centro, Luciano 


este 


ricerche, che l'hanno visto tra i grandi protagonisti. Lo studioso si tratterrà a Trieste fino 
alla prossima settimana per il decennale dell’Accademia delle Scienze del Terzo Mondo, 


—In memoria di Paolo Mor- 
terra da mamma, papà, Ful- 
vio, Maurizio e famiglie 
250.000, . da zia Etta 
100.000, dalle fam. Salimbe- 
ni, Lafranconi e Fonda 
150.000 pro Ass. malattie 
del sangue F.V.G. 

—In memoria di Giovanni 
Chendi per il compleanno 
(20/10) dalla suocera Adele 
ved. ‘Wengherschin 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Angela 
Cortellino ved. Pavone nel 
trigesimo (27/10) dalle fam. 
Sare e Brumnic 50.000 pro 
Lega tumori Manni, 50.000 
pro Ass. volontari ospedalie- 
ri. 

— In memoria di Guido Lu- 
getti nel XVI anniv. da An- 


na e Adriana Lugetti 10.000 . 


pro Chiesa S. Andrea e S. Ri- 
ta, 10.000 pro Uildm, 
10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Gerardo 
Kresevic nell'anniv. (27/10) 
dalla moglie Antonia e fi- 
glio Bruno 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Romano 
Agostinis per il compleanno 
(28/10) dalla moglie Dora e 
dalle figlie 30.000 pro Fami- 
glia pisinota. 

— In memoria di Ferruccio 
Mosetti nel I anniv. (28/10) 
dalle cognate Maria e Giu- 
liana 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

—In memoria del dott. Cor- 
rado Capassi nel X anniv. 
(29/10) dalla Feniglia Capas- 
si 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. ; 


— Im memoria dei propri ca- 
ri (29/10) da Luciana e Ma- 
rio 100.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria del caro pa- 
pà Rodolfo Bassa (30/10) 
dai figli Armando e Odinea 
25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro, Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Ifigenia 
Buttiglioni nel XXIV anniv. 
dal figlio Tullio 25.000 pro 
Pro Senectute, 25.000 pro 
Anffas. 

—:In memoria dell'amato 
Fulvio Capato da mamma e 
papà 150.000, da nonna Egi- 
dia e zii Sergio e Aurora 
220.000, da nonna Lucia 
200.000 pro «La casa di Ful- 
vio» (borsa di studio Fulvio 
Capato); dai genitori di De- 


borah. Bencina 30.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Cicchese nel X anniv. 
dal marito 50.000 pro Co- 
munità di S. Martino al 
Campo (don Mario Vatta). 
— In memoria di Livio Gia- 
comini nel VI anniv. dalla 
moglie Anita e figlio Lucia- 
no 25.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Mario 
Gnot nel XXV anniv. da Gil- 
da Gortan Gnot 50.000 pro 
Uildm, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria dell'avv. Fer- 
ruccio Niederkorn (30/10) 
da Silva Dorligo Gregori 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Luigi e An- 
gela Osimani nel VII e VI 


anniv. (30/10) dalla figlia 
Lia 30.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Anna Pi- 
roi nel VII anniv. (30/10) 
dal marito 50.000 pro Itis, 
50.000 pro Ass, Amici del 
cuore, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50.000 pro Unicef. ‘i 

— In memoria di Giulio 
Russi (30/10) da Giacomo 
Russi 50.000 pro Comunità 
ebraica (Fraternita di Mise- 
ricordia). 

— In memoria di Raffaele 
Sorrentino nel IM anniv. 
(30/10) dalla moglie e figli 
50.000 pro Gentro cardiolo- 
gico (dott. Scardi). 

— In memoria di Paolo Al- 
feo e nonna Antonia Miche- 
luzzi dai genitori e sorelle 


30.000 pro Astad. 

— In memoria di Sergio An- 
dreolotti da N.N. 150.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (cen- 
tro trapianti). Ù 

— In memoria di Walter 
Ariosi dalla moglie e dal fi- 
glio 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Giusto. 


Barbo dalle fam, Barbo, Ti- 
cini e Millossovich 100.000 
pro Frati Cappuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria di Menotti 
Battistelli da Cesare e Luci 
° 30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria della cara 
amica Letizia Benetti da 
Laura Apollonio 50.000 pro 
. Liceo Dante Alighieri (fon- 
do Livio Tito Apollonio). 
— In memoria di Turrida 
Bearzotti da Massalin, De 


Santi, Menegotti, Ugolini, 
Berlingerio e Cristallo 
110.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lucilla 
Benvenuti in. Sommavilla 
da Alba e Mario Silvestri 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Antonietta e'Pino 
de Gravisi 50.000 pro Fame- 
ia capodistriana. 

— In memoria di Umberto 
Bet da Vincenzo, Barbara, 
Fulvia e Sandro 50.000, dal- 
la fam. Giorgi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Bruna 
Brunelli Magris dalle fam. 
Sollecito, Capasso e Bianchi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Riccardo 
Canciani dalla fam. Puspan 
50.000, da Silvana Savi 
50.000 pro Div. cardiologi- 


ca; dalla fam, Svab 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica. ve 

— In memoria di Bianca 
Cattaruzza dalla fam. Span- 
gher 50.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie (mis- 
sioni francescane). 

— In memoria di Veronica 
Chersevan dagli inquilini di 
via Flavia 2 70.000 pro Ass. 
Ano dal cuore (dott. Scar- 
— In memoria di Caterina 
Corazza ved. Martinoli da 
Carlo Gerolimich 100.000 
pro Ass. Goffredo de Ban- 
field; da Isolde Hasselmann 
50.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Franco Co- 
vra e Maria Coronica dal fi- 
glio e fratello 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Libera Co- ‘ 


vra dai nipoti Nilva e Dario 
Spazzali 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
‘Agmen. D 
— In memoria di Giustina 
Cozzolino da Marisa Pertosi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Da- 
neu da Violetta e Giusto 
Mezghez 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Bruno Fac- 
chini dalle cugine Ida e Ada 
100.000 pro Unione italiana 
ciechi, 

— In memoria di Fioravan- 
te (Fiore) Dall'Asta dagli 
amici del rione Campanelle 
400,000°-pro Ass. donatori 
disangue. - 

— Im memoria di Maria Da- 
neu ved, Verni dai colleghi 
della nipote Loredana 
135.000 pro. Centro tumori 
Lovenati. 
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BOB DYLAN: «World 
gone wrong» (Sony). Il 
profeta ritorna al passa- 
to, al genere che lo ha 
maggiormenteinfluenza- 
to ai tempi dei suoi or- 
mai lontano esordi. Ecco 
allora questa raccolta di 
brani tradizionali, quasi 
un. personale omaggio a 
un countryfolk ormai di- 
menticato. Il cd com- 
prende dieci ballate per 
chitarra e voce, la vec- 
chia magica voce nasale 
del menestrello di Dulu- 
th che tanta parte ha 
avuto nella storia della 
musica e del costume de- 
gli. ultimi. trent'anni. 
Quasi «un appello alla 
semplicità», in contrap- 
posizione a un mondo 
che va dalla parte sba- 
gliata. Un disco quasi no- 
stalgico; su cui si staglia 
ancora l'antica lezione 
di Woody Guthrie. 

GEORGES MOUSTAKI: 
«Lo. straniero» (Poly- 
gram). Ve lo' ricordate 
quel bonario francese 
(ma in realtà di origine 


PS II 


Rubriche 


Dylan country-folk 
Ricordo di Moustaki 


Bob Dylan, 


greca) con la barba gri- 
gia, che negli anni Ses- 
santa cantava «con que- 
sta faccia da straniero, 
sono soltanto un uomo 
vero, anche se a voi non 
sembrerà...»? Il vecchio 
filosofo è ancora in sel- 
la, viaggia con le parole 
e l'immaginazione. Que- 
sta raccolta ripropone le 
sue vecchie canzoni in 
italiano, da «La mia soli- 
tudine» a «L'uomo dal 


«World gone wrong» è il titolo del nuovo alb 


£; 
um di 


cuore ferito», da «E' trop- 
po tardi» a «La nostra vi- 
ta». Oltre ovviamente al 
suo brano-simbolo, che 
dà il titolo all'opera. 

BEE GEES: «Size, isn't 
everything» (Poly- 
gram). Trentesimo al- 
bum. della irripetibile 
carriera dei fratelli 
Gibb. Che viene pubbli- 
cato esattamente 
trent'anni dopo l'uscita 
del loro. primo singolo 


autraliano, che compren- 
deva «The three kisses 
of love» e «The battle of 
the blue and grey. 
Ascoltiamo undici nuove 
canzoni, caratterizzate 
dal titpico marchio di 
fabbrica dei Bee Gees: 
melodie orecchiabili, pre- 
ziosi intrecci vocali, ar- 
rangiamenti di classe. In 
questi casi non c'è biso- 
gno nemmeno di rinno- 
varsi: squadra che vince 
non si cambia. 
CURE: «Show» (Poly- 
gram). Album dal vivo 
perla band inglese, a im- 
peritura testimonianza 
del loro «Wish Tour»: 
cento concerti attraver- 
so quattro continenti, vi- 
sti da oltre un milione di 
persone. Le registrazioni 
sono state effettuate du- 
rante due concerti tenu- 
tisi a Detroit l'estate 
scorsa. Dentro ci sono i 
brani di «Wish» (uscito 
nell'aprile del '92) e alcu- 
ni dei momenti migliori 
di una carriera lunga già 
quindici anni. 

Garlo Muscatello 


| Spaca 


ACCUINO MOSTRE 


| dipinti e grafica 


SABATO. 30. OTTOBRE S. GERMANO 


6.42 Laluna sorge alle 16.41 
16.55 ecalaalle 6.96 


Il'sole sorge alle 
6 tramonta alle 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
isi il 30.10.1993 con attendibilità 80% 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 10. 15 MONFALCONE 
GORIZIA 1.12. UDINE 


Bolzano -1 14... Venezia 
Milano 3 15. Torino 
Cuneo 6 13 Genova 
Bologna 413. Firenze 
Perugia 8 17 Pescara 
L'Aquila 712. Roma 
Campobasso 8 9 Bari 
Napoli ‘ 13.21 Potenza 
Reggio C. 16 23. Palermo 
Catania 16 20 Cagliari 
rn 


Tempo previsto per oggi: sulla Sardegna e sulla 
Sicilia addensamenti residui con qualche piova- 
sco. Su tutte le altre regioni condizioni di cielo sere- 
no 0 poco nuvoloso, salvo temporanei annuvola- 
menti sulle regioni adriatiche e sui rilievi in genera- 
le. Nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto 
visibilità ridotta per nebbia e foschie dense sulla 
pianura padano-veneta, nelle valli del centro e lun- 
go i litorali. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: ovunque deboli o moderati dai quadranti 
orientali, con temporanei rinforzi sulla Liguria e sul- 
la Sardegna. 


Mari: generalmente poco mossi; localmente mossi 
il mar Ligure, il mare e il Canale di Sardegna. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni condizioni di cielo par- 
zialmente nuvoloso, con qualche debole piovasco 
sulle zone interne delle regioni tirreniche e delle 


O) 
00 


3. Tmin 0/4 


SABATO 30 Mi. Adriatico 


Di 
CE 


s 


Tmin 7/10 


sa ni 
Vento di bora in graduale attenuazione. Sul Tarvisiano al mattino 


possibili nebbia o nubi basse, Possibili 


‘sereno 


variabile nu Lo 0 


late nottume sulla ‘pianura. 


al mattino possibili neb- 
bia o nubi basse. Ven- 


to di bora moderato (in | 


media 10-20 km/h) sul- 
la costa, in graduale at- 


Temperature 


Amsterdam: 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda _ 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

li Calro 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago. 

San Paolo. 
Seul 


è Singapore 


nuvoloso 
variabile 
variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 


due isole mepgioi. Durante la notte e di primo mat- 


tino foschie 


lense su tutte le regioni, con banchi di 


nebbia più probabli sulle pianure del Nord. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti. Moderati da Est Sud-Est. 


L'artista espone alla «Cartesius», da oggi fino al 15 novembre 


Luigi Spacal ritorna a esporre a Trieste. Suoi dipinti e ope- 
Te anne saranno in mostra alla «Cartesius», di via Mar- 


coni 16, da 0; 


i (inaugurazione alle 18) fino al 15 novem- 


bre. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi, 11-13. 


Studio «Tommaseo» 
Om: 


io a Gaetano Kanitsa ; : 
«L'occhio divertito» si intitola la mostra che rende ‘omaggio 


‘a Gaetano Kanitsa. Opere pittoriche del grande studioso tri- 
estino saranno esposte da oggi (alle 18.30), fino al 18 no- 
vembre, allo Studio «Tommaseo» di via del Monte 2/1. Da 


martedì a sabato, 17-20. 
«Rettori Tribbio 2» 
Vito Melotto 


Opere di Vito Melotto saranno esposte da SEO 18), fi- 
vi 


no al 12 novembre, 


alla «Rettori Tribbio 2» 


‘a delle Bec- 


cherie 7/1. Feriali, 10.30-12.30 e 17.3019.30; festivi, 11-13, 


Lunédì chiuso. 
«Le Gaveaw: 
«Terra & fuoco» 


; 


Geramiche raccolte sotto il titolo «Terra & fuoco» sarann 
esposte da oggi (alle 18), fino al 13 novembre, a «Le Cave- 
au», in via san Francesco 5l/a. Da lunedì a sabato, 


11-12,30 e 17-20. 
«Arte 3» 
Aldo Mondino 


Una mostra di Aldo Mondino, il pittore nato a Torino al 
quale l'ultima Biennale d'arte di Venezia ha dedicato una 
sala, espone fino al 30 novembre a Trieste. La mostra reste- 
rà aperta allo Studio «Arte 3», di via dell'Annunziata 6/B, 
dal martedì al sabato, 10-12.30.e 17-20. 


Studio «Bassanese»n 


Riccardo Dalisi 


Riccardo Dalisi espone la sua «Vita ‘misteriosa dei materia- 


li» allo Studio «Bassanese», di piazza G; 


ti 8, fino al 16 no- 


vembre. Le opere dell'artista, uno dei più interessanti nel 
panorama contemporaneo, potranno essere viste tutti i 


ESE feriali dalle 17 alle 20. 


Muggia 
Gaetano Buttaro 


Gaetano Buttaro espone «Piccolo inventario» alla Comuna- 
le «Negrisin» di Muggia, in piazza della Repybblica 4, anco- 


ra oggi (10-12 e. 17 
«Art Gallery» 


Bartoli e Pizzignach 


) e domani (1012). 


E Bartoli e Armando Pizzignach espongono all'«Art 
Gallery», di via San Servolo 6, ancora oggi (10.30-12.30'e 


17-19.30) e domani (11-13). Da mercoledì 


novembre (alle 


18) saranno in mostra gli acquarelli di Marta Malni, 
{; 


A «Juliet» 
Massimo Barzagli 


Fino al 16 novembre, nello spazio espositivo di «Ju- 
liety in via Madonna del Mare 6, espone Massimo 
Barzagli. Tutti i martedì, 18-20, oppure per appunta- 


mento. 
Al «Bastione» È 
Roberto D'Ambrosio 


«Bellezze di cieli e di contrade» si intitola la nuova 
mostra di Roberto D'Ambrosio. I quadri dell'artista 
triestino saranno esposti ancora oggi (10-12.30 e 
16-19.30) «Al Bastione» di via Venezian 15. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


ciù 


OROSCOPO 


tenuazione. 
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Ariete. &X Gemelli (È Leone 4'% Bilancia &È Sagittario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 
La piattaforma di sicu- Con un amico che vi ha Oggi sarete veramente La vostra odierna appa- Vi accusano di avere og- 
rezza che avete saputo fatto un torto siete stati imbattibili perché dalla renza tranquilla e soa-  gila testa tra le nuvole? 


costruirvi con grinta, sa- 
gacia e ferrea volontà, 
‘vi consentirà una tale si- 
curezza da permettervi 


troppo drastici nel tron- 
care il vostro lungo rap- 
‘porto di complicità e di 
amicizia solidale. Forse, 


vostra avete un'arma 
potentissima, che vi 
consentirà di sgominare 
ogni nemico senza fati- 


ve, rilassata e ilare trae 
in inganno tutti, meno 
la persona del cuore, 
che si accorge immedia- 


Ma è verissimo, perché 
ripensate mille, mille e 
mille volte ai momenti 
di sogno vissuti con una 


molte azioni positive. senonvatroppoadisca- ca: la lungimiranza più tamente che avete iner-. persona che è magnifi- 
SOTA IRO nel campo pito del vostro orgoglio, . fine e la più accorta e , vi a fior di pelle e che in- ca, unica emeravigliosa- 
dellavoro e della profes- sarebbe opportuno un sottile capacità di osser- tuisce i motivi, perché mente bella e che ha 
sione. ripensamento. vazione. lo riguardano... scelto proprio voi! 
DI di BA se 

cn Toro Sit. Cancro db Vergine «SME Scorpione «È Capricorno 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 . 20/1 
Il cielo vi è favorevole, . Sbrigatevi a fare inmat- La salute, la preoccupa- Un certo carrierismo si Oggi le stelle vi regala- 
ma vi consiglia di rein- tinata le cose che avete zione per il proprio be- è inserito pian piano no una marcia in più 
vestire immediatamen- programmato, perché nessere, per qualcuno nelle vostre valenze e per capire una situazio- 


te ì buoni profitti legati 
‘ad affari andati a buon 
fine, a compravendite 
proficue, a interessi su 
titoli. Non tenete i dena- 
ri nel cassetto, ma fateli 
circolare. 


nel primo pomeriggio 
sia un po' di stanchez- 
za, sia un avvenimento 
imprevisto assorbiran- 
no gran parte della vo- 
stra volontà di continua- 
re a darvi da fare... 


di voi, sta diventando 
‘un'ossessione e può por- 
tare ad ammalarsi dav- 
vero. Via boccette, tintu- 
re e pillole: non avete bi- 
sogno assolutamente di 
nulla!!! 


i ENOTECADELBORGO 


Via Forum Julii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


ora l'ambizione per voi 
è diventata un valore 
importante. Marte, So- 
le, Plutone e Mercurio 
nel segno portano ac- 
qua al mulino delle vo- 
stre aspettative. 


VINO ROSSO E BIANCO DI QUALITA' £ 1.400 AL LITRO ® 


_ (IVA INCLUSA) 


ORARIO: 


9.00-12.00 15.00-18.00 
CHIUSO DOMENICA E LUNEDI 


© NEL VOSTRO CONTENITORE 


‘ne che non vi riguarda 
da vicino, ma che ha dei 
riflessi anche su di voi. 
La Luna taurina vi sug- 
gerisce gli atteggiamen- 
ti giusti per far fronte 
all'incombenza. 


- % 
& Aquario 
21/1 19/2 
Lasciatevi andare, ab- 
bandonatevi fiduciosi ai 
consigli del vostro istin- 
to, anche se può farvi fa- 
re dei passi che possono 
sembrare degli sbagli. 
Proprio a voi bisogna 
rammentare che in fin 
dei conti qualche volta 


è bene osare? 

Vo 

opel Pesci 
20/2 20/3 


Aspettatevi capovolgi- 
menti e rivoluzioni im- 
minenti in settori che 
sembravano tranquilli e 
senza storia, che sem- 
bravano già passati in 
giudicato, ma che inve- 
ce sono in pieno fermen- 
to. Come a esempio 
quello amoroso. 


I contratti d’appalto 


Quando si devono affrontare lavori di restauro conservativo di uno stabile 


La crisi edilizia non pre- 
vede via d'uscita a breve 
scadenza, in quanto nuo- 
ve opere non si intravedo- 
no per ragioni note e am- 
piamente pubblicizzate 
dalla stampa nazionale e 
locale. I posti di lavoro so- 
no:a rischio e le modeste 
attività, che sono appari- 
scenti, certamente non 
possono indurre a pensa- 
re a una ripresa, ancor- 
ché lenta. Molti fattori ne- 
gativi influiscono sull'in- 
certo futuro e quello che 
viene fatto nel campo im- 
mobiliare e in particolare 
nella gestione condomi- 
niale è eccessivamente 
modesto; indubbiamente 
i costi delle opere e i mec- 
canismi burocratici da se- 
guire frenano iniziative 
che sarebbe anche neces- 
sario attuare, e non è da 
tralasciare anche la dispo- 
nibilità economica dei 
condomini, la pressione fi- 


Epp... NP 


scale, basti ricordare le re- 
centi modifiche apportate 
nell'applicazione dell'Iva 


sui lavori e sui materiali. - 


Sorge anche il proble- 
ma dell'incertezza opera- 
tiva da parte degli ammi- 
nistratori immobiliari e 
soprattutto da parte dei 
condomini. Da ciò l'oppor- 
tunità, da parte di chi 
commissiona opere di re- 
stauro o di ristrutturazio- 
ne, di cercare di cautelar- 
si predisponendo atti che 
devono dare una tranquil- 
lità. Facciamo riferimen- 
to ai contratti di appalto, 
che vengono compilati e 
firmati tra le parti contra- 
enti, per eseguire anche 
lavori di notevole entità. 

Spesso accade che l'in- 
teressato, dovendo affron- 
tare lavori di restauro 
conservativo di uno stabi- 
le, si dimentica che la ba- 
se tecnica necessaria è 
quella di ricorrere a un 
capitolato di lavoro, che 


dovrebbe venir affidato a 
un tecnico qualificato che 
in seguito potrebbe esser 
designato come direttore 
dei lavori e non rimettersi 
invece ai preventivi di 
spesa richiesti a varie dit- 
te. Si verifica molto soven- 
te che, predisposta una 
scaletta di lavori, venga- 
no OpIESoniat ‘più prospet- 
ti di spesa con costi molto 
differenziati. E° evidente 
che le persone non esper- 
te non riescono a com- 
prendere come ‘per una 
determinata esecuzione 
vi possa esistere un note- 


. vole divario. 


La giustificazione è da- 
ta dal fatto che le varie of- 
Fferte presentate si diffe- 
renziano nelle lavorazio- 
ni, nei materiali, nelle tec- 
niche, nelle misure e nel- 
la. sequenzialità e non 
sempre è facile individua- 


re l'offerta migliore, ovve- — 


ro quella che può conside- 
rarsi più idonea peril rap- 


‘porto qualità-prezzo. Con- 
fermata l'opportunità di 
affidare a una persona 
qualificata la stesura del 
capitolato dei lavori, si 
tratta‘ ora di stabilire se 
sia preferibile concordare 
un contratto a corpo 0 se 
uno a misura; la CR 
za è sia giuridica che pra- 
tica. 

Nella prima ipotesi l'im- 
‘prenditore cerca di conte- 
nere il costo a scapito del- 
la qualità; il contratto a 
misura invece dà maggio- 
re possibilità di controllo 
paricolare, tanto più se 

descrizione delle opere 
da eseguire e i materiali 
impiegati sono tassativa- 
mente indicati, Il contrat- 
to di appalto va registrato 
în quanto tale comporta- 
mento può escludere re- 
sponsabilità in capo al 
committente verso terzi. 

Armando Fast 
Associazione 
della proprietà edilizia 


ni 
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ORIZZONTALI: 1 Impiegata che batte - 12 
Incitamenti - 13 Un braccio di mare come il 


Bosforo - 14 Bobby della 


15 Con la stola in scatola - 16 Emigravano 
nel Far West - 18 Un milionesimo di metro - 
19 Se è comune... si dimezza - 21 Sono 
scuole obbligatorie - 22 Si possono fare... di 
corsa - 24 La Simeoni del salto in alto - 25 
La Venezia... in coppia con il Friuli - 26 Lo 
stato asiatico con capitale Teheran - 28 Fan- 
rio andare... in bianco - 29 Nascosti nel co- 
vo - 32 Poema della letteratura latina - 33 


Branca della filosofia che 


36 Esercizio all'inizio - 37 Propri del tesoro 
dello Stato - 39 Molisane di città - 40 Se ne 
implora spesso la misericordia. 


VERTICALI: 1 Tavola apparecchiata - 2 
Consente notevoli salti - 3 Unità di misura 
della pressione - 4 Pieni d'ansia e di timori - 
5 Propri dei pesci - 6 Il portatore... della pre- 
sente - 7 Ce lo ricorda... un buco - 8 È dolce 
in gelateria - 9 Possono essere canine - 10 
Insoliti nella conformazione - 11 Dipendono 
dalla casa madre - 17 Non mollare la pro- 
pria idea - 18 Nato in una bella località del- 
l'Alto Adige - 20 Re del teatro - 21 Viaggia- 
no sugli anfibi - 23 Lavorati... con ago e filo - 
24 Un titolo regale - 27 Impegni gravosi - 30 
Portò sul mar Rosso - 31 Associazioni per 
lavoratori (sigla) - 34 Istituto Accertamento 
Diffusione - 35 Insegnante privato - 38 An- 


dante... ma non troppo. 


Questi giochi sono offerti da 


musica leggera - 


studia la morale - 


ENIGMISTICO L 150 


Portiamo a conoscenza degli operatori del settore abbigliamento, che siamo presenti in Trieste con un 


NUOVO MAGAZZINO ALL'INGROSSO DI ABBIGLIAMENTO 


GE 


in Via della Raffineria 4 (vicino Piazza Garibaldi) 


con solo 


’e‘[— nate e e RF RR E TENDE FELPE NSRSE 


GI 


solo proposte e affari. 


Aspettiamo solo una Vostra visita per iniziare a lavorare assieme, nel frat- 
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Be 


DD 


Il punto vendita sarà aperto solo nei giorni di: 


LUNEDI' MERCOLEDI' VENERDÌI' 


dalle ore 10 alle ore 17.30 con orario continuato. 


Questa non è la solita pubblicità, ma è una vendita all'ingrosso che tratta 


EDICOLA = 
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Dall'alto, 


e questo 


Cambio 


Lucchetto (5/6=7) 


Il tifoso 
in luogo comodo, 


si gode lo spettacolo: 
vaglia, con occhi pratici, 
lo ciò che è passabile; 


alle persone 


pare una fissazione. 


(Fanaletto) 
di vocale (4) 


Ho fatto 13 in società 
Poiché l'hanno imbroccato, 


‘adesso aspetto. 

(Il Nano Ligure) 
| dis 
SOLUZIONI DI IERI 

Cambio di consonante: 
pretura, premura. 
Cambio di genere: 
laghetto, la ghetta. 
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là. sr. Ingross abbigliamento import export 
NERIA 4 - TEL. 040/727487 
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tempo ci è gradita l'occasione per porgerVi cordiali saluti. 
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Il Piccolo 


Sport 


Sabato 30 ottobre 1993 ‘ 


’ 


Cagliari-Torino 
Arbitro: Cinciripini di 
Ascoli. 

CAGLIARI: Fiori, Napo- 
li, Pusceddu, Herrera, 
Villa, Firicano, Morie- 
ro, Cappioli, Dely Val- 
des, Matteoli, Oliveira. 
(12 Dibitonto, 13 Bel- 
lucci, 14 Sanna, 15 Al- 
legri, 16 Criniti). 
Indisponibile: 
(squalificato). 
TORINO: Galli, Mussi, 
Sergio, Gregucci, Anno- 
ni, Fusi, Fortunato, 
Osio, Silenzi, France- 
scoli, Venturin. (12 Pa- 
stine, 13 Cois, 14 Sor- 
do, 15 Aguilera, 16 Car- 
bone). 

Indisponibile: Jarni(in- 
fortunato). 

Precedenti 92-93: Ca- 
gliari-Torino 0-0, Tori- 
no-Cagliari 0-5. 
Foggia-Cremonese 
Arbitro: Pellegrino di 
Barcellona. 

FOGGIA: Mancini, Ga- 
sparini, Nicoli, Di Bia- 
gio, Di Bari, Bucaro, 
Bresciani, De Vincen- 
zo, Kolyvanov, Strop- 
pa, Roy. (12 Bacchin, 
13 Fornaciari, 14 Sciac- 
ca, 15 Amoruso, 16 
Cappellini). 
Indisponibili: Chamot, 
Cainie Bianchini (squa- 


Bisoli 


| lificati); Seno (infortu- 


nato). 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Lucarelli, De 
Agostini, Colonnese, 
Verdelli, Giandebiaggi, 
Nicolini, Dezotti, Ma- 
spero, Florjancic (12 
Mannini, 13 Bassani, 
14 Montorfano, 15 Ca- 
stagna, 16 Cristiani). 
Indisponibili: Pedroni 
e Tentoni (infortunati). 
Precedenti 92-93: la 
Cremonese ha disputa- 
to il campionato di se- 
rie B. 

Inter-Parma 

(ore 20.30) 

Arbitro: Collina di Via- 
reggio. 

INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Tramezzani, Shali- 
mov, A.Paganin, Batti- 
stini, Orlando, Manico- 
ne, Fontolan, . Ber- 
gkamp, Sosa (12 Abate, 
13 M.Paganin, 14 Fer- 
ri, 15 Bianchi, 16 Del- 
l'Anno). 


Indisponibili: Berti, 
Schillaci, Jonk (infortu- 
nati). 


PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Mel- 
li, Zoratto, Pin, Zola, 
Brolin. (12 Ballotta, 13 
Matrecano, 14 Balleri, 
15 Pizzi, 16 Mannari). 
Indisponibili: Asprilla 
e Crippa (sqalificati) 
Precedenti 1992-93: In- 
ter-Parma 2-1, Parma- 
Inter 2-0. 
Juventus-Genoa 
Arbitro: Boggi di Saler- 


no. 
JUVENTUS: Rampul- 
la, Torricelli, Fortuna- 
to, Marocchi, D. Bag- 
gio, Julio Cesar, Di Li- 
- vio, Conte, Ravanelli, 
R. Baggio, Moeller. (12 
Squizzi, 13 Francesco- 
ni, 14 Porrini, 15 Ga- 
lia, 16 Del Piero). 
Indisponibili: Carrera, 
Peruzzi, Kohler e Vialli 
(infortunati). 

GENOA: Berti, Petre- 
scu, Lorenzini, Corra- 
do, Torrente, Galante, 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Nappi, Skuhravy, Ono- 
rati. (12 Tacconi, 13 
Bianchi, 14 Vink, 15 
Cavallo, 16 Ciocci). 
Indisponibile: Murgita 
(infortunato). 
Precedenti 92-93: Ge- 
noa-Juventus 2-2, Ju- 
ventus-Genoa 1-0. 
Lazio-Udinese 
Arbitro: Arena di Erco- 
lano 
LAZIO: Marchegiani, 
Bacci, Marcolin, Di 
Mauro, Bonomi, Di 
Matteo, Fuser, Doll, Ca- 
siraghi, Winter, Signo- 
ri. (12 Orsi, 13 Bergodi, 
14Iannuzzi, 15 De Pao- 
la, 16 Doll). si 
Indisponibili: Luzardi 
(squalificato),  Gascoi- 
Gravero, Sclosa, 
Corino, Favalli e Negro 
(infortunati). 


UDINESE: Ganiato, 


SERIE A/LE FORMAZIONI 


Francescoli 
va a Cagliari 


Pellegrini, Kozminski, 
Sensini, Calori, Deside- 
ri, Pittana, Rossitto, 
Carnevale, Biagioni, 
Brafica. (12 Battistini, 
13 Rossini, }4 Bertot- 
to, 15 Pierini, 16 Del 
Vecchio). - 
Indisponibili: Montal- 
bano e Statuto (squali- 
ficati). 1 
Precedenti 1992-93: 
Udinese-Lazio 0-0, La- 
zio-Udinese 4-0. 
Lecce-Atalanta 
Arbitro: Pairetto di Ni- 
chelino. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera, Padalino, 
Verga, Ceramicola, 
.Gazzani, Melchiori, 
Russo, Gerson, Baldie- 
ri (12 Torchia, 13 Alto- 
belli, 14 Carobbi, 15 
Barollo, 16 Frisullo). 
Indisponibile: Notari- 
stefano (infortunato). 
ATALANTA: —Ferron, 
Pavan, Tresoldi, Mago- 
ni, Bigliardi, Montero, 
Rambaudi, Minaudo, 
Ganz, Sauzee, Orlandi- 
ni (12 Pinato, 13 Co- 
dispoti, 14 Capecchi, 
15 Scapolo, 16 Perro- 
ne). 

Indisponibili: Alemao, 
Pisani, Rodriguez, Va- 
lentini (infortunati). 
Precedenti 92:93: il 
Lecce ha disputato il 
campionato di serie B. 
Piacenza-Napoli 
Arbitro: Cesari di Geno- 


va. 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Carannante, Sup- 
pa, Chiti, Lucci, Turri- 
ni, Papais, Ferrante, Ia- 
cobelli(Moretti), Piova- 
ni. (12 

Gandini, 13 Di Cintio, 
14 Brioschi, 15, Feraz- 
zoli, 16 Moretti o Iaco- 
belli). 

Indisponibili: Di Vitis 
(inforunato) e Lucci 
(squalificato). 
NAPOLI: Taglialatela; 
Ferrara, Francini, Gam- 
baro, Cannavaro, Bia, 
Di Canio, Bordin, Fon- 
seca, Buso, Pecchia. 
(12 Di Fusco, 13 Corra- 
dini, 14 Nela, 15 Polica- 
no, 16 Bresciani). 
Indisponibili: Thern, 
Gorini, Tarantino (in- 
fortunati). Pari e Cor- 
nacchi (fuori rosa). 
Precedenti 92-93; il 
Piacenza ha disputato 
il campionato di serie 
B. 
Reggiana-Roma 
Arbitro: Racalbuto di 
Gallarate. 

REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta, Che- 
rubini, Sgarbossa, Ac- 
cardi, Morello, Scien- 
za, Ekstroem, Picasso, 
Padovano. (12 Sardini, 
13 Torrisi, 14 Catane- 
se, 15 Lantignotti, 16 
Esposito). 
Indisponibile: De Ago- 
stini (infortunato). 
ROMA: Cervone, Garz- 
ya, Benedetti, Bonaci- 


na, Lanna, Carboni, 
Haessler, Piacentini, 
Rizzitelli, Giannini, 


Mihajlovic. (12 Lorieri 
o Pazzagli, 13 Comi, 14 
Berretta, 15 Scarchilli, 
16 Muzzi). 

Indisponibile: Festa (in- 
fortunato). 

Precedenti 92-93: la 
Reggiana ha disputato 
5 campionato di serie 


Sampdoria-Milan 
Arbitro: Nicchi di Arez- 
ZO. 

SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini, Rossi, 
Gullit, —Vierchowod, 
Sacchetti, Lombardo, 
Jugovic, Platt, Manci- 
ni, Evani. (12 Nuciari, 
13 Dall’ Igna, 14 Salsa- 
no, 15 Serena, 16 Ber- 
tarelli). 

MILAN: Ielpo, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni, Boban, Papin, 
Savicevic, Simone (12 
Antonioli, 13 Nava, 14 
Orlando, 15 De Napoli, 
16 Massaro). 
Indisponibili: Rossi 
(squal.); Van Basten, 
Lentini, Tassotti ed 
Eranio (infortunati). 
Precedenti 92-93: Sam- 
pdoria-Milan 4-0, MI- 
lan-Sampdoria 4-0. 


GENOVA — Altro che 
giocatore finito! Ruud 
Gullit, alla faccia dei 
suoi 31 anni, degli inter- 
venti subiti, delle ricadu- 


‘ te e degli acciacchi, può 


e deve essere considera- 
to un calciatore sano a 
tutti gli effetti. Ne sa 
qualcosa Berlusconi che 
lo ha rimpianto, ammet- 
tendo con amarezza 
quanti errori di valuta- 
zione siano stati com- 
messi nel lasciarlo parti- 
re a cuor leggero. Ne ha 
fatto esperienza domeni- 
ca scorsa il Torino cadu- 
to al «Delle Alpi» sotto i 
fendenti dell'uomo con 
le trecce del Suriname. 

«Tutte queste reti — 
ha detto — sono anche 
per me una sorpresa. Il 
mio compito è un altro. 
A Milano — ha aggiunto 
con un pizzico di sfida e 
di ironia — non potevo 
dimostrare di essere im- 
portante per un motivo 
normale: mi mandavano 
in tribuna. Il futuro del- 
la Sampdoria? Non ne 
ho.idea, diciamo la zona 
Uefa». 

«Trecciolone» per la 
verità di idee ne ha tan- 
te e quella posizione di 
classifica stuzzica in Ru- 


ud appetiti che qualche- 


settimana fa sembrava- 
no lontani. 

L'appuntamento di 
domani è la prima prova 
della verità, per la 
Samp, certo, ma soprat- 
tutto per il Milan, le cui 
rughe, proprio la Juven- 
tus domenica scorsa ha 
incresciosamentescoper- 
to. 

Ruud cerca, con la sua 
chiara esposizione, di 
spostare i termini da un 
pronostico che la gente, 
e non solo quella doria- 
na e quella rossonera, 
gli chiede: «So solo ha 
confessato _ che noi dob- 
biamo sfruttare al massi- 
mo il fattore campo. Se 
poi sarà la Samp a propi- 
ziare il primo dispiacere 
del Milan, tanto di gua- 
dagnato per noi, ma .so- 
prattutto per il campio- 
nato). 

Più chiaro e meno di 
parte il commento sugli 
altri incontri della deci- 
ma giornata. Gullit va 
come un treno, come se 
fosse già in campo: «Se 
Sampdoria - Milan è 
l'incontro di assoluto ri- 
chiamo, non è da meno 
il match che vedrà impe- 


gnato il Parma, l'altra 
capolista, sul campo 
dell'Inter. Gli uomini di 
Scala stanno dimostran- 
do a pieno diritto che 
possono competere per 
lo scudetto». 

«Cagliari - Torino è in- 
contro di buon livello. I 
sardi sembravano proiet- 
tati verso un campiona- 
to soddisfacente. Hanno 
perso terreno e il Toro è 
squadra di grande rispet- 
to, caparbia, non si ras- 
segna. L'abbiamo. con- 
statato noi della Samp 
domenica scorsa». 

«Poi _ ha ripreso Gul- 
L _C'è Piacenza - Napo- 


Entrambe le formazio- 
ni non possono perdere. 
Gredo, però, che i ragaz- 
zi di Cagni siano obbliga- 
ti a cercare il successo. 
Poi se serve: possono 
puntare anche al pareg- 
gio». 

«Non dovrebbe essere 
preoccupante per la Ju- 
ventus mettere in riga il 
Genoa, che ha un'infini- 
tà di problemi. A meno 
che le difficoltà e, soprat- 
tutto, i risvolti psicologi- 
ci derivati dall'elimina- 
zione in Coppa Italia, 
non si facciano sentire 
più del previsto tra i 
bianconeri». 

«Lazio, attenta 
all'Udinese che. sembra 
sempre più una colonia 
della Roma. Attenta an- 
che perchè un risultato 
che non sia una vittoria 
potrebbe portare all'am- 
bierite:  Zoff compreso, 
ad una crisi irreversibi- 
le». 

«Sarà una bella parti- 
ta Foggia - Cremonese. A 
parte i due diversi stili 
di gioco, ho l'impressio- 
ne che la formazione di 
Simoni, con i suoi giova- 
hi, può riuscire laddove 
altre squadre non sono 
riuscite. Non sarei, sor- 
preso, insomma, se ne 
vennisse un bel pareg- 
gio». É 

«E un bel pareggio ve- 
do anche in. Reggiana - 
Roma, a meno che i gial- 
lorossi, dopo aver battu- 
to noi e pareggiato il der- 
by, non si sentano già ap- 
pagati». 

«Resta Lecce - Atalan- 
ta. Per i salentini _ ha 
concluso Gullit _ è que- 
sta la gara della dispera- 
zione. Un'altra sconfit- 
ta creerebbe guai irrepa- 
rabili». 


@@IEENSED, LA GIORNATA DI SERIE A VISTA DA GULLIT 


USA ’94/CONTRO L'AUSTRALIA 


Conl'Argentina 
c'è Maradona 


SYDNEY —Ilct della na- 
zionale argentina Alfio 
Basile ha annunciato og- 
gi l'undici titolare che 
domenica prossima an- 
drà in campo contro 
l'Australia, primo spa- 
reggio alla fase finale 
della coppa del mondo. 
Tre «italiani»: il foggia- 
no Chamot, il romanista 
Balbo e il fiorentino Bati- 
stuta, accanto a Diego 
Maradona (nella foto). 
Questa la formazione 
completa: Goycochea (Ri- 
ver Plate), Chamot (Fog- 
gia)  MacAllister (Boca 
Juniors), Borelli (Racing 
Club), Vazquez (Universi- 
dad Catolica), Perez (in- 
dependiente), Redondo 


(Tenerife), Basualdo (Ve- 
lez Sarfield), Balbo (Ro- 
ma), Maradona 


(Newell's Old Boys), Bati- * 


stuta (Fiorentina). 

Anche la formazione 
degli «Aussie» presente- 
rà diversi giocatori mili- 
tanti all'estero, Questo il 
probabile undici inizia- 
le: Bosnich (Aston Villa), 
Ivanovic (Adelaide City), 
Durakovic (South Mel- 
bourne), Tobin (Adelaide 
City), Vidmar (Adelaide 
City), Van Blerk (Go 
Ahead Eagles), Slater 
(Lens)), Zelic (Borussia 
Dortmund), Wade (Sou- 
th Melbourne), Vidmar 
(SV Waregem), Arnold 
(RC Liegi). 


FEDELE FA ICONTI CON GLI INFORTUNI 


Udinese ben coperta a Roma 


Problemi fisici per Calori e Carnevale - Voci dal mercato 


UDINE — Nel bunker 
bianconero, a Roma, si 
contano i feriti della bat- 
taglia intensa di Lecce. 
La truppa ha disputato 
un allenamento ieri po- 
meriggio sul campo del- 
l'Acquacetosa e la situa- 
zione fisico-atletico del- 
la compagine è cambia- 
ta. Cominciando dalla di- 
fesa, Alessandro Calori 
deve fare ì conti con dei 
dolori alla schiena che si 
è prodotto facendo una 
torsione sbagliata duran- 
te un'azione di gioco. 
«Per lui —. risponde 
Adriano Fedele — sono 
abbastanza fiducioso, in 
quanto: ieri è riuscito, 
pur senza forzare i rit- 
mi, a sostenere tutto l'al- 
lenamento. Ad ogni mo- 
do sarà Sandro stesso a 
darmi una risposta defi- 
nitiva, perché è lui che 


deve sentirsi a posto e io 
non posso sapere se lo è 
veramente). 

Recuperato quasi com- 
pletamente Valerio Ber- 
totto, il quale doveva fa- 
re i conti con una cavi- 
glia malconcia dopo la 
partita di Lecce. Più pro- 
blematica, invece, la si- 
tuazione di Andrea Car- 
nevale. L'ex centravanti 
di Napoli e Roma, dopo 
la seduta di ieri, ha accu- 
sato ancora dolori alla 


caviglia. che lo. hanno. 


martoriato a inizio sta- 
gione, non permettendo- 
gli di effettuare corretta- 
mente la preparazione. 
Su questo argomento il 
mister friulano è meno 
ottimista del solito. 

Ad ogni modo il malan- 
no di Carnevale viene in 
soccorso a Fedele in 
quanto il trainer friula- 
no aveva già in mente di 


scendere in campo al- 
l'Olimpico contro la La- 
zio con una formazione 
molto, molto coperta. La 
carta in più è Oberdan 
Biagioni, il quale già a 
Lecce ha dato chiari se- 
gnali positivi per quanto 
figuarda la condizione fi- 
sica e atletica. Il giocato- 
re, nei piani di Fedele, 
dovrebbe anche a Roma 
ricoprire una posizione 
più libera da rigidi impe- 
gni di marcatura, arre- 
trando solo per dare fa- 
stidio ad ogni avversario 
che gli si presenti a tiro. 
Il resto del suo compito 
è quello di supportare 
l'unica punta friulana, 
vale a dire Marco Bran- 
ca. 

A sinistra Willy Pitta- 
na, mattatore del turno 
di Coppa Italia, il quale 
indosserà un numero 11 
in chiave molto tattica. 


La situazione della linea 
difensiva è condizionata 
dalle condizioni del già 
citato Calori e dalla 
squalifica di Vincenzo 
Moltalbano, Lo stop di 
Francesco Statuto, inve- 
ce, riapre le porte del 
campo a Fabio Rossitto, 
che verrà impiegato sul- 
la destra. Di conseguen- 
za Marek Kominski man- 
terrà la sua posizione di 
mediano e Stefano Rossi- 
ni avrà la maglia nume- 
ro 3 sulle spalle. 

Nel frattempo conti- 
nuano incessanti i 
«tamtam» di radio mer- 
cato. Il primo dato prati- 
camente certo del merca- 
to di riparazione è che 
Luca Mattei, da tre stà- 
gioni a Udine, vestirà 
dal prossimo primo no- 
vembre la maglia del Pi- 
sa. La trattativa è già al- 
la sua fase conclusiva 


anche se, all’interno del-.? 
l'accordo, potrebbe com- - 
parire anche uno scam- 
bio fra il toscano e Rotel- 
la, che i tifosi triestini 
conoscono molto bene. 
per i suoi trascorsi ala- 
bardati. 

Ancora in fase di stal- 
lo le manovre che. do- 
vrebbero portare Daley . 
e Dell'Arino a Udine. Per 
quanto riguarda il pr, 
mo, da Birmingham 

iungono voci in merito 
STRA dell'Aston 
Villa di disfarsi del gioca- 
tore subito in base a un 
prezzo di 6 miliardi da 
versare in quattro mesi. 
Per il «Genio», da piazza 
Duse fanno sapere che i 
700 milioni offerti per il 
prestito sono un po' po- 
chi. E poi chi gli paga 
l'ingaggio? Staremo a ve- 


dere. 
f. fac. 


UNA SETTIMANA INTENSA PER GLI ALABARDATI DI BUFFONI 
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La Triestina si misura sul Como 


Un turno in tre giorni 


TRIESTE —L'ottavo tur- 
no presenta le particola- 
rità di essere suddiviso 
in tre giorni: oggi sabato 
si giocano tre partite, 
cinque si disputeranno 
domani mattina e una 
chiuderà lunedì in occa- 
sione della festività di 
Ognissanti. Oggi il clou è 
costituito dall'anticipo 
televisivo tra Bologna ed 
Empoli, due squadre en- 
trambe in profonda cri- 
si. Il Bologna si è arena- 
to a centroclassifica do- 
po aver manifestato pro- 
positi di far tremare il 
mondo della C-1; l'’Empo- 
li sta ancora peggio per- 
ché ora se il campionato 
fosse finito sarebbe co- 
stretto a disputare i 
play-out per la salvezza. 
Partita tutta da vedere, 
tenendo presente che 
dal Dall'Ara non è facile 
uscire imbattuti per nes- 
suna squadra ospite. 

Gli anticipi sono quello 
rituale di Sesto San Gio- 
vanni e quello che a po- 
ca distanza avrà luogo a 
Palazzolo. La Pro Sesto 
attende la visita di un 
Prato, sinora deludentis- 
simo, per riaffacciarsi 
nei quartieri più alti del- 
la classifica: risultato 
seppur momentaneo tut- 
tavia impensabile valu- 
tando la diaspora estiva 
che aveva privato i lom- 
bardi di tutti i pezzi più 
pregiati. 

A Palazzolo si è procedu- 
to a un singolare scam- 
bio di allenatori con il 


Pergocrema, e ora stan- 
no prendendo forma an- 
che scambi tra giocatori: 
a ogni modo i bresciani 
hanno sinora certamen- 
te raccolto un po‘ meno 
del seminato, e non è 
detto che la visita del 
pur corsaro Chievo non 
venga per loro a proposi- 
to per riagganciare la co- 
da della classifica. 

Domenica il clou è 
senz'altro Triestina-Co- 
mo, scontro diretto tra 
due compagini assise as- 
sieme, entrambe con 11 
punti, sù terzo gradino 
della classifica, entram- 
be con ambizioni di pri- 
mato; atteso l'arrivo in. 


LA TRIS 
Una volata 
per4-9-16 


TRIESTE — Senza 


Hot GComander (n.18) 
nella Tris itresistibi- 
le si è mostrato nella 
parte finale della cor- 


sa Criscuolo che ha 
controllato Alepao e 
Martin Lutero. Tota- 
lizzatore: 81; 53, 21, 
35; (1017). 
Montepremi Trisli- 
re 7 miliardi 896 mi- 
lioni 816 mila, combi- 
nazione vincente 
4-9-16. Buona la quo- 
ta, lire 2.740.000 per 
1864 vincitori. 
m. g. 


riva al Lario del 19enne 
centravanti Dionigi del- 
la Primavera del Milan. 
Attendiamo con Curiosi- 
tà e speranza di vedere 
lareazione alabardata al- 
larituale batosta casalin- 
ga con quel Foggia che 
nelle ultime tre volte in 
cui è venuto a-Trieste ha 
sempre vinto rifilandoci 
nove gol in tutto, La 
sconfitta di mercoledì, 
prevedibile e prevista, è 
stata Vergognosa soprat- 


tutto per quella parte. 


della curva che fischia- 
va Roy a ogni tocco di 
palla, cosa che non va 
fatta passare sotto un si- 


Schedina 
Totocalcio 
Cagliari-Torino X 
Foggia-Cremonese 1% 
Inter-Parma x 


3 


Juventus-Genoa 
Lazio-Udinese . 
Lecce-Atalanta 


Piacenza-Napoli 1X2 
Reggiana-Roma X 
Sampdoria-Milim = 1%2 
gr n, 


Monza-Acireale 
Pisa-Lucchese 
Spezia-Alessandria 
TTriestina-Como 


lenzio che non sarebbe 
pietoso ma complice: fi- 
schiare un atleta per pre- 
concetto è sempre igno- 
bile, fischiarlo preconcet- 
tualmente per il colore 
della pelle è disgustosa- 
mente infame. Un grazie 
a quanti (e per fortuna 
sono stati tanti) che lo 
hanno applaudito al- 
l'uscita del terreno di 
gioco. 

Il programma domenica- 
le per il resto consiste 
dell'interessante derby 
emiliano tra Carpi. e 
Spal, con il capocanno- 
niere Protti probabil- 
mente impegnato per 
l'ultima volta dinanzi al 
suo pubblico prima di 
partire verso la serie B; 
edi altre tre gare che do- 
vrebbero anch'esse risul- 
tare equilibrate come 
Carrarese-Mantova, Lef- 
fe-Massese e SpeziaAles- 
sandria. 

Il lunedì festivo è invece 
riservato all'impegno 
della capolista Fioren- 
zuola, che sul suo campo 
riceverà la visita del fa- 
nalino di coda Pistoiese, 
reduce quest'ultima dal- 
l'esonero del duo Lembi- 
Vinazzani. A favore de- 
gli arancioni toscani mi- 
lita solo questa cabalisti- 
ca circostanza assieme 
alla forza di reazione vi- 
sta in campo nel derby 
con la Carrarese: il Fio- 
renzuola dovrebbe poter 
vincere di muovo, e così 
iniziare la prima vera fu- 
ga. ; 
Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Nemmeno 
un giorno di vacanza per 
gli alabardati. Visto mer- 
coledì al Rocco il Foggia 
dello stakanovista Ze- 
man, Adriano Buffoni 
sembra aver recepito il 
messaggio: per poter 
contare su una formazio- 
ne competitiva prepara- 
ta fisicamente c'è biso- 
gno di un super lavoro. 
Così, dopo aver saltato il 
tradizionale riposo del 
lunedì e aver giocato 
una partita dagli alti 
contenuti tecnici e atleti- 
ci mercoledì sera, la co- 
mitiva alabardata si è 
tuffata già da giovedì 
nel lavoro di preparazio- 
ne. 

Seduta prettamente 
defaticante, seguita pe- 
rò, ieri mattina, da un ul- 
teriore allenamento im- 
postato in maniera pi 
tradizionale: esercizifisi- 
ci, tanto per riscaldare i 
muscoli indolenziti, rie- 
pilogo degli schemi di 
gioco con il pallone e 
partitella finale a ranghi 
ridotti. Questa mattina, 
come di prammatica, ri- 
finitura al Grezar in vi- 
sta del ne incon- 
tro casalingo con Como 
di mister Tardelli. La for- 
mazione lariana, dopo al- 
cuni anni di cocenti delu- 
sioni, si è ripresentata in 
ge stagione ai nastri 

i partenza molto più 
competitiva, con l'evi- 
dente intento di cercare 
il salto di categoria. 

«Temo molto il Como 
— aveva dichiarato do- 
po l'incontro di Coppa 
Italia Buffoni — così co- 
me temo il Fiorenzuola. 
Le nostre due prossime 
avversarie possono con- 
tare su delle rose di gio- 
catori giovani e di belle 
AREISnz: integrate però 

a qualche elemento 


molto esperto». 

Il giusto mix, dunque 
per affrontare un cam- 
pionato lungo, difficile e 
molto competitivo come 

ello di CI. Riguardo la 

‘ormazione che il mister 
alabardato manderà in 
campo, non dovrebbe di- 
scostarsi molto da quel- 
le viste all'opera nelle 
due ultime settimane. 
L'unico punto interroga- 
tivo deriva dalla man- 
canza di un tornante di 
destra di ruolo. Squalifi- 
cato Terraciano, per Da- 
neluttiitempi di recupe- 
ro sembrano accorciarsi. 

Il popolare «Dane» si è 
rivisto all'opera insieme 
ai compagni, e nelle par- 
titelle in famiglia ha 
messo in mostra la soli- 
ta grinta e il solito impe- 
gno.A vederlo scorrazza- 
re per il campo palla al 


piede, lo si direbbe com-' 


pletamente guarito ma 
Buffoni preferisce smot- 
zare gli entusiasmi 
«Non si è ancora ripreso 
cai tutto dal Io ca 
inguine — spiega È 
natore di Colle Umberto 
— per lui è abituale dare 
tutto se stesso in camp0; 
anche durante un allena- 
mento. A volte, la sU@ 
grinta è addirittura e0- 
cessiva. Non credo potr‘ 
essere pronto e dispoDl- 
bile già da domenica 


. prossima». 


Come fare, quindi Der 
riempire quel tassello d 
PN) resosi dl- 
sponibile? x 

Lon fortuna, quest an- 
no la fosa alabardata di- 
spone di diversì giovani, 
pronti in caso biso- 

‘a, Le porte del campo 

j gioco potrebbero quin- 
di aprirsi per Rizzioli e 
per Pasqualini, già im- 
piegati a tempo pieno 
contro il Foggia e en- 
trambi entrati definitiva- 
mente nelle grazie di 
Buffoni. «Mercoledì sera 
—, ricorda il mister — 
Rizzioli si è reso protago- 
nista di un buon incon- 
tro, creando moltissime 
occasioni da rete, anche 
se è mancato un po’ in 
fase di finalizzazione. 
Pasqualini, invece, ha te- 
nuto benissimo il cam- 
po, risultando alla fine 
uno dei migliori». 

Per conferme e smenti- 
te non resta che attende- 
Te domenica, quando al- 
le 14.30 sul terreno del 
Rocco entreranno a sfi- 
darsi alabardati e laria- 


nl 
Alessandro Ravalico 
MI Stamattina, alle 10, 
nella sede di via Roma 
avrà luogo l'assemblea 
ordinaria e straordina- 
ria degli azionisti della 
Triestina calcio Spa. 


S 


moto atrio d'di 


monga nq onr- 


Sabato 30 ottobre 
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Sport 


) COPPADEL MONDO /OGGI A SOLDEN IL GIGANTE D’APERTURA 


II Piccolo 


Duplice prova per Tomba 


PALLAMANO/IMPEGNO CASALINGO PER IL PRINCIPE 


Un Conversano rinnovato 


Mancheranno Percevic e Cvetkovic - Assenti Oveglia e Schina 


TRIESTE — Riecco il 
Conversano. Nuova edi- 
zione, però, senza i risso- 
si Percevic e Cvetkovic e 
la grande abilità agoni- 
, stica di Gitzl, ritornato 
alla Forst Bressanone. 
Qualcosa è ‘| cambiato, 
probabilmente in me- 
glio, per la formazione 
pugliese, pronta in que- 
sta stagione a riscattarsi 
presso il suo fin troppo 
caloroso pubblico. 

L'allenatore Vidacovic 
ha fatto approdare a 
Conversano il forte por- 
tiere sloveno Valencic, 
dello Jadran di Kosina. 

Una vecchia conoscen- 
za dei triestini come del 
resto il «mitico» Chion- 
chio, che pur avendo pas- 
sato abbondantemente 
la trentina rimane il 
mancino più forte della 
penisola. Bientinesi e il 
pivot Saldamarco sono 
altri due nomi che non 
‘ispirano tanta fiducia ai 
biancorossi, consapevoli 
di presentarsi sul par- 
quet di un match molto 
importante con la squa- 
dra penalizzata dagli in- 
fortuni. 

Stasera a partire dalle 
18.30 al Palasport di 
Chiarbola il Principe si 
gioca il primo posto in 
classifica e la possibilità 
di andare la prossima 
settimana a Siracusa 
con un punto di vantag- 
gio sull'Ortigia. 

E' un momento caldo 
del campionato, con gli 
scontri peggiori dell'an- 


data. Dopo la trasferta si- 
ciliana ci sarà quella in- 
frasettitmanale in casa 
del Cifo Pancaldi Bolo- 


a. 

Glaudio Schina e Gior- 
gio Oveglia certamente 
non saranno in campo in 
nessuno di questi tre im- 
portanti match. 


«Sono , già quindici 


giorni che non mi muo- 
vo — rileva Oveglia — e 
quanto prima dovremo 


Principe 


1) Marion 
16) Mestriner 

2) Velenik 

3) Sivini 

6) Kavrecich 

7) Bosnjak 

9) Fuliani 
10) Saftescu 
11) Pastorelli 
13) Pingileri 
14) Tarafino ì 
AII. Lo Duca G. 


ARB 


prendere una decisione 
sul mio futuro. Il sospet- 
to d'ernia inguinale non 
mi fa dormire sonni tran- 
quilli. Non poter essere 
in campo ‘domani (oggi, 
n.d.r.) è ancora peggio». 
«Neppure per me — 
gli fa eco Schina — rima- 
nere in tribuna è facile. 
Soffrire sugli spalti è la 
peggiore cosa che possa 
accadere a un atleta. Il 
mio ginocchio sta lenta- 


| Conversano 


1) Valencic 
12) Lo Passo 

5) laia 

7) De Luca 

8) Sabatino 

9) Saldamarco 
10) D'Arcangelo 
13) Bientinesi 
14) Candela 
15) Chionchio 
18) La Presentazione 


AII, Vidacovic 
ETA 


Chiara di Vasto 
Monteferrante di Vasto 


con 


abbigliamento in tessuto pelle e pellicce 


OI 


mente migliorando, an- 


che se è prematuro par-. 


lare di quanto rientrerò 
sul parquet. Nell'attesa, 
sono felice di veder mi- 
gliorare le prestazioni di 
Velenik, che dopo il mio 
infortunio si è trovato 
catapultato in campo da 
titolare. Anche per lui è 
arduo rientrare veloce- 
mente in forma dopo ad- 
dirittura un anno di as- 
senza dai campi di gio- 
co). 

La finale di Coppa Ita- 
lia della passata stagio- 
ne è una delle pagine 
peggiori della pallamano 
nazionale. Sono ormai 
trascorsi vari mesi, con- 
notati in casa biancoros- 
sa da una raffica di squa- 
lifiche non ancora del 
tutto scontate (Marco Lo 
Duca è fuori fino al 30 


‘ novembre). 


Per Piero Sivini quel- 
l'esclusione forzata e in- 
giusta ha voluto dire 
molto: niente play-off e 
tanto meno scudetto. 
«Forse è anche per quel 
motivo che ho continua- 
to a giocare. Mi fa piace- 
re, dopo aver scontato la 
punizione, d'essere di 
nuovo sul parquet pro- 
prio contro il Conversa- 
no ma, soprattutto, con- 
tro un Conversano che 
ha acquistato Chionchio, 
un caro amico con cui 
avevo giocato in nazio- 
nale juniores. Cvetkovic 
e Percevic da lui avreb- 
bero potuto imparare la 
buona educazione». 

Andrea Bulgarelli 


GRANDE CONCORSO 


DELLA. 


DAI. 2 OTTOBRE AL 6 GENNAIO 


TUTTI 


I SABATI ORE 20.40 


TRASMISSIONE ABBINATA ALLA LOTTERIA ITALIA 


*in gettoni d’oro 


**in buoni 


acquisto CONBIPEL 


L 
po CON, 
CORSO “IL 


SOELDEN — Per ora 
hanno vinto gli sponsor 
e la Coppa del mondo di 
sci alpino parte a più di 
tremila metri di quota, 
sul ghiacciaio tirolese 


| della Oetztal. Hanno vin- 


to le grandi aziende pro- 
duttrici di sci e di tute 
che, in tempi di recessio- 
ne, cercano stimoli pub- 
blicitari anticipati per il 
loro mercato rispetto al- 
le scadenze natalizie. 

Si gareggia così per la 
prima volta a fine otto- 
bre, completamente fuo- 
ri stagione, con il gigan- 
te uomini di oggi e quel- 
lo per le donne di doma- 
ni. Tecnicamente la scel- 
ta non ha gran significa- 
to in quanto poi gli atleti 
torneranno ad allenarsi 
per un altro mese gareg- 
giando soltanto a fine no- 
vembre. 

Comunque sia, questa 
prima gara, oltre ad asse- 
gnare punti che potreb- 
berorisultare preziosissi- 
mi per la conquista della 
Coppa del mondo, sarà 


un test importante per 
verificare il livello di for- 
ma ‘dei tanti campioni 
che hanno sulla carta la 
possibilità di aggiudicar- 
si la grande coppa di cri- 
stallo e per valutare 
quanto reali siano le am- 
bizioni di ciascuno. 

Ma anche questo dato 
comparativo potrebbe ri- 
sultare sfalsato dalla sca- 


- denza olimpica norvege- 


se di Lillehammer, in 
febbraio, obiettivo verso 
cui molti preparatori at- 
letici hanno mirato. le 
tappe entro le.quali fare 
entrare in piena forma i 
loro campioni. Tra que- 
sti c'è naturalmente Al- 
berto Tomba attorno al 
quale, come di consueto, 
anche a Soelden si è subi- 
to concentrata l'atten- 
zione dei tifosi di ogni 
paese accorsi per questa 
prima gara di coppa. 
«Sono pronto al 70 per 
cento e curioso di vedere 
quanto rendo in gara. Il 
ginocchio è a posto an- 
che se correrò con una 


MOUNTAIN BIKE 


La «creme» dei bikers regionali 
ingara sul momte Concusso 


TRIESTE — Bikers in 
sella. Domani su monte 
Goncusso si svolgerà la 
seconda prova del cam- 
pionato regionale di di- 
scesa, valida pure quale 
prova unica del circuito 
che mette in palio il tito- 
lo provinciale. 

La gara è organizzata 
dal «Mountain Biciclub» 
e si snoderà su un trac- 
ciato molto tecnico di 
tre chilometri con arrivo 
a Draga Sant'Elia. La pri- 
ma manche prenderà il 
via alle 10.30, la secon- 
da alle 13. 

E' probabile la partecipa- 
zione tra le donne di Da- 


niela Michelini e di Libe- 
ra Piccin, che con la loro 
presenza eleverebbero 
certamente la «sfida ro- 
sa» dell'appuntamento. 
Tra gli uomini la concor- 
renza è agguerrita in tut- 
te le categorie. Ma i no- 
mi maggiormente accre- 
ditati sono Matteo To- 
scan (individuale), Ser- 
gio Emili (Cicli Marc), Li- 
vio Turitto (Mountain Bi- 
ciclub), Fulvio Furlani 
(Act), Antonio Barbaros- 
sa (Mountain Biciclub), 
David . Taucer. (Cicli 
Marc) e Giuliano Di Do- 
nato (Mountain  Bici- 
Club). 

ab. 


pel 


fascia elastica di prote- 
zione. Sulla neve più 
morbida non ho comun- 
que problemi, su quella 
più dura provo un certo 
fastidio», ha spiegato il 
campione. Tomba è a So- 
elden da mercoledì e sul 
ghiacciaio si è allenato 
per due giorni per la sod- 
disfazione del suo allena- 
tore Gustav Thoeni e sul 
preparatore atletico 
Giorgio D'Urbano. 

E' il ginocchio destro 
quello che al campione 
sta creando qualche pro- 
blema. Colpa di una ten- 
dinite rotulea che ogni 
tanto si fa sentire. «L' 
abbiamo curato in una 
clinica di Pisa con un la- 
ser particolare. La situa- 
zione è sotto controllo», 
dice D'Urbano. Quello 
di oggi sarà comunque 
per Tomba un test im- 
portante sotto il profilo 
psicologico. Il campione 
bolognese ha bisogno di 
partire subito ottenendo 
risultati eccellenti per 
trovare tranquillità emo- 
tiva e insieme determi- 


nazione e aggressività, 

Tomba dovrà vederse- 
la con il solito Kjetil Aa- 
modt, il norvegese che 
ha spopolato ai mondiali 
giapponesi vincendo due 
medaglie d' oro e che è 
appena stato incoronato 
«sciatore dell'anno» da 
una giuria internaziona- 
le di giornalisti. Il bolo- 
gnese dovrà poi misurar- 
si ancora una volta con 
Marc Girardelli che di 
coppe del mondo ne ha 
già vinte ben cinque, re- 
cord di tutti i tempi, e 
che mon si tira indietro 
quando si tratta di batte- 
re nuovi primati. 

Poi ci sono gli avversa- 
ri di sempre: lo svizzero 
Paul Accola, l'austriaco 
Rainer Salzgeber, argen- 
to a Morioka, il norvege- 
se Kjius che con Aamodt 
punta naturalmente an- 
che alle Olimpiadi in ca- 
sa propria. A fianco di 
Tomba gli azzurri in ga- 
ra saranno dieci, assenti 
però, per malanni vari, i 
più quotati Sergio Berga- 


melli e Alberto Senigal- 
liesi.” 

All'esordio in coppa, 
attesissimo, c'è invece 
l'altoatesino Gerhard 
Koenigsrainer. 25 anni e 
dunquenon più giovanis- 
simo, negli ultimi assolu- 
ti italiani l'altoatesino 
impressionò per la sua 
sicurezza e la sua poten- 
za riuscendo a strappare 
il titolo allo stesso Tom- 
ba nel gigante. 

La pista, con la secon- 
da manche tracciata da 
Thoeni, parte da quota 
3043 e scende sino a 
2690 metri di altitudine. 
E' lunga però solo 1.100 
metri, compensando co- 
sì la fatica e le difficoltà 
di respirazione che si 
hanno sotto sforzo ad al- 
ta quota. 

Il tracciato ha un fon- 
do non troppo duro, al- 
ternando punti ripidi, 
con una pendenza massi- 
ma del 61 per cento, a 
tratti filanti. Si parte al- 
le ore 10 con le previsio- 
ni meteo che annuncia- 
no sole splendido. 


PALLAVOLO /COMITATO PROVINCIALE 


Tirel rieletto presidente 


TRIESTE — Si sono te- 
nute giovedì sera, presso 
la sede del Coni provin- 
ciale, le elezioni per il 
rinnovo delle cariche del 
Comitato provinciale del- 
la Federazione italiana 
pallavolo. Ha presieduto 
l'assemblea il vicepresi- 
dente nazionale, Paolo 
Travaglini. Il Comitato 
uscente era composto 
dal presidente Giorgio Ti- 
rel, dal vicepresidente 
Rojc, e dai consiglieri 
Giorgio Giacomelli, De 
Cecco e Vidoni. 
Candidati per le elezio- 
ni erano lo stesso Tirel, 
Giorgio Giacomelli e Do- 
menico Jacolino per la 


carica di presidente e Ze- 


Tjal  (Breg), Hlavaty 
(Oma), Franco Diego 
(Sgt), Fulvio . Dapiran 


(Virtus), Enrico Giaco- 
melli (segretario del Co- 
mitato regionale Fipav), 
Mauro Freccioni (San- 
t’Andrea) e Rojc (Bor) co- 
me consiglieri. Visto il 
numero delle società pre- 
senti all'assemblea, con- 
siderato il numero di vo- 
ti validi espressi, l'as: 
semblea è stata ratifica- 
ta. 

Questo il responso do- 
po i voti: Giorgio Tirel è 
stato ‘rieletto presidente 
con 62 preferenze, con- 
tro le 22 di Jacolinò e le 


4 di Giorgio Giacomelli 
(2 voti nulli). Gli altri 
consiglieri eletti sono: 
Fabrizio Hlavaty, Enrico 
Giacomelli, Mauro Frec- 
cioni e Rojc. Questo Co- 
mitato provinciale reste- 
tà in carica fino a tutto 
il 1996. 

Inoccasione dell'asem- 
blea, sono stati conferiti 
i riconoscimenti e i pre- 
mi alle società che, nella 
passata stagione, si sono 
Sn dei titoli provin- 
ciali di categoria e a 
quelle che hanno ottenu- 
to la promozione ai cam- 
pionati regionali di serie 
DI 


g.s. 
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CAL CARIALA CITE 


Il Piccolo 


SERIE A1/IL PROGRAMMA 
Bucklercontro Caserta, 
duello Burghy-Scavolini 


£ OGGI 
Glaxo Vr-Stefanel Ts 
Kleenex Pistoia-Bialetti Mont. 
Recoaro Mi-Reyer Ve 


DOMANI 
Benetton-Reggiana 
Buckler-Caserta 
Burghy Roma-Scavolini Ps 
Glear Cantù-Fortitudo Bo 
Viola Rc-Baker Li 


La classifica: Buckler e Stefanel pun- 
ti 10; Glaxo, Fortitudo, Benetton, Vi- 
ola, Caserta e Burghy 6; Recoaro, 
Bialetti, Clear e Kleenex 4; Reyer 2, 
Baker 1; Fortitudo e Reggiana 0. 


Monini Ri-Pavia  - 

Teamsystem Fab.-Petrarca Pd 
Torino-Cagiva Va 

Telemarket Fo-Bancosardegna Ss . 
Elecon Desio-Carife Fe 

Auriga Tp-Teorematour Mi 
Napoli-Olitalia Si 

Pulitalia Vi-Goccia di Carnia Ud 


La classifica: Telemarket, Monini, 
Elecon, Teamsystem e Cagiva 8; Pa- 
via e Petrarca 6; Torino, Napoli, Ban- 
cosardegna, Olitalia e Auriga 4; Puli- 
talia, Teorematour e Carife 2; Goccia 
di Carnia -1. 


C. R. Battipaglia-Sige Valdarno 
Gaverina Bg-Mercatone Br 
Gervia-B. Popolare Faenza 
Tamoli Gr-Victors Roma 
Firenze-Pesaro 

‘Ciemme Go-Serapide Pozzuoli 
Fanti Imola-Pop. Ragusa 

' Sarvin Ga-Sidis Porto S. Giorgio 

La classifica: Pop. Ragusa, Cervia, Ga- 
verina e Firenze 8; Fanti, Ciemme e 
Serapide 6; Sidis, Pop. Faenza, Mer- 
catone, Pesaro, Tamoli, C. Rurali e 
Victors 4; Sige 2; Sarvin 0. 


TRIESTE — Sarà ancora 
una Stefanel della serie 
«Beautifuly? Staremo a 
vedere cosa accadrà in 
questa sesta puntata, co- 
munque chi non vorrà 
fare una gitarella a Vero- 
na ad applaudire i redu- 
ci della campagna di 
Russia potrà godersi il 
match (non chiamiamo- 
lo derby, per carità) in ti- 
vù, su Rail, a partire dal- 
le ore 14.45. Dal vivo è 
meglio, assicura uno 
spot caro ai nostri teatra- 
li e la considerazione 
può valere anche per le 
evoluzioni di un folletto 
nero che vedremo al- 
l'opera al Palaolimpia ve- 
neto. 

«High Fly», così viene 
chiamato Williams, sin- 
tetizza le velleità di una 
Glaxo che vuole volare 
alto. Ci sta riuscendo, a 
guardare la classifica, 
dove si è sistemata a ri- 
dosso delle migliori, non 
male per una matricola 
che si è guadagnata pure 
la final four di Coppa Ita- 
lia. Verona è senza om- 
bra di dubbio l'autentica 
rivelazione del campio- 
nato e le cinque gare fi- 
nora disputate ne sono 
l'evidente  dimostrazio-' 
ne, I due nei da sconfitta 
sono stati causati da 
Cantù e Bologna, tutta- 
via entambe le trasferte 
si sono concluse con 
grosse recriminazioni, 
tanto è vero che persino 
Levingston e soci si sono 
dovuti impegnare allo 
spasimo per farcela. E le 
vittorie in casa (Viola 
Reggio Calabria e Caser- 
ta) hanno confermato 
che la Glaxo non è una 
formazione qualsiasi. 

Il successo clamoroso, 
in ogni caso, i veneti so- 
no riusciti a coglierlo in 


casa della Scavolini, Fat-. 


ti i debiti calcoli si arri- 
va alla conclusione che 
gli avversari devono es- 
sere trattati alla stregua 
della Benetton, per via 
anche delle motivazioni 
che saranno racchiuse in 
una sfida portata alla 
prima della classe. Trie- 
ste, infatti, è diventata 
la squadra da battere e 
se da un lato ciò inorgo- 
glisce, dall'altro signifi- 
ca che i biancorossi sa- 
ranno  ripetitivamente 
chiamati a collaudi sem- 


pre più severi, quindi 
questo test va inserito 
fra quelli maggiormente 
a rischio. 

Gi sono diverse analo- 
gie tra le due compagini, 


a cominciare dalla filoso- ‘ 


fia tecnica. Franco Mar- 
celletti ha rubato con 
l'occhio quando era vice 
di Tanjevic e poi ha ag- 
giunto qualcosa. di suo 
per cui dal singolare mi- 
scuglio è saltato fuori ad- 
dirittura uno scudetto 
con Caserta, poi il coach 
ha sfidato gli scettici 
compiendo un piccolo 
miracolo, raggiungendo 
cioè la promozione in Al 
con Verona, La Glaxo ha 
rinunciato, dopo una po- 
litica dispendiosa e poco 
producente, alle star 
(Morandotti, Moretti, 
Kempton) dando meno 


‘immagine e maggior so- 


stanza ai suoi program- 
mi, Una certa similitudi- 
ne con Trieste deriva 
dall'utilizzo di lunghi e 
giovani più un tuttofare. 
Da Pesaro ha prelevato 
Boni, al quale ha affian- 
cato Frosini, giovane 
che è più di una promes- 
sa, quindi si è fidata nuo- 
vamene di Gray, una no- 
stra vecchia conoscenza, 
però altro buon vino vie- 
ne dalle botti piccole. 
Bonora, play di svuola 
virtussina, è stato capa- 
ce di tali progressi da 
convincere Messina a 
presentarlo in nazionale 
dove non guasta gente 
che possiede personalità 
e visione di gioco. Il regi- 
sta non è un fenomeno 
al tiro, ma la precisione 
non fa difetto a Wil- 
liams, ritenuto piccolo e 
fragile per il mondo dei 
professionisti. Stava per 
accasarsi a Boston, poi i 
tentennamenti dei Celti- 
cs sono serviti a dirottar- 
lo a Verona e il buon 
Herny ha ripagato la fi- 
ducia a .suono di cane- 
stri (viaggia a 29 di me- 
dia). Williams garantisce 
un buon bottino di pun- 
ti, Bonora recuperi e as- 
sist, Gray conquista rim- 
balzi in aiuto a Boni e 
Frosini: insommia, la Gla- 
xo è davvero una brutta 
bestia. Però Trieste ci 
tiene troppo all'imbatti- 
bilità ed è diventata insa- 
ziabile fra Coppa Korac 
e campionato. 
Severino Baf 


Sport 


era STEFANEL/DIRETTA TV (RAIUNO, ORE 14.45) PERI BIANCOROSSI NELLA TANA DELLA GLAXO VERONA 


CA) 


Foto d'«epoca»: Sly Gray in biancorosso 
controlaGlaxo .— 


La rivalità tra toscane 
accende l’altro anticipo 


TRIESTE - L'altro anti- 
Cipo . televisivo. della 
giornata è Kleenex-Bia- 
letti (ore 19, Telemonte- 
carlo). Si tratta del der- 
by toscano e già questo 
«basta a rendere l'idea. 
La rivalità tra Pistoia e 
Montecatini è di lunga 
data, consolidata nelle 
serie minori. Da seguire 
.lo socntro sotto cane- 
stro tra la coppia pisto- 


iese Binion-Caldwell e 


Lock. Il math rappresen- 
ta l'ennesima occasione 
per vedere all'opera ilti- 
ratore principe del 
basket. italiano, Mario 
Boni. 

In serata (ma ‘senza 
tv) si gioca anche un al- 
tro confronto, quello 
tra la Recoaro e la 
Reyer Venezia. 


SERIE C/STASERA DON BOSCO-LATTE CARSO (20.30, VIA DELL’ISTRIA) 


E l'ora della prima stracittadina 


Lo Jadran difende la leadership intrasferta e deve guardarsi dai ritmi indiavolati del Caorle 


SERIE D/ TURNO INTERLOCUTORIO 
Il Borvuole allungare il volo 
DinoConti cerca il riscatto 


TRIESTE — Un grosso equilibrio tra le prime sta ca- 
ratterizzando questo avvio del campionato di serie 
«D». La quinta giornata di gare prevede due incontri 
piuttosto agevoli per le due formazioni che capeggia- 
no la graduatoria. Il Bor Radenska riceverà la visita 
dell'Arte Gorizia che si trova a quota 4 in classifica. 
La formazione isontina non pare in grado di mettere 
in difficoltà i plavi che con la loro partenza sprinto- 
sa si stanno conquistando una grossa credibilità. 
Questo avvio di campionato ha confermato le im- 
pressioni della vigilia sulla squadra allestita da Fa- 
bio Sancin; il Bor si presenta come una squadra dal- 
l'enorme potenziale offensivo, può vantare una pan- 
china piuttosto lunga ma, soprattutto, è ottimamen- 
te gestito, 

L'altra prima della classe, il Bravimarket, attende il 
Fassabortolo Spresiano, squadra che tenta di distri- 
carsi nella giungla della bassa classifica. Dopo aver 
perso la vetta ed essersi fatto riagganciare dalla Bar- 
colana, il Dinoconti Muggia tenterà di rifarsi nello 
scontro con il Roncade che affianca i rivieraschi a 
quota 6. Il pronostico per questa gara non può che 
essere casalingo ma sarà fondamentale per i pupilli 
di Steffè ritrovare quella concentrazione e quella de- 
terminazione che nel derby con la Barcolana sem- 


bravano svanite. Oltretutto, ora che è rientrato an- . 


che Piergiorgio Gori, il Dinoconti ha una trazione po- 
steriore che garantisce faville. z 

Sete di vendetta anche per la Società Ginnastica Tri- 
estina dopo un'illusoria quanto pregevole vittoria 
contro il Portogruaro, coincisa con una prestazione 
pressoché perfetta di tutta la squadra, è ripiombata 
nel grigiore più assoluto rimediando una sonora 
scoppola dal Bravimarket. Coach Meden avrà sicura- 
mente dato una tiratina d'orecchi ai suoi in quanto 
una formazione non certo competitiva non può per- 
mettersi pause o cali di concentrazione se si vuol 
raggiungere la salvezza. Il prossimo incontro preve- 
dela trasferta sul campo del Carità Bonaventura. 

. In trasferta anche la Barcolana che in queste prime 
giornate ha rappresentato la sorpresa del campiona- 
to. Avversario di turno sarà il Portogruaro, squadra 
un po' raccogliticcia che potrebbe venir sopraffatta 
dalla verve e dal gioco insolito dei verdi di Bevitori. 
‘Il Carpenè di Conegliano tenterà di stabilizzarsi a 
metà classifica contro la Virtus Udine mentre Sena- 
tors e Porcia tenteranno di cancellare .lo zero in clas- 
sifica con Manzano e Martignacco. 


‘Roberto Lisjak 


TRIESTE — Nella quin- 
ta giornata di campiona- 
to che vede in program- 
ma incontri piuttosto at- 
tesi come ad esempio Ca- 
stelfranco-San Daniele, 
Pallacanestro. Pordeno- 
ne-Sacile, e Cividale-Ita- 
la San Marco, l'interesse 
degliappassionatitriesti- 
ni verr: ero di certo 
catturato dal primo der- 
by stagionale, quello che 
opporrà il Don Bosco al 
Latte Carso (questa sera 
ore 20.30, palestra del- 
l'Oratorio Salesiano). 
Una gara che sembra 
ossedere tutti gli ingre- 
ienti necessari per non 
deludere le aspettative 
dei tifosi, un po' per gli 
Stimoli particolari che i 
giocatori riescono a trar- 
re tradizionalmente nel- 
le sfide stracittadine e 
un po' anche alla luce di 
una graduatoria che ac- 
cende un pizzico di riva- 
lità in più tra le due con- 
tendenti, appaiate al se- 
condo posto. 
A dispetto degli ottimi 
risultati ottenuti finora, 
non tutto sta girando pe- 
Tò nel verso giusto per la 
formazione allenata da 
Garano. Neppure questa 
settimana infatti sarà 
della partita Olivo, fer- 
mato da un infortunio al 
Finoccuo che lo terrà 
lontano dal parquet. Ve- 
ramente un brutto colpo 
er il Don Bosco che nel- 
[le prime uscite aveva vi- 
sto il suo giovane play 
ergersi ad assoluto prota- 
gonista, scandendo il rit- 
mo a suon di accelerazio- 
ni e di conclusioni pesan- 
ti. Anche Collarini non 
sarà di certo nelle miglio- 
Ti condizioni, costretto, 
da domenica scorsa per 
motivi di lavoro, a soste- 
nere un solo allenamen- 
to. Garano confida che 


lo spirito e la grinta di 
un gruppo che fa dell'af- 
fiatamento e della coe- 
sione uno dei suoi punti 
di forza riescano comun- 
que ad opporsi a una Ser- 
volana che si avvale di 
ottime individualità e 
che, senza dimenticare 
Tonut, Radovani.e Cer- 
ne, soprattutto sotto ca- 
nestro si presenta più at- 
trezzata. 

E' un buon periodo an- 
che quello che sta attra- 
versando il Latte Carso, 
come provato dal succes- 
so più che convincente a 
spese del Castelfranco di 
sette giorni fa. C'è la sen- 
sazione che la squadra 
sia in crescendo, affinan- 
do di settimana in setti- 
mana gli schemi, ma so- 
prattutto acquisendo 
quella mentalità difensi- 
va predicata da Brumen. 
Sarà ancora assente To- 
masini, frenato da pro- 
blemi muscolari, mentre 
Monticolo sta ritornan- 
do ai suoi migliori livel- 
li. Tenuto conto dell'indi- 
sponibilità di Olivo, il vi- 
ceallenatore del Latte 
Carso Zerial considera 
particolarmentepericolo- 
si Fortunati e Collarini. 

Sarà impegnato inve- 
ce in trasferta lo Jadran 
che, dall'alto della sua 
prima posizione a pun- 
teggio pieno, renderà vi- 
sita al Caorle. L'avversa- 
rio di turno, specie tra le 
mura amiche, merita ri- 

etto, come dimostrato 

al successo (l'unico fi- 
nora) di quindici giorni 
fa sul San Daniele. Si 
tratta di una squadra 
che attua un gioco piut- 
tosto spregiudicato, con- 
dotto a ritmi sostenutis- 
simi, Nelle file triestine 
è atteso il debutto stagio- 
nale di Ciuch. 

Massimiliano Gostoli 


PROMOZIONE /DEBUTTO 
Anche conla formula rivoluzionata 
il Ferroviario è favorito d'obbligo 


TRIESTE — Dopo un lungo travaglio prenderà il via 
anche il campionato di Promozione maschile. Nelle 
settimane passate si era temuto un blocco ben più 
prolungato del campionato per il produrre della gra- 
ve situazione impiantistica del Comune di Trieste; 
ora che l'assegnazione delle palestre alle società è fe- 
licemente avvenuta, si potrà dare il via alle ostilità. 
Ai nastri di partenza del CRdicAO si presentano 
tredici squadre mentre altre due formazioni triesti- 
ne, la Libertas e il Breg, sono dovute emigrare nel gi- 
rone goriziano. Questo campionato, essendo prossi- 
ma una riforma dei campionati, avrà uno svolgimen- 
to diverso rispetto a quelli degli anni passati: si arti- 
cola su quattro fasi che mirano a stilare una classifi- 
ca regionale di categoria. La prima fase ha preso il 
via lunedì scorso per rich il primo maggio 
‘94; nel girone triestino. il campionato inizierà con 
una settimana di ritardo per permettere l'assegna- 
zione delle palestre. La seconda fase si terrà l’8 e 
111 ed eventualmente il 15 maggio; in essa la due 
prime classificate del girone triestino e di quello go- 
riziano si disputeranno l'accesso alla serie «D» che 
nel frattempo si sarà trasformata in campionato di 
eccellenza o C2. La formula prevede gare di andata e 
Titorno ed eventuale bella. Intanto le seconde, le ter- 
ze, le quarte e via dicendo del girone di Trieste si 
scontreranno con le pari classificate nel girone ison- 
tino con gare di andata e ritorno con differenza ca- 
nestri. 

La terza fase, prevista per il 22, 25 ed eventual- 
mente 29 maggio metterà a confronto la seconda 
classificata del girone di Udine con la perdente della 
sfida tra le due prime per stabilire la terza squadra 
che accederà alla serie «Dy. In base alla classifica 
delle 26 formazioni dei Gironi triestino e goriziano, 
compilata dopo la seconda fase, si terrà poi la quar- 
ta fase che farà scontrare le pari classificate della zo- 
na di Trieste, e della zona di Udine. Verrà così com- 
posta una graduatoria regionale per eventuali ulte- 
riori promozioni. La prima giornata del girone trie- 
stino è saltata e andrà in infrasettimanale. 

Il campionato parte così dalla seconda di andata, 
il match clou vede opposta la favorita DIf e il Cicibo- 
.na. Interessante anche Santos-Kontovel che opporrà 
la rinnovata formazione di Cavazzon alla neoretro- 
cessa dalla serie D. Avvio esterno per il competitivo 
Cus che affronterà il temibile Sokol; chiudono il pro- 
gramma Inter 1904-Agip Campi Elisi, Fincantieri- 
Gol Azzurra e Scoglietto-Lega Nazionale. Riposerà 
il Clp. 3 

Tol 


quella ospite McNealy- + 


STEFANEL /L’AVVERSARIO 


Gray, croce e delizia 


L'evoluzione del giocatore che per due anni divise Chiarbola 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


_ TRIESTE - Il nomignolo 


non c'è più. Accantona- 
to, relegato nel cassetto 
insieme alla maglia dei 
Miami Heat indossata e 
subito smessa. Quel 
«Piccolo Barkley» era so- 
speso tra l'augurio di 


‘potenziali sconquassi e 


l'incognita sugli effetti- 
vi riscontri. Silvester 
Gray adesso è solamen- 
te «Sly» Gray, con quei 
limiti e quelle qualità 
che în quattro anni il 
basket italiano ha or- 
mai nitidamente foto- 
grafato. 

Strano destino, quel- 
lo di Gray, condannato 
a rappresentare la cro-. 
ce e la delizia dei pro- 
pri tifosi. A Chiarbola di 
lui si ricordano sia le 
schiacciate devastanti 
che gli attimi di abulia 
e di straniamento dal 
‘parquet. 

L'incostanza e un se- 
condo anno condiziona- 
to da guai fisici gli era- 
no costati la riconfer- 
ma in biancorosso. 

A Verona ha comple- 
tato il suo processo di 
maturazione. Dimo- 
strando, alla bisogna, 
di saper anche reinven- 
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tarsi. Nello scorso cam- 
pionato si è trovato 
spesso a supportare Fro- 
sini da ala forte, costret- 
to al ruolo da una infer- 
meria sempre piuttosto 
affollata. Ha garantito 
un buon patrimonio di 
punti e rimbalzi. 

Quest'anno è chiama- 
to, invece, a un compito 
più «sottile». Sotto i ta- 
belloni veronesi è arri- 
vato Sandro Boni col 
suo quintale abbondan- 
te e non c'è più bisogno 
che il «piccolo Barkley» 
stazioni da quelle parti. 
Il potenziale offensivo, 
d'altra parte, è deman- 
dato a Williams. 

E il buon «Sly», allo- 
ra, deve cucire le fila, 
difendere, sgomitare, 
portare il mattone dei 
suoi quindici punti alla 
causa di Marcelletti e 
ampliare col proprio 
eclettismo la gamma di 
soluzioni tattiche di cui 
dispone il professore di 
Caserta. 

Il gioco delle marca- 
ture questo pomeriggio 
potrebbe opporre a 
Gray Gregor  Fucka. 
Messi sulla bilancia, so- 
no compatibili come il 
diavolo e l'acquasanta. 
Un confronto curioso, 
tutto da vedere. a 


‘na era una semplice 


Sfida alla «rivelazione» 


Decisamente interes- 
sante e fisicamente più 
equilibrato il duello tra 
i due «vice Rusconi». 
Con il trittico delle qua- 
lificazioni per i campio- 
nati Europei del ‘95 alle 
porte, Cantarello e Fro- 
sini hanno tutto l'inte- 
resse a disputare oggi 
una prova gagliarda, 
perrivendicare una ma- 
glia da «back-up» al pi- 
vot della Nazionale. 

In questo scorcio di 
campionato Cantarello 
ha dimostrato una buo- 
na condizione e una di- 
screta intraprendenza 
al tiro anche dalla me- 
dia distanza, 

Frosini, che Blasone 
un giorno definì il 
«McHale di casa. no- 
stra», è ancora ben lon- | 
tano dalprototipo bosto- 
niano ma si è lasciato 
alle spalle un campio- 
nato eccellente. Buono 
il suo inizio di torneo, | 
anche le cifre lo penaliz- 
zano. 

Un anno e mezzo fa 
il centro uscito dal viva- 
io della Mens Sana Sie- 


‘promessa, adesso è uno 
dei pochi lunghi italia- 
ni in grado di reggere 
decentemente il campo 
di fronte ai solidi pivot 
d'oltre Oceano. 


SERIE B DONNE / DERBY CON CASARSA 


Perla Sgt il pericolo Fabris 
Interclub modello export 


TRIESTE — La Sgt tor- 
na a giocare a Chiarbola 
dopo aver disputato le 
prime partite tra le stori- 
che mura di via Ginnasti- 
ca. L'appuntamento è fis- 
sato per domani alle lì. 
Le avversarie di turno 
sono le ragazze del Sele- 
co di Casarsa: formazio- 
ne che staziona a metà 
classifica. 

Sempre più conscio 
delle proprie possibilità 
e sempre più deciso a 
mantenere l'imbattibili- 
tà l'allenatore biancoce- 
leste Stoch: «Ovviamen- 
te il nostro obiettivo è 
quello di vincere. A 


quanto ne so il Casarsa è . 


una formazione discre- 
ta, con la Fabris una 
playmakerguardia cheti- 
Ta sia da sotto che da 
fuori con estrema facili- 
tà, tant'è che nelle due 
partite ha sempre supe- 
rato abbondantemente i 
30 punti». La forte play 
avversaria, con esperien- 
za anche di serie A alle 
spalle è, come la defini- 
sce lo stesso  Stoch, 
«l'anima della squadra». 
«Ci sono ancora un paio 
di valide giocatrici - con- 
tinua il coach biancocele- 
ste - anche se il punto 
fermo è la Fabris», Gioca- 
trice che Stoch spera di 
riuscire a bloccare. «Ab- 
biamo abbastanza ragaz- 
ze brave in difesa per, 
perlomeno, limitarla: la 
Suppancig, la Verde, la 
Dagostini». 

La formazione bianco- 
celeste dovrebbe presen- 
tarsi al completo: «Gli ul- 
timi allenamenti — con- 
tinua Stoch —, sono an- 
dati bene, per fortuna, 
almeno questa settima- 
na siamo riusciti ad alle- 
narci in un orario più 


\Biancocelesti 
al completo, 
muggesane 

senza Sergatti 


“normale”, se capita di 


allenarsi una sera alla: 


settimana dalle 21 alle 
23 va bene..., ma ogni se- 
ra è una situazione mol- 
to pesante), 

Punto dolente anche 
per l'Oma (serie C) risul- 
tano essere proprio gli al- 
lenamenti: le ragazze al- 
lenate da Pozzecco que- 
sta settimana sono riu- 
scite ad allenarsi soltan- 
to una volta. «E' il no- 
stro problema maggiore 
dice Pozzecco 
Qualche volta capita che 
‘ci alleniamo nella pale- 
stra piccola del palazzet- 
to, ma è proprio 
‘’piccola’, e quando an- 
diamo in trasferta i par- 
quet avversari ci sem- 
brano immensi». L'Oma 
giocherà davanti al pro- 
prio pubblico domani al- 
le 11.30 conl'Italmonfal- 
cone. Turno di riposo 
per le ragazze di Duke 
Grandi Marche. 

Fulvia Degrassi 
Tour de force 
rivierasco 


Comincia stasera a Bolza- 
no il tour de force dell'In- 
terclub. Le muggesane 


‘ vanno sulle Alpi per vin- 


cere e recuperare così i 
due punti persi due setti- 
mane fa a Civitanova. La 


sconfitta ai supplementa- 
ri nelle Marche ha lascia- 
tol'amaro in bocca, nono- 
stante tutte le valide atte- 
nuanti (infortuni, lunga 
trasferta, arbitri e clima 
caldo): con un po' di pre- 
cisione in più ai liberi e 
con maggior condizione 
si poteva vincere, La spe- 
ranza è che la storia non 
si Tipaia nell'Alto Adige. 
I chilometri da percorre- 
Te sono ancora una volta 
‘parecchi, ma la rosa a di- 
sposizione dell'allenato- 
re Nevio Giuliani è pres- 
soché al completo, ecce- 
zion fatta per Roberta 
Sergatti, a riposo causa 
una fastidiosa tallonite. 
Recuperate praticamente 
appieno sia Nicoletta Bor- 
roni che Carol Franzoni. 
Il clima a Bolzano potrà 
essere «caldo» fino a un 
certo punto e dunque sa- 
rebbe inutile accampare 
scuse prima di partire. 
«La squadra — dice Giu- 
liani — si è preparata be- 
ne per questo viaggio» e 
anche in prospettiva vi 
sto che nelle prossime 
settimane l'Interclub sa- 
rà più in giro per l'Italia 
che a casa. . 
La vittoria non dovrebbe 
dunque sfuggire alle 
muggesane (importanti i 
due punti soprattutto 
per andare poi tranquilli 
a Borgonovo). Certo Bol- 
zano, promossa in serie 
B dopo l'abbandono di 
‘Treviso, non starà a guar: 
dare, Nonostante sia una 
squadra costruita per la 
Cè comunque in grado di 
ben figurare anche nella 
serie superiore; e lo ha di- 
mostrato nei precedenti 
incontri e vincendo l'uni- 
ca partita finora giocata 
in casa (con Civitanova 
di venti punti). 5 
è Renzo Maggiore 
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IL PICCOLO 


ESSER ONES IZ PS ONENI 


I) 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


Il Piccolo 


12/17 NOVEMBRE 1993 


ORARIO: VENERDI’ SABATO DOMENICA 10.00:22.00 LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ 14.00-22.00 


Ideanatale, la V Mostra dell’Artigianato, 
dell’Arte e del Regalo promossa dall’En- 
te Fiera Udine Esposizioni, ospita 
quest'anno alcuni appuntamenti di 
grande interesse artistico e culturale. * 
La X Mostra d’Arte Orafa, nella quale i 
Maestri Orafi del Friuli, della Carinzia 
e della Slovenia presenteranno le loro 
creazioni e concorreranno sul tema 
“Acqua, aria, fuoco, terra: gli elementi - 
della natura nella magia dell’oro”. 
Al padiglione n. 7 si potrà visitare 
Artest 1° Mostra di Arte Contempora- 
nea, che si propone quale punto di in- 
contro per collezionisti, galleristi, 
mercanti e critici d’arte provenienti 
anche dall’Est europeo. 

Al suo interno sarà allestito uno spa- 


zio “laboratorio” che ospiterà dibat- 


MOSTRA 


titi, performances e proiezioni. 
Momento clou di Ideanatale ’93 è il 
convegno che si terrà al Pala Aste del 
Quartiere Fieristico Udinese sabato 13 
novembre alle ore 15. 

Il titolo è “TIMEO DANAOS: usi ed 
abusi del dono” e gli ospiti sono prota- + 
gonisti di eccezione. 

Vittorio Sgarbi, Willy Pasini, Gian Antonio 
.Cibotto e Sergio Gervasutti discute- 
ranno dei significati espliciti ed impli- 
citi di un’arte bella e stranamente diffi- 
cile come quella del regalare. 

Nuccio Caneva, presidente della so- 
cietà di ricerche Rimarko, presenterà i 
risultati di una ricerca, condotta prin- 
cipalmente su opinion leaders, riguar-. 
dante la percezione e l’atteggiamento 


degli Italiani nei confronti del dono. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, 366766. 


Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giomi feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 


go, tel. 02575774; Sportelli 
Cavour 


telefono 

13392. BERGAMO: 

Viale Papa Giovanni XXIli 
telefono 


T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 


7, tel. 011/512217. 
non 

a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle ibiiioo: 
niche. In TER rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa n 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 

giudizio della direzione. del 
dr Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più Pesonsoni, o enti, 
Composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


tanti - piazzisti; ‘6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
; 16 stanze e pensioni - ri- 
leste: 17 stanze e pensioni 


- offerte; 18 appartamenti e bo 
cali - richieste affitto; 19 
tamenti e locali offerte 

‘20 capitali, iziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'îin- 


tendono per parola: numeri 1: 


23 Îre 650 ford, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11 - 12-13 
-14-15-16-17-18- 19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, nu! 20-21 -22-23 
- 24 - 25 - 26- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
Lara eo 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori è le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono Lelli giustificativi 


DE ricevuta dell'importo pa- 
Coloro che intendono inoltra: 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 


e per contanti o vaglia 
(Minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. I servizi di accet- 
‘tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 


‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
2 It Scrivere a casset- 

. PUBLIED 34100 TRI- 
Este: l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre un rimborso e di lire 2.000 


per le spese di recapito cor- 
spondenza. La ST 
PUBBLICITA' EDITORIALE 


S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria dala Li 


denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni aroma di corr- 
spondenza, pati, circolari 
O lettere di propaganda. 


ste 


OFFRESI accompagnatore 
con mezzo proprio per per- 
sone anziane. Telefono 
040/567166 ore pasti. 
(A61038) 

PERITO edile 38enne otti- 


mo inglese esperienza con- © 


duzione cantieri edili esami- 
na proposte Friuli-Venezia 
Giulia oppure estero. Scrive- 
re Cassetta Spi 15/G Udine. 
(S904032) 


offerte 


A. SEI alta minimo 1.70 op- 
pure alto minimo 1.80? C'è 
spazio per te nella moda 
pubblicità. A Trieste 
040/395373. (G809720) 

CERCASI personale esper- 
to casa di riposo presentarsi 
domenica mattina dopo le 


ore 10 in via Diaz, 10. 


(A4093) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezionare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
pezzo. Telefonando 
06/9701556-9701558-9702 
116. (G785856) 
IMPORTANTE società set- 
tore informatico cerca per 
potenziamento propria re- 
te distribuzione venditore. 
Richiesta serietà,diploma, 
esperienza. Offre ottimo 
trattamento provvigiona- 
le, inserimento in ambien- 
te giovane e dinamico, 
possibilità carriera. Scrive- 
re a Cassetta n. 4/Z Pu- 


blied 34100 Trieste. 


(A4047) 

PELLICCERIA cerca per 
proprio punto vendita in Ts 
n. 1 commessa per 6 mesi, 
n. 1 commessa disponibile 
1/2 giornata in negozio e 1/2 
giornata visita a domicilio 
con auto propria. Età 35 an- 
ni. Presentarsi il 2/11 ore 
12.00 in via Mazzini, 42. 
(A4095) 

SIAMO il più importante cor- 
liere nazionale cerchiamo 
per. ampliamento organico 
nella ns. filiale di Trieste pa- 
droncini con automezzo 
centinato/furgonato con por- 
tata mc 18 gli 15. Lavoro 
continuativo, ottimo guada- 
gno, telefonare ore uff. al n. 
040/2802285. (521689) 


SOCIETA' commerciale 
con sede in Trieste, cerca 
capo contabile ragioniere/a 
minimo 8 anni esperienza, 
Ottima conoscenzauso siste- 
mi informatici, possibilmente 
conoscenza inglese, slove- 
no e croato. Inviare curri- 
culum a Studio Trotter, piaz- 
zle Cadorna 6, Milano entro 
e non oltre il 15/11/1993 
buona retribuzione. (A4080) 


Segue in 28.a pagina 


LO YOGURT 
PERI 
CAPELLI? 
SI’, PROPRIO 
LO YOGURT! 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
sappiamo anche che la- 
vandoli troppo spesso si 
rischia di danneggiarli, 
sia a causa dell'aggres- 
sione da parte delle so- 
Stanze detergenti che 
per l’azione inaridente 
del phon. 
Per questo. occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 
frequente, tutta la pulizia 
. di cui hanno bisogno e, 
in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che perdano vigo- 
re e diventino progressi- 
vamente fragili, deboli, 
sfibrati. 
La soluzione è stata sco- 
rta, sperimentata e 
revettata nei Laboratori 
Cadey. Si tratta di sfrutta- 
re, per rendere i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio 
lo Yogurt, alimento ricco 
e sano, che, in molti Pae- 
si del Nord Europa viene 
Usato come maschera- 
impacco capillare con 
lendidi risultati! ** 
nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» al. 
la Betulla e proteine 
dello Yogurt, con una 
gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca al- 
la Spuma, dal Gel all'Oil 
non Oil, per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa 
sport o conduce una vita 
dinamica che lo costrin- 
Ca a lavarli molto spes- 


Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 
al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo e 
placenta, arricchendo co- 
sì la linea rossa che ha 
cambiato la vita dei no- 
stri capelli in salute e bel- 
lezza straordinaria. 


ITINERE 
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MILANO /IL SALONE MONDIALE HA FATTO REGISTRARE 


_° 


LE DUE RUOTE NONOS 


TANTE LA CRISI 


" 


| Tanta voglia di lei (la moto) 


La moda guarda alle custom 


americane. Resiste il mito 


delle Harley Davidson. E fra 


le sportive la battaglia di cavalli 


Servizio di 
Roberto Carella 


Tanta voglia di moto. 
Nonostante la crisi, no- 
nostante la legislazione 
che continua a penaliz- 
zare il mondo delle due 
ruote a motore, la moto- 
cicletta fa sognare. E al 
Salone di Milano appe- 
na conclusosi il succes- 
so è stato eccezionale. 
Superiore a ogni previ- 
sione. Al punto che nei 
due giorni riservati agli 
operatori l'afflusso è sta- 
to tale da paralizzare di 
fatto i padiglioni. 

Quali i ‘responsi’ del più 
importante salone del 
mondo? Al boom (ormai 


‘ consolidato) degli scoo- 


ter ‘minimi’ fa da con- 
traltare la moda delle 
due ruote derivate dalle 
custom e dai chopper 


‘ americani. Ma non ba- 


sta: c'è crescente interes- 
se per gi scooter più 
grandi (e quindi anche 
con la possibilità di por- 
tare un passeggero) e 
per le super-sportive di 
Cilindrata medio alta. 
‘Languono invece le 125 
stradali: e le ‘gran turi- 
smo. Anche il settore en- 
duro dopo tanti successi 
è in crisi d'identità e di 
immagine. 

Dicevamo delle america- 
ne; in effetti le Harley 
Davidson portate in Ita- 
lia da Carlo Talamo era- 
no guardate con ammi- 
razione dalla gran folla 
della fiera milanese. La 
Harley, insomma, sem- 
brava una dea meccani- 
ca quasi irraggiungibile 
(anche per i prezzi...). 

E sulla scia a stelle e stri- 
sce continuano la loro 
corsa le custom rivisita- 
te di Honda, Suzuki, 


Yamaha, Kawasaki e 
Guzzi. I puristi della mo- 
to europea storceranno 
forse il naso, ma quello 
delle custom è un seg- 
mento che in questi mo- 
menti bui tiene a galla il 
mercato. Dunque, biso- 
gna dedicargli qualche 
attenzione. 
Ma a Milano sono state 
regine anche le sportive: 
dalla Honda Rvf 750 R 
(da 40 milioni...) alla su- 
perba Ducati 916 (enne- 
«simo successo delle si- 
nergie intelligenti crea- 
te dai fratelli Castiglio- 
ni), dalla Suzuki Fr 900 
R alla Guzzi 1100 Sport 
(che utilizza la ciclistica 
della Daytona 1000), dal- 
la Kawasaki Zx 9 R 
Ninja (che onora il gran- 
de ritorno della più pic- 
cola Casa giapponese in 
una cilindrata che ebbe 
grande successo negli 
anni Settanta) alla rimi- 
nese Bimota Sb, motoriz- 
zata Suzuki e e dotata 
posteriormente di una 
scocca portante. 
E la tecnologia dove sta 
andando? Nelle maxi si 
va diffondendo'l'iniezio- 
ne elettronica e l'adozio- 
ne di materiali composi- 
ti ultraleggeri; fra ‘gli 
scooter, invece, la car- 
rozzeria intercambiabile 
in plastica ha di fatto 
mandato in pensione la 
strutturaportante metal- 
lica. E case come 
l'Italjethannoridisegna- 
to le sospensioni sulla 
scia di ciò che per le 'ma- 
xi’ hanno fatto sia Bimo- 
ta sia Yamaha. 
Ruggiero, dirigente del 
Salone mondiale è con- 
vinto: la moto sta tro- 
vando una nuova vita e 
sta ritornando nei cuori 
della gente. Noi ce lo au- 
guriamo. 


Il trionfo di cromature di una mastodontica Harley Davidson, richiestissima dagli appassionati. 


car 


MILANO /LA HONDA «RVF 750 RC 45» 


Un siluro da 40 milioni 


Figlia delle corse, ha un quattro cilindri da.120 cavalli 


Potenza dichiarata? 120 
cavalli a 12.000 giri. Il 
prezzo? Non è stato co- 
municato ma dovrebbe 
aggirarsi sui quaranta 
milioni, lira più lira me- 


no. 
Oggetto del nostro desi- 
derio è la Honda «Rvf 
750 Rc 45», dotata di un 
poderoso quattro cilin- 
dri a «v» raffreddato a li- 
quido e con sedici valvo- 
le complessive. 
Naturalmente beneficia 
dell'iniezione elettroni. 
ca, come ogni ‘regina’ 
che si rispetti. 

E in effetti questa maxi 
della Casa alata è stata 
una delle primedonne 
del Salone di Milano. 

E' discendente diretta 
delle motociclette che 
hanno gareggiato nelle 
Otto ore di Suzuka ed è 
stata realizzata con 
l'«input» fornito dagli uo- 


HIGH. 


PERFORMANCE 


VIA ZORUTTI 30 
TEL. 040/764253 
TRIESTE 


VI PROPONE: 


Vendita scooter e moto * PIAGGIO X GILERA * LEM * KTM * 
ACCESSORI e ABBIGLIAMENTO MOTO delle migliori marche 


KIT POTENZIAMENTO MALOSSI 


Espansioni GIANELLI POWER 
Ammortizzatori biturbo ed altro...!!! 


Inoltre: OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI MOTOVEICOLI 


LAVAGGIO MOTO 


MONTAGGIO ED EQUILIBRATURA PNEUMATICI 


SUCCURSALE 


6 


Touring 
Club 
Italiano 


sciato dal 1.0 luglio 1992 al 30 


sciato dal 1.0 luglio 1991 al 3 


ML; 


TARGATURA CICLOMOTORI 


Dal 1.0 OTTOBRE 1993 ciclomotori nuovi di fabbrica riceveranno la TARGA. 
Per quelli già in circolazione l'assegnazione della targa sarà regolata dal seguente calendario: 


FINO AL 31 DICEMBRE 1993 


se il loro certificato di conformità risulta rila- 


FINO AL 31 MARZO 1994 


se il loro certificato di conformità risulta rila- 


presente al 
._ TROFEO GILERA 125 CUP. 
ed al Campionato italiano velocità scooter 


TRIESTE - VIA ZORUTTI 30 - Tel. 040/764253 


settembre 1993 


0 giugno 1992 


FINO AL 30 GIUGNO 1994 


se Il loro certificato di conformità risulta rila- 
sciato dal 1.0 luglio 1989 al 30 giugno 1991 


FINO AL 30 SETTEMBRE 1994 


se il loro certificato di conformità risulta rila- 

sciato PRIMA del 1.0 luglio 1989 

L'Agenzia quattro pi di via Romagna n. 4 - tel. 363802 
Orario 8.30/12.30 e 16/19, è a Vostra disposizione 

per qualsiasi chiarimento e per lo svolgimento della pratica. 

————@yORARIO DEL NOTAIO 10/12 - 17/19 ——_ 


AGENZIA PRATICHE 
AUTO/MOTO/NAUTICA 
di Fabio Paravia 


mini del celebre reparto 
corse della Honda. Inten- 
diamoci, è nata per le ga- 
re di superbike o di TT 
ma sarà disponibile an- 
che per gli appassionati 
dal portafogli ben forni- 
to. 

Come abbiamo detto, la 
sua potenza è di 120 ca- 
valli, ma con il kit da 
corsa raggiungerà addi- 
rittura i 150! 

Questa Honda è anche 


erede di un'altra presti- 
giosa ‘maxi’, la Nr con 
pistoni ovali che nello 
scorso Salone del ‘91 fu 
aggiudicata a un'asta be- 
nefica per la modica 
somma di 150 milioni di 
lire. 

Dalla potente ed avveni- 
ristica Nr eredita, tra 
l'altro, il sistema di ac- 
censione e iniezione elet- 
tronica transistorizzata 
con ben sette sensori. I 


pistoni sono super-legge- 
ti e con bielle realizzate 
in titanio. 

Il telaio (molto bello e 


Puo] è in alluminio a. 


oppio trave, con forcel- 
la a steli rovesciati, co- 
me ormai la moda impo- 
ne. 
E davanti incute rispet- 
to un doppio disco trafo- 
rato da 310 millimetri. 
Per le ruote (in lega leg- 
gera con raggi a U) sono 
stati montati super- 
pneumatici. E quello an- 


teriore è a sedici pollici. . 


Una scelta, dunque, che 
va decisamente contro- 
corrente. 

Il peso? Centottantano- 
ve chilogrammi a secco. 
Insomma, non resta che 
provarla. Anche se sulle 
strade intasate della no- 
stra Italia una ‘maxi’ di 
questo genere ci sembra 
proprio sprecata. 


T.C. 


MILANO /FZR 600R 


La Casa dei tre diapa- 
son ha da tempo inizia- 
to la via dei materiali 
ceramici per i suoi mo- 
tori di punta. E ora pro- 
pone un purosangue 
con un condensato di 
tecnologia degno di una 
grand prix. Oggetto del- 
la nostra curiosità è la 
Yamaha Fzr 600 R, una 
media che intende met- 
tere in. riga numerose 
maxi, Le manca una so- 
la preziosità: l'iniezio- 
ne elettronica, ma per 
moto dalle carateristi- 
che tanto spinte i cari 
‘vecchi’ carburatorirap- 
presentano ancora la 
soluzione tecnica otti- 
male. 

Diciamo subito che non 
conosciamo né il prez- 
zo (che comunque sarà 
gravato da una tassa di 
‘sole’ 600 mila lire e 
non di due milioni, co- 
me per le moto con ci- 
lindrate alte), né la ve- 
locità massima (del tut- 
to teorica, se non si di- 
spone, poi, di un auto- 


Yamaha, una belva 
col cuore ceramico 


dromo). Ma questa 
Yamaha è un vero gio- 
iello. E la soluzione ce- 
ramica è solo un aspet- 
to dell'evoluzione. 
Anche le canne dei ci- 
lindri presentano 
un'importante novità 
essendo del tipo ‘closed 
deck', una tecnica or- 
mai collaudata in cam- 
po automobilistico. In 
cosa ‘consiste? Le ‘can- 
ne' hanno la superficie 
superiorecompletamen- 
te chiusa in modo da 
eliminare possibili trafi- 
laggi di liquido refrige- 
rante nel cilindro. 

Gran parte del propul- 
sore ha subito una dra- 
stica 'cura dimagrante!. 
Così, i bilancieri più 
‘magri’ rispondono me- 
glio. alle sollecitazioni 
imposte dal guidatore. 
Il quattro cilindri in li- 
nea inclinato di 35 gra- 
di è raffreddato a liqui- 
do con distribuzione 
bialbero. E i cilindri, ap- 
punto, hanno parti cera- 
miche che ottimizzano 


“L'accensione 


lo sfruttamento termi- 
co, oltre a ridurre al mi- 
nimo eventuali ‘giochi’ 
dei pistoni. L'opzione 
ceramica fino ad ora ha 
trovato un freno nei co- 
sti di produzione, ma la 
ricerca avanzata di tut- 
te le industrie del setto- 
Te moto e di quello au- 
tomobilistico stanno 
consentendo nuove ap- 
plicazioni. Ricordiamo, 
per esempio, che i mate- 
riali ceramici vengono 
ùsati non solo nel setto- 
re aerospaziale ed aere- 
onautico, ma anche nel- 
l'ingegneristica milita- 
re e in quella diesel. 
Ma torniamo alla me- 
dia di Casa Yamaha. 
natural- 
mente è elettronica e il 
cambio è a sei rapporti. 
Bello il telaio: si tratta 
di un deltabox a doppio 
trave diagonale in ac- 
ciaio. La forcella è a ste- 
li rovesciati e dietro c'è 
un monoammortizzato- 
reoleopneumaticorego- 
labile. 


T.C. 


MILANO /LA NUOVA BMW MONOCILINDRICA 


«F 650»: figlia di un ménage a tre 


L'accordo con Aprilia e Rotax - Niente alberino cardanico - Doppia l'accensione 


E' la Bmw dell'accesso. 
Ed-è la prima moto che 
nasce nel segno dell'Eu- 
ropa unita. E nel segno 
della sinergia più intelli- 
gente. È 

Stiamo parlando della «F 
650» nata da una costola 
della Bmw, da un'altra 
della italianissima Apri- 
lia e da una della Rotax 
austriaca. 

Per il debutto statico uf- 
ficiale sono scelti i Salo- 
ni di Francoforte e di Mi- 
lano. E la monocilindri- 
ca con il marchio bavare- 
se è subito diventata 
una diva mondiale. 

C'era molta attesa, e il ri- 
sultato è quanto mai av- 
veniristico e positivo. In 
pratica, Bmw, Aprilia e 
Rotax hanno voluto crea- 
re una due ruote diver- 
sa, ma nello stesso eco- 
nomica, pratica e concre- 


par 


TRIESTE 
. Via Milano 16/A 
| Tel. 040/369129 


CONCESSIONARIO 


ciclomotori Kimco 


ea Vendita ciclomotori 
Piaggio Gilera 

ta Accessori 
particolari 


ra Vasta gamma ricambi 
e accessori 


=» Abbigliamento 
A 


ea Ampia scelta caschi 


ta, con un quoziente as- 
sai alto di tecnologia. 
Nasce da un abbraccio 
scientifico di Bmw e 
Aprilia, ma viene costrui- 
ta negli stabilimenti di 
Noale (dove giungono 
già pronti i propulsori 
austriaci), Comunque, 
viene commercializzata 
solo sotto il marchio del- 
la Casa bavarese. 

A metà strada fra endu- 
ro e fun-bike, un po' sul- 
la falsariga di ciò che ha 
tracciato la Honda con 
la sua fortunata Trans- 
alp, questa piacevole mo- 
nocilindrica. segna il 
gran ritorno della Bmw 
in un settore che aveva 
lasciato scoperto da ben 
27 anni: quello dei moto- 
ti a un solo pistone, 
Allora (negli anni Sessan- 
ta) i bavaresi puntarono 
sulla ormai mitica 'R 


° OFFICINA 
AUTORIZZATA 


A Piaggio Wi) Gilera 


RIPARAZIONI 
moto 
e vespe 
TRIESTE 


VIA MARCONI 10 
@ 040/660393 


270 

E' una moto fatta per 
l'uso quotidiano ma an- 
che per il turismo a lar- 
go e medio raggio. Il mo- 
tore eroga 48 cavalli a 
6.500 giri, ma per venire 
incontro alle esigenze 
dei neopatentati (dopo 
l'introduzione del nuovo 
codice della strada) c'è 
anche una versione depo- 
tenziata che sprigiona 
34 cavalli a 5.700 giri. 


WEST ASSICURAZIONI 


Via Filzi, 10 - Trieste 
Tel. 362878 - 362856 


[o 


Polizze VITA e polizze capitalizzate ad 
ALTO RENDIMENTO 


Polizze INFORTUNI ed integrazioni 
PENSIONISTICHE 


Uca Assicurazione spese legali 
Polizza Speciale RITIRO-PATENTE 
aggiornata al nuovo Codice della Strada 


La velocità massima del- 
la moto più ‘muscolosa’ 
è quindi di 163 orari, ma 
la versione più morbida 
consente di sfiorare i 
145. 

La F 650 è spinta da un 
monocilindro a quattro 
tempi con distribuzione 
bialbero a quattro valvo- 
le, alimentato da una 


coppia di carburatori 
Mikuni. Il tutto control- 
lato da una scarica dop- 


12892 


... 


pia. Mi spiego meglio: le 
candele sono due (come 
già avviene in campo au- 
tomobilistico sulle grin- 
tose Alfa Romeo 155 e 
164 Twin Spark) per mi- 
gliorare la combustione. 
Due candele, infatti, ac- 
corciano i tempi di pro- 
pagazione della fiamma, 
per cui si riduce l'antici- 
po e si riduce ancora di 
piùl'emissione di sostan- 
ze nocive. Al riguardo, è 
utile ricordare che la F 


650 è disponibile anche 


con il catalizzatore. 

Ma la doppia candela 
non è l'unica preziosità. 
Una scorta d'olio motore 
(un'litro e mezzo) si tro- 
va nella parte superiore 
del telaio. Il motore del- 
la F 650, infatti, ha una 
lubrificazione a: carter 
secco e quindi è privo 
della coppia del lubrifi- 


cante. Ma non è finita: 
la camicia del cilindro in 
lega leggera è rivestita 
di nichel-silicio . (uno 
strato altamente resi- 
stente, a basso. coeffi- 
ciente d'attrito e poco 
soggetto a usura). E c'è 
una Vera sorpresa, una 
‘rivoluzione’ tecnica: 
per la prima volta dopo 
settant'anni una moto 
Bmw ha perso l’alberino 
cardanico a vantaggio 
della più sportiva ed ela- 
stica catena secondaria. 
Ideata e costruita a tem- 
po di record, questa en- 
tro-fuoristrada con tela- 
io in acciaio a tubi qua- 
dri è rivolta soprattutto 
ai giovani, ma il suo 
prezzo contenuto (nove 
milioni e mezzo) la ren- 
de appetibile anche per i 
motociclisti un po' più 
‘maturi’. 

ro. ca. 
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® AUTORADIO delle migliori marche 
® ANTIFURTI montaggio in giornata 
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Il Piccolo 


Sabato 30 ottobre 1993 


MILANO /IL MOMENTO D' ORO DELLE EREDI DELLA VESPA E DELLA LAMBRETTA 


Lo scooter nella sie di brietal lo 


Lo scooter spaziale (e prezioso) «Black Cristal» proposto dalla Mbk. 


Una volta il Salone mon- > straordinario 


diale del ciclo e motoci- 
clo eleggeva regine le su- 
permoto; mentre gli sco- 
oter erano relegati in po- 
sizione subalterna, qua- 
si messi in un angolino. 
A parte la Piaggio, tutte 
le altre Case che aveva- 
no scooter in catalogo li 
mettevano sulle pedane 
, diseconda fila. Ma i tem- 
‘ pi sono cambiati. Anche 
perché proprio lo scoo- 
ter sta in parte salvando 
il mondo delle due ruote 
a motore. E anche per- 
ché la ‘moto scudata' sta 
vivendo ‘un clamoroso 
:boom sia in Europa sia 
negli altri Paesi indu- 
strializzati. 
E così a Milano la Mbk 
ha monopolizzato a lun- 
go l'attenzione con la 
proposta di due 'creatu- 
re' proiettate nel Duemi- 
la. E per fare più effetto 
ha studiato una coreo- 


grafia spaziale, con tan- _ 


to di modella-presenta- 
trice vestita da sexymar- 
ziana. Il tutto in un 
trionfo di luci e colori. 

Sul podio il Black Cri- 
stal, uno scooter fuorise- 
tie che potrebbe molto 
presto entrare in produ- 
zione, e il Fizz da 50 cc. 

Il Black Cristal è uno 


‘concept- 
scooter' progettato dal 
noto designer francese 
Sacha Lakic, che ormai 
da anni collabora con 
l'azienda di Saint Quen- 
tin, e i cui prodotti sono 
commercializzati in Ita- 
lia dalla lombarda Bel- 
garda (quella della 
Yamaha, tanto per inten- 
derci). 


‘ Dotato di un motore raf- 


freddato ad acqua con 
iniezione elettronica, è 
la diretta evoluzione del 
propulsore del Booster 
da 50 cc. E' un due tem- 
pi raffreddato a liquido. 
Il coefficiente cx è garan- 
tito da linee slanciate 
ma nello stesso tempo 
morbide, La struttura è 
in fibra di carbonio, e al- 
l'avantreno sono stati in- 
seriti due fari alogeni. 

Il telaio è in fibra di car- 
bonio (come sulle moto 
da grand prix), rinforza- 


.to con un forcellone in 


alluminio. La forcella è 
a steli rovesciati e il si- 
lenziatore è posto all’in- 
terno di un forcellone 
supplementare della so- 
spensione posteriore, 

E infine una nota sui co- 
mandi che sono di tipo 
digitale: un semplice 
‘tocco’ è sufficiente per 


impartire l'input deside- 
Tato, evitando così di- 
strazioni dalla guida. 
Ma non finisce qui: que- 
sto scooter spaziale ha 
armi segrete contro ima- 
lintenzionati. Dispone, 
infatti, di un braccio an- 
tifurto integrato nella 
parte posteriore (ovvia- 
mente brevettato...) e di 
una carta magnetica per- 
sonalizzata per l'avvia- 
mento. 
Dicevamo del Fizz della 
stessa Mbk. Esso dispo- 
ne dello stesso propulso- 
Te montato sul modello 
Evolis. Si tratta di un 
motore Yamaha prodot- 
to dalla Minarelli su pro- 
getto e licenza nipponi- 
ci: è a due tempi, è raf- 
freddato ad aria, ha l'ac- 
censione elettronica e la 
trasmissione automatica 
con variatore di marcia. 
Il Fizz, secondo la Casa, 
ha una caratteristica 
molto interessante: non 
ha vibrazioni di sorta. | 
Il design è ‘frizzante’ e 
guarda ai giovanissimi. 
Il manubrio è stato dise- 
gnato a ‘coda di rondi- 
ne', mentre le fiancatine 
‘sfuggenti’ contribuisco- 
no a rendere le linee an- 
cora più veloci. E ‘catti- 
ve’. 

Ro. Ca. 


MILANO /IL «FORMULA» DELL’ITALJET 


Una «due ruote» che non c’è 


E? stata portata alla rassegna, ma mostrata solo a pochi intimi - Ben otto brevetti 


Due scooter fra i più interessanti del Salone: 
il Formula dell'Italjet e il Cagiva Passing. 


lOaroncelli "Trieste DYPoio 


VIA LIMITANEA 11 & 040/946438 TRIESTE 
In occasione del 


MOTO EXPO' RACING 
STATISSIAI 


SU MOTO, CICLOMOTORI, SCOOTER PRONTA CONSEGNA 
(offerta valida fino ad esaurimento scorte) 


CONCESSIONARIA DI ZONA 


VIA LIMITANEA 11 € 040/946438 TRIESTE 


G'è uno scooter che non 
c'è. Non è un banale gio- 
co di parole, intendiamo- 
ci. Stiamo parlando del 
rivoluzionario Italjet 
Formula nelle cilindra- 
te da un ventesimo e da 
un ottavo di litro. Ed è 
tanto avveniristico e pre- 
zioso che la Casa madre 
lo ha portato al Salone 
di Milano ma lo ha cela- 
to agli occhi dei più. So- 
lo pochi ‘eletti’, infatti, 
hanno potuto vederlo e 
ammirarlo. 
Perchè ‘tutto ciò? Al- 
l'Italjet fanno mezzi sor- 
risi e affermano di teme- 
re la ‘concorrenza’; ma 
molto probabilmente 
questo scooter coperto 
da otto brevetti doveva 
essere lanciato in una 
maniera diversa dal soli- 
to. E così è stata scelta 
la via della segretezza; o 
quasi, 


POCO 


MILANO / APRILIA 


Ma lo Scarabeo 
porta fortuna 


Va oltre la moda, ma 
nello stesso tempo ne 
impone una ben preci- 
sa: quella che guarda 
con simpatia agli anni 
in cui la moto era assai 
spesso l'unico mezzo di 
locomozione degli ita- 
liani. Alla sua presenta- 
zione, avvenuta pochi 
giorni prima dell'aper- 
tura del Salone, qualcu- 
no l'ha definito lo scoo- 
ter senza tempo. 
Stiamo parlando dello 
Scarabeo, ultima crea- 
tura del team di Ivano 
Beggio per la sua Apri- 
lia. La Casa di Noale ci 
ha ormai abituato alle 
due ruote anticonformi- 
ste, alle moto ‘uniche’. 
E il 'Lama', proposto a 
titolo accademico, era 
infatti uno scooter rivo- 
luzionario. Ma ora 
l'Aprilia ci ha un po’ 
presi in contropiede: 
per puntare sul futuro 
si è guardata alle spal- 
le, rivisitando un recen- 
te passato. E un ponte 
con il passato è anche il 


Dunque, nasce il Formu- 
la; uno scooter dotato di 
un monobraccio d'allu- 
minio anteriore collega- 
to a un ammortizzatore 
verticale posto dietro la 
scocca, sul lato destro. 
Ma non è l’unica partico- 
larità del gioiellino 
Italjet. Il propulsore del 
125 è infatti un bicilin- 
drico lamellare che, se- 
condo la Casa, dispone 
di una potenza e di 
un'elasticità eccezionali. 
E la base del modello da 
50 cc. è praticamente la 
stessa del fratello mag- 
giore, grazie alla formu- 
la modulare scelta dagli 
ingegneri della Franco 
Morini. Entrambi i freni 
sono a disco e le ruote 
sono rispettivamente di 
11 e di 12 pollici. 

Grintoso ij look, con li- 
nee comunque molto ar- 
moniche. Il tappo del ser- 


Comet 


L. 2.600.000 


CON 3 ANNI DI 
GARANZIA 


nome di questo ‘ogget- . 


to': Scarabeo. E cioè il 
nome della prima moto 
da cross di successo del- 
l'industria veneta. 
Beggio, al riguardo, ha 
voluto sottolineare che 
lo scarabeo è considera- 
to un portafortuna in 
Egitto. E per l'Aprilia è 
stato, in effetti, il la- 
sciapassare per il suc- 
cesso. 

Lo scooter ‘94 è domi- 
nato dalle forme elissoi- 
dali. Ogni angolo, ogni 
retta, sono stati vinti 
dalle curve, dalla mor- 
bidezza. Lo Scarabeo, 
infatti, si propone co- 
me motorino comodo, 
robusto, rassicurante, 
senza spigoli... Inten- 
diamoci, non è un revi- 
val narcisistico, fine a 
se stesso; è semmai 
uno studio tecnologico 
avanzato che è partito 
dalla tradizione. Ma lo 
Scarabeo ha un altro 
merito: è ‘la prima vol- 
ta' dell'Aprilia nel setto- 
re degli scooter a ruota 


batoio è di tipo aeronau- 
tico ed è posto sulla: 'co- 
da’. Insomma, sembra 
proprio uno scooter da 


Gran premio. Peccato 
che l'abbiano visto in po- 
chi. i 


Ma al Salone milanese 
non faceva effetto solo il 
futuribile; c'era anche 
l'old'‘style. E oltre allo 
Scarabeo, di cui parlia- 
mo ampiamente su que- 
sta pagina, c'era il Velo- 
cifero, ispirato alle vec- 
chie Vespe ma anche al- 
le ormai mitiche Lam- 
brette Innocenti. 

Ma ritorniamo al futuro. 
Degno di nota il Passing 
della Cagiva, con un mo- 
tore di 106 cc. e un:-desi- 
gn supersportivo. E° 
l'esempio evidente (co- 
me nel caso dello Skip- 
per Piaggio) di quanto 
sia considerato impor- 
tante il segmento degli 
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alta. E anche questa 
scelta dà un'immagine 
rassicurante. 

Quello delle ruote alte 
è ormai un segmento 
abbastanza affollato, 
per cui all'Aprilia han- 
no voluto caratterizza 
re fortemente lo Scara- 
beo anche con una dota- 
zione del tutto partico- 
lare: dietro all'ampia 
sella, infatti, troneggia 
un simpatico bauletto 
‘old style’ per contene- 
te il casco. Il prezzo di 
tutto ciò? Due milioni e 
820 mila lire. Coni qua- 
li si ha a disposizione 
una motorino quanto 
mai dotato: l'accensio- 
ne è elettronica, l'avvia- 
mento è elettrico e an- 
che a pedale, la distri- 
buzione è lamellare, il 
cambio è a convertitore 
automatico, la sospen- 
sione posteriore ha un 
monoammortizzatore, 
e i cerchi sono in lega 
leggera. Eleganza, dun- 
que, ma anche tanta 
tecnologia. 


scootertargati nonostan- 
te la crisi che lo ha atta- 
nagliato in questi ultimi 
sette anni. 

E nel panorama italiano 
sta diventando una pia- 
cevole realtà anche la 


Kymco della Kwan 
Yang Motor Company 
Taiwan che a Milano ha 


presentato gli. Heroism 
da 50 e da 125 cc. L'otta- 
vo di litro dispone di un 
propulsore a quattro 
tempi raffreddato ad 
olio. Entrambe le ruote 
hanno freni a disco, 

Ed elevate finiture e un 
cruscotto derivato dal 
mondo dell'auto per 
l'Address 100 proposto 
dalla Suzuki sulla scia 
del successo ottenuto 
con il modello da un ven- 
tesimo di litro. 

Insomma, per lo scooter 
con la targa ‘grande’ si 
annuncia una grande sta- 
gione. 


Non è assolutamente 
vero che lo scooter sia 
un figlio della città. 
Quando negli anni 
Quaranta Corradino 
d'Ascanio inventò la 
Vespa, non pensava si- 
curamente al caos ur- 
bano per il semplice fat- 
to che nel dopoguerra i 
mezzi a motore erano 
ancora pochini... Sem- 
mai, lo. scooter era 
l'unico mezzo di tra- 
sporto possibile per la 
maggior parte degli ita- 
liani. Dunque, era una 
moto per tutte le stradé 
(anche quelle sterrate e 
anche le autostrade). 

E su questa filosofia si 
basa lo Skipper Piaggio 
150, fratello maggiore 
dell'ottavo di litro pre- 
sentata nella scorsa pri- 
mavera in Francia. 

Con questa cilindrata 
si spalancano infatti le 
porte delle autostrade. 
E si sa quanto ciò sia 
importante poichè or- 
mai tutte le città ne so- 
no circondate. 


MILANO /PIAGGIO 150 
Con uno Skipper 
per l'autostrada 


Il nuovo Skipper si ri- 
volge al mercato euro- 
peo, in un segmento 
(quello degli scooter di 
oltre 50 cc.) che nel ‘93 
presenterà un volume 
complessivo di poco in- 
feriore alle 80 mila uni- 
tà. In questa categoria 
la Piaggio è leader con 
una quota addirittura 
superiore al 50 percen- 
to. 

Parliamo subito del 
‘prezzo: meno di 4 mi- 
lioni e 800 mila, e cioè 
poco più di quanto co- 
stano molti scooter da 
un ventesimo di litro. 
Il motore (monocilin- 
drico) è a due tempi, 
con una potenza di 15 
cavalli. L'accensione è 
elettronica, lo starter è 
automatico, la lubrifi- 
cazione è separata con 
miscelatore automati 
co, il raffreddamento è 
ad aria (non è stata 
scelta, quindi, la: solu- 
zione ‘a liquido’ che tro- 
viamo sul più piccolo 
Quartz) e l'ammissione 
è lamellare. L'avvia: 


mento è elettrico ma è 
‘presente la sempre pra- 
tica pedivella. 
Poichè la scocca non è 
più portante (come sul- 
la Vespa e sulla Cosa), 
c'è un telaio monotra- 
ve in acciaio. La so- 
spensione anteriore è 
monobraccio conmono- 
ammortizzatoreidrauli- 
co, e dietro il motore 
oscillante è collegato al 
telaio mediante un si- 
stema a doppia artico- 
lazione. 
Il tutto è controllato da 
un impianto frenante 
che dispone di un disco 
da 200 mm davanti e 
da un tamburo mono- 
camma dietro, 
Infine, un'annotazio- 
ne: stanno tornando al- 
lo scooter targato molti 
motociclisti che lo ave- 
vano abbandonato 
quando era stata intro- 
dotta la legge sul casco 
obligatorio. Gli italiani 
sono dunque maturati: 
il casco non fa più pau- 
ra. 
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Il Piccolo 


ROMA - Una buona noti- 
zia e un cattiva. Così il 
governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio 
ha dosato il suo inter- 
vento alla celebrazione 
della 69ma giornata 
mondiale del risparmio. 
Scrutando il futuro del 
Paese dal suo osservato- 
rio privilegiato, Fazio è 
in grado di prevedere 
che l'uscita dal tunnel 
della recessione è ormai 
a un passo. 

Tanto vicina che già 
negli ultimi tre mesi di 
quest'annol'attività pro- 
duttiva mostrerà inequi- 
vocabili segni di ripresa. 
E addirittura l’anno 
prossimo, il ‘94, potrà 
esserci una vera e pro- 
pria inversione di ten- 
denza nella produzione 
e negli investimenti, con 
una crescita del prodot- 
to interno lordo (pil) 
compresa tra l'1,5 e il 
2%. 

Questa la notizia buo- 
na. Quella cattiva è che 
da questa ripresa sarà 
purtroppo ancora esclu- 


sa l'occupazione che in- 
vece rapprpsenta, insie- 
me alla «pesante caduta 
della domanda» la mag- 
giore preoccupazione 


delle istituzioni, Banca : 


d'Italia compresa. Oggi, 
dice Fazio, «è essenziale 
una ripresa della doman- 
da che, per dar luogo a 
una nuova fase di svilup- 
po dell'economia, deve 
partire dagli investimen- 
ti». 

La lingua torna a bat- 
tere, evidentemente, do- 
ve il dente duole. Non 
tutti i gruppi industria- 
li, ripete il governatore, 
hanno agito bene. E an- 
zi hanno contribuito a 
quiero prudenza e dif- 

idenza nel sistema del- 
le banche e nelle loro de- 
cisioni sulla discesa dei 
tassi di interesse. 

Già nei giorni scorsi 
Fazio, dopo la tirata di 
orecchie agli industriali, 
aveva lodato Agnelli per- 
chè aveva dimostrato di 
aver fatto il suo dovere 
investendo in Italia no- 
nostante la crisi. Tutta- 
via non tutti sembrano 


Il prossimo anno 

il «pil» sembra 

destinato a salire 
fino al 2% 


essere in regola. 

«Alcuni grandi gruppi 
industriali», ha insistito 
il numero uno di via Na- 
zionale, «hanno conti- 
nuato nel 1993 l'attività 
di investimento; altri so- 
no in difficoltà a causa 
della congiuntura. A vol- 
te le difficoltà vengono 
da errori e leggerezze 
gravi nella direzione e 
nell'amministrazione)». 
Queste 
spiegato, si trasmettono 
ai conti delle banche 
che a loro volta tendono 
a frenare l'attività di 
prestito «e anche, per co- 
prire o prevenire perdi- 


difficoltà, ha, 


DID IALIA LIA IT a ine cca ere 


Economia 
MA PER FAZIO L'OCCUPAZIONE E? ANCORA UN’EMERGENZA 


«Stiamo uscendo dal tunnel» 


Il governatore della Banca d’Italia vede segnali di ripresa già dalla fine dell’anno 


te, la discesa dei tassi di 
interesse. La ripresa del- 
l'attività produttiva è 
utile e necessaria anche 
per sciogliere questi no- 
dip. 

La ripresa finirà ov- 
viamente per aiutare 
l'occupazione, ma non 
tutti i disoccupati ne ri- 
caveranno un posto di 
lavoro. Cosa fare per 
uscire dal circolo vizio- 
so costituito da bassa 
produzione, bassi reddi- 
ti, bassa domanda (i con- 
sumi diminuiranno que- 
st'anno dell'1,5-2%). Il 
governatore non può 
che dare suggerimenti, 
ma secondo lui «si im- 
pongono soluzioni inno- 
vative nei contratti di la- 
voro», aumentando «la 
flessibilità per facilitare 
l'ingresso dei giovani 
nel mondo del lavoro». 

Flessibilità e costi mi- 
nori, accompagnati a po- 
litiche di prezzo più mo- 
derate da parte di impre- 
se industriali e commer- 
ciali, porteranno alla ri- 
duzione dell'inflazione. 
Ciò a sua volta contri- 


buirà alla riduzione dei 
tassi di interesse e alla 
ripresa degli investimen- 
ti. 

Quanto alla lira e alla 
sua stabilità, l'Italia è 
chiamata a «ridurre pro- 
gressivamente il debito 
accumulato nei confron- 
ti con l'estero». A ciò do- 
vranno essere dedicati 
sia una parte del rispar- 
mio nazionale, sia uno 
sforzo particolare verso 
il risanamento dei conti 
pubblici. Il riparmio in 
Italia (per due terzi pro- 
veniente dalle famiglie) 
si colloca oggi «intorno 
al 20% del reddito nazio- 
nale, un valore molto 
elevato nel confronto 
con gli altri Paesi indu- 
striali». 

Fazio ha poi osservato 
che «il risparmio accu- 
mulato nei depositi ban- 
cari restituisce una ric- 
chezza finale del Paese. 
Con queste parole il go- 
vernatore è tornato su 
un tema a lui caro, la tu- 
tela del risparmio come 
garanzia. di democra- 
zia). 


BENE DICONO CHE 
CI STIAMO AVIMANDO 
VERSO LA FINE 


DEL TUNNELI 


«ESORDIO» ALLA RASSEGNA DI VERONA 


Est, Trieste presenta la Borsa turismo 


Inoltre, punto di forza della città, il rinnovato Museo e la pinacoteca Revoltella 


VERONA — E' profonda 
riflessione per gli opera- 
tori dell'economia turi- 
stica nazionale che sta 
vivendo, a vari livelli, 
forse uno dei suoi più 
idifficili momenti di in- 
tenso cambiamento: 
un'accelerata evoluzio- 
ne che nasce da una più 
diffusa diversificazione 
della domanda; dalla cre- 
scita qualitativa dell'of- 
ferta, che ha creato un 
clima di fortissima con- 
correnza; dalla grave cri- 
si economica che ha 
sconvolto i periodi e le 
abitudini della vacanza 
tradizionale. In questo 
contesto, come nuovo 
orizzonte del settore, si 
colloca il «turismo fuori 
stagione», con 40 milioni 
di viaggi corrispondenti 
al 67 per cento del mer- 
cato turistico globale. 
Ma al primo salone dei 


«Turismi fuori stagione - 
Borsa internazionale dei 
vettori turistici - 8.0 
Workshop bus opera- 
tors» (28-31 ottobre alla 
Fiera di Verona), è già 
polemica. «Una locuzio- 
ne impropria — ci di- 
chiara senza mezzi ter- 
mini Gavino Maresu, do- 
cente dell'Istituto supe- 
riore europeo di studi tu- 
ristici di Milano — in ri- 
ferimento soprattutto ai 
target specifici della do- 
manda». Non esiste, in 
teoria, il turismo fuori 
stagione ma esistono le 
«varie stagioni» peri «va- 
ri turismi». 

Nel nostro Paese si 
continua, come avviene 
alla rassegna veronese, 
a «vendere il prodotto» 
senza prima aver indivi- 
duato il suo target. Pun- 
to di partenza quindi, 
per l'eminente docente, 

lev'esserel'individuazio- 


ne prima della domanda 
e successivamente del 
prodotto. Tutto da rifare 
quindi per l'offerta turi- 
stica italiana? «Dobbia- 
mo cercare una doman- 
da coerente con il nostro 
tipo di offerta — conclu- 
de Maresu —, è inutile 
gettare “a pioggia” oltre 
300 miliardi l'anno tra 
Enit e le regioni per la 
promozione e la comuni- 
cazione quando il vero 
obiettivo da perseguire 
oggi è rappresentato dal- 
la necessità di avviare la 
costituzione di società 
miste, tra pubblico e pri- 
vati, come del resto già 
previsto dalla legge n. 
292 del 1990, la così det- 
ta legge di riforma del- 
l'Enit». 

Ma una nuova iniziati- 
va delle regioni italiane 
verso il governo naziona- 
le, mirata a dare conte- 
Duti e certezze program- 


OGGI A TRIESTE INCONTRO DEL CIDA 
Previdenza, professioni 
all'attacco del governo 


UDINE — «E necessaria, 
oggi in Italia, una rivolu- 
zione delle. professioni 
per far sentire la propria 
voce a un governo che 
sembra trascurare una 
delle parti più significati- 
ve e valide dell'Italia 
che lavora». Così si è 
espresso il presidente na- 
zionale dei periti indu- 
striali, Giuseppe Jogna, 
nella sua veste di vice- 
presidente del comitato 
unitario permanente de- 
gli Ordini e Collegi pro- 
fessionali che ha indetto 
due grandi manifestazio- 
ni nazionali di protesta 
dei professionisti in tut- 
te le città di Italia, ieri, e 
il 10 dicembre a Roma. 
Al centro della prote- 
sta è stata posta prima 
di tutto la scarsa consi- 
derazione con cui gover- 
no, Parlamento e le for- 
ze politiche in genere 
considerano le categorie 
dei professionisti. «Di 
noi ci si ricorda — è sta- 
to detto — solo quando 
sì tratta di richiedere ri- 
sorse finanziarie. Mai 
per portare un contribu- 
to in termini di idee e di 
progettualità. Eppure in 
Europa le professioni 
non solo sono apprezza- 
te, ma vengono valoriz- 
zate considerandole un 
patrimonio importantis- 
simo di ogni singolo Pae- 
se. In Italia è esattamen- 
te il contrario. Nel no- 
stro Paese le professioni 
. vengono di fatto emargi- 
i nate e si dà voce piutto- 
} sto a una protesta sinda- 
cale che, scagliandosi 
contro gli altri, ha cerca- 
to di nascondere-i suoi 
‘macroscopici errori di 
pianificazione, e che rap- 
presenta l'antitesi della 
competizione e della 
competenza che sono i 


capisaldi della produzio- 
ne). Y 

Un esempio per tutti è 
la minimum tax, illegitti- 
ma e anti-costituzionale 
nella quale il governo e 
il Parlamento hanno cer- 
cato di porre rimedio, ri- 
conoscendo l'errore, tro- 
vando però l'accanita op- 
posizione della triplice 
sindacale che è riuscita 
a imporre la propria vo- 
lontà. Ma su tutto l'ele- 
mento che genera mag- 

ior rabbia è senz'altro 
fa tassa del 15% a favore 
dell'Inps, gestione com- 
mercio, richiesta persino 
a quelli che loro malgra- 
do sono tutt'ora sprovvi- 
sti di qualsiasi forma 
previdenziale; e il prelie- 
vo del 25% delle casse di 
previdenza delle altre ca- 
tegorie di cassa autono- 
ma. x 

Si vede, in questo, una 
pura manovra finanzia- 
ria che fa ricadere sulle 
categorie dei professioni- 
sti, colpe di una cattiva 
gestione di cui non sono 
assolutamente responsa- 
bili. E quando le catego- 
rie protestano, il gover- 
no non esita — è stato 
sottolineato — ad agire 
con la maniera più forte, 
commissariando le casse 
dei giornalisti e dei medi- 
ci, al puro scopo di poter 

relevare forzatamente 
le loro risorse. Ed è oltre 
modo falso affermare 
che si tratta di un presti- 
to, in quanto le voci con 
le quali il governo giusti- 
fica, nel suo bilancio, 
queste entrate, non sem- 
brano prevedere oggi le 
partite di giro, nè si in- 
travede la possibilità di 
come l'amministrazione 
statale potrà restituirle. 

Anche i dirigenti di 
azienda del Friuli-Vene- 


zia Giulia, aderenti alla 
Cida (confederazione 
che comprende la diri- 
genza delle imprese in- 
dustriali, del commer- 
cio, delle assicurazioni, 
del credito, della funzio- 
ne pubblica e dell'agri- 
coltua) si incontreranno 
oggi alle 10 all'Hotel Jol- 
ly di Trieste per dibatte- 
re i problemi della cate- 
goria. È 

I dirigenti prendono 
posizione contro alcuni 
recenti provvedimenti 
governativi in campo 
previdenziale che li dan- 
neggiano, assieme al- 
l'ampia schiera dei pro- 
fessionisti, poiché si in- 
terviene con degli 
«espropri» sugli istituti 
previdenziali categoria- 

Contano di esternare 
il loro malcontento ma 
di passare successiva- 
mente a formulazioni 
propositive di migliora- 
mento della legislazione 
e propongono la parteci- 
pazione sia a livello na- 
zionale che regionale al 
rinnovamento sociale in 
atto. 

Il dirigente di azienda 
va ‘considerato nel suo 
giusto, legittimo, neces- 
sario ruolo. E il respon- 
sabile e l'artefice del fi- 
ne reale dell'azienda in 
cui opera, fine che si 
puòin estrema sintesi in- 
dividuare nella promo- 
zione dello sviluppo so- 
cio-economico, cioè nel- 
la crescita della «civil- 
tà». Vuole rivendicare 

esto ruolo che si rea- 
lizza con il supporto di 
fondamentali valori eti- 
co-culturali a servizio 
della società quali: la 
competenza, la professio- 
nalità, il dovere, la re- 
sponsabilità. 


matiche e finanziarie al 
settore a vari mesi dal 
referendum che ha sanci- 
to l'abolizione del mini- 
stero del Turismo, è sca- 
turita proprio dalla ras- 
segna veronese. E' stato 
deciso di chiedere con 
urgenza al sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
consiglio dei ministri An- 
tonio Maccanico un in- 
contro nel corso del qua- 
le le regioni presenteran- 
no un loro documento 

olitico. «Ci sembra — 

a sottolineato l'assesso- 
re regionale veneto al tu- 
rismo Vanni, che ha pre- 
sieduto i lavori — che lo 
spirito . costruttivo di 
quel referendum venga 
in qualche modo tradito 
e che, in sede nazionale, 
l'abolizione del ministe- 
ro sia stata in qualche 
modo interpretata come 
una sorta di abolizione 
della politica turistica in 


generale. Chiederemo al 
SOMOSSET AZIO garanzie 
per i finanziamenti ex 
imposta di soggiorno per 
il 1993, regolarmente in- 
seriti dalle regioni nei lo- 
ro bilanci, ma scomparsi 
dalla legge finanziaria 
dello Stato; impegni pre- 
cisi per il 1994 e l'aper- 
tura di un confronto con- 
creto sugli indirizzi di 
politica turistica, con 
Parto le riguardo al 
‘'uturo dell'Enit e al peso 
politico delle regioni». 
Ma tornando alla ma- 
nifestazione veronese e 
al suo workshop un'ana- 
lisi dettagliata del setto- 
Te è stata tracciata da Gi- 
liberto Zangari presiden- 
te dell'Econstat. Nel 
1990 la percentuale dei 
turisti fuori stagione era 
del 53 per cento per 
giungere al 56 per cento 
nel ‘92. Gli «short braksy 
(viaggi di brevissima du- 


rata) rappresentano il 47 
per cento dei viaggi fuo- 
Ti stagione e il 37 per 
cento di quelli effettuati 
nell'arco dell'anno. Tra 
gli 80 espositori e gli ol- 
tre 400 operatori dell'in- 
coming, di cui il 15 per 
cento stranieri, per la 
prima volta è presente 
‘Trieste con la sua offer- 
ta turistica. «Puntiamo 
ad incrementare il turi- 
smo d'affari, un settore 
che ci ha salvato dalla 
crisi (nel 1992 meno 
5-6% rispetto al crollo » 
della media nazionale. 
del 12%,n.d.r) commenta 
il direttore dell'Azienda 
di promozione turistica 
Paolo de Gavardo — ma 
dobbiamo anche recupe- 
rare la "bassa stagione” 
con il turismo culturale 
ed ambientale. I nostri 
punti di forza, il rinnova- 
to museo Revoltella, che 
ha una delle maggiori pi- 


nacoteche di arte moder- 
na del Paese oltre ad al- 
tre realtà, come quelle 
scientifiche dell'Area di 
ricerca e del Sincrotro- 
ne. Ma per Trieste la ve- 
ra chance nel program- 
ma -di manifestazioni 
specializzate — come fa 
Verona con questa del 
turismo fuori stagione 
— è TAPPI SEntota dalla 
Borsa del Turismo per i 
Paesi dell'Est, non solo 
come momento di inter- 
scambio commerciale 
ma come base per un co- 
stante confronto tra le 
politiche turistiche dei 
paesi dell'Europa orien- 
tale e dell'Italia, anche 
per essere pronti a quel- 
a reannunciata 
“invasione” di oltre 18 
milioni di turisti che dal- 
l'Est, entro il 2000, var- 
cheranno i confini con 
destinazione Occidente». 

Massimo Bernardo 


Sabato 30. ottobre 1993 


IMPRESE NATEE MORTE 
Proprio il Nord-Est 
l’area leader 

della nostra ripresa 


Mentre nel resto d’Italia il saldo 

tra imprese nate e imprese morte 

è ancora negativo, in Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino-Alto Adige, Veneto ed Emilia 

la dinamica è stata di segno opposto. 
Appare evidente che sta contribuendo 

a modificare l’assetto economico italiano. 


ROMA - «Si è interrotta 
la tendenza alla contra- 
zione della forza impren- 
ditorialeitalianaindican- 
do, anzi, un possibile se- 
gnale di ripresa». E' que- 
sta la prima osservazio- 
ne del presidente del- 
l'Unioncamere, Danilo 
Longhi, a fronte dell'ulti- 
ma rilevazione trime- 
strale (luglio-settembre) 
effettuata sulla base del 
registro ditte delle came- 
Te di commercio diffusa 
da Movimprese-Cerved. 

Nel complesso, secon- 
do la ricerca, si è regi- 
strato un saldo positivo 
di 2.325 unità, Le ditte 
individuali, invece, han- 
no fatto registrare un 
saldo negativo pari a 
7.453, peraltro più che 
compensato dal saldo at- 
tivo pari a 9.778 unità, 
costituito dalle imprese 
che si sono iscritte adot- 
tando una forma societa- 
ria (società di capitali, di 
persone o altre forme co- 
me consorzi e cooperati- 
ve). 

Sono infatti 54.228 le 
imprese nate in questo 
trimestre: il 39,9% è co- 
stituito da società e il re- 
stante 60,1% è composto 
da ditte individuali. Nel- 
lo stesso trimestre le dit- 
te cessate sono ammon- 
tate a 51.903 unità: il 
22,9% costituito da socie- 
tà e il restante 77,1% da 
ditte individuali. 

«I dati riportati dalla 
Gerved - ha precisato 
Longhi - sembrano dun- 
que confermare che le 
imprese hanno già rac- 
colto nei fatti l'invito 
del, governatore della 


Banca d'Italia a sfrutta- 
re le caratteristiche posi- 
tive dell'attuale congiun- 
tura, operando con viva- 
cità sui mercati esteri». 
Importante ricordare, 
per il presidente del- 
l'Unioncamere, che il sal- 
do negativo alla fine del 
primo trimestre è stato 


pari a 73.661 unità, per 3 


ridursi alla fine del se- 
condo a 65.681 fino a re- 
cedere alle 
63.356 imprese. 
L'andamentodemogra- 
fico ha conosciuto, an- 
che nel terzo trimestre 
del ‘93, una dinamica 
differenziata sul territo- 
rio nazionale: 
nelle regioni del Nord- 
Ovest. (Piemonte, Valle 


d'Aosta, Lombardia e Li- - 


guria) in cui si colloca il 
29,6% deltotale delle dit- 


te attive, è stato registra- 7 


to un saldo negativo di 
140 aziende, nelle regio- 
ni del NordEst (Trenti- 
no-Alto Adige, Friuli Ve- 
nezia-Giulia, Veneto ed 
Emilia Romagna)la dina- 
mica è stata di segno op- 
posto. 


Rispetto ad un peso - 


dello stock di ditte atti- 
ve pari al 21,1% del tota- 
le nazionale, si riscontra 
un saldo positivo di 


1.672 ditte. A loro volta, - 


prosegue la ricerca della 


Cerved, le regioni del È 


Centro (con il 19,2% sul 
totale delle imprese atti- 


ve), registrano un saldo , 


positivo. di 222 unità, 


mentre le regioni del , 
Sud .e delle. isole, con © 


uno stock di ditte attive 


pari al 30,1% del totale , 
nazionale, segnano un , 


saldo positivo di 571 uni- 
tà. 

Da questi dati - affer- 
ma il presidente del- 
l'Unioncamere - appare 
evidente che il Nord Est 


rappresenta l'area lea- ‘ 


der nello sviluppo delle 
forze imprenditoriali e 


«sta contribuendo a modi- 
ficarel'assettoterritoria- | 


le del sistema economi- 
co italiano. Emerge, inol- 
tre, che le regioni meri- 
dionali non si stanno 
staccando dal resto del 


Paese ma sono caratte- È 
anche sein misu- ‘’ 


rizzate, 
ra meno accentuata, dal- 
la stessa dinamica. 


ACCANTONAMENTO PER IL FONDO SPECIALE DI ROTAZIONE 


Venti miliardi stanziati per gli artigiani 


Lo ha affermato l’assessore Sedran in visita alla Confartigianato triestma 


Ezio Sedran 


TRIESTE — «Sarà di 20 
miliardil'accantonanien- 
to per l'operatività del 
Fondo speciale di rota- 
zione a favore delle im- 
prese artigiane di produ- 
zione e dei consorzi arti- 
giani». 

È quanto ha affermato 
l'assessore regionale 
Ezio Sedran, che ha visi- 
tato in questi giorni la 
sede triestina della Con- 
fartigianato per prende- 
re contatto con le realtà 
artigiane della città. 

«Il bilancio della Re- 
gione per il 1994 — ha 
detto ancora Sedran, che 
è stato ricevuto dal pre- 
sidente della Confartigia- 
nato locale, Giorgio Ret 
— prevede inoltre un au- 
mento delle disponibili- 
tà destinate al compar- 
to. 

«Passeremo dai 21 mi- 


liardi e 600 milioni del 
‘93, ai 24 e 400 del pros- 
simo anno, ai quali van- 
no aggiunti 12 miliardi 
del fondo globale». 

stato naturalmente 
il nuovo Fondo di rota- 
zione, strumento dutti- 
le, di recentissima acqui- 
sizione per le piccole im- 
prese (la legge è dello 
scorso anno, ma la sua 
operatività è di questi 
giorni) il motivo dell'in- 
contro: «Si tratta di 
un'innovazione di gran- 
de importanza — ha det- 
to Ret — anche se nori è 
possibile . identificarne 
fin d'ora la portata preci- 
sa, in quanto sono anco- 
ra da valutare gli ele- 
menti di credito». 

Fra gli altri argomenti 
trattati nel corso dell'in- 
contro, si è parlato an- 
che di Esa, di Congafi, di 


Cpa, di lotta all'abusivi- 
smo («A tale proposito 
— ha precisato. il presi- 
dente della Confartigia- 
nato — un ruolo determi- 
nante sarà svolto pro- 
prio dal Cpa»), di Ezit 


(«Siamo penalizzatiinta- 
le contesto — ha detto 
ancora Ret — perché, 


pur rappresentando il 
50% della forza produtti- 
va locale, non abbiamo 
un delegato»), della for- 
mazione. 

Sulla nascita del Fon- 
do di rotazione è interve- 
nuta subito anche la 
Gna, che ha organizzato 
un incontro con gli ope- 
ratori del settore per illu- 
strarne i criteri e le pro- 
cedure: «Si tratta di uno 
strumento fortemente in- 
novativo, al punto da 
farne la prima esperien- 
za del genere in Italia — 


ha sottolineato Roberto 
Gosolini, segretario re- 
gionale della Cna e mem- 
bro del comitato di ge- 
stione del Fondo — che 
va a favorire con dei fi- 
nanziamenti agevolati). 

Il meccanismo preve- 
de infatti l'applicazione 
di un tasso d'interesse 
nominale annuo postici- 
pato, pari al 65% del tas- 
so di riferimento fissato, 
bimestralmente, dal mi- 


nistero del Tesoro (at-. 


tualmente è il 7,55% per- 
ché per il bimestre set- 
tembre-ottobre il mini- 
stero ha indicato nella 
misura dell'11,6% il tas- 
so di riferimento, ndr). 
Molto elevato sarà an- 
che il tetto di finanzia- 
mento: per le imprese 
singole; si potrà chiede- 
re unintervento compre- 
so frai 100 e i 500 milio- 


ni, mentre per i consor- 
zi, rimanendo fissa la sò- 
glia minima, quella mas- 
sima si eleva a 1 miliar- 


do se gli investimenti so-. | 


no materiali, 500 milioni 
per quelli immateriali. 


Estremamente ampio | 


sarà, infine, il raggio 


d'applicazione dell'age- | 


volazione: si potrà chie- 


dere l'accesso al Fondo ‘| 


per l'acquisto di aree da 
utilizzare per l'edifica- 
zione di stabilimenti e di 
servizi di pertinenza, 
pet la costruzione di sta- 
bilimenti, per l'amplia- 
mento ela ristrutturazio- 
ne di stabilimenti già esì- 
stenti, per la realizzazio- 
ne di impianti fissi, per 
l'acquisto di macchinari, 
di opifici, di automezzi e 
di macchine elettroni- 
che. 

Ugo Salvini 


POSITIVO BILANCIO DEI PRIMI NOVE MESI DELL’AFROPORTO REGIONALE 


Ronchi punta al primato europeo dei medio-piccoli 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — L'aeroporto regio- 
nale di Ronchi dei Legio- 
nari punta a un primato: 
quello di divenire, nel gi- 
ro di due-tre anni, uno 
tra i migliori scali me- 
dio-piccoli esistenti in 
Italia e in Europa. 
L'obiettivo non è certo 
una chimera. Se anche 
lasfavorevole congiuntu- 
Ta economica che il no- 
stro Paese e il Friuli-Ve- 
nezia Giulia stanno at- 
traversando è cosa nota 
a tutti, essa sembra aver 


condizionato solo limita- 
tamente l'attività della 
struttura regionale. Ed è 
partendo da questo dato 
di fatto, con grossi inve- 
stimenti sul piano delle 
infrastrutture, che si ra- 
giona per affrontare il fu- 
turo. 

Nei primi nove mesi 
di quest'anno, infatti, il 
traffico di linea naziona- 
le ha segnato un +0,69 


per cento nel numero di, 
passeggeri (290.706 nel 


1993 e 288.720 nel 
1992), mentre quello in- 
ternazionale ha registra- 
to un incremento del 
9,69 per cento (27.979 
nel 1993 e 25.507 nel 


1992). Tendenzialmente 
buono anche il traffico 
merci che, nonostante il. 
calo sui collegamenti di 
linea, registra un aumen- 
to del 12,49 per cento 
per l'apporto di nuovi 
voli cargo, percentuale 
che sale al 19,53 per cen- 
to se si considerano an- 
che i dati relativi al co- 
siddetto ‘camionato, ov- 
vero aitrasporti effettua- 
ti su strada. Interessan- 
te, poi, è stato l'apporto 
offerto dall'iniziativa di 
alcune aziende friulane 
di effettuare collegamen-. 
ti cargo con il Kazaki- 
stan. È 
In defintiva nel perio- 


do gennaio-settembre so- 
no stati manipolati 
951.066 chilogrammi di 
merce contro i 795.683 
del 1992, mentre i chilo- 
grammi di posta sono 
stati 29.209 contro i 
9.666 del 1992. Dati si- 
gnificativi sui quali si 
poggiano le iniziative fu- 
ture. Accanto a quelle re- 
lative ai nuovi voli, quel- 
le, importantissime, del 
potenziamento delle 
strutture. Entro i primi 
sei mesi del prossimo an- 
no, infatti, scatteranno i 
lavori per la realizzazio- 
ne del nuovo complesso 
merci (spesa prevista 3 


miliardi di lire), della 
nuova aerostazione par- 
tenze (spesa circa 15 mi- 
liardi di lire), mentre si 
nutrono fondate speran- 
ze anche per l'avvio dei 
lavori della nuova palaz- 
zina per il ricovero dei 
mezzi di rampa e offici- 
na, il cui costo è di oltre 
un miliardo e mezzo di 
lire. 

Progetti che contrasta- 
no con la decisione, as- 
sunta dall'Azienda auto- 
noma di assistenza al vo- 
lo,.di chiudere da lunedì 
prossimo lo scalo dalle 
24 alle 6 del mattino. 
Sulla questione, che ha 


dato vita all'approvazio-: 


ne di un ordine del giro- 
no presentato dal presi- 
dente Mario Dino Maroc- 
co, si è parlato ieri an- 
che nel corso di un in- 
contro tra i vertici sinda- 
cali provinciali dei tra- 
sporti e della funzione 
pubblica. Lo sciopero è 
ormai dietro l'angolo. 

Passaggio di testimo- 
ne, intanto, da domani 
nel collegamento . fra 
Ronchi dei Legionari e 
Monaco di Baviera. Per 
la prima volta sarà un 
Boeing Dash 8 DI AirDo- 
lomiti a percorrere la 
rotta che nell'agosto del 
1987 era stata aperta 
dalla Lufthansa. 
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Il Piccolo 


DOPO LA DECAPITAZIONE DEI VERTICI 


Quale strategia guida la giunta leghista della Regione? 

Introvabili Sedran e Fontanini non si possono fare che congetture, 
Un «commissariamento» (le società per azioni non si possono 
commissariare) tutto speciale? Per «liquidare» i consiglieri 
vecchi sarebbe possibile una revoca, ma avrebbero diritto 

al rimborso dei danni, Il colmo: la Lega dovrebbe pagare 

per disfarsi della vecchia nomenclatura. Ingovernabilità? 


TRIESTE — Friulia, sol- 
tanto una tregua della 
tempesta? Il giorno dopo 
la decapitazione dei ver- 
tici con il presidente De 
Puppi dimissionato e il 
direttore generale Giac- 
chino Tringale sconfessa- 
to si aprono le ipotesi 
più disparate. Che strate- 
gia guida la giunta leghi- 
sta? Le dimissioni del 
presidente sono soltanto 
la prima di una serie di 
mosse che in breve porte- 
rà al controllo completo 
E finanziaria regiona- 
le? 

Domande che per il 
momentoresteranno sen- 
za risposta visto che la 
stessa Giunta non ha vo- 
luto aggiungere nulla a 
quanto già detto in confe- 
renza stampa. Il presi- 
dente Fontanini e l'asses- 
sore all'industria Sedran 
ieri non si trovavano, Re- 
stano le congetture. Friu- 
lia decapitata, e. forse 
l'iritenzione vera di un 
commissariamento tutto 
speciale. Per una società 
per azioni, che segue nor-' 
me del codice civile, il 
commissariamento non 
è possibile: Ma se la 
Giunta volesse «impadro- 
nirsi» del consiglio di am- 
ministrazione potrebbe 
farlo. Basta nominare un 
presidente di gradimen- 
to e affiancarlo con alcu- 
ni consiglieri. Ne basta- 
no50 7 (attualmente so- 
no 16) ed è un obiettivo 
che la stessa Giunta si è 


posta modificando:lo.sta- iv 


tuto della Friulia, come 
annunciato nell'incontro 
coni giornalisti di giove- 
dì. 


‘Restano i 16 consiglie- 
ti “vecchi”, nominati 
quando alla guida della ‘ 
Tegione c'erano i partiti 
del passato, presidente 
Turello. Per quelli è pos- 
sibile la revoca: ma è 
una decisione piuttosto 
costosa, Bisognerebbe ri- 


sarcire i danni. Un bel 
colmo; la giunta leghista 
dovrebbe pagare per libe- 
rarsi della vecchia no- 
menclatura. Il consiglio 
diamministrazione infat- 
ti è stato nominato circa 
dieci mesi fa, e resterà in 
carica fino al ‘95. Resta 
un'ultima improbabile 
ipotesi, le dimissioni dei 
consiglieri. Per il nuovo 
presidente, Wladimir Na- 
nut (presidente del Mib, 
ex vice presidente della 
finanziaria), una bella 


gatta da pelare. Da una 
parte la Giunta che detta 
condizioni, dall'altra un 
consiglio di amministra- 
zione che non approva le 


decisioni del presidente. 


Si prefigura il blocco to- 
tale e il caos. Una situa- 
zione drammatica per la 
Friulia, il braccio finan- 
ziario della regione: un 
capitale sociale di 120 
miliardi, il fondo di dota- 
zione di 245 e le 135 par- 
tecipazioni. E che ne sa- 
rà dello sconfessato Trin- 
gale? 

Che la Regione con la 
sua quota dell'86% potes- 
se fare il bello e cattivo 
tempo era piuttosto chia- 
ro ma che si arrivasse a 
rimozioni così brusche 
non era mai successo, Le 
decisioni sono state co- 
municate ai giornalisti, 
quasi in contemporanea 
con la riunione che era 
in corso in via Locchi. 
Sembra che lo stesso De 
Puppi sia stato colto alla 
sprovvista. La notizia è 
giunta a riunione in cor- 
so. 

Di chiaro resta soltan- 
to il disegno politico: la 
Giunta vuole a tutti i co- 
sti mettere le mani sulla 
finanziaria regionale, e 
questo è solo l'inizio. E' 
una struttura che deve 
essere. controllata in 
ogni suo passo ed è nel- 
l'interesse dell'azionista 
di maggioranza farlo. Re- 
sta da capire le strategie. 
C'è chi parla dello sposta- 
‘mento degli interessi del- 
la Giunta dalle aree della 
grande a quelle della pic- 
cola e media industria. 
Ipotesi improbabile visto 
che la piccola realtà vive 
dell'indotto creato dalla 
grande. Ma c'è anche il 
rischio che Friulia diven- 
ti una succursale dell'as- 
sessorato all'industria, 
un puro e semplice cam- 
bio di poteri. Prima i vec- 
chi inquilini, ora i nuovi. 
Peccato per De Puppi, 
manager della Zanussi. 
Forse una delle poche 
scelte tecniche riuscite 
della giunta Turello. 


ge. 


ALBERTO CREMONA 


Gesav. 


boe 


previdenza 


La Friulia sotto choc 


UNA DECISIONE APPARENTEMENTE CONTROSENSO 
Ma De Puppi non era untecnico? 
Una valanga di interrogazioni 


TRIESTE — E' stata una 
mazzata quella della so- 
stituzione del presidente 
della Friulia, Luigi De 
Puppi. Un fulmine a ciel 
sereno che ha sconcerta- 
to tutti, e le reazioni so- 
no arrivate soltanto do- 
po, e a valanga. Era pre- 
vedlibile, soprattutto per 
De Puppi. Friulano, 51 
anni, responsabile finan- 
ziario della Zanussi. Un 
grande manager a detta 
di tutti, un tecnico puro. 
Che aveva l'unica pecca, 
forse, di essere stato no- 
minato dalla vecchia no- 
menclatura. Una scelta 
apparentemente contro 
senso per una giunta le- 
ghista che ha sempre an- 
nunciato svolte di carat- 
tere manageriale. Via un 
tecnico, dentro un altro, 
Wladimir Nanut, docen- 
te di economia e com- 
mercio all'ateneo triesti- 
no, già vice presidente 
della Friulia e attualmen- 
te direttore del Mib, da 
dove proviene il candida- 
to sindaco della Lega 
Nord al Comune di Trie- 
ste, Federica Seganti. 
Ma la vecchia nomen- 
clatura non ha perso cer- 
to gli artigli e ha subito 
presentato interrogazio- 
ni e interpellanze. Fer- 
ruccio Saro, Roberto De 
Gioia e Gioacchino Fran- 
cescutto hanno interpel- 
lato il presidente per sa- 
pere "per quali ragioni 
sono state accolte le di- 
missioni del dottor De 
Puppi dopo che allo stes- 
so era stata rinnovata la 
fiducia come da dichiara- 
zioni dello stesso 
presidente”. I tre consi- 
glieri socialisti chiedono 
quali addebiti muova la 
giunta regionale al diret- 
tore della Friulia e se 
corrisponde al vero che 
la Giunta caldeggerebbe 
la nomina a direttore di 
un funzionario interno 


alla Friulia che “pare ab- 


Tinpveesogmialdclevia 


Ferruccio Saro 


biarecentemente abbrac- 
ciato la fede leghista”. 

Ancora più dura la rea- 
zione dell'onorevole 
Agrusti che accusa: «E' 
‘un fatto grave aver pro- 
vocato le dimissioni di 
De Puppi - dice Agrusti è 
in atto un vero e proprio 
processo di aggiotaggio 
della Lega su presidenze 
di enti e di direzioni am- 
ministrative, con una 
campagna acquisti e di 
riciclaggio che riguarda- 
no ugualmente chierici e 
laici. Tutto ciò cercando 
più. nuove fedeltà che 
comprovate competen- 
ze). 

Agrusti afferma. che 
De Puppi era stato scelto 
per le sue capacità e non 
certo per la sua apparte- 
nenza ed è stato uno de- 
gli esempi della volontà 
di superare i vecchi sche- 
mi spartitori. Criteri fat- 
ti proprio dalla Lega, de- 
nuncia Agrusti, che in 
questa regione agisce co- 
me se fosse una forza po- 
litica che detiene la mag- 
gioranza assoluta e sulla 


Piergiorgio Luccarini 


base di questa presunzio- 
ne opera per la costruzio- 
ne di unsistema di pote- 
re. 
«Forse gli uomini sa- 
ranno nuovi - commenta 
Agrusti - perchè prima 
non conosciuti, ma i me- 
todi sono pessimi e vec- 
chissimi». 

Luccarini, dalla Crt, fa 
pesare tutto il suo scon- 
certo. «Lo trovo alluci- 
nante - afferma uno dei 
più grossi manager della 
regione (De Puppi ndr) 
dimissionato. Potevano 
almeno dargli la possibi- 
lità di gestire. Alla presi- 
denza si trova soltanto 
da pochi.mesi». 

Prima lo sconcerto, do- 
po anche le accuse: «E' 
un disegno politico dice 
Luccarini - un manager 
è un:manager e basta. 
Anche Nanut, ok è una 
brava persona. Ma si 
tratta pur sempre di un 
ex socialista passato alla 
Lega e che ora cura i rap- 
porti della Seganti. Sono 
sconcertato e preoccupa- 
to. Adesso, da questa 


cono l'e e nler asl. 


giunta mi posso aspetta- 
re davvero tutto. Se an- 
che itecnici vengono fat- 
ti fuori chi avrà voglia 
di impegnarsi?». 
Sorpresa giunge anche 
dal fronte del Pds. Lodo- 
vico Sonego, capogruppo 
Pds in consiglio regiona- 
le non va per il sottile: 
«Elefanti in vetreria che 
agiscono al limite dell'ir- 
responsabilità dice - pro- 
vocando in Friulia un 
terremoto dal significato 
tutt'altro che chiaro e 


. ciò mentre la banca d'af- 


fari della Regione è im- 
pegnata a risolvere que- 
stioni cruciali per la Re- 
gione e per Trieste). 

Secondo Sonego il pro- 
blema non è la sorte per- 
sonale dei vertici della 
Friulia quanto gli scopi 
dell'operazione. Non si 
tratterebbe di un rinno- 
vamento della politica 
economica della Regio- 
ne, piuttosto un segno di 
direzione opposta. 

«Destano apprensione 
gli ambienti da cui sem- 
bra siano nate spinte po- 
co trasparenti - accusa 
Sonego - ed è difficile di- 
menticare il legame tra 
il siluramento della Friu- 
lia e il manifesto obietti- 
vo di Sedran e Fontanini 
di delegittimare la Finan- 
ziaria regionale ed esclu- 
derla dalla soluzione del- 
le grandi vicende di cri- 
si: Ferriera, Lloydtriesti: 
no, Solari, Cogolo». 

Un'interrogazione è 
giunta anche da Fausto 
Monfalcon e. Gianluigi 
Pegolo di Rifondazione 
comunista-che si associa 
alle preoccupazioni di 
Sonego. 

Si parla di apprensio- 
ne nell'aver sentito defi- 
nire "scarsa”la professio- 
nalità del direttore di 
Friulia e si chiede che il 
presidente si presenti al- 
la Commissione consili; 
re competente per riferi- 
re della vicenda. 


PREMIATO ANTONIO MARTINO 
Piazza della Borsa 
vaallaricerca 

del libero mercato 


Il giornalista-studioso Antonio Martino 


Servizio di 
Franco del Campo 


TRIESTE — Alla ricerca 
del mercato che non c'è. 
L'ennesimo paradosso 
dell'economia italiana è 
stato messo in luce ieri a 
Trieste in occasione del- 
la consegna al giornali- 
sta Antonio Martino del 
primo premio annuale 
«Piazza della Borsa», Il 
premio, istituito per ini- 
ziativa di Giuseppe Vizzi- 
ni a nome del Consiglio 
dell'ordine degli agenti 
di Borsa valori di Trieste 
e Venezia, è diventato 
l'occasione pre riflettere 
sui principali problemi 
dell'economia italiana: 
privatizzazioni, ruolo 
della Borsa, occupazio- 
ne, debito pubblico. «La 
realtà italiana — ha det- 
to Giuseppe Vizzini nel 
suo intervento di apertu- 
ra — è ancora molto lon- 
tana dai modelli liberisti- 
ci proprio di una vera 
economia di mercato». Il 
mercato italiano, quindi, 
è soffocato dal «bizanti- 
nismo» burocratico e dal- 
l'eccessiva regolamenta- 
zione, dal controllo poli- 
tico attraverso le parteci- 
pazioni statali, dalla li- 
mitata consistenza della 
nostra Borsa, e dalla con- 
seguente mancata tra- 
sparenza del mercato 
stesso (il caso Ferruzzi 
ne è il paradigma più 
eclatante). 

Il bersaglio della pole- 
mica degli agenti di Bor- 
sa e la legge sulla Sim 
(legge 1/91) «l'ultimo at- 
to di un sistema partiti- 
co — ha detto ancora 
Vizzini — interessato a 
non farsi sfuggire in al- 
cuna occasione il prima- 


to della politica sul mer- 
cato». Il modello da se- 
guire dovrebbe essere in- 
vece — secondo gli agen- 
ti di Borsa — quello ame- 
ricano, e prevede una ri- 
gida separazione tra Bor- 
sa, sistema bancario e si- 
stema industriale, in mo- 
do da garantire la massi- 
ma concorrenza nei ri- 
spettivi settori. 

E' in questo scenario 
che è maturata l'assegna- 
zione, da parte di una 

iuria di altissimo livel- 
‘o composta da Callisto 
Gerolimic Cosulich (pre- 
sidente), Alfonso Desia- 
ta, Vittorio Feltri, Gian- 
carlo, Pagliarini, Giulio 
Tremonti, del premio, al 
giornalista economico 
Antonio Martino, docen- 
te universitario e allievo 
di Milton Friedman. 

«La riscoperta del mer- 
cato — ha detto Martino 
nel suo intervento — 
che ha caratterizzato gli 
ultimi anni è stata conse- 
guenza del fatto che tut- 
te le possibili e immagi- 
nabili alternative abbia- 
no prodotto risultati di- 
sastrosi. Ma cos'è, in so- 
stanza, il mercato. Nella 
sua «lezione» Antonio 
Martino ha ricordato 
Hajek, secondo il quale 
«il mercato è un mecca- 
nismo ottimale di raccol- 
ta e di trasmissione di in- 
formazioni» e la vastità 
e complessità di questo 
universo informativo ga- 
rantisce i singoli cittadi- 
ni (acquirenti) da un con- 
trollo.unificato e centra- 
lizzato. 

I mercato, quindi, 
con la sua «razionalità» 
informativa diventa una 

aranzia primaria delle 
ibertà anche campo poli- 
tico. 


il tuo presente. Con Gesav." 


Scegliere Gesav è una festa perche’ 


è un atto d'amore verso se stessi e 


la propria famiglia. Dà subito 


una copertura 


assicurativa, 


costruisce nel tempò un capitale è 
La 


prepara una rendita integrativa 


rivalutabile per quando vorrete. 


È con Geval potete scegliere anche 


le principali valute estere e l'ECU. 


Gesav delle Generali: compagnia 


leader in Europa con 7000 consu- 


lenti in Italia e 160 anni di soli- 


dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


‘GENERALI 


ni] 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


Oggi più che mai Gesav, non parole. 


SI. PO 


Il Piccolo 


@ RAIUNO $@ RAIDUE < RAITRE | 


6.00 IERI E OGGI 
7.15 UN COLPO DI STATO TIPICAMEN- 
TE INGLESE, F. 
9.45 SCI COPPA DEL MONDO. Dire 
da Solden x 
11.10 IL MARE D'ERBA. F.1 Tempo 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 IL MARE E L'ERBA. Second tempo 
Fs 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PARLAMI D'AMORE MARIU'. Vita 
e opera di Vittorio De Sica 
14.45 TGS SABATO SPORT 
16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
16.50 I GIORNI DELL'INFANZIA 
18.00 TG1 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 BIX BOX 
19.25 PAROLA E VITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
119.50 CHE TEMPO FA 1 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? 
23.10 TG1 
23.15 SPECIALE TG 1 
00.10 TG1 - CHE TEMPO FA 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.45 UNA ROMANTICA DONNA INGLE- 
SE. F. 
02.35 TG 1. Replica 
02.40 LA CASA E IL MONDO. F. 
05.00 TG1 REPLICA 
05.05 DIVERTIMENTI 


6.25 VIDEOCOMIC 
7.00 LA FOCA BIANCA. Cartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 ALBERO AZZURRO 
‘8,15 SI SPOGLI INFERMIERA. F. 
9.45 RISTORANTE ITALIA 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 RIVOGLIO MIO MARITO. F. 
19.00:TG2 FLASH a 
11.05 RIVOGLIO MIO MARITO. F. 20 
tempo 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.20 TG2 - DRIBBLING - METEO 2 
13.55 HO BISOGNO DI TE 
14.10 GIORNO DI FESTA 
15.25 SPAZIO LIBERO 
15.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.45 HARRY E GLI HANDERSON. Tele- 
fim 
16.10 MI VEDRAI TORNARE. F. 
18.05 LO SPERONE INSANGUINATO. F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2- LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.401 DIVERTIMENTI DELLA VITA PRI- 
VATA. F. 
22.20 MIXER - 
23.15 TG 2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 PHILIPH MARLOWE INVESTIGATO- 
RE PRIVATO. T.F. 
00.25 TGS NOTTE SPORT 
01.10 TG2 - DRIBBLING 
01.45 ALL'ULTIMO ISTANTE. F. 
04.30 UNIVERSITA" 


Radio e Televisione 
TV/RAIDUE 


Un festival «vero» 


E° il Premio Tenco, domani per la prima volta in diretta 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.50 L'ULTIMO BALLO. F. 
8.10 SCHEGGE È 
8.50 TGR VIVERE IL MARE 
9.00 I CONCERTI DI RAITRE 
9.45 VIVA MARIA. F. 
11.35 SCHEGGE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 SCHEGGE 
12.45 SOLDEN - SCI COPPA DEL MON- 
DO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
14.50 MILANO: RUGBY 
16.00 GINNASTICA ARTISTICA 
16.30 PALLAVOLO: CAMPIONATO ITA- 
LIANO 
18.00 TGS - SCUSATE L'ANTICIPO 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali - AP- 
PUNTAMENTO AL CINEMA 
19.50 BLOBCARTOON 
20.30 IL MARCHIO DELL'ASSASSINO: F. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 HAREM 
23.45 MAGAZINE 3 
00.45 TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 


Delphine Forest 
(Raidue, 20.40) 


(O)IMG 


Qui 
IES CANALE 5 DD ITALIA 1 


Y RETE4 


"| Stasera 


7.00 EURONEWS 
8.30 HERO HIGH. Cartone 
9.00 BATMAN. T.F. 
9.30 LA PATTUGLIA DEGLI 
IMPOSSIBILI. Cartone 
9.50 SCI ALPINO: SLALOM 
GIG. MASCHILE 
10.50 MASTER. T.F. 
11.50 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 
12.35 SCI ALPINO 
13.30 SPORT SHOW 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
19.00 BASKET: KLEENEX PI- 
STOIA-BIALETTI 
20.35 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
20.40 PATTINAGGIO ARTISTI- 
eng LO. 
22.30 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
23.00 L'APPUNTAMENTO 
COL SINDACO 
23.45 IL LIMITE DELLA VER- 
GOGNA. F. 
01.10 BASKET. 


Glenda Jackson | 
(Raiuno, 0.45) 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 A TUTTO VOLUME 
9.30 BEAUTY NEWS 
9.45 NONSOLOMODA. Att. 
10.15 CIAO ITALIA 
11.45 FORUM. Condotto da 
Rita Dalla Chiesa 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 
13.40 AMICI. Rubrica 
15.25 ANTEPRIMA. Rubrica 
15.55A TUTTO DISNEY. 
Show 
15.57 ECCO PIPPO. Cartoni 
17.59 FLASH TG 5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Conduce Iva Za- 
nicchi 
19.00 SI O NO. Gioco condot- 
to da Claudio Lippi 
20.00 TG 5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 PIEDIPIATTI. F. 1a v.tv 
22.30 CARAMELLE DA UNO 
SCONOSCIUTO. F. 
00.15 TG 5. News 
01.00 A TUTTO VOLUME 
01.30 SGARBI  QUOTODIANI. 
Condotto da. Vittorio 
Sgarbi 
01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
02.00 TG 5 EDICOLA 
02.30 ZANZIBAR. T.F. 
03.00 TG 5 EDICOLA 
03.30 ANTEPRIMA. T.F. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.15 WEBSTER, T.F. 

9.45 CASA KEATON. T.F. 


10.15 STRARSKY — HUTCH. 
T.E. 

11.15 A-TEAM. T.F. 

12.15 QUI ITALIA. Attualita* 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.15 IL MEGLIO DI "NON E 
LA RAI" 

15.30 TOPVENTI 

16.00 A TUTTO VOLUME. At- 
tualita' 


16.30 UNOMANIA. Show 

17.00 MITICO. Show 

17.20 UNOMANIA  MAGAZI- 
NE. Show 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. T.F. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI 
BELAIR.T.F. 

19.30 STUDIO APERTO 
20.00K ARA OKE. 
Show/musicale 

20.30 SABATO AL CIRCO 
22.30 ASHANTI. F. 

00.30 STUDIO SPORT 

01.05 STARSKY HUTCH.F. 
02.00 A-TEAM. T.F. 

03.00 WEBSTER. T.F. 

03.30 CASA KEATON. T.F. 
04.00 STARSKY HUTCH. T.F. 
04.30 SUPERVICKY. T.F. 


7.15 | JEFFERSON. T.F. 

7.40 STREGA PER AMORE. 
TE È 
8.003 CUORI IN AFFITTO. 

TE 
8.30 MARILENA. T.N. 
9.00 ANIMA PERSA. T.N. 
9:30 TG 4. News 


9.45 BUONA GIORNATA. 
Conduce Patrizia Ros- 
setti 


10.00 SOLEDAD. T.N. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 

11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 

11,55 TG 4. News 

12.00 CELESTE 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. T.N. 

14.30 NATURALMENTE BEL- 
LA 

15.30 VALENTINA. T.N. 

15.55 BUONA GIORNATA. Fi- 
ne 

16.00 PERDONAMI. Attualita" 

17.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 

17.30 TG 4.News 

17.55 FUNARI NEW. Show 

19.00 TG4. News 

20.30 IL COLOSSO DI RODI. 
F. 


23.00 AI TEMPI. MIEI. Talk- 
show 

23.30 TG4 NEWS 

01.00 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NALI DI DOMANI 


TELEFRIULI 


12.00 LA VIA DEL WEST. 
13.00 Orologi da polso. 


LI. 


20.05 Cartoni animati: BEANY E CE- 


18.50 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 


13.30 Rubrica: GHIACCIO E NEVE. 


CIL. 
20.30 Mini serie: RADICI. 
21.15 Serie: FBI. 


19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Telefilm. 
19,30 VISITORS: Telefilm. ; 
20.30 VIETNAM ADDIO. Film. 

22.30 LA DIVISA STRAPPATA. Film. 


14.00 TG FLASH. ie: 
17.00 Rubrica: ITALIA CINQUESTEL- 2395 Gorle SALTO NEL BUIO. 0.20 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rio 23.00 FATTI E COMMENTI. RETE AZZURRA 
18.00 RUbRTAI SMENTIRE 23.30 COPERTINA SPORTIVA. 71.00 Cartoni animati. 
18,30 Ri brica MAX È 23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2. 12.30 AMICA PIERA. 
+30 Rubrica: MAXIVETRINA. 24.00 Telenovela: MARIA MARIA. 13,00 SEVEN CARPET. 
19.05 TELEFRIULISERA. 18:00 SE NCRA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA. TELECAPODISTRIA Jai RIE 


19.40 Telefilm: TRAPPER JOHN. 
20.30 Film: VELVET. 
22.30 Rubrica: TABU”, 
23.45 TELEFRIULI NOTTE. 
0.15 PENNE ALL'ARRABBIATA. 


stern. 


13.00 MANNIX. Telefilm. 
13.50 IL BANDITO NERO. Film we- 


15.20 MARTIN EDEN. Sceneggiato 
(5.a e ultima puntata). 


21.00 SPECIALE OK MOTORI. 
0.20 Film. 
1.00 OROSCOPO. 
1.30 AMICA PIERA. 


Tel 16.15 LANTERNA MAGICA. Program: TELEMARE — — “o 

TEREARIENNA ma per i ragazzi. 16.00 COSE DA UN ALTRO MONDO. 
-00 Film: IL GIARDINO DI ALLAH. 47.00 LO STATO DELLE COSE GIOVA- Film. 

16.30 Cartoni animati. NI (replica). 117.25 UN MARE DI QUALITA’. 


17.30 Telefilm: IL GRANDE DETECTI- 
VE. 


18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 


| Piccola scena. Janez Pov: 


. Î VENA. 19.30 MATRIMONIO ALLA FRANCE- 
18.20 Documentario: DIARIO DI SOL- 18.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- SE. Film. 
DATI. È VENA. DOCUMENTARIO. 21.05 LANDRU. Film. 
19.15 ATA NEWS. * 18.45 TG SATIRICO. PROGRAMMA IN 
a ERO RALE 52 LINGUA SLOVENA. TELEPORDENONE 
+30 Film: MANDMENTS. © 19.00 TUTTOGGI. 7.00 Cartoni animati. 
22.00 Telefilm: GUERRA TRA GALAS- 19.30 DOMANI E' DOMENICA. Rubri- 11.00 O TALIA, Musicale. 
SIE. ca religiosa. 12.15 HENRY & KIP. Telefilm. 


22.30 RTA NEWS. 
23.00 TE MORTE SULL’ALTA COLLI- 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA. 
113.30 FATTI E COMMENTI. 
13.40 IN COPERTINA. 
14.00 Telenovela: MARIA MARIA. 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA 1. 
15.00°Movie: SORRIDI JENNY, STAI 
MORENDO. 
16.30 Cartoni animati: SUPER BOY. 
17.05 Serie: FBI. 
‘ | 17.55 CARTONI ANIMATI. 
è | 18.05 MINI SERIE: RADICI. 
18.55 ANDIAMO AL CINEMA. 
19.05 Serie: SALTO NEL BUIO. 
| | 19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 
19.30 FATTI E COMMENTI. 
20.00 Red. CENTRO PULITURA PEL- 


19.40 MANNIX. Telefilm. 
20.30 BILLY IL BUGIARDO. Film com- * 
media, G.B. 1963. 


TELEPADOVA 


111.30 MUSICA E SPETTACOLO. 

112.30 SIGNOR PRESIDENTE. Telefilm. 

13.00 IL PROFUMO DEL POTERE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 

115.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.00 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.15 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.25 | CINQUE SAMURAI. Cartoni. 

:17.50 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 

18.00 LITTLE DRACULA. Cartoni. 

18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO. 

18.30 THE THUNDERSBIRDS. Cartoni. 


12.45 VOLLEY LEAGUE. Programma 
dedicato al volley. 
13.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI. 
18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIO- 
NE. Telegiornale. 
20.05 AMBIENTE PROVINCIA. Tra- 
smissione ambientale. 
20.30 L'ORO DI LONDRA. Film. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDI- 
ZIONE. Telegiornale. 
24.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIO- 
NE. Telegiornale. 
1.00 1000 DOLLARI 
V.m. 14. 
2.30 SOGNI AD OCCHI APERTI. Film. 
2.30 NON CHIAMARMI PICCINA. Te- 
lefilm. 
3.15 FILM, TELEFILM E COMMER- 
CIALI FINO ALLE ORE 7. 


SUL NERO.. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.97, 18.56, 20.57, 
22.57. ì 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 17,19, 21, 23. 
9: Week-end; 10.15: Black 
out; 11: Il documentario di 
Spazio aperto; 11.15: Ornel- 
la Vanoni presenta «Incontri 
musicali del mio tipo»; 
11.45: Cineteatro; 13.207 
Estrazioni del Lotto; 13.25: 
Radiouno e Radio France 
presentano. Paolo Conte; 
14411: o 14,35: 

e domani) dove. 
Fuori o a casa; 15.54: Ra- 
diounoclip; 16: Week-end: 
17.04: La telefonata; 17.30: 
Oblò, programma di Lino 
Mazzi; 18: Ribalta: chi erano 
i Cetra; 18.15: Navigatori; 
18.30: Quando i mondi si in- 
contrano; 19.20: Ascolta si 
fa sera. Rubrica religiosa; 
19.25: Adesso musica 1; 
19.55: Blackout (replica); 
20.33: Ci siamo anche noi; 
21.04: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Ades: 
so musica 2; 22.22: Teatri 
no; 23.07: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


8.08: Radiodue presenta; 
8.46: Verranno a te sull'au- 
re; 9.06: Spazio libero; 9.56: 
Tivì_ parade; 10.26 Sesto 
giorno; 11: Aspettando go- 
do, .di e con Claudio Bisio; 
11.03: Dedalo; 12.10: Gr Re- 
ione - Ondaverde; 14.15; 
ppassuliatella; f61550; 
Aspettando godo, di e con 
Claudio Bisio; 15.53: Dedalo; 
16.05: Spot — magazine; 
16.36: Estrazioni del lotto; 
16.56: Dedalo; 17.32: Invito 
a teatro; 19.15: Insieme mu- 
sicale; 19.55: Raidue sera 
fina 20.25: Latestata GIorna: 
istica sportiva presenta: cal- 
cio. Campionato nazionale 
serie B; 22.41: Aspettando 
So di e con Claudio Bisio; 
12.44: Confidenziale; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 


9: Radiotre suite (1.a parte); 
12.10: Radiotre suite (2.2 
parte); 14.05: La parola e la 
maschera; 15.20: Cantate e 
corali di J. S. Bach; 16: | do- 
cumentari di Radiotre 
16.45: Dal vivo; 17.45: Labo- 
ratorio infanzia; 18.12: Il sen- 
so e il suono; 19.10: Sinto- 
nie, mensile di attualità e cul- 
tura; 20: Sintonie. Scatola 
sonora: festival dei festival; 
23.20: Le sonate per clavi- 
cembalo di Domenico Scar- 
latti; 23.43: Pagine da...; 
23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia; 
Notiziari in italiano: alle ore 
+ 2, 3, 4, 5; in inglese; alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 
Campus; 11.55: Pagine inti- 
me; 12.10: Almanacchetto 
settegiorni; 12.15: Dieci mi- 
nuti con la Bibbia; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello 
Co 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani 
in Îstria: Notiziario; 15.45: 
Campus; 16.10: Pagine inti- 
me. 

Programmi in lingua slove- 


na: 7: Gr; 7.20; Il nostro” 


buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Av- 
venimenti culturali (replica); 
8.40: Pagine musicali: Revi- 
val; 9: Il nostro tempo libe- 
ro; 9.20: Pagine musicali: 
Pot pourri; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofo- 


nia; 11.30: Pagine musicali: 


Pot pourri; 12: Realtà locali - 
Pagine musicali; 12.45: Real- 
tà locali; 13: Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: 
Realtà locali; 15: Il Romanti- 
cismo, un'epoca irripetibi 

15.30: Pagine musicali; 1 

La scoperta dell'America; 
16.25: Pagine musicali: Mu- 
sica per tutte le età; 17: Noti- 


ziario e cronaca culturale; | 


17.10: Noi e la musica; 1 


«Prima dell'addio», giallo ra- 
diofonico in 8 puntate. Regia 
dell'autore; 18.40: Pagine 
musicali; 19: Gr. 


STEREORAI 


13.20: Stereopiù. Con Lucia- { 


na Biondi e Gerardo Panno; 
14: Gr Flash, Meteo; 15: 
Stereo Hit: «Top 20»; 15.30, 
16.30, 17.30: Gr1 Stereorai; 
17: Gri Flash, Meteo; 18.55: 
Ondaverde; 19: Gri Sera, 
Meteo; 19.20: Stereopiù; 
19.58: Grl Stereorai; 21 
Gri Flash, Meteo; 21.04: Pla- 
net Rock; 21.30: Gr1 Stereo- 


rai; 22.57: Ondaverde; 23: | 


Gri Ultima edizione, Meteo; 
24: Il giornale della mezza- 
notte, 


di notte; 5.42: Ondaverde; 
5,45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr Nazionale; 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19.25: Rasse- 
gna stampa del «Piccolo»; 
r regionale: 7.10, 12.10, 
1.10: Viabilità delle auto- 
strade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 14 ore su 24. 


Mentre il Festival Italia- 
no di Canale 5 è appena 
naufragato fra noia e 
spot pubblicitari, e men- 
tre il prossimo Festival 
di Sanremo rischia di na- 
scere a immagine e somi- 
glianza di Pippo Baudo 
(direttore artistico, con- 
duttore, deus ex machi- 
na), ecco un appunta- 
mento sul quale l'appas- 
sionato musicofilo po- 
trebbe puntare tranquil- 
lamente, quasi a occhi 
chiusi, le ultime fiches: 
il Premio Tenco, - 

La gloriosa rassegna 
di Amilcare Rambaldi 
(l'arzillo ottantenne cui 
si deve nascita e soprav- 
vivenza della manifesta- 
zione) è cominciata ieri 
sera al Teatro Ariston di 
Sanremo, lo stesso che a 
febbraio accoglie il Festi- 
val con l'iniziale maiu- 
scola. E domani, in occa- 
sione della serata finale, 
vivrà per la prima volta 
nella sua storia «l'onore» 
della diretta televisiva 
(Raidue, attorno alle 22). 
In passato, infatti, la te- 


SERENI, 


Frai protagonisti della 
rassegna, che quest'anno 
ricorda il poeta russo 


Vladimir Vysotkij (morto: 


nell’80), ci sono anche 
il cantautore Paolo Conte 
(nella foto) e Gino Paoli. 


levisione è sempre stata 
latitante, al Premio Ten- 
co: al massimo qualche 
differita mandata in on- 
da a notte fonda, e in ri- 
tardo di qualche mese. 

Eppure, dal ‘74 della 
sua nascita a oggi, sem- 
pre grande musica e 
grandi personaggi, in di- 
ciotto edizioni, con gli 
unici «buchi» dell'87 e 
dell'anno scorso, quan- 
do la mancanza di fondi 
costrinse gli organizzato- 
ri a cancellare la rasse- 
gna. 

Vediamo i premi. Can- 
zone dell'anno è «Il ban- 
dito e il campione», scrit- 


Sabato 30 ottobre 1993 


ta da Luigi Grechi e por- 
tata al successo dal fra- 
tello di quest’ultimo, 
Francesco De Gregori. 
Canzone dialettale del- 
l'anno è «Sicily», di Pino 
Daniele e Chick Corea. 


Album dell'anno è 
«900», di Paolo Conte. 
Come miglior opera pri- 
ma è stato premiato l'al- 


. bum dei Mau Mau. Mi- 


glior interprete Beppe 
Barra, per l'album «Mo' 
vene». La «Targa Tenco» 
va quest'anno alla me- 
moria di Vladimir Vy- 
sotkij, poeta e cantauto- 
Te russo scomparso nel 
1980. 


Partecipano alla ker- 
messe Roberto Vecchio- 
ni (sue le sigle di apertu- 
ra e chiusura), Cristiano 
De Andrè, Eugenio Finar+ 
di, Jimmy Villotti (chi: 
tarrista di Guccini e Con- 
te, recentemente uscito 
con un lavoro solista), 
gli Avion Travel, i Mau 
Mau, David Riondino, 
Vincenzo Spampinato. 
Paolo Conte e Pino Da- 
niele sono i protagonisti 
dei concerti che chiudo- 
no la prima e la seconda 
serata. Nel cast anche 
Marcello Modugno, fi- 
glio  dell'interprete di 
«Nel blu dipinto di blu». 

Domani sera, in tivù, 
l'Omaggio a Vytoskij, 
che vedrà accomunati 
fra gli altri Francesco 
Guccini, Ligabue, An 
drea Mingardi, Finardi, 
Giorgio Conte, Cristiano 
De Andrè, Flaco Biondi- 
ni e alcuni jazzisti italia- 
ni. Attesa anche la parte: 
cipazione di Gino Paoli, 
con un personale omag- 
gio a Leo Ferrè, scompar: 
so recentemente. 

Carlo Muscatello 


I FILM 


Divertimenti privati 


Prima tv del film di Cristina Comencini 


Parla finalmente italiano, almeno in prevalenza, la 
serata cinematografica odierna sulle maggiori reti 
tv. Tra gli altri film della giornata, al «Mare d'erba» 
di un maestro oggi riscoperto come Elia Kazan che 
Raiuno trasmette alle 11.10. ] 

«I divertimenti della vita privata» (1991) di Cri- 
stina Comencini (Raidue, ore 20.40). Figlia d'arte or- 
mai riconosciuta per i suoi meriti autonomi, la Co- 
mencini differenzia il suo stile da quello della sorel- 
la Francesca soprattutto per la grande cura con cui 
lavora alle sue sceneggiature e per la spregiudicatez- 
za con cui affronta generi poco frequentati dal cine- 
ma italiano: dal film in costume come in questo caso 
al «noir» come nel recente «La fine è nota». I diverti- 
menti a cui allude il titolo del film — coprodotto da 
Raidue e che arriva oggi per la prima volta in tv — 
sono quelli di una giovane signora della borghesia 
fiano stretta fra le noie della vita familiare al- 
‘epoca del Direttorio e un focoso amante che è in re- 
altà un aristocratico sfuggito alla ghigliottina. Dap- 
prima vittima inconsapevole di una scommessa ordi- 
ta dal nobile (Vittorio Gassman) e poi arbitra delle 
sue sorti, la bella giovane rivoluzionaria incarna un 
femminismo intelligente e antelitteram. Intorno alla 
protagonista Delphine Forest (già vista come Lucia 
Mondella), Giancarlo Giannini e C. Malavoy. 

Ecco gli altri film della serata televisiva. 

«Il colosso di Rodi» (1961) di Sergio Leone (Rete- 
quattro, ore 20.30). E‘ il primo film firmato da solo 
da colui che sarà poi il padre del western all'italia- 
na. Come in «Sodoma e Gomorra» di cui diresse la se- 
conda unità, Leone si «fa le ossa» affrontando un ge- 
nere popolare come il mitologico. Tra i protagonisti 
Lea Massari. ; 

«Una romantica donna inglese» (1975) di Jose- 
ph Losey (Raiuno, ore 0.45). Uno dei capolavori del 
regista di Don Giovanni con Glenda Jackson inquie- 
ta signora tra Michael Cain e Helmut Berger. 

«Piedi piatti» (1991) di Carlo Vanzina (Canale 5, 
ore 20.40). Commedia bonaria sui poliziotti all’italia- 
na-cucita su misura per la coppia Renato Pozzetto- 
Enrico Montesano. 

«In nome del popolo italiano» (1972) di Dino Ri- 
si (Retequattro, ore 1.20). E‘ uno di quei film in cui 
la satira all'italiana coglie bene gli umofi di una so- 
cietà che cambia. Ugo Tognazzi è il protagonista as- 
soluto di un film premonitore quando parla di giudi- 
ci e tribunali. ; 

«Il marchio dell'assassino» (1990) di Mimi Le- 
der (Raitre, ore 20.30). Un giallo tradizionale con 
Poweers Boothe e Billy De Williams. 


Italia 1, ore 20.30 


«Sabato al circo» con Susanna Messaggio 

Il più grande spettacolo del mondo, il circo, è arriva- 
to al nastro di partenza su Italia 1. Protagonista di 
questa nuova avventura circense è Susanna Messag- 
gio, l'inviata speciale di Italia 1, la quale ogni setti- 
mana, da una località diversa, farà vivere ai tele- 
spettatori le diverse culture e le straordinarie atmo- 
sfere dei circhi più particolari del mondo. 

La prima puntata di «Sabato al circo» è dedicata al 
Girco Mundial di Santander, il più importante della 
Spagna. Fondato nel 1978 dai fratelli Gonzales, il 
Girco Mundial è tra i più acclamati del mondo e pro- 
pone numeri straordinari, tra cui la stella delle nuo- 
ve generazioni del circo spagnolo, Josè Maria Gonza- 
les junior, che si esibisce con splendidi cavalli sel: 
vaggi in libertà per la prima volta nel mondo. 


Catherine Spaak (nella foto) conduce la nuova 
edizione di «Harem», alle 22.45 su Raitre. 


Raidue, ore 22.20 


Documentario di Rossif a «Mixer documenti» 
Per «Mixer documenti d'autore» sarà trasmesso un 
documentario realizzato da Frederik Rossif dal tito- 
lo «Il Kalahari». Il filmato proporrà le immagini del 
Kalahari, il deserto australe dell'Africa fra i più 
grandi del mondo, dove i processi vitali riprendono 
solo dopo uragani e tempeste. 


Italia 1, ore 16 
«A tutto volume» nei ristoranti di Milano 


Iristoranti nel cuore di Milano sono la meta di Ales- 
sandra Casella e di «A tutto volume», nella puntata 
in onda su Italia 1. Dai fast-food più famosi, ai risto- 
ranti più sofisticati, la troupe del programma ha in: 
contrato la gente comune, vip, personaggi noti del 
mondo dello spettacolo e della cultura, sorpresi a ce- 
na nel cuore di una Milano che dimentica il rumore 
ed il traffico della metropoli diurna peri piaceri più 
rilassanti della serata. 

Per quanto riguarda le video-clips, «A tutto volu: 
me) ospita Gene Gnocchi, il comico, infatti, è il pro 
tagonista della ‘clip che introduce il libro di Flanni 
O'Brien «Una pinta di inchiostro irlandese». : 


Ù 


Retequattro, ore 14.30 i ? 
«Naturalmente bella» sulla stanchezza 


Oggi Daniela Rosati, ideatrice e conduttrice di «Na- 
turalmente bella», il programma di medicina delle 
reti Fininvest si occuperà nuovamente della sindro- 
me-da stanchezza cronica, approfondendo il discor- 
so iniziato la scorsa settimana. Molti gli aspetti an- 
cora da chiarire di questa patologia, scoperta solo da 
qualche anno, le cui cause restano ancora misterio-; 
se. Daniela Rosati ne parlerà con Alessandro Gas- 
sman, che ha vissuto Î difficile periodo depressivo; 
del padre Vittorio, con il calciatore del milan, Stefa- 
no Nava, e con i medici ospiti della puntata. . 


te, Ondaverde, Musica e | 
notizie per chi vive e lavora | 


TV/RAITRE 


Franca Valeri ritorna tra il meglio e il peggio 


ROMA - In un autunno 
caratterizzato dai «rici- 
claggi» tv, fra ricordi, 
sintesi e spezzoni di vec- 
chia televisione, torna 
anche, da oggi alle 
23.45 su Raitre, «Maga- 
zine 3». Il settimanale di 
Massimo De Marchis, 
giunto all'ottava edizio- 
ne, propone il consueto 
viaggio «nel meglio e nel 
peggio» della nostra tv, 
con particolare attenzio- 
ne a Raitre. Tra molte 
conferme, a cominciare 
dalla collocazione e dal- 
la struttura del program- 
ma, anche una novità: il 
ritorno in tv, dopo 10 an- 


ni, di Franca Valeri, che 
per l'occasione proporrà 
il personaggio che l'ha 
resa celebre, la signora 
Cecioni, e altre due figu- 
re più attuali: una gior- 
nalista del Tg3, Assun- 
ta, e il personaggio da 
lei intervistato. 

Confermato anche il trio 
di teledipendenti radu- 
nati nel loro salottino: 
Gloria De Antoni, Oreste 
De Fornari e Daniele 
Luttazzi, che sono an- 
che gli autori del pro- 
gramma. I tre propor- 
ranno nuovi appunta- 
menti e rubriche. Tra gli 
altri, la conversazione 
con un ospite, una pas- 


sarella ‘di personaggi 
«meteora» della tv e una 
rilettura demenziale dei 
classici dei classici della 
letteratura italiana, affi- 


data a Luttazzi. «La ru- - 


brica - dice il giovane co- 
mico - avrà come sottoti- 
tolo ‘Appuntamento set- 
timanale con la grande 
mammella della’ cono- 
scenza’: la prima punta- 
ta è dedicata ai ‘Promes- 
si sposi’). 

Luttazzi sceglierà 
ogni volta anche il libro 
peggiore della settima- 
na «da buttare nel ces- 
so»: sabato toccherà a 
«Valori» di Francesco Al- 
beroni. 


' 
} 
Ù 


La Valeri, assente dai, 
tempi di «Al paradise» 
torna in una tv che dice 
di trovare «peggiorata»: 
«Penso in particare allo; 
spettacolo - dice - mi pa-: 
re che sia il genere più! 
carente. Anzi, lo spetta-: 
colo così com'era non! 
esiste più e non è stato: 
rimpiazzato da qualcosa! 
di valido». i 

Secondo la Valeri il' 
pubblico continua ad es-: 
sere affezionato alla tvi 
solo perchè «è impossibi-: 
le tenerla spenta. Ma se| 


cominciamo a ragionare: 


sulla qualità del prodot-' 
to il discorso è del tutto 
diverso». 


AI 


“Sabato 30 ottobre 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo 


CINEMA: TRIESTE 


Gabriel Retes, re del harakiri 


Si sfascia nel finale il suo «EI bulto». Il peruviano Danny Gavidia è in corsa per la vittoria? 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE - Sudore, lacri- 
me, sangue, E in più, me- 
tri di pellicola. Fare un 
buon film costa tanta fa- 
tica. Ma, spesso, a un re- 
gista bastano cinque mi- 
nuti per sgambettare cla- 
morosamente il suo lavo- 
ro. Come? Rifiutando di 
fermarsi almomento giu- 
sto. Dando spazio a un fi- 
nalino accattivante 
quanto cretino. 

Maestro di harakiri, al- 
l'ottavo Festival del cine- 


. ma latino-americano, si 


è rivelato Gabriel Retes. 
Il suo «El bulto» («Il far- 
dello»), che il pubblico 
presente in sala giovedì 
al Teatro Miela dimo- 
strava di gradire assai, 
ha fatto un. clamoroso 
tonfo proprio quando la 
Storia volgeva ormai al 
termine. Altrimenti un 
premio se lo sarebbe por- 
tato a casa di certo. 
Geniale la scintilla che 
dà fuoco alle polveri del 
film. Lauro, un giovane 


giornalista di sinistra, 
viene massacrato di bot- 
te mentre segue una ma- 
nifestazione studente- 
sca. È il 1971: si risve- 


glierà dal coma profon- - 


do esattamente vent'an- 
ni dopo. Quando il Muro 
di Berlino è crollato. 
Quando l'Unione Sovieti- 
ca ha alzato bandiera 
bianca e i comunisti di 
mezzo mondo sono en- 
trati in crisi profonda. 
Lauro, che ricorda il 
«compagno Antonio» in- 
terpretato da Antonello 
Fassarinell'ultimatorna- 
ta di «Avanzi», non si 
rassegna. Gli sembra im- 
possibile che i figli viva- 
no all'insegna di una 
spensierata, consumisti- 
ca anarchia. E men che 
meno digerisce il fatto 
che tutti i vecchi compa- 
gni di lotta si siano am- 
mosciati, imborghesiti, 
rassegnati a collaborare 
con il Potere, Ultimo ba- 
luardo della rivoluzione, 
fa tabula rasa della sua 
esistenza di resuscitato 
litigando con tutti. Cir- 


Oggi, Raul Ruiz 
«evento speciale» 
al Festival 
latino americano 


condandosi di solitudine 
e malumore. 

Gli ideali valgono più 
delle ideologie. Lauro lo 
capisce giorno dopo gior- 
no. Difendere le proprie 
convinzioni, ribellarsi al- 
le ingiustizie, lottare per 
la libertà, non significa 
trasformarsi in rigidi 
guardiani del dogma. E 
poi, donare affetto, ami- 
cizia, amore conta alme- 
no quanto sognare la ri- 
voluzione. Il novello Laz- 
zaro se ne convince nel 
momento in cui il film 
sta per arrivare al capoli- 
nea. 

E qui casca l'asino. Re- 
tes non si accontenta di 


documentare la conver- 
sione di Lauro. Lo vuole 
vedere in ginocchio. Fa 
di lui una marionetta 
che si rasa i capelli a ze- 
ro come il figlio. Che in- 


dossa giacca e cravatta ‘ 


per omologarsi ad amici 
e parenti. Che balla, ad- 
dirittura, uno stupidissi- 
mo rap, rievocando le 
principali tappe della 
sua vita. Mentre, tutto 
intorno, i suoi cari gli 
sorridono trionfanti. 

Peccato, non c'è che 
dire. Forse un consiglio 
‘a questo regista quaran- 
taseienne, che ha girato 
coni suoi film i principa- 
li festival cinematografi- 
ci, qualcuno lo poteva 
dare. Chi invece, nono- 
stante abbia appena 
trent'anni, dimostra di 
non avere bisogno di im- 
beccate è il peruviano 
Danny Gavidia da Lima. 
Sarà lui ad aggiudicarsi 
il primo premio «Sur del 
mundo» quest'anno \ a 
Trieste? Vedremo. 

Gerto è che il suo «Re- 
portaje a la muerte» 
(«La morte in diretta») ti- 


ra dritto come un bolide. 
Non concedendo spazio 
a momenti dì incertezza, 
ripensamenti, pause. In- 
titolato come un famoso 
film di Betrand Taver- 
nier, vincitore tra l’altro 
di una delle ultime edi- 
zioni del triestino Festi- 
val di fantascienza, il 
film di Gavidia è un sof- 
ferto atto d'accusa con- 
tro il mondo dell'infor- 
mazione e della comuni- 
cazione. Ispirato a un 
fatto vero, avvenuto nel 
marzo 1984, segue una 
violentissima insurrezio- 
ne all'interno di un car- 
cere. 


Il dovere di cronaca . 


chiama. Documentare la 
sommossa è d'obbligo. 
Fino a quando due gior- 
nalisti capiscono che le 
ripresetelevisive rischia- 


no di trasformare irivol- . 


tosi in improvvisati eroi 
del piccolo schermo, da 
dare in pasto al pubblico 
quasi fossero protagoni- 
sti di una truculenta «fic- 
tion». Finirà in un bagno 
di sangue. Senza vincito- 


MUSICA: MONFALCONE 


Appagati dal lirismo di Messiaen 


Servizio di 
Federa Florit 


MONFALCONE — Con il 
dinamismo graffiante e 
le iconoclastiche stilizza- 
zioni dell'«Histoire du 
‘Soldat» di Stravinski si è 
riaperto - alla musica il 
‘palcoscenico del Teatro 
Comunale di Monfalco- 
ne. Per il primo dei dodi- 
ci appuntamenti inver- 
nali sono stati accostati 
tremomenti della creati- 
ritànovecentesca decisa- 
mente lontani tra loro, 


‘manon per questormenot 


affascmanti: l'immedia- 
tezza del gioco ritmico e 
lo humour delle beffarde 
timbriche stravinskiane, 
la | perfezione maliosa 
Qel'Trio di Ravel, il liri- 
smo estatico (e paraliz- 
zante) del «Quatour pou 
la Fin du Temps» di Mes- 
siaen. 


L'esecuzione era affi- 
data a quattro musicisti 
arigini — Jacques Di 
Donato (clarinetto), 
Alain Sabouret (pianofor- 
te), Jean-Pierre Sabou- 
ret (violino) e René Bene- 
detti (violoncello) — riu- 
nitisi sotto il nome di 
«Quatour Olivier Messia- 
en». Premesso che non si 
tratta di un ensemble 
giovane (quindi va elimi- 
nata questa attenuante) 
e che le note curriculari 
dei singoli prometteva- 
no bene, diciamo subito 
che” unto di vista 
strettamente strumenta- 
le PETER la cantabili- 
tà dolce del violino (pe- 
raltro un po' opaco nelle 
dinamiche e nella deter- 
minazione timbrica stra- 
vinskiana) e la concen- 
trata tensione degli in- 
terventi del clarinetto, 
estremamente evocati- 


vo, ad esempio, nel lun- 
go assolo che Messiaen 
gli affida durante il per- 
corso infinito verso la 
«cessazione dei tempi» e 
verso quel Dio tanto spa- 
smodicamente agognato 
quanto lontano e impie- 
toso. 

Meno significative le 


doti degli altri due con- 


certisti, piuttosto ‘pro- 
pensi ad accontentarsi 
di un’estemporaneità 
dai risvolti timbrici ripe- 
titivi e privi di fusione 
tra le parti, quando non 
in'discordanza netta con 
le indicazioni della parti- 
tura. Pensiamo alla lettu- 
ra del Trio di Ravel do- 
ve, nonostante la centra- 
ta scelta del tempo di tre 
movimenti su quattro 
(inspiegabile, invece, 
l'eccessiva lentezza e la 
poca cura del legato nel- 
la Passacaille), molte del- 


TEATRO/ROMA — 


Coppia sotto stress 


«Colpi bassi» dell’inglese Daniel Scott 


TEATRO 
Ipremio 
«Goldoni» 
assegnato 
a Strehler 


VENEZIA - E' stato 
aisornato a Giorgio 
Strehler, «per i 
swoi grandi meriti 
artistici e per aver 
contribuito alla co- 
noscenza del gran- 
dè ‘commediografo 
veneziano», il Pre- 
mio «Goldoni», isti- 
tuito dal Teatro Sta- 
bile del Veneto 


«Carlo Goldoni» di 


Venezia, diretto da 
Giulio Bosetti, Il ri- 
conoscimento : ver- 
rà consegnato al re- 
gista triestino il 22 
novembre al Teatro 
Goldoni. 
Attualmente, le 
rappresentazioni 
del Teatro Stabile 
di Venezia propon- 
gono, per il bicente- 
nario goldoniano, 
«La famiglia dell’an- 
tiquario» (che ter- 
minerà domani), 
«Arlecchinoservito- 
re di due padroni» 
(fino al 17 novem- 


i bre) e la lettura di 


opere goldoniane al 
leggìo (12 novem- 
bre), in attesa della 
serata di gala alla 
quale parteciperà 
anche Strehler. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Un uomo e 
una donna in un appar- 
tamento nella Londra 
contemporanea dei sui- 
cidi per disperazione e 
solitudine. L'uomo e la 
donna si stuzzicano, pri- 
ma con le parole, poi 
con il sarcasmo, poi le 
stuzzicature diventano 
morsi profondi dell'ani- 
ma... alla fine, lui alza 
la mano su di lei e lei, 
dopo un attimo di smar- 
rimento, si avventa con 
le unghie scoperte e la 
forza della disparazio- 
ne... Ecco lo scheletro di 
«Colpi bassi», dell'ingle- 
se Daniel Scott: delirio a 
due, nella miglior tradi- 
zione di un teatro-crona- 
ca nato da una riflessio- 
ne sugli avvenimenti 
spesso pubblicati dai me- 
dia.. 

La domanda che si è 
posta il signor Scott, do- 
po aver infilato il primo 
foglio bianco nella mac- 
china da scrivere è: se si 
‘mettono due essere uma- 
ni di pari condizione so- 
cio-culturale 
(medio/alta) in un am- 
biente ristretto e sotto 
condizioni psicologiche 
tendenti allo stress, qua- 
li saranno le loro reazio- 
ni? L'impostazione di ba- 
se assomiglia alle tesi di 
Henri Laborit che aveva- 
no ispirato (con altri ri- 
sultati, bisogna dirlo) il 
film di Alain Resnais 
«Mon. oncle  d'Ameri- 
que». 

Dicevamo che il piglio 
del breve e serrato testo 
di Scott (suddiviso in 


corte scene di respiro’ ci- 
nematografico) butta 
molto fumo negli occhi 
dello spettatore: la vi- 
cenda è accattivante — 
la storia del disgregarsi 
di un rapporto di coppia 
— l'ambientazione è 
iper-realistica, la recita- 
zione minimale, il lin- 
guaggio quotidiano e di- 
scorsivo (la luzione 
di Laura Nuccilli, pur- 
troppo, denuncia alcune 
sciatterie). ‘ * 


Ma... c'è spesso un' 


«ma», che arriva a spe- 
gnere i facili entusia- 
smi. Nel caso di Daniel 
Scott (che non rientra 
nel pur numeroso Gotha 
del teatro britannico) si 
tratta appunto della pre- 
valenza del dato esterno 
che fa sì che la comme- 
dia sia affollatissima di 
nomi, situazioni, even- 
ti... tanto da smussare 
un po' troppo le persona- 
lità (peraltro avvolte da 
un vago sospetto di pato- 
logia) dei due protagoni- 
sti. Soprattutto questo 
avviene per Charlie, di 
cui viene suggerita an- 
che un'ipotetica schizo- 
frenia, senza che l'idea 
Venga sviluppata e ap- 
profondita. 

L'allestimento di Nora 
Venturini asseconda le 
tendenze più esteriori di 
Scott, grazie anche al 
piacevole impianto sce- 
nico di Beatrice Scarpa- 
to: i due generosi inter- 
preti — Margaret Maz- 
zantini e Giulio Scarpati 
— sono forse quelli che 
più soffrono per la man- 
canza di reale spessore 
del testo, pur ricompen- 
sati dal caldo consenso 
del pubblico. 


le precise indicazioni del- 
la dinamica raveliana ri- 
sultavano ignorate, co- 
me pure quella puntuali- 
tà ritmica che da elemen- 
to d'ordine dovrebbe tra- 
TIVI in fascino sotti- 
e. 

E poiché le carenze di 
perentorietà ritmica e di 
smalto dei colori aveva- 
no fatto già appassire la 
scrittura stravinskiana, 
abbiamo ‘cercato l'appa- 


La stagione concertistica al Comunale aperta del Quartetto parigino 


gamento nel nome di 
Messiaen. Ci è andata 
meglio: migliore la chia- 
rezza d'intendimenti e 
perfino l'equilibrio tra i 
piani sonori. Così dalla 
nostra postazione un po' 
decentrata all'estrema 
destra, oltre la coda del 
pianoforte e alle spalle 
del clarinettista ci siamo 
ritrovati nella cordialità 
dell'applauso liberato- 
rio. 


Giorno e notte al'ARISTON 


Da oggi a martedì 2 novembre 
uno straordinario "doppio programma" 


Dalla Mostra di Venezia '983 un film 
THRILLESILARANTE 
Ore 15.40 - 17.45- 19.50 - 22 > 
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* 


2 MISTERIOSO 
MITO 
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*Monhatton Merda: Mystery: 


Dai Festival di Sundance, 
Berlino e Taormina 


THRILLINGRIVELAZIONE1993 
A mezzanotte e dieci 


Ti, ma con tanti sconfit- 
ti. Peccato solo che il 
film sia stato proiettato 
privo di sottotitoli. A 
tratti, seguire il fitto dia- 
logo era veramente pro- 
blematico, 

Terminata la serie dei 
film in concorso, il Festi- 
val si prepara al gran fi- 
nale. Questa sera, alle 
20, è în programma un 
«evento speciale»: la pro- 
iezione di «Palomita 


blanca», un lavoro firma- 
to nel 1973 dal grande 
regista cileno Raul Ruiz, 
bloccato dalla censura 
per quasi vent'anni. Alle 
22, nella sezione infor- 
mativa, si potrà vedere 
«La estrategia del cara- 
col» del colombiano Ser- 
gio Cabrera. In sala vi- 
deo, fittissimo program- 
ma a partire dalle nove 
del mattino fino a. sera 
inoltrata. 


Tasto 


GRANDI FILMS AL GRANDE 


NAZIONAL 


[mn ZAVAA Ta 


DA UNO STRAORDINARIO 
BEST SELLER EROTICO 


UN FILM DI CUI SENTIRETE PARLARE A LUNGO 


UTGI « AURELIO 


DE LAURENTIIS 


presentano 


DIEGO ABATANTUONO 


PENELOPE CRUZ 


STEFANIA SANDRELLI 


PER AMORE 


= _ > E __cq _ » 


PER AMORE 


ALESSANDRO HABER 


STEFANIA SANDRELLI 


dal romanzo omonimo di PASQUALE FESTA CAMPANILE 


edito dai Tascabi 
isp Regia GIOVANI 


ili BOMPIANI 
INI VERONESI 


DALLE ORE 16 IN POI 
IL GATTO E IL TOPO PIU-FAMOSI 


DEL MONDO NEL LORO PRIMO 
LUNGOMETRAGGIO 


MARIO & VITTORIO: 


CECCHI GORI 


PRODOTTO 


LA COLONNA SONORA ORIGINALE È DISPONIBILE 
SU DISCHI MCA/BMG 


PHIL ROMAN 


LVIO BERLUSCONI 


COMNUNICATIONE 
matsantAnO 


PAS 
E DIRETTO DA \er 
PENTA 
IERTA 
© 1992 TURNER ENTERTAINMENT CO. 
ANO TELEFILA-ESSN GMBH. TUTTI I DIRITTI RISERVATI 


SHARON STONE 


IOTICO 


SL 


PIU' FORTE DI "BASIC" 


CA =). Dal regista di "Ghostbusters", " Gemelli" 
| SALA t; e"Un 


Poliziotto alle Elementari" 


IRRESISTIBILE, DIVERTENTISSIMO 
IL FILM PIU' COMICO con KEVIN KLINE 


PREMIO OSCAR PER "UN PESCE DI NOME WANDA" | 


SIGOURNEY WEAVER 


E LE GUEST STARS: 


ARNOLD SCHWARZENEGGER e OLIVER STONE. 


DAVE 
PRESIDENTE PER UN GIO (©) 


ALLE ORE 
15e 16.15 


FESTIVI ANCHE ALLE 
106 11,30 


il cartoon più atteso! 


È 


ALLE ORE 
17.30, 19, 20.30, 22.15 


IL NUOVO FILM DI 


GABRIELE 
SALVATORES 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Con- 
tinua la campagna abbona- 
menti per la Stagione Liri- 
ca 1993/94. Conferma ab- 
bonamenti stagione 
1992/93 entro il 30 otto- 
bre. Informazioni e prenota- 
zioni presso la biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12), (16-19) (lunedì chiu- 
sa). Biglietteria aperta fino 
alle 21 nei giorni di spetta- 
colo serale. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NESINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN - LE SINFO- 
NIE El CONCERTI. Sala 
Tripcovich. Domani, dome- 
nica 31 ottobre ore 18 (tur- 
no B) Concerto n. 1 per pia- 
noforte e orchestra, solista 
Giorgia Tomassi, e Sinfo- 
nia n. 9, solisti Francesca 
Pedaci, Helga Miller Moli- 
nari, Etienne Martin Dupré 
e Claudio Otelli, direttore 
Li Jia. Orchestra e coro 
del Teatro Verdi. Vendita 
dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della 
Sa) Tripcovich (9-12, 
16-19). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Domani, dome- 
nica 31 ottobre ore 11 Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella, via Diaz 27. Trio 
Florestano. In programma 
musiche di Schubert, Be- 
ethoven, Schumann. In- 
gresso lire 10.000. Vendita 
dei biglietti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e dalle ore 
10 al Museo Revoltella. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - TRIESTE 
PRIMA - INCONTRI IN- 
TERNAZIONALI CON LA 
MUSICA CONTEMPORA- 
NEA. Mercoledì 3 novem- 
bre ore 20.30 Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Thierry Miro- 
glio (percussionista). In- 
gresso lire 6.000. Vendita 
dei biglietti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e mercoledì 
dalle ore 19.30 al Museo 
Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 

ione di Prosa 1993/94. 
bbonamenti da 10 e 14 
spettacoli presso Politea- 
ma Rossetti (8.30-11, 
16-19.30, tel. 54331) e Bî- 
lietteria Centrale 
9-12,30, 15.30-19, tel. 
630063). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201) ore 20.30, Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia in coproduzione con 
Compagnia Glauco Mauri 
«L’idiota» di F.M. Dostoe- 
vskij, adattamento teatrale 
di Furio Bordon, regia di 
Glauco Mauri, con Roberto 
Sturno. In abbonamento: 
spettacolo n. 1. Turno Il sa- 
bato. Durata 3 ore. Prerio- 
tazioni e prevendita: Polite- 
ama Rossetti (tel. 54331) e 
Biglietteria Centrale (tel. 
630063). Dalle 19.30, Do- 
stoevskij in video. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Martedì 2 novem- 
bre, ore 20.30, Remo Giro- 
ne e Victoria Zinny in «Ti- 
Jean e i suoi fratelli» di De- 
rek Walcott, regia di Sylva- 
no Bussotti. Inabbonamen- 
to: spettacolo n. 2G (giallo- 
alternativa). Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Politeama Rosset- 
fi (tel. 54331) e Biglietteria 
Centrale (tel. 630063). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«Pronto, mama?...» di Car- 
pinteri & Faraguna. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Salet- 
ta, Ruggero Winter, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
stagione di prosa 1993/94. 
Sottoscrizioni presso azien- 
de, associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'Istria 53. Oggi, alle 
ore 20.30, «La Barcaccia» 
presenta la commedia «De 


Cussì a cussì», due tempi . 


in dialetto di Gerry Braida 
per la regia di Giorgio For- 
tuna. Prenotazione posti e 
prevendita biglietti all'Utat, 
Galleria Protti, ampio par- 
Gheggio, ingresso in via 


attera. 
TEATRO LA SCUOLA DEI 
FABBRI. Via dei Fabbri 
2/A. Il Teatro Rotondo pre- 
senta: «Max l'Arciduca fu- 
tizà» di Comida e Fortuna. 
Scene di Emanuela Liban- 
ti. Ingresso L. 10.000 interi, 
L. 8.000 ridotti. Inizio spet- 
tacolo ore 20,30. 
ARISTON, Giallocomico. 
. Dalla Mostra di Venezia il 
nuovo Woody, allegro e di- 
vertentissimo, del dopo- 
Mia. Ore 15.40, 17.45, 
19.50, 22: «Misterioso omi- 
cidio a Manhattan» di Woo- 
dy Allen a 1993), con 
Ioodk Allen, Diane Kea- 
ton, Alan Alda, Anjelica Hu- 
ston. Chi ha ucciso la robu- 
stona della porta accan- 
Deo Thrillesilarante, per 


Domenica 31ottobre 


LA NOTTE DELLE STREGHE 


fis TEATRIECINEMA mM 


ARISTON.Mezzanotte-thril- 
ling.- ll film-prodigio del 
ventiquattrenne Robert Ro- 
driguez, trionfatore ai Festi- 
val di Sundance, Berlino e 
Taormina. Ore 0.10: «El 
Mariachi» di Robert Rodri- 
guez (Usa 1993), con Car- 
los Gallardo e Consuelo 
Gomez. Un cocktail esplo- 
sivo di thrilling, avventura, 
western, on the road e 
commedia. «Un capolavo- 
ro» (Robert Redford). In 
programma solo a mezza- 
notte e solo all’Ariston. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Molto rumore 
per nulla» di e con Ken- 
neth . Branagh, Emma 
Thompson, Keanu Ree- 
ves, Denzel Washington e 
Michael Keaton. 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Tom Cruise in 
«Il socio» di Sidney Pol- 
lack. Combattere il potere 

uò costare la vita. Dai 


est seller di John 
Grisham. 
GRATTACIELO. 16.30, 


18.20, 20.10, 22: «Cliffhan- 
ger. L'ultima sfida», con Sil- 
vester Stallone. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Anal party molto particola- 
re» Rossana Doll sempre 
più attraente, più eccitante, 
pù porca e con Rocco Sif- 
edi e Celine Lydie (miss 
Penthouse). V. m. 18 anni. 

MIGNON BAMBINI. 15 e 
16.15: «Eddy e la banda 
del sole luminoso» il carto- 


on più atteso. Domani e lu- - 


nedì anche al mattino alle 
10 e 11.30. 

MIGNON. 17,30, 19, 20.30, 
22.15: «Sud» il nuovo film 
del «Premio Oscar» Ga- 
briele Salvatores con Silvio 
Orlando, Francesca Neri e 
Claudio Bisio. 5 


NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Per amore 
solo per amore» dal best 
seller erotico più discusso 
un film di cui sentirete par- 
lare a lungo. Con Diego 
Abatantuono, Stefania San- 
drelli, Penelope Cruz e 
Alessandro Haber. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «Tom & Jer- 
ry il film» per la prima volta 
il gatto e il topo più famosi 
del mondo nel loro primo 
lungometraggio. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE -3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone e con 
William Baldwin e Tom Be- 
renger. Dolby stereo. V. m. 
14 anni. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Dave, presi- 
dente per un giorno». Una 
commedia esilarante, im- 
peccabile, spigliata, delizio- 
sa, ironica; due ore di diver- 
timento! Con Kevin Kline e 


Sigourney Weaver. Dolby 
‘ stereo. Ultimi GE 
NAZIONALE DISNEY. Oggi 


alle 15 e domani alle 10 e 
11.30: «La sirenetta», in- 
gresso L. 5.000. 


ALCIONE. Ore 17.20, 
19.45, 22. «L'età dell’inno- 
cenza» di Martin Scorsese 
con Daniel Day-Lewis, Mi- 
chelle . Pfeiffer, Winona 
Ryder. New York fine '800. 
Dallo splendido romanzo 
di Edith Wharton, Scorse- 
se ci regala il suo più gran- 
de lavoro. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: «Il fuggitivo» con 
Harrison Ford. Enorme suc- 
cesso per il thriller dell’an- 
no. In programma sino a 
domenica. Lunedì: «Juras- 
sic park». 

LUMIERE FICE. Ore 16.45, 
18.30, 20.20, 22.10: «Film 
blu» di Krzysztof Kie- 
slowski con Juliette Bino- 
che, Benoît Régent. Leone 
d'oro alla Mostra di Vene- 


zia. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15 «Brisby é il 
segreto di Nimh» un carto- 
ne animato di Don Blutt.il 
disegnatore dei film di Di- 
sney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«La gattina di una vergine 
extrasesso». "Sta vergine 
extrasesso, la xe piena de 
sucesso, per 'sta gata sen- 
za coda, che la va sempre 
de moda! V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale '93/94: conti- 
nua la vendita degli abbo- 
namenti alla cassa del Tea- 
tro (10-12/17-19) Utat Trie- 
ste, Appiani Gonzia, Disco- 
tex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Mer- 
coledì 3 novembre ore 
20.30 concerto dell’orche- 
Stra da Camera di Padova 
e del Veneto, diretta dal 
m.o Mika Eichemholz con 
il violoncellista Mario Bru- 
nello. Musiche di A. Stepa- 
novic. Arenskij, Petr. ÎIlic 
Cajkovskij. Biglietti alla cas- 
sa del teatro, Utat Trieste, 
Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Ve- 
nerdì 5, sabato 6 novem- 
bre p.v. ore 20.30 il Teatro 
Stabile di Bolzano presen- 
ta: «La Locandiera» di Gol- 
doni. Regia di Marco Ber- 
nardi. Biglietteria alla cas- 
sa del Teatro. 
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CMT - QUADRIFOGLIO 
GHIADINO panoramico pre- 
stigioso appartamento d'am- 
pia metratura, saloncino cu- 
cina 3 stanze servizi terraz- 
ze, più mansarda di circa 
110 mq, box. 040/630175. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO fi- 
ne via UDINE. spazioso in 
condizioni perfette, cucina 
salone 3 stanze stanzetta 
servizi. 040/630175. (A00) 


GMT - QUADRIFOGLIO po- 
sizione centrale, recente pia- 
no alto, appartamento 175 
mq circa, con vista sulla cit- 
tà. 040/6380174. (A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO vi- 
cinanze piazzetta BELVE- 
DERE luminoso ingresso cu- 
cina 3 stanze bagno cantina 
120.000.000.  040/630175. 
(A00) 


CMT - ROMANELLI parag- 
gi Ospedale bellissima man- 
sarda recentemente restau- 
rata, 90 mq luminosissimi, 
grande zona giorno, 2 stan- 
ze, bagno in stabile epoca. 
Tel. 040/9366316. (A00) 


OTOMEXPO 


©MT- ROMANELLI Raffine- 
ria 5.0 piano epoca, 82 mq 
luminosissimo, 3 stanze, 
stanzino, cucina, bagno, wc, 
L. 82.000.000 da ripristina- 
re. Tel. 040/366316. (A00) 

CMT.. GEOM. SBISA' Gol- 
doni ultimo piano mq 109 vi- 
sta suggestiva perfetto. Al- 


tro Severo 142 mq. 
040/942494. (A00) 
CMT GREBLO ROMAGNA 


appartamento signorile pa- 
noramico salonecucina bi- 
stanze doppi servizi ampia 
terrazza box. Tel. 
040/362486. (A00) 

COIMM ottime condizioni ri- 
strutturato autometano salo- 
ne duematrimoniali cucina 
abitabile doppi servizi. Tel. 
040/371042. (A4034) 
ELLECI 040/635222 Adia- 
cenze Veronese libero vista 
mare camera cucina servi- 
zio solo 85.000.000. 
ELLECI 040/635222 Burlo li-. 
bero stupendo piano alto vi- 
sta mare soggiorno camera 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio 105.000.000. (A4009) 
ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA, 
casa d'epoca signorile 5 
stanze, stanzetta, servizi, 


CAMERA DI 
‘COMMERCIO 


AGRICOLTURA 


fiere qORIZIA 


WINE Re 


ORGANIZZAZIONE 


CESOIRE SES SAS SIE SE ASIA MLA 


eten vr 


‘ascensore, cantina. Battisti, 
4 tel. 040/636490. (A4016) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) POSTA 
CENTRALE mq 90 ascenso- 
le centralriscaldamento. 2 
stanze, saloncino, cucina, 
bagno, poggioli, soffitta. Bat- 


tisti 4 ‘fel. 040/636490. 
(A4016) - 
ESPERIA IMMOBILIARE 


«VENDE BATTISTI d'epoca. 
Ascensore, centralriscalda- 
mento mq 150 4 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi 
250.000.000. . Trattabile. 
PRONTINGRESSO. Batti 
Sti, 4 tel.040/636490. 
(A4016) 

GEPPA Strada Friuli splen- 
dido appartamento ampia 
metratura,salone, due matri- 
moniali, cameretta, cucina, 
bagni, terrazzoni, stupenda 
vista golfo, tre posti macchi- 
na, giardinetto, taverna, 
500.000.000. 040-660050. 


(A00) 

GRADISCA Centro casa 
con ingresso indipendente, 
garage e cortile vendesi. 
Edilis 0481/99954 

GRADO <Centro> impresa 
vende (iva 4%) appartamen- 
fi varie misure da 


. RASSEGNA MOTORISTIC 


ASSICURAZIONI 


A TRIVENETA 


ET A NATI 


IL PICCOLO 


67.500.000 + mutuo 11%, 
prontaconsegna, bellissime 
finiture: gas autonomo, por- 
ta 


blindata. 
0337/492420-497133. 
(S22732) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 epoca tranquil. 
lo tre stanze cucina servizi. 


75.000.000 trattabili. 
(A4017) 7 
IMMOBILIARE — TERGE- 


STEA Gambini bassa sog- 
giorno, due stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, soffit- 
ta, poggioli, 040/767092. 
(A4048) 

IMPRESA vende ultima villa- 
schiera in costruzione a 
Muggia, vista mare. Tel. 
040/274474-350175. 


(A4053) 
L'IMMOBILIARE «tel. 
040/734441 Commerciale al- 


ta totale vistagolfo recente 
signorile ottimo soggiorno 
due camere ‘cucina bagno 
terrazze due posti macchina 
in garage condominiale 
328.000.000, (A4005) 
MEDIAGEST zona Salus, 
stabile epoca ristrutturato, 
110 mg, soffitta, possibilità 
posti auto, 175.000.000. 
040-733446. (A024) 


Sabato 30 ottobre 1 993 


APERTURE DOMENICALI 


a Castelminio di Resana (TV): 31 ottobre e 7 novembre 


In più, il 7 novembre, ‘Festa della Castagna” 
Degustazione per tutti 


Castelminio (TV) Abbigl. e Castelminio (TV) Calzature © Padova 
),e Chioggia (VE).° Bolzano © Vigonza {PD).© Villa Vicentina (UD) 
Hamilton (Ont. Canada) e Mississagua (Ont. Canada) 


Bibione(VE 


OCCASIONE appartamenti- 
no 2 stanze cucina bagno 
balcone soleggiato. Tel. 
395382 (ore serali). A61020 
POLIS mansarda Brigata 
Casale vista mare salone 
stanza cucina bagno terraz- 
ze posto auto 110.000.000. 
040/660870. (A00) 
PORTICI 040/774177 Com- 
merciale, panoramico, sog- 
giorno, tre camere, due ter- 
razze 250.000.000. (AO) 
PORTICI 040/774177 D'An- 
nunzio, panoramico, sog- 
giorno, due camere, due bal- 
coni 150.000.000. (AO) 
PORTICI 040/774177 Fo- 
scolo, soggiorno, due came- 
re 80.000.000. (AQ) 
PORTICI 040/774177 Frau- 
sin, nuova costruzione, ulti- 
mo. piano, salone, due’ ca- 
mere, due bagni, 120. mq 
300.000.000. (AO) 

PORTICI 040/774177 Kand- 
ler, luminoso, soggiorno, 
due camere105.000.000. 


AO) 

SohmeI 040/774177 Mila- 
no, soggiorno, tre camere, 
poggiolo,soffitta 
150.000.000. (AO) 

PORTICI 040/774177 Ospe- 
dale, primingresso, soggior- 


CIN 


[ZIA 


[MANIA » Gi 


no, due 

155.000.000. (AQ) 
PORTICI 040/774177 Pon- 
ziana, luminoso, matrimonia- 
le, cucinaabitabile 
80.000.000. (AQ) 


camere 


PORTICI 040/774177 San. 


Pantaleone terreno edificabi- 
le USO artigianale 
80.000.000. (AQ) - 

PROFESSIONECASA 
040-638408 centrale stabile 
epoca, signorile, ampia me- 


tratura, 110.000.000. 
(A4021) 
PROGETTOCASAUNivetsi- 


tà vista mare soggiorno, cu- 
cina, due ‘camere, servizi, 
terrazza, giardino proprio, 
box. 040/368283.(A013) 
PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 040/722333 Cantù attico 
Vista mare cucina ‘salone 3 
stanze mansarda poggioli 
grandi terrazze postimacchi- 
na. (A4004) 
QUATTROMURA Ponziana 
nel verde, soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 125.000.000. 
040-578944. (A3993) 
RABINO 040-368566 casa 
bifamiliare libera Muggia, vi- 
sta mare, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, più sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno terreno edificabile 2.700 
mg, 530.000.000. (A014) — 
SAI Amministrazioni 
040/639093 Univeîsità ca- 
setta da ristrutturare comple- 
tamente giardino e bosco 
propri 185.000.000. (A4014) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Commerciale panoramicissi- 
mo cucina bistanze bagno 
‘autometano anticipo 
35.000.000. (A06) 
'SPAZIOCASA 040/369950 
Coroneo (vicinanze) cucina 
5 stanze. biservizi adatto 
studio/abitazione. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Periferico bellissimo ‘cucina 
bistanzebagno garage co- 
modo pagamento. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Rossetti (adiacenze) vista 
aperta cucina saloncino bi- 
stanze terrazzino AFFARO- 
NE. (A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Bonomo nel verde cucina tri- 


stanze servizi autometano © 


160,000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
box/postiauto 1-2 auto zone 
Severo/cavalli accessi auto- 
Matizzati. Possibilità mutuo. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Donadoni panoramico cuci- 
na tristanze servizi poggioli 
SOLO 158.000.000, (A06) 
SPAZIOCASA 1040/369960 
Rossetti (bassa) epoca cuci- 
na 4 stanze bagno AFFA- 


RONE 125.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Scorcola epoca cucina 5 
stanze stanzetta biservizi au- 
tometano 300.000.000. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 


Settefontane rinnovato cuci- .. 


na saloncino bistanze servi- 
zi garage 180.000.000. 
(A06) 

SPAZIOCASA 050/369950 
Monfalcone rustico 2 livelli 
totalmente da rinnovare giar- 
dino 180.000.000. (A06) 
STUDIO 040/3870796 Mazzi 
ni adatto casa riposo abita- 
zione da ristrutturare 230 
mq. (A4054) 

STUDIO 4 040/3870796 Bo- 
nomea soggiorno due stan- 


lors: 


galleria 9 colonne 


ze servizi poggioli garage vi- 
sta golfo. (A4054) ; 
STUDIO 4 040/370796 S. 


Giusto - Fabio Severo - Cen- 


tro cittàappartamenti! 1.0 in- 
gresso varie. metrature. 
(A4054) 


STUDIO 4040/470796 


Commerciale alta terreno 
3500 mq con casa da rifinire 
180 mq vista mare. (A4054) 
TARVISIO via Lussari im- 
presa vende apppartamenti 
fabbricatonuova costruzione 
informazioni rivolgersi telefo- 
no Gemona 0432/970555, 
Padova 049/8754907, 
049/651821 dalle 17 alle 
19.(S52325) 

TRIESTE Teatro Romano; 
in palazzo signorile, vendesi 


mq 180. Trattative. Privati 
senza _ intermediari te 
040-44718 ore 141 
(A3971) ; 
VESTA via. Filzi 
040-6836234. vende. liber 
Largo Barriera quattro sta; 
ze, cucina, bagno, poggio] 
da restaurare. (A4002) 
VIP. 040-634112 CARLOA 
BERTO vista mare da n 
staurare salone, cucina, { 
camere, cameretta, servi 
separati, poggiolo, cantin 
280.000.000. (A00) 
ZONA Baiamonti appart 
mento camera cucina b 
gno balcone cantina asce 
sore 68 milioni. 040/5100 


* (AG0901) 


PROMOZIONE ARTE CONTEMPORANE/ 


ORGANIZZAZIONE _D'ARS MILANO D'ARS MILANO ORGANIZZAZIONE 


Bergamo galleria 9 Colonne Spe via. Papa Giovanni 120 L'ECO DI BERGAMO. 
Orario: 8.30/12.30 - 15 /22 festivi 17.30/22 tel. 035/225222 


dal 5 al 25/11/1993 
BRUNO BORDOLI 


Ferrara galleria 9 Colonne Spe via: Cittadella 4/6 IL RESTO DEL CARLINO 
Orario: 8.30/12,30 15/17.00- Chiuso sabato e i festivi tel. 0532/205570 


-dal 4 al 24/11/1993 
LUCIANO LECCARDI 


N Palermo galleria 9 Colonne Spe via. Cavour 70 tel. 09 1889 ia È 
v.le Lazio 17/a tel. 09 1/6254323 GIORNALE DI SICILIA chiusa #9! ato e festivi 


Manuela Carrano, Gianpaolo Fenzi, MariaTeresa & Masi 
Marcelo Juliano, Maurizio L'Altrella, Lorella Mastropasqua, 


fino s110/11/1993 
"PROPOSTA GIOVANI" 


;avazzi, Flavia Girardi, 


Simona Morani, Dario Pelizon, Christopher Pisk, Dimitri Tsamados 


* dall'11/11 al 10/12/1993 
“STEFANO PIZZI 


Venezia galleria 9 Colonne Spi p.za San M@rco 144 tel. 041/5200133 IL GAZZETTINO 
Orario: 8.30/12 - 15.00/18.39 CHIUSO: sabato pomeriggio @ ì festivi | 


dal 3 al 15/11/1993 
"WATCHING THE LIFE" 
è ora - secondo tempo 


Filippo Avalle, Armando IlacdUa. Gigliola Pirovano, Eugeni Dybsky; Clara Scarampella: 


Walter Valentini, Arturo Vermi 


dal 16 al 30/11/1993 
GIULIANA VERZEROLI 


Ì 


OAGANIZZAZIONE D'ARS MILANO D'ARS MILANO ORGANIZZAZIO? 


hi 


SOCIETA PER LA PUBBLICITA IN ITALIA 


De 


Pe 
CAIO 


$ 


SDAMSARACAITY INI 49 AAICCI CICNIZA INTEDCOOI 


A 


